ione la miriade 


VODKA 
\ GLACIALE / 


KEGLEVICH 


“PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


ROMA — Dopola stra- 
tegia del silenzio, via 
|gonla prima picconata 
| dell'anno. Cossiga, nel 
fispondere all'inter- 
vento di mercoledì di 
Gava, accusa «il bloc- 
co di controllo della 
Dc» di essere contrario 
alle sue proposte di ri- 
{forme istituzionali, 
soprattutto alla Re- 
f blica presidenzia- 
e e al referendum pro- 
positivo. I dc sotto ac- 
cusa sono soprattutto 
Gava e De Mita. La 
nuova esternazione 
coincide con l'inizio 
del «semestre bianco», 
{durante il quale però il 
Presidente può ugual- 
‘mente sciogliere le Ca- 
mere. 
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UNA TRAPPOLA L’AUTOf) # TRA PARMA E MILANO 


L’inferno di nebbi: 


tino sini 200 


zATD KEREÎFEDERALI IN VISTA DELL'ACCORDO 

ì / Fa gg e 3 : z 

ili contro Fiume 
Attaccata la zona industriale - Un altro bombardamento su Zara 
Entra in vigore stasera il cessate il fuoco 


SULLE RIFORME 
Cossiga torna 
a «sparare» 
Dc nel mirino 


- Telefono 77861 - Abbonamenti: CC Postale 2! 


| ASSIEMEA DCEPSI | 
A Brescia 
| governissimo 


| con il Pds 


| BRESCIA — Sarà pro- 
babilmente il «gover- 
nissimo» la formula per 
la nuova maggioranza 
del Comune di Brescia, 
ovvero un'alleanza Dc- 
Psi-Pds, con il partito di 
Occhetto (nella foto) 
eventualmente attesta- 
to su una posizione di 
appoggio esterno. Noti- 
zie sicure si avranno 
martedì, ma intanto i 
imaggiori partiti rappre- 
sentati in consiglio co- 
munale non sembrano 
disposti ad allearsi con 
la Lega di Bossi. E an- 
che un andreottiano co- 


di 


me Sbardella pensa che È 


= sen 
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ZAGABRIA — Mentre a 
Sarajevo rappresentanti 
dell'esercito federale e 
della Guardia nazionale 
croata —concordavano 
l'entrata in vigore del 
quatre cessate il 
‘uoco («assoluto») a par- 
tire da questa sera alle 
183 ETRE alla media- 
zione dell'inviato dell'O- 
nu, Cyrus Vance — l'al- 
larme aereo suonava a 
Zagabria e, per la prima 
volta in questo conflitto, 
veniva bombardata Fiu- 
me e l'aviazione attacca- 
vanuovamente Zara. 

I Mig federali sono ap- 


j parsi ‘nel cielo di Fiume 


ed hanno lanciato due 
missili aria-terra verso 
la zona industriale, a cir- 
ca otto chilometri dal 
centro. C'è stata un'e- 
splosione vicino ad uno 
stabilimento che produ- 
ce motori diesel mentre è 
rimasta intatta la stazio- 
ne della radio costiera, 
probabile obbiettivo del 
Taid aereo. E’ stata gra- 
vemente danneggiata 
anche una casa d'abita- 
zione ma non ci sono fe- 
riti in quanto gli abitanti 
erano corsi in rifugio. 
L'allarme è durato qual- 
che ora, poi la città è ri- 
masta oscurata per tutta 
la notte. Missili hanno 
provocato feriti, invece, 


N egli incidenti 7 morti e un centinaio di feriti - Incendi 


) 
TILANO — L'autostrada 
el sole, tra Parma e Mi- 
ano si è trasformata ieri 
a un inferno di fiamme 
ella nebbia: un immane 
imponamento ha coin- 
olto forse centinaia di 
racchine provocando 
Imeno sette morti e un 
#ntinaio di feriti. I dati 
on sono ancora certi 
erché pertutta la nottei 
occorritori hanno lavo- 
ato a liberare dalle la- 
niere i corpi delle vitti- 
ne. C'è stato un primo 
picidente verso le cinque 
‘el' pomeriggio, a questo 
€ sono seguiti altri tre 
la corsia Nord dell'au- 
pstrada che a loro volta 
anno provocato unà in- 
Srminabile serie di tam- 
gnamenti a catena. 
‘autostrada è rimasta 
hiusa per qualche ora 
mentre i mezzi di soccor- 
D faticavano a raggiun- 


gere i posti della tragedia 
assando fra le migliaia 
i macchine bloccate du- 
rante il rientro dalle fe- 
ste di Capodanno. 

I feriti sono stati rio- 
coverati in tutti gli ospe- 
dali della zona mentre la 
polizia ha dovuto isolare 
1 PIODII centralini inta- 
sati dalle telefonate da 
tutta Italia. I feriti meno 
gravi sono stati caricati 
SU pi an in quanto le 
autoambulanze erano 
insufficienti per tutti. La 
tragedia cominciata” 
quando un camion che 
trasportava Pegta ha 
tamponato violentemen- 
te una macchina pren- 
dendo immediatamente 
fuoco. Già nei giorni 
scorsi la nebbia aveva 
provocato numerosi 
tamponamenti. 
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Il casello autostradale di Melegnano (Milano), immerso in una fitta nebbia, 


chiuso al traffico in entrata e in uscita. 


_. 


RAFFICA D 


I AUMENTI, DAL METANO ALLA SCHEDINA 


La stangata dei ticket 


Per ogni famiglia «media» una spesa in più di un milione 


ROMA — Dai ti 
yaceutici al SS sr 
] riscaldamento, dalla 
schedina del Totocalcio 
al canone della ES e ai 
piglietti ferroviari: se_ 
ima valuta- 
sondo una pil di au- 
menti e di ritocchi che si 
itanno abbattendo SUg; 
ftaliani costeranno sala- 
li..Se si mettono nel con- 
‘0 anche gli incrementi 


q 


delle aliquote catastali e 
dell'Irpet, una famiglia 
media (quattro persone e 
due redditi da lavoro di- 
pendente), subirà l'es- 
>orso di almeno un mi- 
lione di lire. 
GRES Lo mol mag- 
t4 (ente dolenti per il 
Catadino sarà l'inasprita 
PonicePazione alla spesa 
ick n Nazionale. Il 
ticket farmaceutico è 


fr 
CARINZIA 


SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


IMPIANTI APERTI 


_.1 METRO 


DI NEVE 


Ù AUtostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


ZAN LEA A 
| STRADA APERTA __ 


Non dimenticatevi la carta verde e 
i documenti necessari per recarsi all’estero 


passato dal 40 al 50 per 
cento e la quota fissa sul- 
le singole prestazioni è 
salita a 3000 lire dalle 
1500 precedenti. Da que- 
ste misure restano esclu- 
si i pensionati esenti per 
motivi di reddito e gli in- 
validi. Nel caso di pre- 
stazioni specialistiche e 
di diagnostica strumen- 
tale il limite massimo di 
partecipazione alla spesa 


è elevato a 70 mila lire. 
Altra nota dolente, so- 
PESgLo per le zone 
idde e ad alta metaniz- 
zazione dello stivale, 
quella dell'aumento di 
18,8 lire delle tariffe del 
gas metano impiegato 
perriscaldamento. 
Il canone di abbona- 
mento alla Rai, intanto, 
assa a 148 mila lire dal- 
le 142 mila precedenti, 


‘mentre le Ferrovie dello 
stato aumentano alcune 
tariffe speciali. 
Ma il 1992, assieme al 
maggior carico tributa- 
vrebbe portare al 
contribuente anche 
qualche agevolazione sul 
iano degli adempimenti 
iscali e previdenziali. 


InEconomia 


nella periferia di Zara 
dove è stato danneggiato 
il ripetitore televisivo. 
Bombe e cannoneggia- 
menti anche contro Kar- 
lovac e su tutto il fronte 
in Slavonia. 

‘Ancora una volta l'an- 
nuncio della Sr etalva 
per una tregua ha provo- 
cato un ai 
del conflitto. Anche nelle 
precedenti attordici 
occasioni in cui si era fir- 
mato un cessate il fuoco 
era stato segnalato unin-' 
tensificarsi delle aggres- 
sioni da parte delle trup- 
pe serbe. Proprio ieri 
mattina Vance esibiva 
un certo ottimismo dopo 
aver contattato a Belgra- 
do e a Zagabria i capi del- 
le opposte armate ed 
aver illustrato la possibi- 
lità dell'invio di diecimi- 
la caschi blu delle Nazio- 
ni unite sui fronti della 
guerra in Croazia. Vance 
aveva ribadito la neces- 
sità di una sospensione 
dei combattimenti e sia 
Milosevic che Tudjman 
avevano dato la loro di- 
IERE al punto che 
il diplomatico americano 
arrischiava per la prima 
volta ottimistiche previ- 
sioni. 
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NAPOLI — Senzatetto dalla nascita 
con alle spalle mesi di disperazione e 
precarietà, tre fratellini , Luigi (tredici 
mesi), Carmelina di tre anni e Salvato- 
re Boccia di cinque, sono morti carbo- 
nizzati nell'incendio della roulotte che 
occupavano da alcuni mesi in un cam- 
po alla periferia di Napoli. La madre 
dei piccoli, Enrichetta Boney, di 31 an- 
ni, è ricoverata al Cardarelli, in gravis- 
sime condizioni per ustioni in tutto il 
corpo. Le fiamme*si sono sprigionate a 


Had 


GLACIALE 


KEGLEVICH 


IN UNA ROULOTTE A NAPOLI 
Bruciano vivi 
tre fratellini 


si 


causa del corto circuito di un rudimen- 
tale cavo elettrico che serviva per l'il- 
luminazione del campo in cui stazio- 
navano altre tre roulotte. Il padre dei 
bambini dormiva in un'automobile ed 
è stato salvato dall'intervento dei vigi- 
li del fuoco (nella foto mentre ispezio- 
nano i resti della tragica roulotte), che 
hanno impedito l'espandersi delle 
fiamme, scoppiate all'alba. 


346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
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SCAFFALI SEMPRE VUOTI NEI NEGOZI 


A Mosca prezzi liberi 


| ANNUNCIO INTV 
| Finto golpe 
\Edèilpanico 
in Armenia 


EREVAN — Shock da golpe per migliaia di ar- 
| meni la notte di Capodanno: la televisione na- 
zionale ha interrotto lo spettacolo in attesa del- 
la mezzanotte per annunciare che il presidente 
Lev-Petrosyan, che si trovava in vacanza, era 
stato destituito per ragioni di salute e nei suoi 
poteri subentrava il suo vice, mentre veniva isti- 
tuito un «comitato d'emergenza» che prendeva 
il posto del governo e veniva sospesa la pubbli- 
cazione di molti giornali. 1 
Era una parodia del golpe di Mosca del 19 
agosto, quando Gorbaciov, in vacanza in Cri- 
mea, venne deposto e sostituito dal suo vice. Ma 
| nel clima di incertezza che caratterizza le re- 
pubbliche dell'ex Urss molti telespettatori l'han- 
no presa per buona, provocando panico e confu- 
sione. L'ufficio della presidenza e il Parlamento 
| sono stati subissati di telefonate di cittadini in 
ansia. Lev-Petrosyan è stato eletto presidente 
con una votazione plebiscitaria nelle elezioni 
dell'ottobre scorso. 
| «E° vero, la televisione ha ripetuto più volte 
| chesieratrattato diuno scherzo ma non si è più 
riusciti a restituire il clima di festa, anche se la 
televisione grmena, che a causa della penuria di 
| elettricità è stata costretta a ridurre la program- 
mazione a tre ore al giorno, per l'ultima notte’ 
dell'anno aveva deciso di restare in onda fino 
| all'alba», scrive la Tass. Lo «scherzo», ideato dai 
giornalisti del telegiornale Ailur (notiziario ar- 
meno), è diventato un caso con ripercussioni 
politiche. Vano Siradeghyan, consigliere di Lev- 
Petrosyan, lo ha definito un atto di provocazio- 
ne. E' apparso in tv per dire che l'episodio de- 
nunciava metodi e obiettivi «dell'opposizione 
ufficiale e non ufficiale», sostenendo che lo sco- 
po dello «scherzo» era di saggiare la reazione 
della popolazione. L'Armenia è una delle repub- 
bliche Dl colpite dalla crisi economica: la pe- 
nuria di energia elettrica e di gas ha lasciato la 
maggior parte delle abitazioni al freddo. 


INEDITA INIZIATIVA DEL PSI TRIESTINO 


Telefona, mi candido 


Intanto la Dc per le politiche «ingaggia» Sardos Albertini 


TRIESTE — Primi «botti» litici 
anno da casa Dc in tema eno 


3 riconfe 
capolista per la corsa alla Camera. Ai 
fianco, come indipendente, 


vole Sergio Coloni sarà 


bertini, presidente della 
della Fedi 


riconferma della can' 


Arduino Agnelli, come già concluso sembra 


ale 
suo 


ventuale i 


oramai il rinnovo dell'accordo elettorale 
con la LpT. L'alleanza con il Psi e la ricon- 
ferma dell'onorevole Giulio Camber alla Ca- 
mera sono gli obiettivi che il 
Paolo Sardos Al-  stoin essere. 
Ì Lega nazionale e 
lerazione delle associazioni degli 
esuli, Al Senato, invece, si fa.il nome del ba- 
rone Raffaello de Banfield, presidente della 
+ Tripcovich e CERA pe del "= 
i) nte PSl, contata la 
«Verdi». Sul fro! Tusa dl 


Da segnalare intanto l'originale iniziati- 
va del Psì triestino riguardante il «caso Car- 
bone». La federazione locale del Garofano 
ha istituito due numeri verdi, uno per il sì e 
uno per il no, che i cittadini potranno for- 
mare per esprimere il proprio parere sull’e- 
anti ‘esso dell'esponente socialista 
triestino nella nuova giunta regionale, Co- 


Melone ha po- 


“ann == 


me si ricorderà, Carbone aveva espresso il 
proposito di abbandonare il governo regio- 
nale, come forma di protesta nei confronti 
di una politica che in passato avrebbe sem- 
pre penalizzato gli interessi e il ruolo del 
capoluogo regionale. Con questa iniziativa, 
rivolta a tutta la città e non solo ai propri 
iscritti, il Psi chiede il parere dei cittadini. 
Una novità, nell'austero mondo della parti- 
tocrazia locale. 


, InTrieste 


di salire alle stelle) 


Da oggi l'Ucraina assumerà il 


controllo delle forze armate 


sul proprio territorio. A Tbilisi 


il potere a un consiglio militare 


MOSCA — I prezzi sono 


aumentati, raddoppiati, 
persino decuplicati, ma 


‘|. gli scaffali nei negozi so- 


no rimasti desolatamen- 
te vuoti: così, dopo set- 
tant'anni di economia 
centralizzata, il primo 
giorno della liberalizza- 
zione dei prezzi in Rus- 
sia ed in Ucraina (in Bie- 
lorussia si comincia oggi 
e le altre repubbliche se- 
guiranno in ordine spar- 
So) è trascorso senza par- 
ticolari traumi. L'impat- 
to col mercato libero è 
stato attutito sia dalla 
DES dei prodotti sia 
lal fatto che in questi 
iorni anche in Russia si 
‘esteggia l'anno nuovo e 
solo ì grandi magazzini 
sono aperti mentre gli al- 
tri approfittano del «pon- 
te» per l'inventario o 
quanto meno per capira 
cosa stia succedendo. 
Nessuno ancora sa di 
quanto aumenteranno 
realmente i prezzi, nean- 
che i gestori di magazzini 
e negozi, Ci si attende un 
balzo del 300 per cento, 
ma siamo alle semplici 
supposizioni. Solo per i 
generi di prima necessità 
sono stati fissati dei tetti. 


+ E Boris Eltsin parte oggi 


pa un viaggio «dentro» 
a Russia, per spiegare al 
150 milioni di concitta- 


dini le sue riforme eco- 
nomiche, e in particolare 
la liberalizzazione dei 
prezzi. 

Da oggi, intanto, le au- 
torità ucraine assume- 
ranno il controllo delle 
forze armate ex sovieti- 
che di stanza sul territo- 
rio della repubblica, 
escluse quelle* strategi- 
che, e il governo della 
Moldavia farà altrettan- 
to con le guardie di fron- 
tiera. A Kiev è stato an- 
nunciato che i militari 
dovranno giurare fedeltà 
al popolo ucraino, 

Nella capitale della 
Georgia, infine, l'opposi- 
zione ha costitutio un 
consiglio militare prov- 
visorio che ha assunto 
tutti i poteri mentre i 

[ppi armati preparano 
(ER finale al palazzo . 
del governo. dove ha tro- 
vato rifugio il presidente 
Gamsakhurdia. A capo 
del consiglio è stato no-. 
minato Tenghiz Sigua, 

ià primo ministro e po? 
‘eader dell'opposizione; 
Il palazzo governativo è 
stato sottoposto a duris- 
simi attacchi con armi 
automatiche, granate e 
persino con l'uso di un 
elicottero. 
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NON-STOP 


fino alle 19.00 » — 


[2_] ‘. Il Piccolo 


CSI /IL PRIMO «CHOO» DEL LIBERO MERCATO 


Ma gli scaffali restano se 


Esteri 


ivuoti. 


Venerdì ® gennaio 19 


Eltsin parte oggi per un viaggio «dentro» la Russia: vuole spiegare il perché della riforma 


A TBILISI SI PREPARA L’ASSALTO FINALE 


Detronizzato Gamsakhurdia 
L'opposizione ha già costituito un governo militare 


MOSCA — Mentre .i 
gruppi armati si prepa- 
rano a dare l'assalto fi- 
nale al palazzo del go- 
verno dove ha trovato 
rifugio il presidente 
Zviad Gamsakhurdia, è 
stato costituito a Tbili- 
si un consiglio militare 
provvisorio che ha as- 
sunto tutti i poteri in 
Georgia. Le notizie — 
frammentarie e non 
confermate  ufficial- 
mente fino a ieri sera 
— riferiscono che capo 
del consiglio è stato no- 
minato Tenghiz Sigua, 


ex primo ministro e. 


leader di uno dei prin- 
cipali gruppi dell'oppo- 
sizione, 

Un altro leader del- 
l'opposizione,  Gheor- 
ghi Chanturia, ha detto 
che la Georgia «è già 
dentro la guerra civi- 
le». La sua formazione 


non entrerà nel gover-.. 


no provvisorio, prefe- 
rendo l'organizzazione 
di nuove elezioni par- 
lamentari per ristablli- 
re la democrazia. 

In nottata, i militan- 
ti dell'opposizione 
hanno ripreso a colpire 
il palazzo governativo 
con armi automatiche, 
granate e. razzi. Ieri 
mattina un elicottero 
ha tentato di sganciare 
sull'edificio una cister- 
na carica di liquido in- 
fiammabile che è cadu- 
ta — senza esplodere 
— sul tratto di strada 
che separa una scuola 
da un ministero. A Thi- 
lisi, secondo la Tass, in 
dieci giorni di scontri i 
morti sarebbero ormai 
quasi trecento. 

La televisione geor- 
giana, controllata dal- 
l'opposizione, ha an- 
nunciato ieri sera che il 
presidente Zviad Gam- 
sakhurdia è deposto e 
che il Parlamento è da 
considerarsi sciolto. E' 
stato poi precisato che 
a capo del consiglio mi- 


Zviad Gamsakhurdia 


litare, oltre a Tenghiz 
Siguà, nominato primo 
ministro, c'è anche 
Dzhaba  Ioseliani. La 
notizia è stata diffusa 
«da un  radioamatore 
georgiano e ripresa dal- 
la Tass. 

I deputati dell'oppo- 
sizione sono stati invi- 
tati a predisporre le 
procedure per nuove 
elezioni, A Tbilisi è sta- 
to proclamato il copri- 
fuoco dalle 11 di sera 
alle 6 del mattino: la 
disposizione è entrata 
in vigore dalla mezza- 
notte di ieri. E' stato di- 
sposto inoltre che, alla 
formazione del nuovo 
governo. civile, quello 
militare appena costi- 
tuito gli trasferisca tut- 
tii poteri. 

Testimoni oculari — 
riferisce la Tass — par- 
lano di concentramen- 
to di oppositori armati 
e di mezzi militari nei 
pressi dell'hotel Iveria, 
non lontano dal palaz- 
zo del governo. Non si 
esclude un nuovo deci- 
sivo attacco contro l'e- 
dificio in cui da ormai 
dieci giorni è barricato 
il presidente Gamsak- 


‘hurdia con la famiglia e 
centinaia di sostenito- 
ri. 

Icombattimenti, ini- 
ziati il 22 dicembre 
scorso, hanno devasta- 
to Tbilisi, considerata 
una delle città più belle 
del Caucaso. La radica- 
lizzazione dello scon- 
tro tra governo e oppo- 
sizione è affiorata fin 
dalle prime fasi che 
hanno seguito la pro- 
clamazione dell’indi- 
pendenza. 

Il 26 maggio scorso è 
stato eletto alla presi- 
denza della repubblica 
Zviad. Gamsakhurdia, 
‘un ex dissidente che 
aveva pagato con il 
carcere la sua opposi- 
zione al regime sovieti- 
co. Le elezioni presi- 
denziali erano state in- 
dette all'indomani del- 
la proclamazione del- 
l'indipendenza della 
Georgia, avvenuta il 9 
aprile scorso. 

Il neo. presidente 
aveva messo al primo 
punto del suo program- 
ma politico la piena in- 
dipendenza della Geor- 
gia, ma le opposizioni 
avevano cominciato a 
criticarlo temendo l'i- 
solamento politico del- 
la repubblica e ad ac- 
cusarlo di metodi auto- 
ritari. 

La situazione è pre- 
cipitata nel mese di 
settembre. Dopo una 
serie di manifestazioni 
anti-governative, il 25 
Gamsakhurdia ha pro- 
clamato lo stato d'e- 
‘mergenza. Cinque per- 
sone sono rimaste ucci- 
se negli scontri fra i ri- 
belli guidati da Ten- 
ghiz Kitovani e i gover- 
nativi. Dopo un perio- 
do di calma relativa, a 
dicembre lo scontro è 
riesploso, questa volta, 
in modo drammatico. 
Ora siamo arrivati alle 
ultime sequenze. 


MOSCA — Boris Eltsin 
parte oggi per un viaggio 
«dentro» la Russia, per 
spiegare ai 150 milioni di 
concittadini le sue riforme 
economiche, in particola- 
re la liberalizzazione dei 


» prezzi avviata ieri. La mi. 


sura .— seppur da tempo 
annunciata — ha provoca- 
to forte malessere nella 
gente, che per ora non ha 
visto compensati i sacrifi- 
ci imposti con la possibili- 
tà di migliori scelte nei 
magazzini, rimasti quasi 
ovunque sguarniti come lo 
erano da mesi, nonostante 
i prezzi siano raddoppiati 
da due a dieci volte. 

Prezzi alti e negozi vuo- 
ti a Irkutsk (Siberia orien- 
tale), Krasnoiarsk (Siberia 
centrale), Kurgan (Siberia 
occidentale), —Ekaterin- 
burg (Urali), oltre che a 
Mosca: così, infatti, osser- 
vando da diversi punti il 
«pianeta russo», l'agenzia 
Tass sintetizza la giornata 
in cui — per volontà del 
presidente Eltsin — è par- 
tita la liberalizzazione dei: 
prezzi. 

Eltsin ha più volte riba- 
dito che, seppure «amara», 
la medicina scelta farà 


* uscire il Paese dalla morsa 


della crisi, e verso la metà 
di quest'anno già dovreb- 
be esserci l'inizio della 


La medicina, sia pure amara, 


dovrebbe salvare il Paese. 


Mai pessimisti sostengono 


che invece ucciderà il malato 


svolta. L'opposizione (al- 
cuni economisti, la «Prav- 
da», i cinque piccoli partiti 
che si ricollegano ancora 
al comunismo) pensano 
invece che la medicina 
scelta farà morire il mala- 
to, 

Per ora, comunque, a 
quanto si sa, non vi sono 
state le manifestazioni di 
protesta con cui il popolo 
— secondo le previsioni 
dei critici — avrebbe ma- 
nifestato il suo rifiuto ver- 
so le riforme economiche 
di Eltsin. Ma per giudicare 
i risultati della nuova poli- 
tica — e anche per valuta- 
re la reazione della gente 
— bisognerà aspettare un 
certo tempo. 

Già il 28 ottobre Eltsin 
aveva annunciato la sua 
intenzione di liberalizzare 
i prezzi. La data d'inizio 
della grande riforma (16 


Vis nic 


dicembre) era poi stata 
differita al 2 gennaio, per- 
ché l'8 dicembre il presi- 
dente russo, isieme a quel- 
lo ucraino Leonid Krav- 
ciuk e al bielorusso Stani- 
slau Shushkievic, aveva 
avviato la Comunità di 
Stati Indipendenti (Gsi), Il 
‘21 dicembre, ad Alma-Ata 
(Kazakhstan), altre otto 
repubbliche ex sovietiche 
entravano nel «Common- 
wealthy che seppelliva per 
sempre l'Urss ed obbliga- 
va Mikhail Gorbaciov a 


uscire di scena. 
Gli altri stati della Csi 
(soprattutto l'Ucraina) 


hanno tentato di opporsi 
alla riforma economica di 
Eltsin,  giudicandola. per 
loro «troppo ravvicinata». 

Ma il presidente russo 
ha confermato ad Alma- 
Ata che nella sua repub- 
blica la liberalizzazione 


JUGOSLAVIA / COLPITE DUE FABBRICHE NELL’INCURSIONE DEI «MIG» FEDERALI 


Fiume nel raggio della guerra aerea* 


JUGOSLAVIA / COMMENTI 

La ‘tranche’ di 4miliardi 
per la comunità italiana 
ate ie a eni dell'Upime dall 


sfazione la notizia del provvedimento finanzia- 
rio del governo italiano — firmato per delega 


dal sottosegretario 


Esteri Claudio Vitalone 


7 A favore dei nostri connazionali che vivono 
in Istria e a Fiume. Gli interventi finanziari so- 


no finalizzati al restauro e all'ampliamento di 
alcune sedi delle comunità degli italiani (espna 
distria, Parenzo, Rovigno e Sntenegbio). 
fornitura di apparecchiature e materiali 
l'istituzione di un centro di elaborazione 
nel settore della formazione e orientamento 
professionale a Pola e al primo nucleo di una 
‘agenzia informativa della minoranza, con sede 


a Capodistria. È 
Il segretario erale dell'Unione italiana, 
Maurizio Tremul, ha detto tra l’alro che «si 
ota, pari a 4 miliardi di 


tratta di una prima 
lire, che consentirà alla nostra comunità di dar 


o- 
er 


corso a una serie di iniziative volte a irrobusti- 

re tutta la struttura e a dare risposte concrete 

fa numerose richieste dei nostri connaziona- 
ba. 
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TRIESTE — Un triste 
esordio per Fiume, che 
fino a ieri pomeri 
stata risparmiata dai più 
immediati e più dram- 
matici effetti della guer- 
ra in atto in Jugoslavia. 
Verso le 16 due caccia 
dell'aviazione federale 
— presumibilmente Mig 
21 — hanno bombardato 
la zona industriale di Ku- 
kuljanovo, una località 
situata .nell'immediata 
periferia del capoluogo 
quarnerino. Non si la: 
mentano vittime. 

I razzi della caccia fe- 
derale hanno colpito due 
fabbriche, la «Rade Kon- 
car» ela «Rikard Bencic», 
provocando solo danni 
materiali la cui entità è 
stata comunque conte- 
nuta dal pronto inter- 
vento dei vigili del fuoco. 
Una bomba ha trapassa- 
to, senza fortunatamen- 
te esplodere, il tetto della 
«Bencic» e una squadra 
di artificieri è entrata in 
azione per rimuovere 
l'ordigno. Le schegge, 
provocate dalle esplosio- 
ni, hanno inoltre causato 

i a un'abitazione 
non lontana dagli stabili- 
menti. E' stata colpita 
anche la strada, che da 


Kukuljanovo porta a 
Cavle, el il tracciato 
sono visibili alcuni pic- 


coli crateri. Si ritiene che 
obiettivo dell'incursione 
dovesse essere la stazio- 
ne della radio costiera. 
Tra i primi a alare 
l'attacco dell'aviazione 
federale è stato un consi- 
gliere provinciale di An- 
cona, Giordano Vecchiet- 
ti, che în questi giorni si 
trova nei pressi di Fiume 
per svolgere una missio- 
ne umanitaria, 
Immediatamente do- 
po l'inizio del breve 


io era. 


Suonano 
le sirene, 
è 
popolazione 

DISC) o 

nei rifugi 
bombardamento aereo, 
sono squillate le sirene 
dell'allarme prima nella 
sola Fiume, poi nei paesi 
vicini, da Abbazia a Ve- 
glia, da Segna a Delnice. 
Nonostante si sia tratta- 
to del primo attacco por- 
tato città quarnerina 
dallo scoppio delle ostili- 
tà tra serbi e croati, la 
popolazione non si è la- 
sciata prendere dal pani- 
coeha iunto ordina- 
tamente irifugi. In realtà 
c'era stato un precedente 
allarme aereo all'inizio 
di novembre quando l’e- 
sercito aveva minacciato 
di bombardare Delnice 
‘dove la guarnigione fe- 
derale era stata fatta se- 
gno a un attacco. Ma-in 
quella circostanza la mi- 


naccia non si concretiz- 
zÒ 


Dopo che da un'ora era 
scattato l'allarme, il pre- 
sidente del comando di 
crisi fiumano, Slavko Li- 
nic, rivolgendosi via-ra- 
dio alla popolazione, ha 
letto l'ordinanza con la 
quale veniva. decretato 
l'obbligo Uell’oscura- 
mento totale. E' stata 
i jatamente spenta 
l'illuminazione pubblica 
e la cittadinanza è stata 
esortata a oscurare gli al- 


.loggi nonchè .scale e in- 


gressi dei condomini. 


Sono rimasti al buio 
anche il tunnel del Mon- 
te Maggiore, la circon- 
vallazione e le più im- 
portanti strade d'accesso 
a Fiume. L'allarme è 
rientrato intorno alle 19 
ma la città, per ragioni 
prudenziali, è rimasta 
egualmente oscurata per 
l'intera notte. 

L'aviazione di Belgra- 
do, proprio mentre a Sa- 
rajevo l'inviato dell'Onu 
Vance e i vertici militari 
croati e federali discute- 
vano le modalità del ces- 
sate il fuoco, si è fatta ve- 
dere e si è fatta sentire su 
parecchie città della 
Groazia. Nel mirino degli 
aerei federali in partico- 
lare la zona di Zara; sono 
stati bombardati i quar- 
tieri periferici della città 
dalmata e alcuni villag- 
gli radio Zagabria ha par- 
ato di alcune decine di 
feriti senza essere in gra- 
do di fornire un bilancio 
preciso. Aviazione fede- 
rale ancora protagonista 
a Ototac, Karlovac e su 


numerose località della 


Slavonia. a 

CORDattzsto vengo 
no segnalati a Nova Gra- 
dedi Novska, dove da 
ieri mattina è in corso 
‘una nuova offensiva del- 
le truppe federali che in- 
tendono reimpossessarsi 
di una fascia di territorio 
che nei giorni scorsi era 
stata occupata dalle uni- 
tà militari croate, Si spa- 
ta anche nel triangolo 
Vinkovci-Vukovar-Jaco- 
vo, mentre le artiglierie 
getniche stanno martel-. 
lando da ieri mattina le 
postazioni croate a OS; 
jek. Colpiti anche i centri 
di Valpovo e di Belisce a 
nord-ovest del capoluogo 
della Slavonia. 


dei prezzi sarebbe comun- 
que partita presto. E la de- 
cisione della Russia, per il 
suo effetto trascinante, ha 
costretto tutti gli altri 
partner del «Common- 
wealth» a mettersi sulla 
stessa lunghezza d'onda, 
decidendo dî. introdurre 
entro tempi brevi o brevis- 
simi, la riforma dei prezzi. 
La decisione di Eltsin, 
in particolare, ha obbliga- 
to Kravciuk ad affrettare:i 
tempi di una «rivoluzione» 
che a Kiev. avrebbero volu- 
to fare più tardi. E da ieri 
pure in Ucraina è partita 
la «liberalizzazione», An- 
che in questa repubblica, 
si è appreso, ‘la gente ha 
accettato rassegnata gli 
aumenti, chiedendosi tut- 
tavia quando si potranno 
vedere.i banchi dei negozi 
riforniti, e i salari oppor- 
tunamente aumentati. 
Pure im Moldavia e in 
Bielorussia si è avviata la 
liberalizzazione. Nella re- 
pubblica centro-asiatica 
del Turkmenistan (infor- 
ma l'agenzia Interfax) la 
«liberalizzazione» comin- 
cerà invece lunedì, mentre 
anche in Uzbekistan (sem- 
pre in Asia centrale) essa è 
stata Ormai decisa: potrà 
entrare in vigore «in qual- 
siasi momento». 
Luigi Sandri 


Un anziano moscovita, in fila sotto la neve per comprare una birra a un supermarket, conta irubli 
che ha in tasca. Ieri il prezzo della birra si è triplicato. 


CSI / PRIME REAZIONI 
Prezzi quasi impossibili 
e tanta rassegnazione 


MOSCA — Poche novità e tanta rassegnazione. 
Questo in sintesi il quadro delineatosi ieri a Mo- 
Sca nel primo giorno della tanto temuta libera- 
lizzazione dei prezzi, ritenuta da Boris Eltsin 
una delle misure necessarie per avviarsi rapi- 
damente verso l'economia di libero mercato. 
Iprincipali «gastronom» del centro di Mosca, 
non avendo ancora ottenuto le nuove forniture, 
offrivano ieri pressoché le stesse merci degli al- 


sono apparsi generi di latticini — come ricotta e 
‘panna acida — fino all'altro giorno introvabili. 
Un negozio sul'corso Kalinin vendeva la panna 


ni scorsi) e la ricotta a 9rubli per una confezione 
da 250 grammi lil vecchio prezzo era di 50 cope- 
chi). In compenso, però, non c'era la fila. 

«I prezzi bisognerebbe. aumentarli molto di 
più», ci dice a sorpresa una anziana donna, se: 
condo la quale «la popolazione è piena di soldi» 
e «nòn è affatto vero che la gente muore di fa- 
me». Un signore che ha ascoltato le parole della 
donna afferma di non essere d'accordo, soste- 
nendo la necessità che con i prezzi vengano au- 
mentati anche i salari. «Non so se i miei 700 
Tubli al mesemi basteranno», dice. 


un salame di discreta qualità al prezzo di 85 
rubli al chilo, praticamente lo stesso delle scorse 
settimane (un salario medio russo si aggira at- 
tualmente sui 500rubli al mese). 

Nel gastronom «mumero uno», sulla via 
Tverskaia (ex Gorki) —una sala molto bella, con 
specchi e candelabri, risalente all'inizio del se- 
colo — c'è fila per le uova (confezioni da dieci a 
dieci rubli), ma non per le fettine di formaggio 
fuso svizzero, venduto a 42 rubli la confezione. 
Prezzi proibitivi per le tavolette di cioccolata 
svizzera e italiana, vendute a 47 rubli l'una. 

La gente non è certo di buonumore, né gli 
scaffali dei negozi si sono riempiti d'incanto. 
Tuttavia a Mosca non si sono avute le proteste 
che alcuni temevano alla vigilia. «Per me è una 
tragedia. Non posso comprare niente», ci dice 
quasi piangendo un'anziana pensionata avvici- 
nata in un grande negozio di prodotti alimenta: 
ri all'inizio della via Arbat, a due passi dall'ex 
ministero’ degli Esteri dell'Urss. «Con la mia! 
‘pensione di 200 rubli al mese mi dice lei come 

osso sopravvivere?», tunge la donna, indi- 
i ò e delpane 
nero in cassetta, che da 58 copechi è passato a 
1,92 rubli al chilo. 

Nello stesso «gastronom», un'altra signora è! 
convinta che quelli di Eltsin e della dirigenza! 
russa siano «sforzi inutili», visto che — a suo 
avviso — la cosa principale da fare subito è «di- 
struggere la mafia» che continua a controllare 
buona parte del settore dell'approvvigionamen- 
to alimentare a Mosca. Inoltre, afferma, «prima 
di liberalizzare i prezzi bisognava privatizzare 
la terrae il commercio al dettaglio». 

; Franco Quintano 


JUGOSLAVIA / VANCE STAVOLTA OSTENTA OTTIMISMO 


per Il nuovo cessate-il- 
Inizio delle ostilità in 
attro ore di 


dell'inviato dell'Onu Cyrus Vance. Per l'esercito 
federale, l'accordo è stato sottoscritto dal generale 
Andrija Raseta, mentre per il governo di Zagabria è 
stato firmato dal ministro della Difesa, Gojko Su- 


sak. i 
Ila testo dell'accordo — consegnato alla stampa 
da Vance — prevede che le due parti s'‘impegnino a 
«cessare totalmente ogni attività militare di terra, 
di mare e di cielo». La Tanjug ha dal canto suo pre- 
cisato che «l'esercito popolare jugoslavo e le forze 
armate croate hanno concordato che un cessate-il- 
fuoco assoluto entri in vigore sui fronti di guerra in 
Groazia alle 181ocali di domani» (cioè oggi, ndr). 

Fonti dell'Onu hanno sottolineato che un'effetti- 
va cessazione delle ostilità — dopo sei mesi di com- 
battimenti - dovrebbe facilitare l'invio in Croazia 
È una forza di pace composta da 10 mila caschi 

la. 

Sempre a Sarajevo 
oggi un incontro con il gen, Andrija Raseta dell'e- 
sercito federale © Il gen. Imre Agotic, delle forze 
croate, per discutere dei dettagli tecnici dell'attua- 
zione del cessate-il-fuoco. Poi incontrerà anche i 
leader politici delle minoranze serba e croata della 
Bosnia. . da: i 

‘Nei sei mesi di guerra sono già naufragati nel 
giro di pochi giorni ben quattordici accordi per la 
cessazione del fuoco, l'ultimo raggiunto anch'esso 
con la mediazione di Vance. L'ex segertario di Sta- 
to americano, tuttavia, si è detto più ottimista que- 
sta volta, affermando che da ambedue le parti ha 
scorto una volontà più concreta di mettere fine alla 
carneficina, È 

Il piano di pace dell'Onu prevede la demilitariz- 
zazione di tutte le zone di guerra, compresa la Kra- 
Jina, la regione controllata dai serbi nella Croazia 
occidentale, e le altre enclave serbe nell'Est e nel 
centro della repubblica secessionista. E' previsto 
inoltre l'invio dei caschi blu per permettere îl rien- 
tro di 700 mila profughi. LE 

Il piano è frutto di un COMpromesso tra richieste 
serbe e croate. I serbi volevano escludere i caschi. 


Vance ha in programma per - 


E’ la quindicesima tregua 


SARAJEVO — L'accordo 

fuoco (il quindicesimo dall 2 
Croazia) è stato raggiunto ieri dopo 
negoziati tra rappresentanti dell'esercito federale 
e della Guardia nazionale croata, svoltisi nella ca- 
‘pitale della Bosnia-Erzegovina con la mediazione 


blu dalle zone da loro conquistate per consentire di 
fatto il loro passaggio alla Serbia: il contingente di 
pace avrebbe dovuto prendere posizione sull'at- 
tuale fronte di guerra. I croati, invece, volevano i 
caschi blu schierati alla frontiera con la Serbia e il 
ritiro delle truppe federali dal loro territorio, per 
avere quindi mano libera per venire a una resa dei 
conti con gli insorti serbi, che, insieme con le trup- 
pe di Belgrado, controllano attualmente un terzo 
delterritorio della Croazia. 

Il presidente serbo Slobodan Milosevic sembra 
venuto a più miti consigli negli ultimi giorni sotto 
la pressione di un crescente movimento pacifista e 
per la crisi dell'economia, peggiorata dalle sanzio- 
ni della Cee. Un accordo sul fronte croato gli per- 
metterebbe di concentrarsi sul nuovo piano di qri- 
fondazione» della Jugoslavia, in dimensioni ridot- 
tema tali da garantire la supremazia serba, mentre 
la presenza di caschi blu in Krajina gli permette- 
rebbe di poter dire di avere garantito la sicurezza 
della minoranza serba in Croazia. i 

Proprio in coincidenza con l'inizio dei colloqui 
nella capitale della Bosnia-Erzegovina, tuttavia, 
l'aviazione federale ha ieri bombardato Zara e Fiu- 
me, mentre l'allarme aereo suonava nuovamentè a 
Zagabria. Seconda la televisione croata, la perife- 


ria di Zara è stata colpita dopo mezzogiorno da 


missili aria-terra, Che hanno provocato il ferimen- | 
to di una decina di persone, mentre il ripetitore 


televisivo della prospiciente isola di Ugljan è stato | 


gravemente leggiato. 


L'aviazione federale mitragliava inoltre Karlo- } 


vac, 50 chilometri a Sud di Zagabria. Bombarda- 
menti di 


no 
tale (Osijek, Belisce, Bistrinci e Nard), mentre l'e- 


sercito federale attaccava Postazioni croate in Sla-. 
vonia occidentale (Novska e Sirac), dove in nottata | 


Numerosi missili avevano colpito Daruvar, 150 
chilometri a Est di Zagarbia. : 
Gli osservatori rilevano che analoghe impennate 


delle attività militari su larga scala hanno prece. i 


duto anche in passato l'entrata in vigore dei quat. . 
tordici accordi di cessate-il-fuoco in Croazia, l'ulti- 


mo dei quali era stato concluso nel novembre s00r- 


soa Ginevra. © 


tri giorni, fatta eccezione per alcuni casi in cui! 


a 61 rubli al chilo (rispetto ai 3,40 rubli dei gior-\ 


Nello stesso negozio sulla Kalinina è apparso) 


di artiglieria venivano segnalati a Otocac, ! 
180 chilometri a Sud della capitale croata, nel vici- | 
‘aggio di Sinac, a GOSPic e in Slavonia orien- È 
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CENTINAIA DI MIGLIAIA IN PIAZZA CONTRO I FONDAMENTALISTI 


L’Algeria chiede la libertà 


[l Fronte delle forze socialiste teme l'imposizione di un regime autoritario 


CIAD 
I ribelli 


, | avanzano 


N'DJAMENA — Pro- 
‘l segue nel Giad l'offen- 
siva dei guéèrriglieri 
fedeli al deposto pre- 
sidente Hissene Ha- 
bre. Secondo fonti non 
o meglio precisate cita- 

te da un'agenzia di 
stampa occidentale, i 
| ribelli hanno conqui- 
| stato la cittadina di 
Bol, il principale cen-, 
tro abitato sulle rive 
del lago Ciad, Nella 
zona sono stati inviati 
rinforzi, ma non è 
! chiaro sei 1.500 effet- 
| tivi dell'esercito siano 
arrivati in tempo per 
contrastare l'attacco. 
. I profughi fuggiti da 
\ Bol, in maggioranza 
civili, hanno raccon- 
tato che i guerriglieri 
hanno assunto il con- 
trollo anche di Lioua, 
una trentina di chilo- 
metri a Nord-Ovest. 
Non si hanno notizie 
sul numero delle vitti- 
| me, ma è certo che de- 
| cine di feriti sono stati 
trasferiti negli ospe- 
dali della capitale: 

Il Presidente Idriss 
Deby, che nel novem- 
bre ‘del ‘90 rovesciò 
Habre, ha convocato 
luna riunione straordi- 
naria del governo per 
un attento esame del- 
la situazione, Martedì 
il Capo dello Stato 

‘| aveva parlato di scon- 
tri tra le unità regolari 
L. e alcuni gruppi armati 
il nella regione occiden- 
. tale; qualche giorno 
Prima aveva riferito 
di sporadiche sparato- 
Tie intorno. al lago 
Ciad. Si ritiene che 
) l'offensiva sia stata 
sferrata da alcuni dei 
| 5.000 sostenitori di 
| Habre, attualmente in 
esilio in Senegal, che 
dopo il colpo di stato 
erano fuggiti nel vici- 
P_riSNiger. 

La Francia, ex po- 
tenza coloniale, man- 
tiene in Ciad un con- 
tingente militare di 
1.500 uomini. Il go- 
verno di Parigi segue 
con la massima atten- 
zione l'evolversi degli 
eventi, come testimo- 
niano i ripetuti incon- 
tri degli ultimi giorni 
tra l'ambasciatore a 
N'djamena e Deby. 
tano. 


‘mutamento 


ALGERI Più di 
100.000 persone, ma se- 
condo altre stime quasi 
trecentomila, sono scese 
in piazza ad Algeri per 
dimostrare che gli inte- 
gralisti del Fronte di sal- 


vezza islamico (Fis) do-. 


‘vranno fronteggiare, no- 
Dertnla la Vittone Aa 
torale, un'agguerrita op- 
posizione. Tomi politi- 
ci, sindacalisti, femmini- 
ste e cittadini dei ceti e 
delle categorie più dispa- 
rate hanno sfilato in cor- 
teo per due chilometri 
agitando fiori, rami d'oli- 
vo, palloncini e cartelli 
con su scritto «Salvate la 
democrazia algerina». 
Nel cielo degli elicotteri 
ONERI striscioni con 
slogan inneggianti alla 
libertà. E 


«Non accetteremo mai 
che il Fis imponga quel 
tipo di governo autorita- 
rio per cui l'Algeria ha 
tanto a lungo sofferto. Il 
nostro popolo vuole un 
radicale. 
Una crisi di democrazia 
può essere risolta soltan- 
to con una maggiore de- 
mocrazia», ha affermato 
Hocine Ait Ahmed, lea- 
der del Fronte delle forze 
socialiste che al primo 
turno. elettorale del 26 
dicembre ha conquistato 
25 seggi affermandosi 
come la seconda forza 
politica del Paese dopo il 
Fis. Ait Ahmed, un eroe 
della rivoluzione che può 
contare sul pieno appog- 

io della minoranza ber- 
era, ha comunque 
escluso che le elezioni 
ossanno essere annul- 
late, come chiesto da di- 
versi gruppi che hanno 
boicottato la consulta- 
zione. 

Come si ricorderà, il 
Fronte di salvezza isla- 
mico si è aggiudicato al 
‘primo turno 188 dei 430 
seggi dell'assemblea na- 
zionale. Il Fronte di libe- 
razione nazionale, che 

er 29 anni ha governato 
il Paese in regime di par- 
tito unico, ne ha conqui- 
stati soltanto 15. Tre so- 
no andati a candidati in- 
dipendenti mentre per 
gli altri 199 il 16 gennaio 
si terrà il ballottaggio, 
che vedrà difronte so- 
prattutto gli integralisti 
e gli esponenti del parti- 
to di governo. I risultati 
relativi a 140 seggi sono 
stati contestati, per lo 
più dal Fronte di dia 
zione nazionale ‘che ac- 
cusa gli attivisti del Fis 
di aver commesso irrego- 
larità durante le opera- 
zioni di voto. 

Il Fronte di liberazio- 
ne nazionale (Fin), ha dal 
canto suo riconosciuto la 
sconfitta subita, si è im- 
pegnato a partecipare al 


ballottaggio del 16 gen- 
naio ed ha negato di vo- 
ler chiamare in campo 
l'armata, la «grande mu- 
ta» della vita. politica al- 
gerina. Nel respingere le 
richieste di annullamen- 
to delle elezioni avanza- 
te dal Raggruppamento 
per la democrazia e la 
cultura del leader berbe- 
To Said Saadi, il politburo 
del partito del presidente 
Chadlî Benjedid e del 
‘premier Sid Ahmed Gho- 
zali ha rilasciato una di- 
chiarazione nella quale 
informa di avere «preso 
atto dell'aspirazione del 
popolo algerino ad av- 
viare un profondo muta- 
mento politico, economi- 
co, sociale e culturale 
nell'ambito della Costi- 
tuzione del febbraio 
1989». 

«Il partito è ansioso di 
rispettare la volontà del 
popolo e sosterrà il nuo- 
vo corso democratico 
partecipando al secondo 
turno delle elezioni legi- 
slative», continua il co- 
municato MO le 
richieste di annullamen- 
to delle elezioni, avanza- 
te paradossalmente pro- 
prio in nome della demo- 
crazia dalle forze politi- 


che e sindacali laiche co- ‘ 


stituitesi nel Csrd, che 
imputa al Fis di avere 
commesso brogli in 140 
circoscrizioni elettorali. 
Il governo ha reso noto 
che, se le irregolarità ve- 
nissero confermate, si 
renderebbe necessario 
indire ad aprile un terzo 
turno elettorale. Vate 

Invece gli integralisti 
Danza avvertito che «il 
opolo algerino non con- 
a Eh di vio- 
lare la propria volontà», 
sovranità estrinsecatasi 
nella conquista di 188 
seggi su 430 ad opera del 
Fis, cui basterà conqui- 
stare a gennaio 28 dei 
199 seggi in palio al bal- 
lottaggio per ottenere la 
‘maggioranza assoluta al- 
l'Assemblea nazionale di 
Algeri. 

Anche il leader del 
Fronte delle forze socia- 
liste, Ait Ahmed, si è 
schierato contro un in- 
tervento della «grande 
muta) in un'intervista 

ubblicata ieri dal quoti- 

liano parigino «Libéra- 
tion». Aît ed ha però 
anche confermato le «ir- 
regolarità elettorali» de- 
nunciate dal Comitato 
per la salvaguardia della 
repubblica e della cultu- 
ra: 900 mila schede non 
sarebbero mai state di- 
stribuite, un altro milio- 
ne sarebbero state an- 
nullate e il milione di al- 
Berini residenti all'estero 
sarebbe stato «escluso» 
dal voto. Î 


imbiancato. 


Due ebrei ortodossi a Gerusalemme giocano 
con la neve nella Città vecchia, proprio 
davanti al Muro occidentale completamente 


NEVE, GELO E PIOGGIA IN TUTTO IL MEDIO ORIENTE 


Gerusalemme imbia 


NICOSIA — Da 48 ore 
diversi Paesi del Medio 
Oriente sono attana- 
gliati da una morsa di 
gelo, neve e pioggia che 
non accenna per il mo- 
mento a placarsi: nevi- 
ca a Gerusalemme, ad 
Amman, in Libano e nel 
Sud della Turchia, Da- 
masco è da due giorni 
sotto una pioggia inin- 
terrotta, grandina a Tel 
Aviv e sulla costa e il 
termometro segna 
ovunque minimi da re- 
cord. 

. Una valanga ha col- 
pito ieri sera il villaggio 
di Karabey, nel Sud-Est 
della Ti ia al confine 


con l' Iran, dove da due . 


giorni nevica ininter- 
rottamente, Il bilancio 
è di 20 morti, 15 feriti e 
35 dispersi. 

. Gerusalemme è para- 
lizzata da una coltre di 
neve di 40 centimetri di 
Spessore. E' la più co- 
piosa nevicata degli ul- 
timi 42 anni: i mezzi 


ncata 


antineve sono impe- 
gnati da ore nel tentati- 
vo di liberare almeno le 
arterie principali della 
città, mentre le auto- 
strade restano bloccate 
e le scuole sono chiuse. 
La situazione non è 
molto migliore a Tel 
Aviv, dove continuano 
a cadere grandine e 
pioggia e molti quartie- 
ri sono allagati. Nevica 
anche in Galilea e sulle 
alture del Golan, e molti 
piccoli centri sono ri- 
masti isolati. 

Anche la capitale del- 
la Giordania, Amman, è 
sepolta sotto 70 centi- 
metri di neve. Il mal- 
tempo ha causato l'in- 
terruzione in tutto il 
paese dell'energia elet- 
trica e la chiusura del- 
l'aeroporto di Amman. 
Le autorità hanno lan- 
ciato un appello a stu- 
denti e impiegati statali 
perché rimangano a ca- 
sa. 


ISRAELE E ARABI STINCONTRERANNO A MOSCA IL 28 


In quaranta ai multilaterali 


IL CAIRO — Circa 40 
paesi hanno già deciso 
di inviare i loro ministri 
degli esteri ai negoziati 
multilaterali per la pa- 
ce in Medio Oriente che 
si apriranno a Mosca il 
28 gennaio, scrive il 
quotidiano filogoverna- 
tivo egiziano «Al Gom- 
huria», precisando che 
dopo due giorni di di- 
scussioni generali, ver- 
Tanino create commis- 
sioni tecniche ad hoc 
sui singoli temi, 

Questi, secondo il 
giornale, saranno sud- 
divisi in due blocchi: il 
primo incentrato sul 
controllo degli arma- 
menti e il disarmo re- 
gionale, il secondo de- 
dicato alle risorse uma- 
ne, tra cui lo sviluppo 
economico, la coopera- 
zione regionale, l'immi- 
grazione, il problema 
delle ‘risorse idriche. Il 
consiglio di cooperazio- 
ne del Golfo (Ccg) invie- 


rà una delegazione, ma 
ognuno dei sei paesi 
membri sarà rappre- 
sentato da una propria 


delegazione, prosegue il ‘ 


giornale, indicando 
inoltre che tutti i. paesi 
del Maghreb arabo, 
tranne la Libia, parteci- 


‘peranno a questa terza 


fase della conferenza di 
Madrid. 

La Gee avrà la pro- 
pria delegazione, men- 
tre paesi europei «in 
grado di offrire un reale 
contributo inel campo 
della cooperzzione re- 
gionale, come la Fran- 
cia e la Germania» in- 
vieranno delegazioni 
indipendenti, aggiunge, 
sottolineando che la Si- 
tia non parteciperà ai 
multilaterali se nei ne- 
goziati bilaterali tra 
Israele e le parti arabe 
che riprenderanno nei 
prossimi giorni a Was- 
hington non verranno 
registrati sensibili pro- 


gressì. 

, A pochi giorni dalla 
ripresa dei negoziati bi- 
laterali israelo-arabi, 
prevista per martedì a 
Washington, l'Egitto 
inoltre ha voluto ricor- 
dare al mondo arabo, 
ma anche all'Occidente, 
il suo ruolo di ‘mediato- 
re' nel processo per la 
pace in Medio Oriente, 
spezzando inoltre l'en- 
nesima lancia in favore 
di un coordinamento 
arabo che nella realtà 
— nonostante le dichia- 
razioni ufficiali — è an- 
cora un'utopia, e invi- 
tando gli Usa all'impar- 
zialità nei confronti di 
arabi e israeliani. E' in 
tal senso che va inter- 
pretata l'intervista rila- 
sciata dal ministro degli 


esteri Amr Mussa al‘ 


quotidiano saudita ‘Al 
Sharq al Awsat', secon- 
do il quale «diplomatici 
egiziani si trovano a 
Washington per seguire 


da vicino i negoziati», 
mentre «il coordina- 
mento tra l'Egitto e le 
parti arabe che parteci- 
pano ai negoziati con 
Israele prosegue, anche 
se l'Egitto non vi parte- 
cipa direttamente". 

«Tutti, compresi i pa- 
lestinesi, sono convinti 
della necessità di man- 
tenere tale coordina- 
mento fino alla soluzio- 
ne del conflitto con 
Israele», prosegue il ca- 
po della diplomazia egi- 
ziana, consigliando 
inoltre l'amministra- 
zione americana di 
adottare «una politica 
equilibrata tra arabi ed 
israeliani, se davvero 
desidera che il processo 
per la pace in Medio 
Oriente sia coronato da 
successo». Frase che 
suona come monito agli 
Usa, sollecitati dalla 
stampa governativa 
egiziana a un ruolo più 
attivo. 


IL PROTEZIONISMO DELLA CEE SOTTO ACCUSA 


" Bush attacca FEuropa 


Anche il Giappone oggetto degli strali del Presidente 


——ANBERRA — Il Presi- 
dente americano George 
Bush e il primo ministro 
australiano Paul Keating 
si sono trovati d'accordo 
Rell'addossare alla Co- 
munità europea la prin- 
cipale responsabilità per 

redi! problemi dell'export 

te di ègricolo dei loro Paesi. : _ 

l'at-( Mentre migliaia di 

no i #gricoltori marciavano 

ne il corteo per le strade 
de della capitale australia- 

Per ha per protestare contro 

a dei È Politica di incentivi al- 

rup- ‘ esportazione di fru- 

erzo Mento praticata dal 0- 
gerno degli Stati Unia 

bra Bush, affiancato da Kea. 

otto ting, Ba ricevuto una loro 
ta e Melegazione ed ‘ha detto 
zio. chei sussidi della Cee co- 

mono una Quantità di 

Prodotti dieci volte supe. 

riore e che davanti a que- 

Sta realtà gli Usa non 
o scelta. Il Presi- 

dente americano ha pro- 

messo, d'altronde, che 

d'ora în poi consulterà i 

igoverno di Canberra pri- 

ma di vendere frumento 

‘a prezzi sussidiati a Pae- 

$i che costituiscono uno 

Sbocco tradizionale del 

Prodotto australiano. 

i un discorso tenuto 

Mavanti al Parlamento 

Fiunito in seduta con- 

Fiunta delle due Camere, 

a diverse 

\Erecs ica agri- 

da- E della Cee, TÉS cons 
Che: ha detto, del fatto 

‘ae la produzione di fru- 

{ento è scesa del 30% 

Coi Usa l'anno scorso, 

tivi ‘a auspicato che si ar- 

TIVI A Uno «storico accor- 

Conn pole di trattative 

Rgrcol ,sopratiito 

tative dell csgtigiat 

AUi AY Roun 


cosiddetto 
i ri 
rendono Verso la fine 

‘or. ‘del mese a Ginevra. 
| Bush ha promesso al 
‘Parlamento australiano 


L’economia 


al centro 
dei discorsi 


in Asia 


che l'accordo di libero 


‘commercio tra Usa, Mes- 


sico e Canada non creerà 


«un blocco commerciale 


chiuso; si abbatteranno 
le barriere commerciali 
interne senza, però, in- 
nalzare quelle esterne, 
Bush, primo Presiden- 
te americano a visitare 
l'Australia in poco meno 
trent'anni, ha dichia- 
SULO che l'unico scopo dei 
at agricoli statuni. 
a di «costringere gli 
al fermare la loro 
sussidiate». esportazioni 


Nel corso di una con- 


ferenza stampa, alla do.’ di 


manda se tale politi 
non sia n contrada lita 
ne con la richiesta 
SIEDE 0. SUO Via 
‘appa À o 
Soi facifico, perché 
abbatta le barmere QUI 
merciali, Bush non na 
avuto esitazioni: «No» 
ha risposto, «perché nes- 
suno è puro», Ha ricorda» 
to che con Keating aveva 
parlato di alcune prati- 
che protezionistiche au- 
straliane. «Non abbiamo 
mai detto di essere gua 
al cento per cento. Stia- 
mo lavorando per un 
commercio più libero e 
giusto È certo a questo 
roposito i giapponesi 
RR hei de fare 
la loro parte per un com- 
mercio più libero e giu- 
Sto». 


Bush si è detto anche 
d'accordo con il ministro 
del Commercio Mosba- 
cher che ha imputato al- 
l'enorme surplus della 
bilancia commerciale 
giapponese parte della 
responsabilità per la re- 
cessione che ha colpito 
l'economia americana. 
«Ogni volta che c'è uno 
squilibrio. commerciale 
di dimensioni ecceziona- 
li, penso si possa dire che 
contribuisce a un rista- 
gno dello sviluppo eco- 
nomico». 

L'economia ha domi- 
nato il discorso di Bush, 
come è destinata a fare 
anche nelle altre tappe 
del suo viaggio, Singapo- 
re, Corea del Sud e Giap- 
pone. Ma non sono man- 
catiitemi politici. 

capo della Casa 
Bianca ha dichiarato che 
gli Stati Uniti non desi- 
steranno nel loro compi- 
to storico di garantire la 
sicurezza del'Pacifico. La 
osizione americana, ha 
letto, resterà salda, «in- 


ipendentemente dai 


mutamenti che potranno + 


aversi nelle spese per la 
Difesa negli Usa o nella 
natura delle minacce alla 
pace internazionale». 


Rita, ha detto, però la mi- 

DRS del comunismo, 

Ci ha tenuti occupati 
cenni, 


niche e dai conflitti 
ionali. La SE del 
olfo contro l'Iraq, 
detto, ci ha insegnato che 
la pericolosa miscela di 
conflitti regionali e armi 
di distruzione di massa- 
richiede la nostra massi- 
maattenzione. _ 

Dopo una sosta a Mel. 
bourne, ultima tappa 
della sua visita in Au- 
stralia, Bush raggiunge 
oggi Singapore. 


GHEDDAFI 
Ora cita 
il Vangelo 


TRIPOLI — Il leader 
libico Muammar 
Gheddafi cita il Van- 
gelo, apre agli Stati 
Uniti, appoggia il 
Presidente George 
Bush e si dice ottimi- 
sta per il futuro. 
Queste posizioni del 
«fratello leader» so- 
no state citate ieri 
dall'agenzia libica 
Jana, secondo la 
quale Gheddafi 
avrebbe indirizzato 
un messaggio di tale 
tenore al popolo 
americano, in un'in- 
tervista alla rete tv 
statunitense Cbs. In- 
terpellata, la Cbs ha 
precisato di non ave- 
te mai trasmesso 
l'intervista. 

Citando il vangelo 
(«porgi l'altra guan- 
cia», «beati i pacifi- 
ci», ecc.), Gheddati 
sostiene di non avere. 
«messun rancore nei 
confronti degli ame- 
ricani». L'America, 

iunge il leader li- 
bico, «rappresenta 
tutti i popoli», per- 
ché tutti i popoli vi 
sono in qualche mi- 
sura presenti. 

«Considero l'Ame- 
tica come creata da 
tutti i popoli della 
terra afferma 
Gheddafi, secondo la 
Jana — e quindi di 
proprietà di tutti e in 
grado di aiutare chi 
ne ha bisogno». 


Il Presidente Bush abbraccia calorosamente l'ex primo ministro x 
australiano Bob Hawke, da poco sostituito dal suo «delfino» Paul Keating. 


ii —DALMONDO MA 
Anche a Vienna 


vacillano 
falce e martello 


VIENNA — La falce eil martello, simboli per antono- 
masia del comunismo, sono divenuti una presenza 
ingombrante anche in Austria. Da diverso tempo, da 
quando cioè sono caduti i primi regimi comunisti del- 
l'Est europeo, nei circoli politici è stata presa in esa- 
me l'opportunità di rimuovere i due strumenti dallo 
stemma nazionale (in cui figurano impugnati dagli 
artigli di un'aquila) ma il dibattito si è improvvisa- 
‘mente acceso in seguito alle prese di posizione delle 
due massime autorità del paese, il Presidente della 
Repubblica Kurt Waldheim e il cancelliere Franz 
Vranitzky. 

Entrambi si sono dichiarati ieri a favore della ri- 
‘mozione dei due strumenti di lavoro, in quanto sim- 
boli di una ideologia ormai superata. A una scelta sif- 
fatta si è prontamente opposto il presidente del consi- 
glio nazionale (parlamento) Heinz Fischer, figura di 
spicco del partito socialdemocratico (già partito so- 
cialista). Se la falce e il martello sono legati al comu- 
nismo, ha detto in una intervista radiofonica, repli- 
cando a Waldheim e Vranitzky (suo compagno di par- 
tito), allora sarebbe stato meglio eliminarli durante 
l'era staliniana. 


Germania: affonda nella povertà 
un milione e mezzo di famiglie 


BERLINO — Sono circa 1,5 milioni le famiglie tede- 
sche in bancarotta economica secondo stime fatte dai 
sindacati che hanno denunciato ieri come la «spirale 
dei prestiti» spesso condanni i bilanci domestici al- 
l'indebitamento cronico. Particolarmente colpite so- 
no le famiglie giovani che possono contare su un'uni- 
ca fonte di reddito e le donne sole con figli da cresce- 
re, ha reso noto ieri Ursula Engelen-Kefer, dirigente 
della confederazione sindacale tedesca Dgb. x 


Sud Africa: nuovi attentati 
dell’uttradestra boera 


JOHANNESBURG — Continua la campagna terrori- 
stica dell’ultradestra boera sudafricana. Due esplo- 
sioni hanno distrutto ieri l'ufficio postale 140 della 
cittadina di Verwoerdburg nel Transvaal. Non si re- 
gistrano vittime o feriti, ma i danni materiali sono 
valutati nell'ordine di centinaia di milioni di rand. 
Mercoledì sei esplosioni avevano danneggiato il liceo 
multirazziale Lowveld di Nelspruit, cittadina del 
Transvaal orientale situata 300 chilometri ad Est di 
Johannesburg, in un’attentato rivendicato dall'Ar- 
mata repubblicana boera (Brl), gruppo estremista che 
chiede la costituzione di uno stato per soli bianchi. E' 
salito così a cinque il numero degli attentati della 
destra boera registrati in Sud Africa dallo scorso 21 
dicembre, giorno della chiusura a Johannesburg del- 
la conferenza per un Sud Africa democratico e del 
contestuale avvio del negoziato costituzionale. 


Washington infrange ancora 
il suo tragico record di omicidi 


WASHINGTON — Ancora una volta Washington ha 
infranto il suo tragico primato in fatto di omicidi. Nel 


‘ corso del 1991 nella capitale statunitense sono state 


assassinate 490 persone, contro le 483 dell'anno scor- 
so. L'ultima vittima della violenza'è stato un uomo 
non ancora identificato ucciso martedì mattina. Il'92 
non è certo cominciato sotto i migliori auspici: nelle 
prime quattro ore del 1.0 gennaio sono state assassi- 
nate ben quattro persone. Washington, con una po- 
polazione di 600.000 abitanti, è la città americana 
con la più alta percentuale di omicidi. Nel '90 furono 
77,8 ogni 100.000 residenti. 


lran: bocciata la legge antifumo 
che prevedeva severe limitazioni 


TEHERAN — Il consiglio dei guardiani, l'organismo 
iraniano che funge da corte costituzionale, ha boccia- 
to per la seconda volta in meno di un mese il disegno 
di legge contro il fumo. Ieri, a quanto riferisce l'agen- 
zia Irna, il consiglio ha riesaminato il testo, già rin- 
viato al majlis (parlamento) l’8 dicembre, e l'ha nuo- 
vamente respinto perché non indica come ripianare 
le perdite dell'erario. In occasione della prima boc- 
ciatura, il consiglio aveva chiesto al majlis di modifi- 
care il disegno, ma questo era stato ripresentato sen- 
za gli emendamenti richiesti. Se la legge sarà ratifica- 
ta, in un periodo di sette anni in Iran cesserà comple- 
tamente la produzione di tabacco e agli enti pubblici . 
' sarà vietato assumere dei fumatori. 


INDOVINATE PERCHÈ SORRIDONO. 


[4 _] : Ml Piccolo 


Politica 


Venerdì 3 gennaio 1992 


COSSIGA RISERVA LA PRIMA PICCONATA DEL ’92 AL SUO EX PARTITO 


«Dc frena-riforme» 


BUROCRAZIA 


Un addio alle scartoffie 
Arriva la «certific-card» 


ROMA — Addio vec- 
chie scartoffie: arriva 
la carta del cittadino. 
Sarà una carta elettro- 
nica, una sorta di ban- 
comat in grado di for- 
nire a chi le richieda 
tutte le informazioni 
sul suo titolare, sosti- 
tuendosi alle certifica- 
zioni finora rilasciate. 
Possiamo davvero 
dare l'addio ai certifi- 
cati, alle file allo spor- 
tello e all'arroganza 
degli impiegati che si 
concedono al pubblico 
solo fra una chiacchie- 
rata e l'altra o una si- 
garetta e un caffè? Il 
ministro della Funzio- 
ne pubblica Remo Ga- 
spari è convinto di sì. 
Ha diffuso:una circo- 
lare per convincere le 
amministrazioni a 
coordinarsi meglio e 
adadottare la carta in- 
dividuale "’intelligen- 
te” come hanno già 
‘fatto, in via sperimen- 
tale, i Comuni di Mila- 
no, di Caserta, di Chie- 
ti, l'Università dell'A- 
quila e la Regione au- 
tonoma Valle d'Aosta. 
Ma attenzione: pri- 
ma di fare «marameo» 
ai burocrati, bisognerà 
aspettare ancora. Il di- 
partimento del mini- 
stero, si dice nella cir- 
colare, ha avviato uno 
studio specifico di fat- 
tibilità e si riserva di 
emanare indicazioni 
riferite alla standar- 
dizzazione e alla nor- 
malizzazione delle in- 
formazioni individua- 
li. Traducendo: tutte 
le amministrazioni 
pubbliche dovranno 
parlarsi nella lingua 
del computer e scam- 
biarsi le informazioni 
sul cittadino senza co- 
stringerlo alla tortura 
della certificazione. 
Intanto, al ministero. 
si deciderà se e quan- 
do questo sogno avve- 
niristico (per il nostro 


‘questa 


Paese) diventerà pras- 
sistatale. 

E' un po' frustrante 
illustrare i vantaggi di 
una simile iniziativa, 
senza sapere quando 
ci verrà concessa. So- 
prattutto perché anco- 
ra viviamo drammati- 
camente la delusione 
della legge sull'auto- 
certificazione: conce- 
deva al cittadino, nel 
lontano '68, il diritto 
di rilasciare una di- 
chiarazione con i pro- 
pri dati valida ai fini 
della certificazione, 


‘ma è ancora in gran | 


parte disattesa. Se può 
servire ecco le caratte- ‘ 
ristiche di questo ser- 
vizio: la capillarità, la 
facilità di rilascio, la 
facilità di accesso fisi- 
co alle apparecchiatu- 
re, l'alta sicurezza, 
l'alto grado della pri- 
vacy e la possibilità di 
usufruire di più servi- 
zi.da qualsiasi punto 
di accesso. In più c'è il 
vantaggio economico: 
‘’certific- 
card”, utilizzabile an- 
che a fini sanitari, sa- 
rebbe gratuita o co- 
munque di basso co- 
sto. 

Ma proprio su que- 
sto punto sorge un 
dubbio espresso ieri 
anche dall'Unione 
consumatori che ha 
definito il progetto lo- 
devole ma avveniristi- 
co: «Come si farà con 
la marca da bollo, que- 
sto residuo della buro- 
crazia borbonica che 
lo Stato pretende e ap- 
plica sui certificati co- 
me il cacio sui mac- 
cheroni? I computer 
— spiegano all'Uc — 
non sono abilitati ad 
appiccicare marche da 
bollo e se bisognerà fa- 
re una fila per procu- 
rarsele si tornerà al 
punto di partenza». 

Virginia Piccolillo 


Treni, ripartono gli scioperi 


ROMA — La ‘giornata 


' del silenzio’ è finita e 


Cossiga sferra la prima 
‘picconata’ del 1992. A 
essere colpiti'sono i diri- 
genti della Dc, soprattut- 
to Gava e De Mita, accu- 
sati dal Capo dello Stato 
di opporsi alle sue propo- 
ste di riforme istituzio- 
nali, e, in particolare, al- 
la Repubblica presiden- 
ziale e al referendum 
propositivo. La dura cri- 
tica al ‘vertice’ della De- 
mocrazia cristiana è con- 
tenuta in un commento 
ufficioso di Cossiga (di- 
vulgato dall'agenzia 
Adn-Kronos) a un artico- 
lo di Antonio Gava pub- 
blicato ieri dal quotidia- 
no «Il Mattino». Gava ha 
negato che i contrasti 
con il Capo dello Stato 
fossero delle ‘coltellate’ 
inferte dalla Dc. E Cossi- 
ga ha replicato con sar- 
casmo e con molta du- 
rezza dando atto al capo- 
gruppo dei deputati de- 
mocristiani della sua 
«personale e. affettuosa 
deferenza e amicizia nei 
confronti del Presidente 
della Repubblica». Ma ha 
poi denunciato «la ferma 
opposizione del blocco di 


Il Capo dello Stato, rispondendo a Gava, 
ha accusato il «blocco di controllo» dello 
scudocrociato di essere contrario alle sue 
proposte di riforma istituzionale e in 

particolare alla Repubblica presidenziale. 
Per Intini nessuno ha messo il bavaglio al 
messaggio presidenziale di fine anno. 


controllo della Dc, di cui 
l'amico Gava insieme a 
De Mita è l'esponente 
più autorevole, alla poli- 
tica istituzionale delle ri- 
forme indicata dal Capo 
dello Stato quale strada 
obbligata per rinnovare, 
anche eticamente, la so- 
cietà politica italiana e 
salvare, ‘rifondandola’, 
la Repubblica». A Gava, 
inoltre, ha rimproverato 
di aver affidato l'articolo 
riguardante la sua perso- 
na al quotidiano napole- 
tano «Il Mattino», defini- 
to «un foglio bancario-' 
correntizio» la cui linea 
editoriale è «arrogante, 
assai poco deferente, più 


. volte anzi insultante e 


lesiva della dignità della 
stessa persona privata)». 
Nell'articolo sul quoti- 


diano napoletano Gava 
aveva confermato il suo 
dissenso con Cossiga so- 
prattutto sulla modifica 
«radicale e incostituzio- 
nale» dell'art. 138 della 
Costituzione (la procedu- 
ra per la revisione costi- 
tuzionale) e sull'introdu- 
zione del referendum 
propositivo in materia 
costituzionale. Per Gava, 
inoltre, «resta fermo ilno 
al presidenzialismo». La 
Dc, ha spiegato, è contra- 
ria alla repubblica presi- 
denziale perché «esalta il 
potere esecutivo perso- 
nale ai danni di quello 
collegiale e della centra- 
lità del Parlamento». La 
nuova ‘esternazione’ di 
Cossiga contro la Dc 
coincide con l'inizio del 
‘semestre. bianco' della 


Presidenza della Repub- 
blica, durante il quale 
però, grazie a una recen- 
te modifica costituziona- 
le, il Capo dello Stato può 
ugualmente sciogliere le 
Camere, E proprio ieri il 
segretario del Psi Craxi è 
tornato a chiedere una 
decisione in questo senso 
in tempi brevissimi: en- 
tro gennaio. 

Continua intanto a far 
discutere la decisione di 
Cossiga di autocensurar- 
si nel messaggio televisi-' 
vo di fine anno. Secondo 
il portavoce di Craxi, Ugo 
Intini, nessuno avrebbe 
«messo il bavaglio» a 
Cossiga: «probabilmente 
non avrebbe potuto an- 
che se lo avesse voluto». 
«Del resto — ha aggiunto 
Intini — contro il Presi- 
dente della Repubblica 


c'è chi ha fatto e chi con- 
tinua a fare di molto peg- 
gio». Intini è convinto 
che si sia trattato di una 
«libera scelta» di Cossiga 
che ha voluto inviare un 
messaggio tutto augurale 
‘e non un messaggio poli- 
tico e istituzionale. Cos- 
siga — è anche il parere 
del segretario del Pli Re- 
nato Altissimo — «si è 
semplicemente riservato 
di inviare un messaggio 
in un momento diverso 
da quello tradizionale. E 
siccome di tradizionale 
non c'è quasi più nulla 
nel nostro Paese, mi pare 
che questa sua scelta ri- 
sponda alla logica delle 
cosè». Ad accettare la te- 
si delle intimidazioni nei 
confronti del Capo dello 
Stato è invece il segreta- 
rio del Msi Gianfranco 
Fini. «Cossiga — ha af- 
fermato — è stato sotto- 
posto a due tipi di intimi- 
dazioni: quelle palesi, 
come l'iniziativa di im- 
peachment del Pds, e 
quelle sotterranee eser- 
citate da una parte della 
Dc per contrastare la vo- 
lontà di riforme del Pre- 
sidente». 


PER TENTARE L’ELEZIONE IN PARLAMENTO 


I sindaci, dimissioni in massa 


Craxi apre le liste agli indipendenti e insiste: alle urne al più presto 


ROMA-Craxi insiste per 
andare alle urne al più 
presto possibile. Il segre- 
tario del Psi prevede che 
il Parlamento sarà sciol- 
to entro il mese di genna- 
io, giacché il governo ‘’ha 
praticamente esaurito il 
suo compito e, d'altra 
parte, ci sono cento buo- 
ne ragioni per dichiarare 
scaduta la legislatura”. 
Del resto lui considera la 
cam elettorale ini- 
Ziata tempo e, pur- 
troppo — ha affermato 
ieri — in un clima di ten- 
sioni e di accanimenti 
che servono solo a logo- 
rare un sistema già logo- 
rato ed a produrre una 
quantità di danni che 
vanno direttamente sul 
conto degli interessi ge- 
nerali del Paese”. 

Il leader socialista, in- 
tanto, sta cercando di 
mettere a segno qualche 
altro colpo come quello 
di Piero Borghini, l'ex del 


Pds candidato a sindaco 
di Milano dal Psi, Ha in- 
fatti invitato tutto il par- 
tito lombardo ad aprire 
le liste agli indipendenti. 
Il segretario del Psi ha 
sollecitato "liste forti, 
aperte, pulite, attraverso 
‘un vaglio attento e moti- 
vato di tutte le candida- 
ture, tanto di esponenti 
di partito e di rappresen- 
tanti sociali che di perso- 
nalità. indipendenti che 
intendono convergere e 
collaborare per la realiz- 
zazione dei fondamenta- 
li obiettivi sociali, econo- 
mici ed istituzionali del 
‘programma socialista‘, 
Tutti i partiti sono or- 
mai al lavoro per definire 
le liste, e si registrano 
nuove dimissioni di sin- 
daci e amministratori 
che intendono candidar- 
si alla Camera o al Sena- 
to. Si è dimesso il presi- 
dente della giunta regio- 


ROMA —1I17 gennaio termina la tregua sindacale di fine anno, e subito ricominciano 
gli scioperi nelle ferrovie. A provocare ritardi e disservizi saranno il giorno 8i 
capitreno e tutto il personale viaggiante aderenti ai Cobas, che si asterranno dal 
lavoro dalle 9 alle 18. Tale sigla, fa sapere l'Ente Fs, non è compresa fra i sindacati 
firmatari del contratto. i 


nale ligure, il de Giacomo 
Gualco. Il vicepresidente 
Fabio Marchio, sociali- 


‘sta, non è invece riuscito 


a dar vita a una lista tra- 
sversale di ‘alleanza per 
il cambiamento” per la 
quale aveva sondato 
Verdi, Rete, Pds e Pri. Ie- 
ri si è dimesso anche il 
presidente della Regione 
Calabria Rosario Olivo, 
del Psi, che sarà candida- 
to del suo partito alla Ca- 
mera. ‘Gliyo ha guidato 
dal dicembre ‘87 la giun- 
ta calabrese, prima di si- 
nistra e poi un tripartito 
con democristiani e re- 
pubblicani, ora in crisi 
da due mesi. Gli suben- 
tra Francesco Antonio 
Leone, primo dei non 
eletti nella lista sociali- 
sta per la circoscrizione 
di Catanzaro alle regio- 
nali del 1990. Da consi- 
gliere regionale dc si è di- 
messo il segretario della 
Dc veneta Maurizio 


Creuso. Nella lettera in- 
viata al presidente del-. 
l'assemblea Creuso criti- 
ca l'obbligo per i consi- 
glieri regionali di dimet- 
tersi 180 giorni prima 
della scadenza della legi- 
slatura. Definisce la nor- 
ma "ai limiti della costi- 
tuzionalità in quanto de- 
termina un'ingiusta di- 
sparità tra cittadini per 
l'esercizio dell'elettorato 


passivo”... 
Abbandona la poltro- 
na di sindaco di Alessan-. 


dria Giuseppe Mirabelli, 
che guidava una giunta 
Psi-Pds. Sarà candidato 
nel collegio Alessandria, 
Asti, Cuneo. Significato 
sociale e culturale’. Si è 
dimesso il primo cittadi- 
no di Grosseto Flavio 
Tattarini, che si presen- 
terà alla Camera per il 
Pds. Per dieci anni ha 
guidato una giunta Pci- 


Psi, poi un tripartito Pci- _ 


Psi-Psdi, successiva- 
mente allargato anche al 
Pri, 

Ma le dimissioni che 
hanno provocato più po- 
lemiche rimangono quel- 
le del liberale Valerio Za- 
none da sindaco di Tori- 
no. Una decisione criti- 
cata da socialisti e demo- 
cristiani, Ieri Zanone ha 
replicato alle dichiara- 
zioni del socialista Giusi 


La Ganga e del do vito! 


Bonsignore, ‘’Le intimi- 
dazioni per il linguaggio 
e la mentalità che espri- 
mono mi rafforzano nel- 
la convinzione di aver 
preso la decisione giusta 
— ha detto Zanone — ri- 
cordando di aver conclu- 
so la sua attività. di sin- 
daco nel ‘91 "senza la-. 
sciare sospesi’, per cui 
"l'opera dell'ammini- 
strazione può coritinuare 
senza ritardi, 

m.m. 


PADOVA 

Il sindacato 
di polizia 
critica 
PArma 


PADOVA — «Sulla vicen- 
da di Piazzola sul Brenta 
si è innescata una polemi- 
ca istituzionale ad alto li- 
vello con cui l'Arma dei 
carabinieri tende a otte- 
nere attribuzioni di pub- 
blica sicurezza e a sgan- 
ciarsi dalla «gabbia» del 
coordinamento, che per 
legge spetta al questore». 
Lo ha detto a Padova Fi- 
lippo Saltamartini, della 
segreteria nazionale del 
Sindacato autonomo di 
polizia (Sap), durante una 
conferenza stampa sull’o- 
perazione di polizia a 
Piazzola sul Brenta (Pado- 
va) durante la quale, inun 
conflitto a fuoco, ha perso 
la vita il brigadiere dei ca- 
rabinieri Germano Crai- 
ghero. 

«Da parte dei carabinie- 
ri — ha proseguito Salta- 
martini — c'è sempre sta- 
to un tentativo di «sabota- 
re» la legge del 1981 sulla 
riforma dell'amministra- 
zione della pubblica sicu- 
rezza, con una certa riot- 
tosità, per una benevola 
concorrenzialità, a creare 
le sale operative comuni e 
a farsi coordinare dal que- 
store». 

Secondo Saltamartini 
la scarsa volontà al coor- 
dinamento è testimoniata 
anche dall'istituzione, da 
parte dei carabinieri, di 
un proprio numero di 
emergenza, il «112». «Re- 
centemente, inoltre, c'è 
stata una sentenza del 
Consiglio di Stato, cui il 
governo si è adeguato con 
un reto, che equipara 
i) ed'eco- 

‘amente i sottuffi- 
ciali dei carabinieri Hb 
ispettori di polizia; questo 
equivale a equiparare un 
bidello a un professore, un 
caposala a un primario». 

‘Alla conferenza stampa 
ha partecipato anche il se- 
gretario generale del Sap 
Carmine Fioriti, che ha ri- 
cordato la necessità «di 
creare una polizia unica 
per evitare fatti come 
quello di Piazzola». Secon- 
do Sana COTTE 

, «finché vige la legge 
Te tutte le forze di 
polizia devono farsi coor- 


inare è res 
quando le Goa 
ranno e magari il respon- 
sabile della pubblica sicu-- 
rezza sarà un generale dei 
carabinieri, allora se ne 
riparlerà». 

Per il Sap, «anche se è 
un rischio insito nella pro- 
fessione, è strano che per 
un fatto tra l'altro già se- 
gnalato alla magistratura 
il brigadiere abbia ‘effet- 
tuato un sopralluogo da 
solo, anziché Sci 
tramite il nucleo operati- 
vo dell'Arma». 


A BRESCIA SI PARLA DI UN'’ALLEANZA DC-PSI-PDS 


BRESCIA — Sarà proba- 
bilmente il «governissi- 


‘ mo», vale a dire un'allean- 


za fondata sull'asse Dc, 
Psi, Pds, con il partito di 
Occhetto eventualmente 
attestato su una posizione 
di appoggio esterno, la for- 
mula prescelta per forma- 
re una nuova maggioranza 
che governi il Comune di 
Brescia. Notizie certe si 


lo comunque avere 
soltanto martedì prossi- 
mo, sette gennaio, quando 


si riunirà il Consiglio co- 
munale. 

Intanto, stando alle di- 
chiarazioni rese nei giorni 
scorsi dai vari leader na- 
zionali, i maggiori partiti 
rappresentati in Consiglio 
comunale, in primis la De, 
non sembrano disposti ad 
allearsi con la Lega di Bos- 
si, che nelle ultime elezio- 
ni ha ottenuto il numero 
più alto di suffragi, e d'al- 
tra parte c'è tempo fino al 

rossimo 27 gennaio per 
formare la nuova Giunta, 


. termine oltre il quale non 
si può andare, pena un 
nuovo ricorso alle urne. 

L'orientamento della Dc 

i non'allearsi con la Lega, 
del resto è noto da tempo, 
da quando cioè le proposte 
di accordi. di governo 
avanzate dai dirigenti del 
«carroccio» sono state ac- 
colte con freddezza dalla 

irigenza bresciana dello 
scudocrociato e dagli stes- 
si leader nazionali. «Mai 
con la Lega lombarda», «ci 
vuol coerenza con le mag- 
gioranze che. si realizzano 
alivellonazionale», hanno 
dichiarato nelle settimane 
scorse, rispettivamente, 
Ciriaco De Mita e Arnaldo 
Forlani. A essi ha fatto eco 
‘uno dei due vice segretari 
del partito, Silvio Lega: 
«Dobbiamo affermare con 
forza che con le leghe non 
si può governare», 

Sulla stessa linea sono 
state le dichiarazioni 
espresse da altri esponenti 
di punta di piazza del Ge- 


sù: «Dobbiamo dimostrare 
che il voto per leghe è inu- 
tile, non spendibile per ga- 
rantire la governabilità», 
ha dichiarato Luigi Baruf- 
hi; tario organizzati- 
vo del partito, mentre per 
Mino Martinazzoli, bre- 
sciano, «allearsi con la Le- 
ga sarebbe una cosa da 
pazzi». 

Anche un «teorico» del 
«governissimo», l'andreot- 
tiano Vittorio Sbardella, 
ritiene che un'alleanza Dc 
Psi Pds a Brescia potrebbe 
essere un «laboratorio» in 
vista degli scenari politici 
che si potrebbero delinea- 
te dopo le elezioni politi- 
che, Esplicito anche il for- 
laniano Pierferdinando 
Casini, che di fronte all'i- 
potesi di un asse Dc Psi 
Pds per governare Brescia, 
si era lasciato scappare: 
«Sì, potrebbe andare a fi- 
nire proprio così». = 

Mentre si cerca di capi- 
re quali saranno gli scena- 
ri futuri, oggi sono in pro- 


gramma importanti incon- 
tri tra Psi, Dc e Pds. In ca- 
sa socialista, intanto, si la- 
vora per arrivare al più 
presto alla formazione del 
nuovo governo cittadino. 
Ieri pomeriggio è arrivato 
nella città lombarda l'on. 
Vincenzo Balzamo, com- 
missario della federazione 
socialista di Brescia, e per 
esta mattina il partito 
lel garofano ha organizza- 
to due incontri che posso- 
no essere considerati un 
importante banco di prova 
per un eventuale «gover- 
nissimo», Alle dieci infatti 
.la delegazione del Psi in- 
contrerà quella della Dc. 
Alle 12 quella del Pds. Suc- 
cessivamente, alle 16, si 
riunirà il gruppo consilia- 
re socialista convocato dal 
commissario Balzamo. Ma 
si farà il «governissimo»? 
«Esaurita la fase duran- 
te la quale la Lega ha cer- 
cato di accordarsi con gli 
altri partiti — dichiara il 
capogruppo consiliare del 


RITARDI 
Difesa 

e Poste 
ai «ferri 
corti» 


ROMA — La vicenda dei 
due giovani Eliseo Ta- 
gliente e Davide Menco- 
ni, che erano stati esclusi 
dai corsi per sottufficiali 


.a causa del mancato o ri- 


tardato recapito dei tele- 
grammi di convocazione, 
è diventato un «caso». 

Dopo la messa in onda 
della trasmissine «Mi 
manda Lubrano» cui 
avevano partecipato i 
due giovani, una di Poz- 
zo Guacito (Br) e l'altro di 
Marina di Carrara, il mi- 
nistro delle Poste Carlo 
Vizzini che pure aveva 
‘preso parte alla rubrica 
di mercoledì sera, ha in- 
viato ieri mattina al mi- 
nistro della Difesa Ro- 
gnoni, una lettera in cui 
segnala i due episodi. 

Nella lettera, Vizzini 
ribadisce quanto affer- 
mato nella trasmissione, 
e ciò «l'illegittimità di un 
bando di concorso cusì 
com'è strutturato nei 
termini di scadenza 
quello che ha innescato il 
caso». 

E già durante la tra- 
smissione . l'onorevole 
Vizzini aveva espresso 
opinioni chiare sul caso, 
ritenendo appunto ille. 
gittimo un bando di con- 
corso che fa ricadere sul 
cittadino da convocare le 
conseguenze del manca- 
to recapito postale della 
convocazione. 

Ora, nella lettera al 
collega Rognoni, il mini- 
stro delle Poste ribadisce 
le tesi ‘esposte a «Mi 
manda Lubrano» e scrive 
tra l'altro: «In verità ri- 
sulta assai difficile spie- 
gare al pubblico per qua- 
le ragione un'ammini- 
strazione statale faccia 
ricadere sul cittadino gli 
effetti di una disfunzione 
di un'altra amministra- 
zione statale. di 

«Per quanto concerte 1 
due casi concreti — pro- 
segue il ministro Vizzini 
— ritengo opportunotra* 
smetterti copie delle let- 


tere inviate a Lubrano da-- 


‘Eliseo Tagliente- T)nvi- 
de Menconi, e pregarti di 
far esaminare da tuoi uf- 
fici la possibilità di un 
annullamento d'ufficio 
degli atti di esclusione 
dall'arruolamento con 
conseguente ammissione 
al primo corso utile. 
«Credo che un simile 
provvedimento — con- 
clude il ministro delle 
Poste — costituirebbe un 
atto di giustizia e resti- 
tuirebbe ai due giovani 
fiducia nello Stato». 


Verso il’governissimo’ 


Psi, Gianni Panella — toc- 
ca ora alle forze politiche 
tradizionali cercare solu- 
zioni che permettano di 
dare al più presto alla città 
di Brescia un governo soli- 
do. I socialisti — prosegue 
Panella — sono impegnati 
per dare alla città un go- 
verno politicamente soli- 
do e programmaticamente 
qualificato, Finora siamo 
nella fase dell'interlocu- 
zione e possiamo dire che i 
rapporti con i partiti laici 


sono buoni, con la Dc co- 


struttivi; e anche con il 
Pds stiamo impostando un 
discorso positivo e  co- 
struttivo». 

Tuttavia la soluzione 
della crisi non è ancora vi- 
cina. Infatti, occorrerà at- 
tendere ancora un'altra 
riunione della conferenza 
dei capigruppo consiliari 


per conoscere la data della | 


prossima riunione del 


Consiglio comunale, chè 
A slitterà al- 
A metà di gennaio. 


IL COMITATO GIANNINI NE HA RACCOLTE OLTRE UN MILIONE 


Referendum, ultima corsa alle firme 


ROMA — Si chiude uffi- 
cialmente in tutta Italia la 
raccolta delle firme per i 
referendum Giannini. Lo 
ricordano Giovanni Negri 
e Ada Becchi (coordinatore 
e segretaria del «Corid»), 
invitando i cittadini. «ad 
impiegare queste ultime 
48 ore per sottoscrivere ai 
tavoli i referendum abro- 
gativi del ministero delle 
Partecipazioni statali, del 
controllo partitico sulle 
«banche pubbliche e sul- 
l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. I due 
esponenti del comitato 
hanno rivolto inoltre un. 


«pressante appello a tuttii 
comitati locali affinché le 
firme siano immediata- 
mente inoltrate a Roma». 
Dal 4 gennaio inizia infatti 
l'operazione più comples- 
sa dell'intera campagna: 
in soli otto giorni — si af- 
ferma ancora nel comuni- 
cato — occorre far perve- 
nire al centro, certificare, 
controllare e consegnare 
oltre un milione di firme 
per ciascuno dei referen- 
dum. Da una prima analisi 
della raccolta-firme — so- 
stengono Negri e Becchi — 
emergono questi dati: «ol- 
tre 300 mila cittadini si so- 


no spontaneamente recati 
presso i Comuni a firmare, 
un fatto — si sottolinea — 
che non ha precedenti in 
tutte le campagne referen- 
darie sin qui svolte». Fra i 
tre referendum Giannini, 
il più firmato risulta quel- 
lo sull'intervento straordi- 
nario nel Mezzogiorno: 
cosa riscontrabile, dicono 
gli esponenti del Corid, an- 
che dai dati relativi a tutti 
i punti di raccolta nel Sud. 
‘Il risultato globale è di 
«più di un milione di firme 
raccolte in pieno inverno e 
in sole dieci settimane. Il 
sistema dei partiti — con- 


clude il comunicato — ora 
non potrà più eludere la 
questione cruciale dell'oc- 
cupazione dell'economia e 
dell’amministrazione 
pubblica». 

Intanto, dopo i referen- 
dum elettorali di Segni e 
per le riforme democrati- 
che di SE oe TOI 
viaggiano mdante- 
mente oltre il milione di 
firme, anche quelli pro- 
mossi dai radicali (sulla 
droga e contro il finanzia- 
mento pubblico dei partiti) 
e dagli «Amici della terra» 
(sui controlli ambientali) 
hanno raggiunto e supera- 


“to il traguardo delle 


500.000 firme. Se, dunque, 
i 9 referendum «antiparti- 
tocraticiy supereranno 
l'«esame» ‘della Cassazio- 
ne, prima, e della Corte co- 
stituzionale, dopo, nel 
1993 saremo chiamati a 
pronunciarci sul pacchet- 
to referendario più nutrito 
nella storia della Repub- 
blica. I referendum radi- 
cali e degli Amici della ter-- 
ra hanno ancora una setti- 
mana a disposizione per 
raccogliere le firme; il 9 
gennaio le firme saranno 
portate in Cassazione. 


FRODI ALIMENTARI: BLITZ DEI NAS 


Chiuso macello clandestino 


ROMA— I Nas, nello scorso 
‘mese di dicembre, hanno ef- 
fettuato una serie di con- 
trolli per accertare eventua- 
li frodi nel settore dell'ali- 
mentazione. Nel corso delle 
ispezioni, come ha reso noto 
il Ministero della sanità, tra 
l'altro sono state sequestra- 
te merci e strutture. A Na- 
poli, i Nas hanno rinvenuto 
1.420 quintali di molluschi 
eduli lamellibranchi in un 
bacino clandestino nelle ac- 
que antistanti il porto: il va- 
lore del sequestro è di circa 
due miliardi. A Salerno e Ta- 
ranto sono stati sequestrati, 
un valore di cinque mi- 
iardi, due frantoi oleari at- 
tivati senza autorizzazione 


sanitaria per gli scarichi e 
‘mantenuti «in precarie con- 
dizioni igieniche». A Genova 
i Nas hanno sequestrato ol- 
tre 2.500 chilogrammi di so- 
stanza oleosa dichiarata 
«olio extra vergine di oliva». 
‘A Cosenza sono state seque- 
strate 320 bottiglie da un li- 
tro di olio dichiarato «extra 
vergine» recante l'intesta- 
zione di una ditta «risultata 
inesistente», nonché 1.300 
litri di olio di semi in confe- 
zioni anonime e «verosimil- 
mente utilizzato per la sofi- 
sticazione di quello extra 
vergine di oliva». 

Peri vini i Nas hanno se- 
questrato a Udine 4,251 litri 


di prodotto vinoso venduto 
Gul Doc 0 Docg. A Brescia, 
Salerno e Treviso i Nas han- 
no invece sequestrato carni 
g te Con estrogeni e 
strutture clandestine di ma- 
cellazione, î 

. A Salerno, i Nas hanno in- 
dividuato un macello clan- 
destino con annessa azienda 
zootecnica nella quale era- 
no macellati animali privi di 
Qualsiasi certificato sanita- 
Tio comprovante la prove- 
nienza legittima e dove le 
carni macellate erano con- 
servate in luoghi igienica- 
mente inidonei. Inoltre agli 
animali era somministrata 
‘una specialità medicinale la 


cui produzione è sospesa 
per «presunti danni alla sa- 
lute umana». L'intera strut- 
tura sequestrata ha un valo- 
re di 15 miliardi. A Treviso 
Tre erano 389 i Vitelli 
trattati con estrogeni. 

Per quanto riguarda il 
settore farmaceutico, 2 Na- 
poli i Nas hanno arrestàto in 
flagranza di reato un Pluri- 
pregiudicato mentre Cînse- 
gnava ad una «compia‘%nte 
ditta partenopea» Sitette 
mediche con prescrizi0hi di 
dietetici ottenute «f@udo- 
lentemente» da medi©! con 
l'esibizione di false attsta- 
zioni di esenzione dA! tic- 
ket. 


Lana 


dii 


Venerdì 3 gennaio 


Servizio di 
Giancarlo Pellegrin 


Il ‘92, anno del quinto 
centenario della scoper- 
ta dell'America, avveni- 
mento già abbondante- 
«mente «bruciato» da tut- 
ta la stampa con intere 
pagine per la smania di 
‘arrivare primi, sì apre 
nel nome di J.R.R. Tol- 
kien, nato il 3 gennaio di 
«un secolo fa, serio e tran-. 
‘quillo studioso di filolo- 
igia consegnato alle sto- 
rie letterarie e alla noto- 
«rietà da una trilogia mi- 
tologico-fantastica nota 
come «Il Signore degli 
Anelli», scopritore unico 
,e impareggiabile di sa- 
ghe e leggende, fondato- 
re e «tiranno» di regni 
mitici e lontani. 

Oggi, dopo lo sfaldarsi 
degli opposti granitici 
schieramenti interna- 
zionali e l'affievolirsi 
delle ideologie di ferro 
che li informavano, è 
(certo più agevole avvici- 
narsi all'opera dello 
Scrittore inglese senza . 
sensi di colpa, o di qual- 
cosa che tanto assomi- 


gliava — per alcuni di 
noi — alla dissonanza 
cognitiva. 


Sono lontani, infatti, 


1992 


o Cultura 


Il Piccolo [SÌ 


TOLKIEN / ANNIVERSARIO 


Mille pagine di un altro mondo 


Cent'anni dalla nascita del prolifico e discusso autore del «Signore degli Anelli», un best-seller 


gli anni in cui la trilogia, 
con le sue milleduecento 
‘pagine, veniva accolta 
negativamente dalla cri- 
tica che più contava. 
L'impeto. accumulatore 
del professore inglese, 
reso evi 
tinua invenzione lingui- 
stica, sorretta da un ag- 
gettivazione sovrabbon- 
‘dante, faceva pensare al 
prodotto di un signore 
‘costantemente sotto gli 
influssi di un'ebbrezza 
infusi ricotinica, am- 
biguo e senz'altro (ecco 
l'etichetta fatale) reazio- 
Maroni 

La miopia originata 
dalla limitata conoscen- 
za che si ha nel nostro 
‘asse delle mitologie e 


eggende nordiche 
(scandinave, celtiche e 
germaniche) lasciava 


fuori del campo visivo i 
rimandi di cui è ricco 
«The Lord of Rings». Ac- 
cadde, dunque, che la 
corazzatura ideologicà 
della nostra Sinistra non 
permise che si trovasse 
alcun elemento di con- 
forto nella grande co- 
struzione narrativa tol- 
kieniana, mentre già da 
tempo in America i mo- 
vimenti degli hippy l'a- 
vevano scelta come «Bib- 
bia», riscontrando in es- 


‘evidente dalla con-. 


sa la presenza del mito 
ricondotto nella moder- 
nità con valenza alter- 
nativa. 

In una lettera all'ami- 
co Clive Staples Lewis lo 
scrittore puntualizzava: 
«Imiti da noi tessuti, pur 
contenendo errori, riflet- 


- teranno una scintilla di 


luce vera (...).I nostri mi- 
ti possono essere male 
indirizzati ma, anche se 
vacillano, fanno rotta 
verso il vero porto, men- 
tre il “progresso” mate- 
rialista porta solo a un 
abisso spalancato e alla 
Corona di Ferro del pote- 
re delmale». 

‘Ancora dieci anni do- 
po la morte di Tolkien 
(avvenuta nel 1973), la 
critica togata e quella 
impegnata continuava- 
no ad accanirsi sullo 
scrittore «conservatore e 
reazionario» e sui suoi 
degni lettori, bisognevoli 
di consolatorie fughe. 
Non staremo, d'altra 
parte, a ricordare la De- 
stra, che.seppe macinare 
da sè e per sè tanto gra- 
no, con un de Turris. pre- 
miato gran mugnaio. 

La cultura di quegli 
anni mal sopportava l'e- 
vasione di massa dai 
problemi della quotidia- 


Un'illustrazione per «Lo Hobbit» tratta dalla nuova edizione Rusconi, 
annotata da Douglas A. Anderson: il disegno è ricavato da una traduzione 


‘iconografia aggiunta ai suoi libri. 


e poi un «cap 


«Il Si 
in Italia nd I 
romana, L'Astro. 
500 copie, passò totalm 
Mario Ubaldi 
lefonò preoccupato ad 


(en 


dopo il primo anno ra 


fascina n 
In una 


TOLKIEN / FORTUNA 
Prima 500 timide copie 


ore degli Anelli» uscì 
a Una pi i, 
Arion Riecola casa editrice 


lente inos 
dini, direttore della c; iservato. Allora 


‘era appena diventato direttore editoria]e della 
Rusconi, per convincerlo ad acquistare i diritti 


en apparteneva a una categoria di autori com- 
P'etamente diversa da quella che circolava in 
Sd ‘anni di forti ideologie». 

aereo fu una lenta conquista, fatta di ti- 
ri minime, mai oltre le Sla Sopiena già 
lunse la terza edizione. 
«Personalmente — conclude Cattabiani — mi af- 
erché era un personaggio incredibile. 


una RELOra che ho visto recentemente ha 
scritto: ‘Io sono uno Hobbit'». è 


riccio» 
per la prima volta 
volume, tirato in 


‘asa editrice, te- 
Tedo Cattabiani, che 


3 inglese (Folio Society, 1979). E' nota l'irritazione di Tolkien per 


nità, anche se Tolkien 
aveva fatto una chiara 
distinzione tra l'evasio- 
ne del prigioniero e la fu- 
ga del traditore. Egli 
concepiva anche la fan- 
tasia come «una natura- 


le attività umana, la: 


certamente — dis- 
se — non distrugge e 
neppur reca offesa alla 
Ragione; né smussa 
l'appetito per la verità 
scientifica, che non ot- 
tunde la percezione». 

La carriera di scrittore 
(mai in verità perseguita 
in tal senso) per il pacifi- 
co professore di Oxford, 
inizia, nel 1937, con l'u- 
scita di «The Hobbit», 
presso le edizioni Allen 
& Unwin, dopo che il de- 
cenne Rayner Unwin, fi- 
glio di uno dei soci della 
casa editrice, aveva dato 
parere favorevole all'o- 
pera, ‘ritenendola di 

lche interesse per è 
ambini di età tra 1 cin- 
queeinoveanni. 

Il libro si apre con la 
visita del mago Gandalf 
a Bilbo Baggins, uno 
«hobbit» tranquillo e 
pantofolaio che si accon- 
‘tenta dei piccoli piaceri 
quotidiani. La sera dello. 
stesso giorno una torma 
di Gnomi chiassosi gli 


Untitanico affresco 
nutrito di leggende 
nordiche, mal capito 
finché letto in chiave 
politica. Tutto partì 
con l'invenzione di 
un pacifico Hobbit. 


invade la tana recla- 
mando cibo, bevande e 
tabacco. Bilbo resta stre- 
gato dai racconti dei 
suoi Ospiti e si sente 
chiamato dall'avventu- 
ra, dagli eventi straordi- 
nari che stanno pren- 
dendo corpo in contrade 
lontane. 

Con una furbizia e 
un'abilità che non crede- 


. va di possedere, supere- 


rà le prove più difficili, 
gendo ai Trolls e ai 
Goblins, ‘salvando dai 
ragni famelici i suoi 
compagni, battendo il vi- 
scido Gollum in una ga- 
ra d'indovinelli. Il prode 
Bilbo non otterrà, quale 
premio finale, un regno, 
ma, pur ricco, ritornerà 
ad abitare il suo tran- 

quillo e lindo «buco». 
Il libro farà da germe, 


TOLKIEN / PERSONAGGIO 


Tra amici ed elfi, a Oxford 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Cominciò tutto per caso 
una mattina dell'estate 
1928, mentre il professor 
John Ronald Reuel Tol- 
kien, illustre filologo 
oxoniano, correggeva al- 
cuni compiti. «Uno dei 
candidati — ricordò in 
seguito — aveva miseri- 
cordiosamente lasciato 
una pagina intonsa. E' 
forse la cosa migliore che 
può capitare a un esami- 
natore, e io ci scrissi so- 
pra: «In un buco del ter- 
reno viveva uno Hobbit». 
I nomi facevano sempre 
nascere nella mia mente 
l'idea di un racconto, e 
finii così per convincer- 
mi che dovevo scoprire 
l'aspetto degli Hobbit». 
Prima che i lettori si 
accorgessero  dell'esi- 
stenza di queste strane 
creature, dovettero co- 
munque passare ancora 
alcuni anni. Il libro con 
le avventure di Bilbo 
B: uscì infatti solo 
nell'autunno del 1937, 
dopo che Tolkien lasciò 
da Dario le sue perplessi- 
tà di natura accademica 
accettando di sottoporre 
a un editore quello che ai 
suoi occhi continuava a 
essere un divertimento 
pla composto per i 
‘igli e gli amici. 
Nell'intera operazione 
un ruolo di grande im- 
portanza fu giocato da 
Clive Staples Lewis, al- 
tro docente di Oxford, 
che come Tolkien si di- 
lettava di mitologie, na- 
ni, elfi e E «Il debi- 
to impagabile che ho nei 
suoi confronti — rico- 
nobbe lo stesso Tolkien 
più tardi — non è da in- 
tendersi nel senso che 
egli abbia esercitato su di 
me qualche influenza nel 


TOLKIEN / EDITORIA 
Un'importante biografia 
tra novità e ristampe 


Di Tolkien, oltre al «Sign 


ore degli Anelli» sono 


stati pubblicati in Italia «Albero e foglia», «Lo 
Hobbit», «Il Silmarillion», «Le avventure di Tom 
Bombadil», «Le lettere di Babbo Natale», «Rac- 
conti incompiuti di Numenor e della Terra di 
mezzo», «Mr. Bliss», «Racconti ritrovati», «Rac- 


conti perduti». 


In occasione del centenario della nascita la 
Rusconi ha mandato in libreria una nuova edi- 


ani 
delle case € 
grande successo chi 


gnore degli Anelli». 


ente giustificata dal 
le questo autore‘ha otti 
© Italia, e non solo HE “enuto 


milione di copie del «Si- 


- ze religiose di 


senso corrente del termi- 
ne. Lewis, invece, mi in- 
coraggiò in misura deter- 
minante: per molto tem- 
po fu il mio interlocuto- 
Te, e solo ie a lui mi 
persuasi che le mie cose 
potevano essere qualco- 
sa di più di un semplice 
passatempo». 

Lewis e Tolkien non 
erano comunque gli uni- 
ci a occuparsi di simili 
argomenti . nella clau- 
strale atmosfera di Ox- 
ford. Mentre altrove in- 
furiavano le polemiche 
sul rapporto tra politica 
e letteratura, e si veniva 
precisando la teoria este- 
tica del modernismo, in 
quell'angolo dell'Inghil- 
terra un gruppo di amici 
si dava appuntamento 
quasi ogni settimana per 
studiare -le antiche lin- 

\e nordiche e discutere 

i mitologia. Era il nu- 
cleo fondatore del club 


degli Inklings, la consor-. 


ni che ni anni se- 
guenti avrebbe rivitaliz- 
zato la «Fantasy» britan- 
nica, riprendendo una 
tradizione che aveva sal- 
de radici nell'Inghilterra 
vittoriana, rivisitata alla 
luce delle comuni certez- 
stampo 
cattolico. 

Nell'ambito degli Ink- 
lings il professor Tolkien 
— che secondo la leggen- 
«da amava cantare in go- 
tico, narrare saghe in 
islandese, salmodiare in 
elfico e recitare poesie in 
anglosassone — era l'ov- 
vio punto di riferimento, 
per la sua lunga dimesti- 
chezza con questi argo- 
menti. In proposito i bio- 
grafi hanno chiarito co- 
me già all’età di sette an- 
ni fosse in grado di misu- 
rarsi con il latino e il gre- 
co e di inventare nuove 
lingue, con grande dispe- 


‘per motivi personali del- 
l'autore e per — meno 
nobili — esigenze di 
mercato, alla grande tri- 
logia che dilaterà i temi 
in un affresco titanico di 
sub-creazione, per una 
dozzina d'anni di lavo- 


ro. 

Mentre, nel 1941 
(coincidenza inquietan- 
te) una visione attraver- 
sa la mente di Borges («... 
un frammento vasto e 
metodico della storia fa- 
tale di un pianeta scono- 
sciuto, con le sue archit- 
teture e le sue guerre, col 
terrore delle sue mitolo- 

ie e il rumore delle sue 
ingue, con i suoi impe- 
ratori e i suoi mari, con i 
suoi minerali e i suoi uc- 
celli e i suoi pesci (...)», în 
«Ficciones», 1944), il No- 
stro metteva sulla carta 
il Fantastico totale della 
sub-creazione, —misce- 


lando il vecchio con il. 


nuovo, tra sapienza e in- 
genuità, da vero vivifica- 
tore di storie, riconver- 
tendo il Mito — una sto- 
ria da sempre detta e ri- 
detta, poi velata, perciò 
ridicibile —, in modo che 
«fingendo una ripetizio- 
ne, attiva invece una ri- 
sonanza simbolica e ac- 
cenna a una realtà altra 


profondamente psichica 
e vibrante d'intensi si- 
gnificati» (Marco Paggi). 

Per questa maggiore 
complessità, non ultime 
le implicazioni etico-re- 
ligiose (ben al di là dun- 
que al maggior numero 
di pagine), diventa ar- 
dua e impegnativa la let- 
tura del «Signore degli 
Anelli». Tuttavia, se 

rdiamo ai lettori-ra- 
gazzi, vediamo il passag- 
gio, per esempio, dai 
trasgressività allegra e 
contagiosa di un Dahl al 
conforto che viene da 
Tolkien, soprattutto nel 
caso di adolescenti alla 
ricerca di sicurezze eti- 
che e morali, offerte dal 
mondo lerfettamente 
coerente di tutti gli ele- 
menti interni all'opera. 
In altre parole, i giovani 
si sentono aiutati ad ab- 
bandonare la banalità 
sulle ali del simbolo e del 
mito, entità non sempre 
discernibili, ma di estre- 
ma e immediata sugge- 
stione. 

Non tutti i critici si di- 
mostrano d'accordo con 
i finali di simili «quest» 
di carta, positivi, quasi 
da «commedia». Attirati 
dai temi foschi della tra- 
gedia, sembrano preferi- 


Non abbandono mail quieto 


‘ ambiente universitario, ma 


in privato, col gruppo degli 


Inklings, viveva di fantasia 


razione della madre, che 
condannava il suo infan- 
tile passatempo e lo spin- 
geva verso studi mag- 
giormente utili per il 
curriculum scolastico. 
Le ansie di Mabel Tol- 
kien avevano salde ra- 
pare pratiche. Rimasta 
en presto vedova (il ma- 
rito morì in Sudafrica) e 
con un reddito modesto, 
era obbligata a far conto 
sulle borse di studio per 
assicurare un'istruzione 
ai figli. Quando lei stessa 
scomparve, nel 1904, 
John Ronald Revel ven- 
ne affidato a un sacerdo- 
te cattolico, e fu padre 
Francesco Saverio Mor- 
gan a pilotare il giovane 
«Tolk» fino all'ingresso 
nella «più o meno serena 
oasi» di Oxford, dove allo 
studente fu concesso di 


occuparsi anche delle 
amatissime mitologie 
nordiche. 


Tranne una breve pa- 
rentesi nel corso del pri- 
mo conflitto mondiale 

ando vestì la divisa 

lei Lancashire Fuciliers, 
Tolkien non abbandonò 
mai il rassicurante am- 
biente accademico, al- 
ternando gli impegni 
universitari con .le ore 
trascorse a inventare 
una privata mitologia di 
stampo norreno. Il suo 
punto di vista sul mondo 
assomigliava moltissimo 


a quello di tanti eruditi 
vittoriani: considerava 
le cose pratiche con sus- 
siego professorale, aveva 
in odio giornali e giorna- 
listi, disprezzava l'attua- 
lità. Politicamente era 
un conservatore, e le sue 
idee non sarebbero spia- 
ciute a un Ruskin. «Io 
non sono democratico — 
disse una volta — perché 
l'umiltà e l'uguaglianza 


. sono princìpi spirituali 


corrotti dal tentativo di 
meccanizzarli e forma- 
lizzarli, così che non si 
ottiene come risultato 
una coscienza dei propri 
limiti e una umiltà uni- 
versali, ma un orgoglio e 
una presunzione univer- 
sali». 

Impavidamente . ro- 
mantico in un'era di rea- 
lismo a volte esasperato, 
Tolkien in pratica rifiutò 
di scendere a patti con il 
mondo. Ciò che avveniva 
al di fuori di Oxford non 
lo interessava, mentre le 
energie erano assorbite 
dalla ricerca intellettua- 
le. Negli Inklings trovò 
ECHeeL perfetti sotto il 
profilo artistico e uma- 
no, anche se certo ognu- 
no di essi aveva princìpi 
diversi in merito all'arte, 
alla religione e alla lette- 
ratura. 

«Un legame significa- 
tivo — ha commentato in 
proposito Humphrey 


re un'opera «al nero», 
senza luce né speranza, 
come la claustrofobica 
trilogia di «Ghormen- 
gast», bloccato dal no- 
stro mercato al primo 
volume. 

Tolkien è stato il codi- 
ficatore di un tipo di 
‘Fantasy, e certo ne ha 

lenericamente favorito 
fa diffusione, dando vita 
a un nugolo di figli e fi- 

liastri. Terry Brooks al- 

*inizio copiava come un 
monaco medioevale 
gonfio di birra, per ri- 
scattarsi in seguito. Ri- 
chard Adams e Tad Wil- 
liams hanno tenuto con- 
to della lezione tolkie- 
niana, celandola nella 
Fantasy con animali. 
Mike Jefferies, da porre 
tra i nipotini, si è recen- 
temente messo in luce 
con la «Trilogia di Elun- 
dium», in cui miscela in 
altro modo gi ingredien- 
ti, ma rivelando sempre 
la propria origine lette- 
raria. 

Sulla scia del successo 
editoriale dei capolavori 
di Tolkien, si è inserito 
(cosa che lui detestava) 
lo sfruttamento com- 
merciale: il nefasto 
«merchandising». Meno 
grave, ma sempre origi- 


Carpenter — è il fatto 
Lewis e 
Williams scrivevano sto- 
rie nelle quali il mito gio- 
cava un ruolo importan- 
. te. Williams riprende il 
mito arturiano e lo usa 
come sfondo per odi me- 


che Tolkien, 


tafisiche, Lewis usa 


mito cristiano e lo rifor- 
mula per i suoi scopi di- 
dattici, Tolkien inventa 
una propria mitologia 
dalla quale trae storie as- 
sai diverse tra loro. Inol- 
tre esisteva la convinzio- 
ne che proprio il mito. 
possa a volte esprimere 
una verità in una manie- 
ra cui sarebbe impossibi- 
le giungere attraverso un 


ragionamento astratto». 


C'era un messaggio da 
trasmettere al fondo del 
«Signore degli Anelli» e 
degli altri volumi che 
componevano la sa de- 

ne- 


gli Hobbit? Tolkien lo 


gò decisamente, 


infiammato milioni 


lettori in tutto il mondo. 
E nelle interviste rila- 
arsimonia 
nel corso degli anni Ses- 
santa chiarì il suo di- 
sprezzo per le allegorie. 
Lui, disse, aveva voluto 
soltanto far opera di sto- 
fo, mostrando qua- 


sciate con 


riografi 


li rapporti esistevano tra 
una mitologia e una lin- 
gua. Se poi i critici rite- 
nevano che il libro par- 
lasse anche di altre cose, 
erano liberi. di persistere 
nell'errore, anche se non 
c'erano Rai a sostegno 

a che definiva 
«una teoria stravagan- 


di que! 


te». 


Al successo piovutogli 
addosso all'improvviso 
reagì con oxoniano di- 
stacco: mostrandosi con- 
tento per i diritti d'auto- 
re che lo sollevavano da 
ogni preoccupazione di 


dopo 
che la sua opera aveva 


nato dalle richieste dei 
fans, è la pubblicazione 
— senza grandi soste — 
degli inediti del creatore 
della Terra di Mezzo. E' 
caduto, per questioni 
commerciali, anche il ta- 
bù imposto da Tolkien 
stesso, che «Il Signore 
degli Anelli» non venisse 
mai illustrato. La casa 
editrice HarperCollins 
(che esempio di fusione!), 
nota per aver assorbito 
la storica Allen & Un- 
win, è riuscita a far ac- 
cettare le tavole di Alan 
Lee a Christopher Tol- 
kien, il quale — non si sa 
con quanta faccia tosta 
— ha commentato: «My 
father would have loved 
them» : (Mio padre li 
avrebbe amati). 

I tempi sono cambiati. 
Forse è meglio ricomin- 
ciare tutto da capo. Ce ne 
dà la possibilità la Ru- 
sconi, che in questi gior- 
ni ha mandato nelle li- 
brerie un'edizione anno- 
tata (da Douglas A. An- 
derson) dello «Hobbit», 
con il pregio non indiffe- 
rente di un carattere ti- 

ografico molto leggibi- 
le. Dunque, riprendia- 
mo. Dall'inizio: «In una 
caverna sotto terra vive- 
vauno Hobbit». 


carattere finanziario do- 
po una vita trascorsa ri- 
sparmiando sterlina su 
sterlina per mantenere 
la famiglia e assicurare 
le scuole «giuste» ai 
quattro figli, e nel con- 
tempo respingendo con 
fermezza ogni tentativo 
di intrusione nella sua 
vita privata e nella sua 
routine quotidiana. Ca- 
itolò solo una volta di 
‘ronte alle insistenze 
della Bbc, che voleva fil- 
marlo per un documen- 
tario. L'esperienza, in 
compenso, non lo entu- 
siasmò: «Mi hanno ripre- 
so accanto a un caminet- 
to dove non siedo mai — 
scrisse in una lettera a 
un amico — con un bic- 
chiere di birra a portata 
di mano, e io non bevo 
birra. E' tutto piuttosto 
falso, una cosa terribil- 
mente pasticciata». 
L'unico rimpianto che 
avvelenò i suoi ultimi 
anni fu di non aver tro- 
vato il tempo per com- 
pletare l'opera che più gli 
stava a cuore, «Il Silma- 
rilliony, dove avrebbe 
dovuto narrare la genesi 
del mondo e gli antece- 
denti della guerra dell'A- 
nello. Ma la cattiva salu- 
te e gli assalti degli am- 
miratori gli impedirono 
di raggiungere la concen- 
trazione necessaria. Si 
spense il 2 settembre 
1973, quando ormai il 
suo nome era universal- 
mente noto, ultimo so- 
pravvissuto tra quegli 
eccentrici professori di 
Oxford che, senza grandi 
ambizioni estetiche, rivi- 
talizzarono un antico ge- 
nere letterario, resti- 
tuendo in pieno Nove- 
cento dignità artistica al- 
le avventure che aveva- 
no affascinato le corti nel , 
lontano Medioevo. 


INDOVINATE PERCHÈ SORRIDONO. 


Paola Brunetta 
- (Lettere) 


Perchè sanno di aver avuto successo, raggiungendo un obiettivo 
importante per i loro studi? O perchè partiranno per un viaggio 
determinante per la loro formazione? O forse perchè con Nuove 
Idee hanno scoperto un modo nuovo, più dinamico e interessante 
‘ di vivere il rapporto? Per tutti questi motivi, ecco perchè sorridono: 
hanno vinto la Borsa di Studio che la Banca del Friuli riserva ogni 
anno ai giovani con Nuove Idee e ambiziosi progetti. Questi tre ragaz: 
zi partiranno presto alla “conquista delle loro mete, per frequentare, in 
Italia o all'estero, il corso di perfezionamento, lo stage o il master 


(Scienze 


Diego Comuzzi 


ell'Informazione) 


Cristina Micheloni 
(Scienze Agrarie) 


dee. cn ee ne 


che loro stessi hanno proposto. Nuove Idee è il servizio che la Banca 
del Friuli ha pensato per chi studia e per chi inizia una nuova attività: 

è un progetto che guarda al futuro e premia ogni anno il valore e la 
fantasia. Chi ha Nuove Idee ha un'opportunità in più per sorridere, 
realizzando le proprie aspirazioni. Quest'anno ci sono riusciti loro. E il | 
prossimo anno, chi sorriderà? 


BANCA del FRIULI 


tti nai mne vo 


al 
3 
3 


red mae TITRINZE 


NAPOLI — Sono rimasti 
carbonizzati nel sonno; 
ando la roulotte in cui 
itavano è diventata 
improvvisamente un ro- 
go senza scampo. Salva- 
tore, Carmela e Luigi 
Boccia rispettivamente 
di cinque, tre e un anno 
sono stati trovati dai vi- 
gili del fuoco orrenda- 
mente sfigurati dalle 
fiamme sui resti dei loro 
lettini. ì 
Il tragico incidente è 
accaduto in un campo 
container di Bacoli a po- 
chi metri dal lago Fusa- 
ro, verso le 8.30. I primi 
ad accorgersene sono 
stati alcuni camerieri di 
un ristorante vicino che 
hanno notato una colon- 
na di fumo provenire 
dalla ‘zona delle roulotte 
e dato l'allarme al «113»! 
Nell'incendio è rimasta 
‘avemente ferita anche 
fa madre dei fratellini 
Boccia, Ermelinda Boney 
(31 anni), ricoverata ora 
al Cardarelli di Napoli. Il 
adre, Vincenzo Boccia 
‘33 anni) non c’era; era 
già andato a lavorare. 
Non aveva svegliatò nes- 
suno perché lui non dor- 
me nel caravan, dove 
non c'è posto, e ogni sera 
si adagia nella sua auto- 
vettura parcheggiata po- 
co distante. 


Il Piccolo 


Il dramma che ha col- 
pito la famiglia Boccia — 
esul qui indaga il pre- 
fetto di Napoli, Umberto 
Improta, che ha convo- 
cato per oggi d'urgenza il 
comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza 
pubblica — non è altro 
che l'epilogo di una vita 
di indigenza e miseria: 
mai una casa vera e pro- 
pria, mai uno stipendio 
fisso su cui poter conta- 
re, tre bambini piccoli da 
mantenere a cui non po- 
ter offrire di più di un 


campo sporco e incolto in 


cui giocare. 

Il capofamiglia, Vin- 
cenzo, era da sempre 
abituato ad arrangiarsi. 
Da qualche tempo, però, 
aveva trovato un'occu- 
pazione alquanto stabile 
come guardiano-tuttofa- 
re in un ippodromo clan- 
destino proprietà di 

restanome del boss del- 
a camorra Lorenzo Nu- 
voletta. Da‘ qualche mese 
si era trovato ancora una 
volta senza lavoro per- 
ché l'impianto era stato 
sequestrato dalle forze 
dell'ordine nell'ambito 
di un'operazione antica- 
morra. 

Quando lavorava al- 


l'ippodromo aveva avuto © 


il permesso di abitare 


con tutta la famiglia in 
un sottoscala lì vicino; 
dopo la chiusura della 
scuderia Vincenzo sì era 
ritrovato ancora una vol- 
ta con la moglie e i bam- 
bini per la strada, senza 
lavoro e un posto, seppu- 
re precario come quelli 
precedenti, in cui dormi- 
re. 

Ermelinda Boney, la 
moglie di Vincenzo, ave- 
va deciso allora di rag- 
giungere i genitori che 
fiù erano accampati nel- 
e roulotte a Bacoli. Nel 
campo di proprietà co- 
munale sorto per dare 
ospitalità alle famiglie i 
cui appartamenti erano 
stati colpiti dal bradisi- 
smo, ci sono quattro ca- 
ravan, due del quali oc- 
cupati dai genitori e dal- 
i II 

\ese che ha tre figli e 
Maddalena che ne ha 
uno solo. Da sei mesi la 
famiglia Boccia abitava 
lì, nel sudiciume, senza 
acqua, senza bagni, al- 
lacciati abusivamente ai 
da di un traliccio dell'E- 
nel. 

Delle cause dell'incen- 
dio non si sa ancora 
niente, si pensa che pos- 
‘sa essere stato provocato 
da una stufetta elettrica 
o da un braciere acceso 


interni / Cronache 
TRE BIMBI CARBONIZZATI NEL ROGO DELLA ROULOTTE NEL NAPOLETANO. 


per combattere le notti 
gelate. 

L'incendio si è propa- 
ato in un attimo a tutto 
‘abitacolo. La tragedia si 

è consumata in pochi mi- 
nuti, non c'è stato nean- 
che il tempo di prestare 
soccorso. Ma a rallentare 
gli aiuti potrebbe essere 
stata anche la presenza 
di un lucchetto con il 

ale la signora Erme- 
linda tentava di difende- 
re i suoi figli dalle inco- 
gnite della strada. Ma 
questa ipotesi non è stata 
ancora accertata dagli 
inquirenti. Quando i ca- 
merieri del ristorante 


«Villa Chiara» dopo aver . | 


chiamato il 113 sono cor- 
si sul posto hanno sfon- 
dato la porta, ma sono 
riusciti a salvare solo la 
madre dei piccoli. Per i 
tre fratellini non c'era 
più niente da fare, i loro 
corpi erano già stati stra- 
ziati dalle fiamme. Per 
tirarli fuori da quell'in- 
ferno sono dovuti arriva- 
re i vigili del fuoco che 
hanno depositato i resti 
nel campo, lo stesso 
campo che appena il 
giorno prima li aveva vi- 
sti correre e giocare, 
spensierati, con i cugi- 
netti. 

Daniela Esposito 


.. . 


UN CENTINAIO DI VETTURE COINVOLTE IN INCIDENTI CON MORTI E FERITI 


GIOVANE NELLA SUA AUTO 
Sparito da due giorni 
ripescato morto nel Po 


FERRARA — Dalla sera di Capodanno la famiglia 
non aveva più sue notizie e da mercoledì i carabi- 
nieri di Ferrara lo stavano cercando. 

Il mistero della scomparsa di un giovane studen- 
te ferrarese, Alessandro Brunelli, 19 anni, è durato 
poche ore: il suo cadavere è stato ripescato ieri 
mattina nelle acque del Po di Volano, alle porte di 
Ferrara, dai sommozzatori dei vigili del fuoco. 

Il suo corpo era incastrato all'interno della sua 
auto, una Volkswagen Golf, precipitata nel canale 
dopo essere slittata sul fondo gelato. a x 

La vettura era sommersa dall'acqua, ma i carabi- 
nieri sono riusciti a localizzarla e a fare intervenire 
i vigili del fuoco dopo avere individuato sull'asfalto 
una lunga strisciata lasciata dai pneumatici, dovu- 
ta all'ultima disperata frenata. 

Dopo ore di inutile attesa, i genitori, che inizial- 
mente avevano motivato il mancato rientro a casa 
del figlio con un prolungamento dei festeggiamenti 

-per l'anno nuovo, avevano presentato mercoledì 
sera una denuncia di scomparsa. Ieri mattina, co- 
me si diceva, iltragico rinvenimento del cadavere. 


MILANO — Una trage- 
dia agghiacciante, un 
inferno di fiamme nella 
nebbia. Ieri pomeriggio 
l'autostrada del Sole tra 
Parma e Milano si è tra- 
sformata in un girone 


ntesco per le migliaia - 


di automobilisti, molti 
dei quali Coentano di 
rientrare alle proprie 
abitazioni dopo aver tra- 
scorso il Capodanno nel- 
le località di villeggiatu- 
ra. Almeno sette persone 
sono morte tra le lamiere 
delle auto distrutte in un 


immane tamponamen- 


to. Circa 100 sono i feriti. 
Ma è un bilancio ancora 
provvisorio: i mezzi di 
soccorso faticano ad ar- 
rivare sui luoghi del di- 
sastro: l'autostrada tra 
Milano e Parma è stata 
chiusa al traffico alle 
cinque del pomeriggio, 

i un'ora dopo che 
sulla corsia Nord si era 
verificato il primo inci- 


DISGRAZIA NEL CAGLIARITANO 


e uccide il fidanzato 


L’AQUILA 
La lapide 
resta lì 


MOSIONO — Son vo 
ti del jo della 
DC il Cisco comu- 
nale dell'Aquila ha 
Téspinto una mozio- 
ne presentata dal 
gruppo di «Conven- 
Dole CIOTES TL 
(un raggruppamento 
di esponenti del PDS, 
radicali ed indipen- 
denti) con la quale si 
chiedeva la imme- 
diata rimozione del 
«monumento ai bim- 
bi mai Du O: al 
cimitero Aquila 
il 28 dicembre scor- 
so, dal Movimento 
er la vita control'a- Ml 
orto. 

Hanno votato con- 
Se TIpZIone i con- 
siglieri del ppo 
della Dc; si” sono 
astenuti i consiglieri 
del Psi; mentre han- 
no votato a favore i 
consiglieri di «Con- 
venzione democrati- 
ca», del Pli e un ex 
consigliere del Msi- 
DN, Biagio Tempe- 


sta. 
All'inaugurazione 
del monumento, po- 
sto su una fossa dove 
vengono sepolti i re- 
sti abortivi, parteci- 
arono il ‘sindaco 
ell'Aquila,- Enzo 
Lombardi, l'arcive- 
scovo del capoluogo 
abruzzese, Mario Pe- 
ressin, il regista 
Franco Zeffirelli e il 
Presidente del Movi- 
mento perla vita, on. 
Casini. 
La statua, raffigura 
una madonna senza 
volto. 


CANALE5S 
ll «giallo» 
del quiz 


ROMA — Non finirà 
in tribunale la vicen- 
da della concorrente 
ai quiz di «Non è la 
Rai» che ha dato una 
risposta esatta prima 
che le fosse formulata 
la domanda. Il fattoha 
mandato su tutte le 
furie Enrica Bonac- 
cata conduttrice del 
popolare programma 
meridiano di Canale 5, 
ma ora i responsabili 
della Finivest mini- 
Îmizzano, mostrandosi 
solo incuriositi per co- 
me sia potuto succe- 
dere lo strano inciden- 
te dopo anni e anni di 
quiz intv. I carabinie- 
ri, comunque, indaga- | 
no. 

Una signora che te- 
lefonava da Viterbo 
per concorrere al 
«cruciverbone» dopo. 
aver risposto con 
prontezza alle doman- 
de poste da Enrica Bo- 
naccorti, ha chiesto di 
poter rispondere su 
‘una fila di caselle an- 
cora tutte da scoprire. 
Prima che la Bonac- 
corti ponesse la do- 
manda, alla concor- 
rente è ita la pa- 
rola «Eternit», che era 
quella indicata come 
soluzione del quiz. La 
conduttrice immedia- 
tamente si è resa con- 
to che la signora di Vi- 
terbo conosceva in an- 
ticipo la domanda e la 
risposta e ha troncato 
di netto la telefonata, 
manifestando ai tele- 
spettatori e alle ragaz- 
ze in studio tutto il 
suo disappunto. 


CAGLIARI — Il sostituto 
(rebclzzgna tribuna- 
le di Cagliari, Alessandro 
Pili, non ha ancora inter- 
rogato Elga Sanna di 20 
anni, la donna che ha uc- 
ciso mercoledì notte il 
proprio fidanzato More- 
no Melis con un colpo di 
pistola partito acciden- 
talmente, secondo una 
prima ricostruzione fat- 
ta dai carabinieri. 

La giovane donna co- 
stituitva l'unica fonte di 
reddito della famiglia 
grazie al suo lavoro di 
commessa. Mercoledì se- 
ra, dopo aver trascorso la 
festività del Capodanno 
assieme con la sorella, il 
fratello e il fidanzato, El- 
ch Sanna avrebbe deciso 

mostrare a Melis le ar- 
mi appartenute al padre 
e poi denunciate dalla 
madre, a cui carico sono 
ancora. registrate nel- 
l'apposito registro della 
caserma carabinieri di 
Sardara 


Tolti da un armadio 
quattro fucili da caccia, 
la donna avrebbe poi 
estratto da un cassetto 
una pistola automatica 
Browning cal. 6,35. Ine- 
sperta nell'uso delle ar- 
mi, Elga non si sarebbe 
accorta della presenza in 
canna di un proiettile e 
per gioco avrebbe impu- 
gnato la pistola, sbloc- 
cando la sicura del cal- 
cio. 

Una successiva, legge- 
ra, pressione sul grilletto 
avrebbe fatto partire il 
colpo che ha raggiunto 
Moreno. Melis al torace 
con una traiettoria dal 


- basso verso l'alto. La 


morte sarebbe stata 
istantanea, a causa della 
rottura di un'arteria. 

E ADiona, sarà ese- 
guita probabilmente do- 
mani mattina nell'istitu- 
to di medicina legale del- 
l'università di Cagliari. 


dente. 

A questo ne sono se- 
guiti altri, tre dei quali di 
particolare gravità, più 
una serie di piccoli tam- 
ponamenti. Vigili del 
fuoco, polizia stradale, 
carabinieri e ambulanze 
hanno cercato per tutta 
la sera di farsi strada tra 
le auto incolonnate e le 
lamiere contorte e bru- 
ciate dei veicoli coinvolti 
nella tragedia. Al chilo- 
metro 71 tra Piacenza e 
Fiorenzuola almeno 26 
auto sono state comple- 
tamente distrutte dalle 
fiamme. Per tutta la sera 
e durante il corso della 
notte i soccorritori han- 
no continuato ad estrar- 
re feriti e purtroppo an- 
che dei cadaveri dalle la- 
miere. : set 

E' stata la scarsa visi- 
bilità, non più di sette 


. metri al momento del 


‘primo incidente, la cau- 
sa. del tamponamento 


che ha scatenato la tra- 
gedia. Due camion che 
trasportavano balle di 
fieno si sono scontrati 
appunto tra Piacenza e 
Fiorenzuola. Nell'urto, 
la paglia ha preso fuoco e 
si è rovesciata su en- 
trambe le carreggiate. Le 
auto che sopraggiunge- 
vano hanno centrato i 
pesanti automezzi ribal- 
tatisi di traverso sulla 
carreggiata. Molte mac- 
chine sisoro incendiate. 
Alcuni feriti sono riu- 
sciti a irascinarsi sul 
bordo dell'autostrada, 
mettendosi in salvo, al- 
tri, meno fortunati, sono 
stati centrati da altre 
vetture che sopraggiun- 
gevano. Sette persone in 
CURE primo incidente 
nno perso la vita; i lo- 
ro nomi sono al momen- 
to sconosciuti perché le 
fiamme li hanno resi ir- 
riconoscibili. x 
Altri due incidenti so- 


no accaduti subito dopo 
all'altezza di Ponte Taro, 
vicino all'uscita auto- 
stradale di Parma Ovest, 
e uno alcuni chilometri 
dopo all'altezza di Par- 
ma città. Tutti e tre gli 
incidenti principali sono 
avvenuti sulla carreg- 
giata Nord, ma anche 
sull'altra corsia ci sono 
stati dei tamponamenti 
con alcuni feriti, anche 
semeno gravi. De, 
Si è formato quasi im- 
mediatamente un gigan- 
tesco blocco della viabili- 
tà di 100 chilometri, qua- 


si l'intero tratto tra la. 


barriera milanese di Me- 
lignano e l'uscita di Par- 
ma. Appena si è sparsa 
notizia degli incidenti, i 
centralini dei carabinie- 
ri della polizia e degli 
ospedali sono stati presi 
d'assalto da parenti in 
ansia per i congiunti in 


‘ viaggio. Le forze dell'or- 


dine hanno dovuto iso- 


Autosole trappola di nebbi 


larsi telefonicamente, 
concedendo informazio- 
ni solo alle persone che si 
presentavano personal- 
mente ai posti di polizia. 

I feriti sono stati rico- 
verati in alcuni ospedali 
della zona: quindici, ma 
nessuno in gravi condi- 
zioni, a Fidenza, in pro- 
vincia di Parma; una de- 
cina a Parma, alcuni dei 
quali con prognosi di 
Aaltri-sono» 
stati ricoverati a Piacen- 
za, anche perché le am- 
bulanze disponibili nel 
Parmense, tutte mobili- 
tate, non erano suffi- 
cienti a completare. soc- 
corsi, 

La polizia stradale ha 
fatto intervenire due 
‘pullman privati per cari- 
care i feriti meno gravi e 
trasportarli negli ospe- 
dali della provincia mi- 
lanese. 

Luca Belletti 


SVENTATA FUGA DAL CARCERE CAGLIARITANO 


Scherza con una pistola |«Evade» ma lo beccano 


Hawkins è accusato di aver ucciso in Usa un malato di Aids 


Il californiano che ha 
tentato la fuga. 


CAGLIARI — John Barret 
Hawkins, il californiano di 
28 anni arrestato nell'ago- 
sto scorso a Gannigione 
(Sassari) perchè ricercato 
dall'Interpol con l'accusa 
di aver ucciso un malato di 
Aids e di averlo spacciato 
Ha un proprio socio in af- 

‘ari per poter incassare un 
premio assicurativo sulla 
vita di un milione di dolla- 
ri, ha tentato di evadere la 
scorsa notte dal carcere 
«Buoncammino» di Caglia- 


ri. 

Secondo le prime noti- 
zie, il giovane avrebbe ta- 
guaio con un seghetto le 
sbarre della cella, calan- 
dosi poi con una corda, 
formata dalle lenzuola an> 
nodate, nel fossato sotto- 
stante. Avrebbe, però, 
sbagliato i calcoli sulla 
pui ‘ondità del fossato (che 

di 4 metri) e sarebbe sta- 
to costretto a saltare. Il ru- 
more ha così richiamato 
l'attenzione dell'agente di 
custodia in servizio sul 
muro di cinta, che con un 
riflettore ha individuato il 
detenuto intimandogli 


l'alt. E' subito scattato 
l'allarme e nel fossato s0- 
no accorsi altri Sgenti che 
hanno bloccato, Hawkins. 
direttore del carcere, 
Pasqualino Granata, ha di- 
sposto che il giovane fosse 
rinchiuso in un'altra cella, 
in isolamento, e ha avvia- 
to le prime ind: perri- 
costruire tutte le fasi della 
vicenda. . È 
John Barrett Hawkins 
avrebbe raccontato al 
dott. Granata che prima 
ancora di essere catturato 
aveva pensato ad organiz- 
zare un'eventuale fuga, 
ma l'ipotesi viene ritenuta 
poco attendibile dagli in- 


quirenti. NA | 

Negli ambienti di 
«Buoncammino», è stato, 
infatti, sottolineato che, 


COSì, come avviene per. 


tutti i detenuti, il califor- 
niano è stato accurata- 
mente -Peruisito al mo- 
mento dell' sso in car- 
cere e se avesse avuto un 
seghetto sarebbe stato tro- 
vato. E proprio di come sia 
entrato în possesso di que- 
sto oggetto, è uno dei punti 


che si sta tentando di chia- 
rire, partendo anche dai 
contatti avuti dal recluso. | 
Si è appreso, tra l'altro, 
che in carcere, il giovane 
ha incontrato il console 
degli Stati Uniti e una don- 
na di Carloforte (zona do- 
vesiera sistemato all'arri- 
vo in Sard 
quale avrebbe avuto un le- 
game sentimentale. _. 
La corte d'appello di Ca- 
iari terrà il 10 gennaio 
udienza per l'estradizio- 
ne di Hawkins, che è accu- 
‘sato di omicidio, associa” 
zione per delinquere, furto 
aggravato e truffa a una 
società di assicurazioni. 


La procura generale ha 


sso parere favorevo- 
SenIaO The l'ambasciata 
statunitense. a Roma 
avrebbe fornito la garan- 
zia che il giovane non sarà 
condannato alla pena di 
morte. . 
Hawkins ha chiesto di 
essere processato in Italia, 
dicendosi disposto a tutto 


ur di non tornar: i 
Frati Uniti. sSesi 


legna) con la. 


Venerdì 3 gennaio 1992 


Carmela e Salvatore Boccia due dei tre fratellini morti nel rogo della roulotte a Bacoli e a destra ciò che resta della roulotte. 


MUSEO 
Catturata 
la’mente’ | 


ROMA — Arrestato 
ieri il pluripregiudi- 
cato Fernando Giaf- 
freda, 47enne roma- 
no, considerato la 
«mente» della banda 
che il 23 novembre, 
portò a compimento 
il furto del tesoro va- 
lutato in oltre cinque 
miliardi dal museo di 
Palestrina. 

Come si ricorderà, 
il 23 novembre scor- 
so, gli autori del fur- 
to ruscirono a far 


sequestrando uno 


dei guardiani del 
Museo. 

Dopo giorni di ap- 
postamenti, il Giaf- 
freda, è stato sorpre- 
so nella sua abitazio- 
ne di Torbellamona- 
ca a Roma. Per en- 
trambi i componenti 
della banda è scatta- 
ta l'imputazione di 
sequestro di persona 
ascopo di rapina, 


LADRO 
in slip 
SAN DONA' DI PIA. 
VE — Fermato dai 
carabinieri, un gio- 
vane è stato costret- 
to a spogliarsi in ca- 
serma per il seque- 
stro degli abiti che 
indossava, di prove- 
nienza furtiva, ed è 
rimasto in mutande, 
l'unico capo che non 
risultava rubato. E' 
capitato a Mauro 
Ghisu, 19 anni, di 
San Donà di Piave. 
Per farlo uscire 
a caserma dopo 
averlo denunciato 
per ricettazione e 
porto abusivo di col- 
tello, i militari hanno 
dovuto chiedere alla 
madre del giovane di 
pone ivestiti per il 
iglio. Ghisu è stato 
fermato insieme ad 
un altro giovane, 
Alessandro. Guerra- 
to, 24 anni, di San 
Donà,  Recuperata 
refurtiva per 45 mi- 
lioni di lire. 


Straziati dal fuoco nel sonno 


POLEMICA 


Patente 

= n 
per pattini 
ROMA — Se la Befa- 
na deciderà di far do- 
no di pattini si assi- 
curi prima che i 
bambini abbiano la 
patente. 

Con questa battu- 
ta polemica l'Adoc 
(Associazione difesa 
e organizzazione dei 
consumatori) ha 
commentato una re- 
cente sentenza della 
suprema corte di 
Cassazione che con- 
sidera veicoli i patti- 
ni e gli skateboard e 
merregola la circola- 
zione sc sg dea 
norme lel codici 
stradale. si 

La sentenza evi- 
dentemente conside- 
ra nelle sue motiva- 
zioni che pattini e 
skateboard, pur es- 
sendo giocattoli a ro- 
telle, sono in realtà 
usati nella rete stra- 
dale e quindi devono 
adeguarsi alle regole 
della circolazione 
stradale. 


suglisci 


TRENTO — Un ra- 
gazzo trentino di 13 
anni, Lorenzo Visin- 
tainer, è stato spinto 
fuori pista a spallate 
da uno sciatore reso- 
si poi irreperibile: il 
ragazzo è finito ad- 
dosso a un «canno- 
ne» per l'innevamen- 
to ‘artificiale e si è 
rotto tutte e due le 
gambe. L'episodio si 
è verificato sulle ne- 
vi del monte Borido- 
ne. 

Il ragazzo, in atte- 
sa di salire sulla seg- 
giovia, stava scher- 
zando con un amico 
quando ha perso l'e- 
quilibrio ed è caduto 
addosso a una signo- 
ra. Questa ha detto al 
marito «Dagli una le 
zione» e, giunti IN ci- 
ma, il marito si è 
messo ad iNseguire 
con gli 561 Il ragazzo 
fino a farlo uscire di 
pista. 


Ora «La Regina» 
passa a Cardin 


VENEZIA — Lo stilista francese Pierre Cardin, all'ana- 


fe Piero Cardin, originario di San Bi 


agio di Callalta 


viso), ha acquistato il ristorante veneziano «La Regi- 
na». Lo ha reso noto ieri il proprietario de «La Regina» 


Dino Boscarato il quale ha. 
Cardin anche «la vendita della 


unto di aver proposto a 
icenza commerciale del- 


la trattoria ‘Nono Risorto" che è separata da ‘’La Regi- 
na‘ solo da tre porte murate». 

‘Boscarato ha detto di aver proposto a Cardin anche la 
realizzazione di un progetto che non ha mai concretizza- 
to a causa dei «mumerosi vincoli edilizi che strozzano 
Venezia»: la realizzazione di un'unico ristorante. _ 

Lo stilista francese, che è azionista proprietario del 
più famoso ristorante di Parigi «Chez Maxim», avrebbe 
preso in considerazione la proposta di Boscarato e sì sa- 
rebbe messo in contatto, attraverso la società che lo rap- 
presenta in Italia, con la proprietà dell'immobile dove si 
trova la trattoria «Nono Risorto». Se le trattative andas- 
sero a buon fine — ha osservato Boscarato — C 
potrebbe aprire lo Chez Maxim anche nella città laguna- 


re veneta. 


POLEMICHE SULLA PROPOSTA LANCIATA DA «LE POINT» 


Venezia, sgradito il piano Cee. 


VENEZIA — Per salvare Ve- 
nezia è necessario toglierla 
all'Italia e affidarla alla tu- 
tela della Cee. La proposta 
del settimanale francese 
«Le Point», secondo il quale 
i progetti sarebbero 
pronti a Bruxelles ha solle- 
vato un vespaio di polemi- 
«che. 


«La proposta mi sembra 
provocatoria, un altro 
‘esempio dello scarso amore 
che i francesi nutrono per 
noi». Dura reazione del sot- 
tosegretario ai Lavori - 
blici, sen. Saverio DO, 
alla proposta lanciata dal 
settimanale . francese «Le 
Point». 

«Non accetto — continua 


‘ salvaguardia di 


D'Amelio — che si parli di 
tutela. E' chiaro che Vene- 
zia, per la sua storia e per la 
sua importanza, ha una ri- 
levanza di carattere mon- 
diale, ma la questione della 
Venezia 


Monia e non superficia-. 


1.0 di Venezia. 
nesso ii del settima: 
nale "Le Point per adesso è 
solo uno slogan privo di 
contenuti concreti e come 


Lo ha di- 
tale va trattato: è L.° 
chiarato Fuigenzio, Livieri 
(Psi), vicesindaco dl Vene. 


ZL del si 
In assenza Gel sindaco, 
Ugo Bergamo, è Livieri a far 
“sentire el Comune 
‘2 chi vorrebbe mettere la 
città sotto la tutela della 
Cee:«E' una boutade fine a 
sé stessa — continua — sa- 
rebbe meglio invece avan- 
zare idee concrete, cifre, 
ona realizzabili. Poi, in 
definitiva, non è che la Cee 
abbia fatto molto per la cit- 
tà. Se ci sono novità interes- 
santi, qualcuno si faccia 
SRI 
una stupidaggine, 
non ci sono le basi RSS 


giuridiche. per ipotizzare 
una cosa 
piaciuta al filosofo venezia- 
no Massimo Cacciari la pro- 
posta del settimanale fran- 
cese «Le Point» di mettere 
sotto tutela Cee la città. 
«Quello che la Cee potreb- 
be fare e non ha ancora fat- 
to — dice Cacciari — è 
di Venezia: la sede dell'A- 
genzia europea per l'am- 
biente. La città ha da tempo 
avanzato la propria candi- 
datura ma da Bruxelles non 


è ancora giunta una rispo- - 


sta. Prima di ipotizzare 
cambiamenti di regime po- 
litico per Venezia, bisogne- 
rebbe e la 3 
agli investimenti concreti, 


enere». Non è. 


re la precedenza 
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Interni /Cronache 


VERSO LO SGOMBERO DI ZAF 


FERANA 


Avanza la lava 


Il fiume di fuoco a un chilometro dal paese 


CATANIA — Lo stato di 
‘emergenza potrebbe essere 
proclamato entro pochi 
giorni e lo sgombero dell'a- 
bitato di Zafferana Etnea 
avere inizio in tempi brevi a 
causa dell'eruzione dell'Et- 
na. Sono gli argomenti trat- 
tati ieri a Catania dalla 
Commissione grandi rischi 
del dipartimento della Pro- 
tezione civile, che si è riuni- 
ta alla presenza del ministro 
Nicola Capria. Secondo il 
professor Franco Barberi la 
lava, in teoria, potrebbe ar- 
rivare a Zafferana nel volge- 
re di dieci giorni apportando 
grandi distruzioni ai beni 
della gente che abita il paese 
etneo, ma certamente non 
arrecherà perdite di vite 
umane, essendo il fenomeno 
vulcanico sotto attento con- 
trollo. In caso di pericolo 
per la popolazione si dareb- 
be attuazione ai piani di 
sgombero già messi a punto 
dalla Prefettura di Catania 
quando si registrò l'impo- 
mente eruzione del 1989, Fi- 
nora il vulcano ha eruttato 
circa 25 milioni di metri cu- 
bi di magma che avanza ad 
una velocità, a fasi alterne, 
dai sei ai quindici metri l'o- 
ra. Il fronte lavico viene 
contenuto e rallentato nella 
sua avanzata dalle opere di 
contenimento che i militari 
della «Brigata Aosta» stanno 
compiendo. E' un'opera di 
ingegneria che potrebbe, co- 
munque, non sortire gli ef- 
fetti sperati. Ed è proprio 
per questo che ieri la Com- 
missione grandi rischi ha 
soprattutto soffermato la 
rc -@ quei 


t 


Il 31 dicembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Bruno Cozina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA con TI- 
ZIANA e ALBINO unita- 
mente ai nti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottores- 
sa CHERSICLA e al prof. 
BAZZOCCHI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
GIULIANI. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al lutto di TI- 
ZIANA, SONIA ed ENZO 
SILVANO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al dolore fami- 
ie ARDESI, MARIN, 
 UTTORA e TASCA. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Sono vicini nel dolore per la 
scomparsa del caro 


Bruno . 
CLAUDIA, RAFFAELE. 
Trieste, 3 gennaio 1992 


Si associa al dolore di ANI- 
TA, zia MARIA. 


Trieste, 3.gennaio 1992 


t 


Il 1.0 gennaio ci ha lasciati la 
nostra cara mamma e nonna 


Giovanna Bozzi 
ved. Gaiulo 

Ne danno il triste annuncio 
LICIA e VINICIO con le ri- 
spettive famiglie e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
4alle ore 8.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1992 
ESSO 


Li 


E° mancato improvvisamen- 
te 


‘ Patrizio Giuniori 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuora 


MANUELA, il nipote 
ERIC, la moglie ROSA VI-' 
GINI. 


I funerali seguiranno doma- 
Ni alle 11,30 dalla Cappella 
dell'ospedale. 


Trieste, 3 gennaio 1992 

I familiari di 

Giuseppina Udovich 

ved. Gruden 

‘ringraziano tutti 

hanno partecipato. PCs 
dolore. i È 
Trieste, 3 gennaio 1992 


è 


Una suggestiva visione notturna dei fiumi dilava 


che scendono dall'Etna. 


sua attenzione sul problema 
della emergenza. Non è in- 
fatti prevedibile quando l'e- 
ruzione possa aver termine. 
Allo stato attuale dei fatti, 
tutto lascia supporre che 
‘potrebbe continuare ancora 
‘per diverso tempo. 

Al termine della riunione 
protrattasi per oltre tre ore, 


U 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Armando Fabbro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LAURA, i figli 
MAURO e MANUELA 
con LUISA, ALEX e LO- 
RENZO, la mamma, il fra- 
tello, la sorella e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 3 gennaio 1992 


Sono vicini a MAURO in 
questo triste momento gli 
amici: BRUNO, DARIO, 
FRANCO, GIANNI, LI- 
VIO, QUIRICO, SALVA- 
TORE, SERGIO, 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano commossi al 
lutto. di MANUELA e 
MAURO gli amici e colleghi 
della Filotecnica Giuliana. — 


Trieste, 3 gennaio 1992 


SERGIO GRANDI e fami- 
glia partecipano addolorati.. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Rimpiangeranno 


Armando 


AREE MASSIMO, TO- 


Trieste, 3 gennaio 1992 
[-——ru@@—@@@ 1 


t 


1129 dicembre è mancata im- 
‘provvisamente 


Maria Zigliotto 
ved. Fior - 


Ne danno il triste annuncio 
ad esequie avvenute la figlia 
NIDIA, le nipoti DANIE 
LA con RROK, MIRELLA 
egli altri familiari, 
Trieste-Padova, 

3 gennaio 1992 


Partecipano addolorati: 

— LIDIA SALVADORI 

— LUCIANO, CICCI 
ZOCH e figli 


Trieste, 3 gennaio 1992 


L 


E’ mancata all’affetto dei. 


suoi cari 


Elvira Bortolato 
ved. Geretto 
La piangono il figlio e le fi- 
giie con Îe famiglie è SA 


Ii li seguiranno doi 
Ta. ma- 
o alle 10.30 dalla 


Cappella del Maggiore per il 
cimitero di Muggia. 
Muggia, 3 gennaio 1992 
e ni 


Con infinita nostalgia 
3,1.1989 3.1.1992 


Loris 


Ringrazio le persone amiche 
che con me oggi Lo ricorde- 
ranno partecipando alla 
Messa, nella chiesa di S. An-, 
tonio Vecchio, che sarà cele- 
brata alle 18.30. 


MARIAPIA PAGAN 


Trieste, 3 gennaio 1992 
I VIEN TE ATTI 


il ministro Capria ha detto 
che «la situazione ha richie- 
sto l'urgente attuazione di 
un intervento di prevenzio- 
ne mediante la realizzazio- 
ne di un terrapieno di conte- 
nimento per facilitare la so- 
vrapposizione e l'inspessi- 
mento della colata lavica 
ostacolandone e rallentan- 


Pr —ryT—r—-/uiii 


L 


Dopo breve malattia è man- 
cato 


Stelio Miach 


Addolorate lo annunciano 
la moglie NERINA e la fi- 
glia ALESSANDRA. 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Per volontà dell’estinto 
non fiori ma opere di bene 
Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Ciao 
Stelio 


rimarrai sempre nei nostri 
cuori: tua sorella GUERI- 
NA con ROMUALDO e ni- 
poti MANUELA e AL- 
BERTO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipa al lutto il cognato 
CLAUDIO. VE 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Con dolore, vicini alla sorel- 
la NERINA e alla figlia 
ALESSANDRA, per la per- 
dita del marito e papà, i co- 
gnati, MARIUCCIA, GI- 
GI, LUCIANA con rispetti- 
ve famiglie, la cugina JOLE 
con famiglia. i 

Trieste, 3 gennaio 1992 

fr orestiottà ceo cin 


LU 


E mancata ai suoi cari 
Giorgina Roszler 
ved, Feriani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVANA ed 
EDOARDO, il genero, la 
nuora, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12.30 da 
via Pietà. 

Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al lutto PAO- 
LO, DANIELA, FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Fontanot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALERIA, la fi- 
glia ANITA con il marito 
EGIDIO, il figlio PINO con 
la moglie TINA, le sorelle e 
renti tutti. 

n sentito rin, 
alla VI Medica del Santorio. 

funerali seguiranno sabato 
7 gennaio alle ore 12.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 
Trieste, 3 gennaio 1992 


I ANNIVERSARIO 


Anastasia Zingrillo 
in Miccoli 


Lo ricordano con affetto il 
marito ANTONIO, le figlie 
LUCIANA, MARISA, il 
genero GIANNI, i nipoti 
ANDREA, MARCO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


aziamento. 


done il flusso verso valle». 
«La Commissione grandi 
rischi — ha aggiunto Capria 
— ha concordato unanime 
sulla opportunità e necessi- 
tà dell'intervento, sul suo 
carettere di urgenza e di 
pubblica utilità. E' un inter: 
vento in qualche modo leg- 
gero che bloccherà la colata 
nella Val Calanna per un 
certo numero di giorni. In 
pratica si tratterà di asse- 
condare gli ostacoli naturali 
perritardare la colata lavica 
in linea conle esigenze di ri- 
spetto del territorio». Il pro- 
fessor Letterio Villari, diret- 
tore dell'Istituto internazio- 
nale di Vulcanologia, ha 
detto che il terrapieno chiu- 
derà il varco della Portella 
di Val Calanna e che sarà 
studiato in maniera da dare 
la possibilità ai mezzi di mo- 
vimento terra di accedervi 
per innalzare, qualora se ne 
presentasse la necessità, la 
barriera stessa. «Sarà in- 
somma una costruzione mo- 
dulare — ha aggiunto — che 


ci consentirà di aumentare, 


progressivamente, la ca- 

pienza della Val Calanna». 
Oltre cento uomini e ven- 

tidue mezzi meccanici della 


. Brigata Aosta sono intanto 


impegnati sull'Etna nella 
costruzione di argini che co- 
stringano il fiume di lava a 
rimanere entro i confini del- 
la Val Calanna. C'è infatti il 
pericolo che il magma possa 
trasbordare oltre portella di 
Val Calanna giungendo sino 
al vicino centro abitato di 
Zafferana Etnea. 


A 


Il giorno 1.0 gennaio lonta- 
no dalla sua amata Orsera 
ha raggiunto la Sua adorata 
ANTONIETTA 


Giacomo Grego 


Lo annunciano la figlia LIA, 
la sorella LENI, il genero 
CLAUDIO, il nipote MAR- 
CO con EMILY;, il pronipo- 
te FRANCESCO, i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
4 gennaio alle ore 11.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Profondamente addolorati 
partecipano la zia MARIA, 
i cugini MINO con LUCY, 
NUCCIA e LUISA, EGI- 
DIA con SERGIO e, da Sas- 
sari, zia CALPURNIA con 
ESPERIA. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Li 


«Ai tuoi fedeli, 0 Signore 
vita non è tolta 
ma trasformata». 


PADRE 


Giuseppe Gatti 


parroco di S. Marco Ev. 

Ci ha lasciati per la patria 
celeste. 

Lo annunciano addolorati i 
confratelli e i parrocchiani. 
La S. Messa di suffragio pre- 
sieduta dal Vescovo viene 
celebrata oggi alle ore ll 
nella chiesa di S. Marco Ev. 
Si ringraziano i medici PEL- 
LIS, FABBRIS e coloro che 
lo hanno seguito in questi 
‘ultimi mesi. 

Per volontà dell’estinto 
nonfiori, ma elargizioni 
pro completamento 
chiesa S. Marco Ev. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


t 


E’ mancata improvvisamen-' 


te 
Stefania Pozar 
ved. Gojca 


Ne danno il triste annuncio 
la cugina FANI, MARIA e 
GINO DI BIASIO. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. ; 
Trieste, 3 gennaio 1992 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia VENUTI, pro- 
fondamente commossa, rin- 
grazia tutti coloro che han- 
no voluto partecipare in mo- 
do così sentito al suo cordo- 
glio; in particolare ringrazia 
gli Alpini, le Amministrazio- 
ni comunali, il prof. COLLI- 
NI e tutta la sua équipe per 
l'alta professionalità e l’af- 
fetto dimostrato  nell’assi- 


et al suo caro congiun- 


Gorizia, 3 gennaio 1992 


L 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati È 
Sergio Milic 

Con infinito amore lo pian- 
gono la moglie PATRIZIA, 
i figli ENRICO e MASSI- 
MILIANO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per la 
Chiesa di Barcola dove verrà 


celebrata la S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Sono vicini gli amici frater- 


ni: 

— LUCIANO e LUCIA- 
NA SANTIN efigli 

— ANNA VALENTE e i fi- 
gli BRUNO e MICHE- 
LE con PAOLA 


Trieste, 3 gennaio 1992 


E? mancato 


Sergio Milic 


Affranti danno il triste an- 
nuncio la mamma CLAU- 
DIA, il fratello CARLO 
‘congiuntamente a GIAN- 
NA e ai figli CRISTINA, 
IRENE, CARLO, FEDE- 
RICO e JEAN. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al dolore: 
GIANNA, ROBERTO, 
DIA e ANTONIO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Ricorda e rimpiange il caro 
Sergio 

— LUCIANA VERSI 

Trieste, 3 gennaio 1992 


Sono vicini con affetto a 
PATRIZIA, ENRICO e 
MASSIMILIANO: — MA- 
RIANGELA, ALBERTO, 
PAOLA e. FEDERICA 
MARCHI. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Con l'improvvisa scomparsa 


di 
Sergio Milic 


ho perso un caro amico e 
Trieste un grande sostenito- 
re e stimato giornalista. 

— PRIMO ROVIS 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Sci Club 70 partecipa all’im- 
matura perdita dell'amico 


Sergio 


Trieste, 3 gennaio 1992 
Addolorato per l’immatura 
scomparsa di 


Sergio Milic 


GIANCARLO STAVRO 
SANTAROSA si associa al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 3 gennaio 1992 

Il Consiglio di amministra- 
zione e il personale della 
Edigraf s.r.l. partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Sergio Milie. 


Trieste, 3 gennaio 1992 
FRANCO . PATICCHIO, 
sconvolto per la perdita di 


Sergio Milic 


piange l’amico, il compagno 
di lavoro, il giornalista e, in- 
sieme a GRAZIA 
EDOARDO, si unisce al do- 
lore di PATRIZIA, ENRI- 
CO e del piccolo MASSIMI- 
LIANO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


FRANCO SFERZA e 
FULVIO FRANZA, com- 
mossi per la scomparsa di 


Sergio Milic 


partecipano affettuosamen- 
te al dolore dei familiari, 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Sergio Milic 


grande professionista e caro 
amico, GIUSEPPE FRAN- 
CO insieme a GRAZIETTA 
e SEBASTIANO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Con dolore partecipano al 

grave lutto: 

— ARIELLA e WALTER. 
SPREAFICO 

— GIANNI BOSSI 

— ROSANNA SANTO- 
RO ; 

Trieste, 3 gennaio 1992 

SFR E ER T DEST TESE II TT EINE 


La Terza A del Liceo Petrar- 
ca ricorda l’amico 


Sergio 


Trieste, 3 gennaio 1992 


MANUELA e RENZO 
SANSON. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


La direzione, la redazione de 
«Il Piccolo» partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del collega 


Sergio Milic 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al grave lutto 
unendosi al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Sergio Milic 
LUCIO BRATINA, FA- 
BIANA NOCERA, FARI- 


DA BRUSCHI e MARIO 
ORLANDO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


MARIO e VALERIA ROS- 
SINI partecipano commossi 
al dolore di PATRIZIA e fa- 
miglia per la scomparsa del- 
l’indimenticabile e fraterno 
amico 


Sergio 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Profondamente 
partecipano al dolore: 
GIANNI, ANDREA OLI- 
VA e famiglia. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano PIERO e PAO- 
LA. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Si associano GIORGIO e 
ORETTA PASCOLUTTI. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Si associa DUJA CRAMER 
KAUCIC. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Addolorati per la scomparsa 
dell’amico e collega 


Sergio Milic 


lo ricordano: FAUSTO BI- 
LOSLAVO, GIAN MICA- 
LESSIN, ROBERTO ON- 
GARO, RICCARDO PEL- 
LICCETTI, ELISABETTA 
PONZONE. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


GIORGIO ELLERI espri- 
me grande dolore per la 
scomparsa di 


Sergio Milic 


quotidiano . compagno. di 
Viaggio in un lungo periodo 
di lavoro. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


La SELTED S.r.l. partecipa 
sentitamente. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


FRANCO. RICHETTI ri- 
corda il giornalista e l’amico 


Sergio Milic 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Profondamente commossi 
partecipano al dolore della 
dottoressa PATRIZIA VI- 
SCONTI MILIC: l’ASSES- 
SORE BRANCATI, il DI- 
RETTORE DE PAOLI e i 
COLLEGHI della DIRE- 
ZIONE REGIONALE 
DELLA SANITA. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


ANDREA NOTARNICO- 
LA e i ragazzi di «AGEN- 
ZIA GIOVANI» ricordano 
conaffetto > 


Sergio Milic 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Il Presidente e la Giunta del- 
la Provincia di Trieste parte- 
cipano al profondo cordo- 
glio dei triestini tutti per 
l’improvvisa e crudele scom- 
parsa del giornalista 


Sergio Milic 


ed esprimono alla famiglia, 


alla direzione e alla redazio- 
ne di Trieste Oggi e Tele- 
quattro i sensi del conforto e 
della solidarietà umana. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


L'Associazione della Stam- 
pa del Friuli-Venezia Giulia 
partecipa commossa al lutto 
che ha colpito la famiglia di 


Sergio Milic 


rezzato e  infaticabile 
collega. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


L’Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia parte- 
cipa costernato al dolore dei 
familiari per la repentina 
scomparsa del collega 


Sergio Milic 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Presidente, segretario, iscrit- 
ti della Lista per Trieste par- 
tecipano profondamente 
commossi al lutto della fa- 
miglia e dei colleghi. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


GIANFRANCO, LORI 
GAMBASSINI partecipano 
profondamente addolorati. 


Trieste, 3 germaio 1992 
ITINERARI I EEE TOSTI 


commossi 


fr e 
Con grande stima e gratitu- 
dine per il suo insostituibile 
impegno professionale, pro- 
fondamente addolorata per 
la tragica perdita del carissi- 
mo amico 


Sergio 


la JULIAPUBBLICITA” 
partecipa al dolore della fa- 
miglia: MARIO ROSSINI, 
RENATO SAVRON, VI 
VIANA VERI, LUCIANO 
BORTOLIN, MAURIZIO 
STEFANI, ANTONIO 
ACQUAVIVA. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


U 


Come serenamente vissuto 
così serenamente è mancato 
il caro 


Marcello Baccara 


Ne dà il triste annuncio la 
sua adorata moglie DORA. 
I funerali seguiranno sabato 
4 corrente alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Si associano al dolore i nipo- 
ti: MARISA, MARCEL- 
LO, ALDO, ADRIANO, 


LIANA, . EMANUELA, 
MIRIAN, MARCELLA, 
VAINA e famiglie. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Si stringono affettuosamen- 
tea DORA perla perdita del 
caro 


Marcello 


i fratelli RUGGERO, SIL- 
VIO, ERNESTO, le cognate 
ANNA e NELLA, i nipoti e 
i pronipoti tutti. 


Trieste, 3,gennaio 1992 


I} 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e al lavoro, si è 
spento il 


CAPITANO 


Giovanni Sandri 
di anni 95 
da Rovigno d’Istria 

Ne danno il triste annuncio i 
nipoti FRANCESCO. ed 
EUFEMIA SPONZA, 
GIOVANNA e ALFIO 
RUSSO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
4 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per la chiesa di San 
Nicolò a Monfalcone dove 
verrà celebrata una Santa 
Messa. 


Trieste-Monfalcone, 
3 gennaio 1992 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Irene 
Della Martina 
ved. Predonzani 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LAURA, il genero 
MARCO, i nipoti ALES- 
SANDRA e MASSIMI- 
LIANO, la sorella VIO- 
LETTA, parenti e amici. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 3 gennaio 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie ANGELINI, DE- 
GIOIA, CUTINI. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


L 


Il giorno 1.0 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Argenide (Geni) 
Zanardo 
ved. Matteusich 


Ne dannoil triste annuncio i 
figli VALTER eILEANA,i 
nipoti LUCA, LORELLA e 
WALTER, il genero GA- 
BRIELE e la nuora MA- 
RIA ANTONIETTA. 
I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 9.30 nella Cappel- 
fa dell’ospedale San Giovan- 
ni di Dio. 
Gorizia, 3 gennaio 1992 


t 


Il 30 dicembre si è spento 


Guido Dussi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore e i nipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 3 gennaio 1992 
“EIN 


II ANNIVERSARIO 


Mario Martellani 


Con immutato dolore ti ri-, 


cordano i tuoi cari. 
Trieste, 3 gennaio 1992 


i un anno dalla scomparsa 
ti 


Dante Zorini 


lo ricordano con infinito 
amore > 

ROBERTINA ei 

suoi cari 


Trieste, 3 gennaio 1992 
TRAINO FE EEN TA 


ne 


t 


E’ mancato al nostro affetto 


Guido Gervasi 


Lo piangono la moglie AN- 
NY, la figlia MAURA con 
IVANO, TOMMASO e 
DANIELE. 

Un sentito ringraziamento 
‘al medico curante dott. DO- 
RIANO BATTIGELLI per 
le preziose e costanti cure 
prestate. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 10.45 del 4 gennaio dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


CLAUDIO ‘e SIRIA, 
GIORGIO e VIOLETTA, 
GUIDO e ARIELLA sono 
vicini ad ANNY, MAURA 
e famiglia, profondamente 
addolorati per la scomparsa 


di 
Guido 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Nel comune dolore siamo 
vicini ad ANNY e famiglia, 
BRUNA, CARLO e fami- 
liari. 

Trieste, 3 gennaio 1992 


ENNIO e GIULIA DEPIN- 
GUENTE con FRANCO e 
ROMANA, costernati per 
la perdita del caro amico 


si. uniscono al dolore di AN- 
NY e MAURA e dei fami- 
liari tutti. 

Trieste, 3 gennaio 1992 


Ti ricorderanno sempre con 
affetto la sorella GIGLIO- 
LA, il cognato FULVIO, i 
nipoti FRANCA e MASSI- 
MO. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


LICIA, LORELLA, TUL- 
LIO partecipano commossi. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Ciao “4 
Guido 
FIDES, ANTONIO, CRI- 


STINA, ROBERTO, 
PREGL, MIELE. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Li 


Il 1.0 gennaio si è spenta im- |, 


provvisamente 


Pierina Merigioli 
in Sorgo 

Ne danno il triste annuncio 
il marito, la figlia, il genero, i 
nipoti, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
4 gennaio alle ore 12.45 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Ì 


«La vita non è tolta, 

ma trasformata» 
E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Garisio Viola 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ANNINA 
BACCI i figli SEVERINO e 
MARIANGELA, la nuora, 
il genero unitamente ai nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 
Il funerale partirà dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re sabato 4 corrente alle ore 
12.45 diretto alla chiesa di 
Arzene (Pn). 

Famiglie: VIOLA, DIANA, 
ENNERI, PATRIAN, 
BACCI, BIANCHI. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 gennaio 1992 


È 


Si è spenta serenamente 
Anna Antonini 
ved. Pesaro 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. i 
Un particolare ringrazia- 
mento alla signora LUCIA 
per le premurose cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 8.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 3 gennaio 1992 

PREVENT ITER IRINA TI 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Luigi Antonione 
la moglie, figli, nipoti Lo ri- 
cordano con immutato af- 
fetto e rimpianto. 


(Trieste, 3 gennaio 1992 


Il Piccolo [7] 


t 


Nelle tue mani 

affidiamo il tuo Spirito 
Prematuramente si è spenta 
la nostra cara 


Nelly Marassi 


La- piangono il marito 
ISACCO coni figli LOREL- 
LA, DENNY, MARTINA, 
genero MARINO, nuora 
CLAUDIA, nipoti, cognati 
ALMA, GIANNI e parenti. 
Un ringraziamento alle ami- 
che RITA, GIULIANA, 
DORETTA, VITTORINA 
ed al dottor ENZO VISIN- 
TINI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il duomo di 
Muggia. 


Muggia, 3 gennaio 1992 


Partecipano | STEFANO, 
LUISA e famiglie. 


Muggia, 3 gennaio 1992 


Si associano al lutto gli zii 
LIBERO e NORMA. 


Muggia, 3 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
BERTOCCHI. 


Muggia, 3 gennaio 1992 


Vicini nel dolore: 

— ALDO, MARISA 

— CARISIO, PINA 

— DORI, DORETTA 
— MARINO, LISETTA 


Muggia, 3 gennaio 1992 


ENNIO e ILARIA parteci- 
pano al lutto di LORELLA 
e famiglia. ) 


Trieste, 3 gennaio 1992 
irta 


t 


11 28 dicembre si è spenta se- 
renamente 


Adalgisa Caenazzo 
ved. Granatelli 


Ne danno il triste annuncio 
«| a tumulazione avvenuta la 
figlia FLAVIA con GIOR- 
GIO, MARIO con ALDA, 
gli adorati nipoti MAURO e 
SILVIA e parenti tutti. 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Affettuosamente vicina in 
questo triste momento: - 
— LAURA con famiglia 


Trieste, 3 gennaio 1992 


LI 


Si è serenamente spenta 
Elsa Dermit 
ved. Landi 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la figlia NANDA 
con il marito CARLO REA- 
LI e la nipote CARLA. 

Le esequie avranno luogo 
oggi alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 gennaio 1992 

EVELINA e GUIDO 
GRAMENUDA partecipa- 
no al lutto di SILVIO, ANI- 
TA e CONCETTA ricor-. 


dando con accorata nostal- 
gia la cara 


Maria Cremeni 


Trieste, 3 gennaio 1992 


Si associa commosso al do- 
lore per la scomparsa im- 
provvisa della cara sorella 


Teresa Gardossi 


il fratello ANTONIO con la 
moglie e figli. 


Trieste, 3 gennaio 1992 
IX ANNIVERSARIO 
Mauro Bezzi 


La mamma e i familiari Lo 
ricordano sempre. 


Staranzano, 3 gennaio 1992 ; 


3.1.1983 


Mauro Bezzi 


Sempre insieme. 
FULVIA 
Trieste, 3 gennaio 1992 


3.1.1992 


mesi 


Pubblicità 


ba 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato © 
8.30-12.30; 15-18.30 


I Piccolo 


Trasporti: pericolo este 


Regione 
AUTORIZZATA LA PRESENZA IN ITALIA DI SOCIETA’ NORDICHE 


Il via libera è stato dato alle ditte di Germania, Olanda e Belgio 


UDINE — Le grandi so- 
cietà di autotrasporto su 
comma della Germania, 
lell'Olanda e del Belgio 
possono effettuare dal 
primo gennaio, con pro- 
pri mezzi immatricolati 
in Italia, la trazione ter- 
minale stradale delle 
roprie unità ‘di carico 
casse mobili e contai- 
ner) da e per terminal te- 
deschi. Lo ha reso notola 
Costruzioni tecniche fer- 
roviarie (Cft) di Udine 
che ha avuto una segna- 
lazione in tal senso dalla 
Kombiverkehr, società 
concessionaria del tra- 
sporto intermodale in 
Germania, mentre la cir- 
colare del ministro è at- 
tesa per questi giorni. 
«La notizia, non inattesa, 
avrà grandi ripercussio- 
ni sul trasporto locale — 
ha precisato il presidente 
di Cft, Gianni Demartis 
— poiché il divario tra le 
potenzialità degli auto- 
trasportatori d'oltralpe 
con quelli nazionali è 
sotto gli occhi di tutti. In 
altre parole, la concor- 
renza di tedeschi, olan- 
desi e belgi finirà per 
creare ancora più crisi in 
un settore già penalizza- 
to e che comunque in 
questi anni non ha risol- 
to i problemi legati alla 


Rischio di crisi per i centri 


intermodali del Friuli-Venezia 


Giulia coinvolti già dal primo 


gennaio da questa ’invasione’ 


concorrenzialità inter- 
nazionale». 

Da ieri il trasporto dal- 
le aziende del settore 
della sedia ai terminal 
intermodali di Pordeno- 
ne, Padova e Verona 
(spedizioni che dovranno 
raggiungere la Germa- 
nia, ma anche la Francia, 
il Belgio o altri Paesi eu- 
ropei) può essere effet- 
tuato anche da vettori 
stranieri. In teoria anche 
i vettori italiani possono 


‘svolgere un'analoga atti- 


vità nei Paesi europei, 
soprattutto in Germania, 
«ma mentre loro sono 
competitivi — ha preci- 
sato Demartis — e quindi 
verranno in Italia, è più 
difficile per noi andare in 
Germania e vincere la 
concorrenza locale». De- 
martis (la Ctf è la princi- 


pale società italiana per 
la gestione del trasporto 
combinato strada-rotaia) 
ha quindi ricordato i 
principali problemi re- 
gionali relativi al tra- 
sporto merci. Dopo aver 
considerato «che il Friu- 
li-Venezia Giulia è una 
Tegione strategica per 
l'intero Paese», il presi- 
dente della Ctf ha preci- 
sato «come lo scalo inter- 
modale di Udine non sia 
mai stato preso in seria 
considerazione dagli 
operatori friulani del set- 
tore, anche se Ziu e Co- 
mune hanno fatto ogni 
sforzo affinché gli opera- 
tori stessi potessero ini- 
ziare per tempo a tra- 
sformare le loro aziende 
con il sistema intermo- 
dale». Per Demartis «è 
poi necessario che lo sca- 


lo di Cervignano sia pre- 
so per mano in una ope- 
razione congiunta Regio- 
ne, Ferrovie dello Stato e 
privati per consentire di 
uscire dagli equivoci e 
malintesi più o meno 
giustificati», Per il presi: 
dente della Ctfil traspor- 
to merci via ferrovia po- 
trebbe ricevere un duro 
colpo anche dai modi 
della realizzazione della 
circonvallazione di Udi- 
ne. «Gravissime riper- 
cussioni si avrebbero per 
vari anni sulla funziona- 
lità e competitività del 
settore ferroviario regio- 
nale e del Nord Italia — 
ha precisato Demartis — 
se si chiudesse all'eserci- 
zio l'attuale binario tra 
Pradamano e Vat per 
consentire l'avvio dei la- 
vori della cintura ferro- 
viaria di Udine senza la 
'seccaturà, per il costrut- 
tore, del binario in eser- 
cizio. Pensare che la sta- 
zione di Udine sia in gra- 
do di smaltire il tr. 
viaggiatori e merci diret- 
to sulla Pontebbana e at- 
tualmente dirottato sulla 
linea. Pradamano-Var- 


‘ gnacco-Vat — ha conclu- 


so Demartis — è non solo 
incompetenza, ma anche 
follia». 


fico* 


Il mondo dei trasporti regionale è in allarme 


dopo la recente autorizzazione concessa dal 
governo italiano alle ditte estere che vogliono 
allargare la propria attività anche nel nostro 


Paese. 


OPERAZIONE A COCCAU DELLA GUARDIA DI FINANZA SULT 


RENO VIENNA-ROMA 


Sequestrata ’coca’ per 4 miliardi 


La droga, oltre tre chili e mezzo, era stata nascosta da un brasiliano in una valigia 


UDINE — Nuovo seque- 
stro di cocaina ieri notte 
al valico ferroviario di 
Tarvisio dopo quello ef- 
fettuato il 5 dicembre 
scorso quando vennero 
arrestati due venezuela- 
ni e una americana tro- 
vati in possesso di circa 
otto chili di stupefacen- 
te. La Guardia di finanza 
ha ammanettato, l’altra 
notte, sul treno Vienna- 
Roma-Milano un brasi- 
liano di 58 anni del quale 
non è stato fornito il no- 
me. 
Nel doppiofondo di 
due borsoni da viaggio 
DESCOnI Ino Ho chili e 
grammi di cocaina 
con un alto grado di pu- 
rezza, calcolato intorno 
all'85 Dee cento. Il valore 
della droga sequestrata, 
se fosse stata smerciata 
al dettaglio opportuna- 
mente tagliata, avrebbe 
raggiunto anche i quat- 
tro miliardi di lire. 
E' stato il personale 


della compagnia di Tar- 
visio a effettuare il se- 
estro. L'attenzione de- 
fi i agenti, saliti verso 
‘una e trenta su uno dei 
treni straordinari ap- 
prontati in occasione 
delle festività di fine an- 
er un normale con- 
trollo, è stata attirata da 
un cittadino sudameri- 
cano. Hanno controllato 
il suo bagaglio, La droga 
occultata nei doppifondi 
era confezionata in sac- 
chetti di cellophane sigil- 
lati con nastro adesivo. 

Il corriere della droga, 
ora rinchiuso nelle car- 
ceri di Udine, era salito 
sul treno a Vienna ed era 
diretto a Milano. Le in- 
dagini, volte ad appro- 
fondire le circostanze e 
gli aspetti dell'illecito 
traffico, sono tuttora in 
corso da parte della pro- 
cura della Repubblica di 
Tolmezzo, competente 
per territorio. 

Con questa operazio- 


ne, la seconda portata a 
termine a Tarvisio e av- 
venuta a meno di un me- 
se dalla precedente, sal- 
gono a quasi undici e 
mezzo i chili di cocaina 
sequestrati ai narcotraf- 
ficanti in questo breve 
arco di tempo, come ha 
rilevato ieri nel corso di 
una conferenza stampa 
tenuta al comando legio- 
ne di Udine della Guar- 
dia di finanza dal tenen- 
te colonnello Marzi. Per 
quanto riguarda sempre 
la cocaina, e l’attività 
svolta nell'ambito della 
legione, che comprende 
le province di Udine e 
Pordenone, i sequestri 
furono di soli tre grammi 
nell'89 e di 44 grammi 
nel ‘90, tutti quantitativi 
trovati in possesso di 
piccoli spacciatori. Ad 
alzare i dati statici ci fu 
solo il maxisequestro del 
5 dicembre scorso. 
Domenico Diaco 


IL FATTO E ACCADUTO A SACILE 
Violentata a Capodanno 
Fermato lex fidanzato 


PORDENONE — Con l'ac- 
cusa di aver sequestrato 
l'ex fidanzata, di averla 
percossa è violentata du- 
rante la notte di San Silve- 
stro, un sacilese disoccu- 
pato, Luca Ruoso, 29 anni, 
è da stamane in stato di 
fermo di polizia giudizia- 
ria da parte dei carabinieri 
della compagnia di Sacile 
(Pordenone). Il magistrato 
dovrebbe convalidare lo 
stato di fermo nelle prossi- 
me ore. Una giovane, L. D. 
di 22 anni, di Caneva, era 
stata attesa da Ruoso al- 
l'uscita dell'abitazione di 
una amica, a Villa di Villa, 
una frazione di Cordigna- 


no. L'uomo è riuscito ad . 


obbligare la giovane a sali- 
re in auto e a portarla nel- 
la propria abitazione dove 
vive con la madre. 

I due — secondo la de- 
nuncia fatta ai carabinieri 
di Sacile — avrebbero tra- 
scorso la notte assieme. 
Teri mattina, Ruoso ha 
riaccompagnato l'ex. fi- 
danzata (l'unione si era in- 
terrotta ancora due anni 
fa) —a Caneva. Qui, la gio- 
vane donna si è fatta visi- 
tare, a seguito delle per- 
cosse subite, ed i sanitari 
l'hanno giudicata guaribi- 
le in 10 giorni. Ruoso è già 


stato denunciato il 28 giu- 
gno 1990 per sequestro di 
persona dall'ex fidanzata; 
quel giorno chiuse in auto 
la donna per sette ore invi- 
tandola continuamente a 
nonlasciarlo. 

Per questo fatto il saci- 
lese dovrà comparire da- 
vanti al tribunale nel 
prossimo marzo. A seguito 
della denuncia dell'ex fi- 
danzata, una seconda si è 
aggiunta per Luca Ruoso: 
è quella di una sua amica 
di 24 anni la quale lo ha 
denunciato per violenza 
carnale subita negli ultimi 
mesi del ‘91. 


Venerdì 3 gennaio 1992 


NUOVO ACCORDO REGIONALE 


ro |l/soccorso arriva 


con l'elicottero 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi, alla presenza del- 
l'assessore alla protezione 
civile, Giovanni Di Bene- 
detto (ancora in carica), è 
stato rinnovato il contrat- 
to che affida alla società 
Elifriulia, anche per l'an- 
no 1992, il contratto per il 
servizio aereo regionale di 
protezione civile. Il servi- 
zio aereo Peionale di pro- 
tezione civile è stato av- 
viato nel 1991 con il ‘pro- 
posito di far fronte, in mo- 
do efficiente, alle necessi- 
tà dell'amministrazione 
regionale nei suoi diversi 
settori d'intervento, attra- 
verso un'unica organizza- 
zione e gestione del servi- 
zio aereo, che faccia perno 
sulla interscambiabilità e 
sull'integrazione funzio- 
nale dei mezzi a disposi- 
zione. In tale quadro orga- 
nizzativo vengono rispet- 
tate pienamente le pecu- 
i esigenze. operative 
proprie delle singole strut- 
ture dell'amministrazione 
regionale, valorizzando 
nel contempo l'azione’ di 
coordinamento unitario 
che compete alla direzione 
regionale della protezione 
civile, quale struttura di 
rilevanza generale in si- 
tuazione di emergenza in 
forza di quanto disposto 
dalla legge regionale del 
1986. i 

Il servizio aereo regio- 
nale polifunzionale nasce 
da una precisa volontà 
della cs: regionale che, 
già dal 1988, ha assunto in 
merito le opportune deter- 
minazioni Do, nell'an- 
no 1990, mandato alla di- 
rezione regionale della 
protezione civile, di prov- 
vedere in un unico quadro 
organizzativo, all'attiva- 
zione del servizio aereo re- 
gionale polifunzionale nel 
‘quale devono confluire le 
esigenze della stessa dire- 
zione regionale della pro- 
tezione civile nonché 
quella della direzione re- 
gionale delle foreste e dei 
parchi e della direzione re- 
gionale della sanità. 

Nel corso del 1991, i 
quatto elicotteri previsti 

contratto e messi a di- 
SEOSZIona dalle società 
FA ent Hue 
vendo tutti i compiti che 
sono stati richiesti e che lo 
stesso contratto regola- 
mentava. 

Gli elicotteri sono inter- 
venuti, su richiesta della 
direzione regionale delle 
foreste e dei parchi, nel- 
l'attività diretta per lo 
spegnimento degli incendi 
boschivi e per lavori di 
pronto intervento e di pre- 
venzione ‘urgente traspor- 
tando materiali e mezzi 
per la ricostruzione di bri- 
glie lungo i corsi d'acqua 


in zone di difficile accesso. 
Peri compiti specifici con- 
nessi con le attività della 
direzione regionale della 
protezione civile gli elicot- 
teri hanno operato, anche 
in condizioni meteorologi- 
che proibitive, durante i 
nubifragi che hanno colpi- 
to il territorio regionale 
con compiti di sorveglian- 
za e controllo, allo scopo 
di indirizzare i soccorsi a 
terra. 

Sono stati effettuati, 
sempre con l'uso degli eli- 
cotteri, sopralluoghi in 
aree a rischio, in primo 
luogo sulle zone franose, 
con compiti di prevenzio- 
ne, usando anche, a scopo 
erimentale, un sensore 

infrarosso della Agusta 
che è stato montato sull'e- 
licottero AB 206 del servi- 
zio aereo regionale. 

Il contratto prevede in- 
fatti anche una serie di at- 


SOCCORSI 
Presenza 
capillare 


PORDENONE — Con 
il nuovo anno è dive- 
nuto operante l'ufficio 
distaccato della prote- 
zione civile a Porde- 
none (ubicato nel con- 
dominio Ariston, in 
via Beato Odorico). 
L'ina ‘azione ha 
avuto luogo il 31 di- 
cembre scorso ‘alla 
presenza dell'assesso- 
Te regionale alla pro- 
tezione civile, Giovan- 
ni Di Benedetto, che 
ha concluso così il suo 
mandato prima che 
divenissero operanti 
le dimissioni. 

Come ha illustrato 
il direttore regionale 
della protezione civi- 
le, Giorgio Verri, quel- 
lo di Pordenone è il 
primo dei due uffici 
distaccati previsti per 
rendere più completa 
territorialmente la 
struttura: l'altro avrà 
sede in Carnia. 

In tal modo la pro- 
eZ) e 

»IeFiene ice pegione: 

pre più capillarmente 
sul territorio e il per- 
sonale addetto (per 
ora l'ufficio funge da 
punto, d'appoggio per 
Îl personale già in ser- 
vizio presso la direzio- 
ne, in attesa dell'arri- 
vo di altre unità) potrà 
più facilmente tenere 
i contatti con i comu- 
ni, le squadre di vo- 
lontari e con gli altri 
organismi destinati a 
operare nel settore. 


tività di sperimentazione 
tra cui l'uso di sensori al- 
l'infrarosso per lo studio 
di particolari tematiche 
legate al monitoraggio del 
territorio. Questo partico- 
lare sensore, è stato mon- 
tato sull'elicottero AB 206 
che ha sorvolato per circa 
tre giorni, nel mese di ot- 
tobre, zone di particolare 
interesse per la direzione 
regionale della protezione 
civile e perla direzione re- 
gionale delle foreste e dei 
Parchi. 

Le riprese sono state ef- 
fettuate su zone franose, 
boschi, lagune, zone di ri- 
sorgive e zone ghiaiose al- 
lo scopo di verificare e va- 
lutare, attraverso lo studio 
della temperatura al suo- 
lo, infiltrazioni di acqua, 
malattie delle piante, in- 
quinanti dovuti a disper- 
sioni accidentali. 

L'uso dei sensori mon- 
tati su piattaforma aerea, 
quali sono gli elicotteri, 
hanno permesso di racco- 
gliere una notevole quan- 
tità di immagini che sono 
attualmente in elabora- 
zione. 

Per l'anno 1992 la dire- 
zione regionale della pro- 
tezione civile potrà avva- 
lersi praticamente dello 
stesso contratto del 1991 
che è stato riproposto alla 
società Elifriulia e accet- 
tato agli stessi patti e con- 
dizioni del contratto prin- 
cipale. Inoltre, la Regione 
potrà avvalersi di un altro 
elicottero Aerospatial 
Ecureuil 82, nuovo acqui- 
sto della società Elifriulia 
che rientra nella politica 
di ammodernamento e po- 
tenziamento della società 
nell'intento di rendere un 
servizio migliore alla re- 
FO Friuli-Venezia Giu- 

a. 

L'elicottero nuovo di 
fabbrica, immatricolato in 
Italia nel dicembre del 
1991, è dotato di verricello 
esterno e di galleggianti, 
importantissimi accessori 
questi, conclude l'assesso- 
re Di Benedetto, che per- 
metteranno di usare il 
nuovo mezzo in attività di 
protezione civile fino ad 
ora non possibili come il 
rprungtai di infortunati e 

‘persone in o an- 
che in posti impervi e non 
accessibili. 

Il servizio aereo regio- 
nale di protezione civile, 
per le sue caratteristiche 
Innovative, pone la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
anche in questo campo, in 
una posizione di primo 
piano nel contesto nazio- 
nale secondo gli indirizzi 
attuativi e. fortemente 
avanzati che la nostra re- 
Enne ha voluto darsi con 
‘a legge organica di prote- 
zione civile. 


DOPO LE DIMISSIONI DEL SINDACO DI GORIZIA 


Una crisi sempre più confusa 


Il vescovo Bommarco, dal pulpito, esorta la Dc locale a una maggiore unità 


Servizio di 
Antonirio Barba 


GORIZIA - Incertezza a 
tutto campo sul fronte 
politico goriziano dopo le 

imissioni del sindaco 
Scarano e della Giunta 
che era nata con il soste- 
gno di un'ampia (forse 
troppo, dice oggi qualcu- 
no) maggioranza che 
aveva associato alla for- 
mula tradizionale del 
Pen patto Dc, Psi, 

'sdi, Pri e Unione slove- 
na anche Partito liberale 
e Verdi Margherita. 
Un'incertezza che, pren- 
dendo di petto la que- 
stione, ha indotto l’arci- 
vescovo Bommarco, al- 
l'omelia del Te Deum di 
fine anno, a inviare un 
preciso segnale alla clas- 
se politica goriziana e al- 
la Dc in particolare nel 
cui ambito un gruppo di 
dissidenti capeggiati dal- 
l’ex_ assessore regionale 
Cocianni e dall'assessore 


Fornasir ha «scavato la 
fossa» a Scarano su una 
serie di temi di grande 
attualità: la costruzione 
di un nuovo ospedale e la 
realizzazione all'aero- 
porto di via Trieste di 


una scuola. per allievi 
sottufficiali della Guar- 
dia di finanza (opera che 


dovrebbe portare stabil- 
mente a Gorizia tra le 
800. le mille persone, un 
toccasana quindi in una 
situazione demografica 
che si fa sempre più pre- 
caria). Non a caso Bom- 
marco ha ricordato alcu- 
ne regole elementari del- 
la democrazia: esprime- 
Te i propri pareri ed an- 
che dissensi, denunciare 
ciò che non va, ma, alla 
fine, accettare le scelte 
della maggioranza. Se il 
dissenso impone proble- 
mi di coscienza gravi, al- 
lora è bene collocarsi 
fuori dal gruppo. Ciò vale 
sia per i partiti sia per le 


maggioranze di governo. 
Bommarco ha toccato 
un tasto che riguarda 
tutti i partiti: la prossi- 
ma maggioranza, infatti, 
dovrà darsi un program- 
ma chiaro e dettagliato 
in modo che chi non con- 
dividerà alcuni dei punti 
potrà tirarsi fuori per 
tempo ed evitare così 
nuovi scontri e soprat- 
tutto nuovi rinvii nelle 
cose da fare. E qui nasco- 
no le incognite, i dubbi 
che condizionano la trat- 
tativa già avviata dalle» 
segreterie e che il 7 gen- 
naio registrerà un altro 
paesggio. Sarà unita la 
ic nell'accettare tutto il 
programma? Se la com- 
‘missione consiliare inca- 
ricata di esaminare i pro 
ei contro della realizza- 
zione all'aeroporto della 
Scuola della Finanza do- 
vesse stabilire che l'uni- 
co sito SISpORIBI, è ap- 
Puo quello aeroportua- 
, cosa faranno ì consi- 


glieri dc dissidenti? Si 
adeguaranno o mande- 
ranno tutto all'aria 
‘un'altra volta? E cosa fa- 
ranno i Verdi (un cui 
esponente, l'avvocato 
Luigi Genovese, ha detto 
chiaro e tondo, che per 
lui la scuola non si deve 
fare all'aeroporto) o i li- 
berali presenti pure nel 
fronte anti-scuola o i re- 
pubblicani il cui capo- 
gruppo si è battuto con 
‘oga contro la realizza- 
zione del nuovo ospeda- 
le? Incognite, quindi, che 
non autorizzano ancora 
l'ottimismo circa la solu- 
zione da dare al dopo- 
Scarano e che non esclu- 
dono la possibilità di ele- 
zioni anticipate tali da 
far mettere ogni partito a 
confronto del proprio 
elettorato. Elezioni che 
tutti dicono di non volere 
ma che, forse proprio per 
questo, forse potrebbero 
bussare alle porte. - 


UDINE 
Riunione 
Dce Psi 


UDINE — Si riuni- 
ranno questo pome- 
riggio nel capoluogo 
friulano i membri 


delle delegazioni re- 
gionali della Demo- 
crazia cristiana e del 
Partito socialista in- 


caricati dai rispettivi 
organismi di avviare 
le trattative per tro- 
vare una rapida so- 
luzione alla crisi 
apertasi in Regione 
dopo ' le issioni 
del presidente Bia- 
sutti, pronto a candi- 
darsi per le elezioni 
politiche. Il primo 
Vertice maggio- 
ranza si terrà invece 
domani. 


SCALI TECNICI DEI BIPLANI DIRETTI IN IRAN 
Atterraggi d’eccezione a Ronchi 


con gli aerei pol 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - Decolla ed atterra in 
uno spazio di soli cento 
metri e la sua robustezza 
è ormai proverbiale fra 
tutti gli amanti del mon- 
do aeronautico. Ecco 
l'Antonov 2, un biplano 
da trasporto che viene 
realizzato tale e quale da 
quarant'anni a questa 
parte. Di questi velivoli, 
che richiamano nella 
gente immagini da mac- 
chine del tempo più di 
quelle legate ai moderni 
aviogetti in servizio in 
tutto il mondo, ne sono 
arrivati venti dal giorno 
di Natale a ieri all'aero- 
porto regionale di Ron- 
chi dei Legionari. E per 
uno scalo europeo, ed 
italiano in particolare, si 
tratta di un evento ecce- 
zionale, considerato che 
il biplano costruito in 
Polonia su licenza sovie- 
tica «batte» con maggior 
frequenza gli aeroporti 
dell'Est. 


(Foto Nadia) 


Il perchè della sosta a 
Ronchi dei Legionari de- 
gli Antek (questo il nome 

legli oltre 12 mila Anto- 
nov 2 realizzati negli sta- 
bilimenti polacchi della 
Pezetel a Mielec, è presto 
detto. monomotore, 
che ha un'autonomia 
massima di 1.390 chilo- 
metri, a causa della chiu- 
sura molti aeroporti 


Jugoslavi ha dovuto toc-- 


car terra nel Friuli-Vene- 
zia Giulia prima di pun- 
tare all'Iran, dove sarà 


Gli Antonov 2sulla pista di Ronchi dei Legionar: 


impiegato prevalente- 
mente per scopi agricoli. 
1 primi cinque esemplari 
dell'Antonov 2, che dal 
1948 ad oggi non ha subi- 
to praticamente alcuna 
modifica e viene tuttora 
prodotto al ritmo di uno 
al giorno, sono atterrati a 
‘Ronchi dei Legionari nel- 
la ricorrenza di Natale. 
A Capodanno, invece, 
hanno toccato terra altri 
sei, mentre ieri, in matti- 
nata, ne sono arrivati al- 
tri nove, Lo spettacolo, 
peri patiti dell'aviazione 


acchi Antonov 2 


ma anche per i non ad- 
detti ai lavori, è assicu- 
rato. Non è cosa di tuttii 

iorni veder schierati 15 

iplani che rappresenta- 
no una memoria storica 
per nulla da buttare. Pri- 
ma di raggiungere l'Iran, 
gli Antonov 2 saranno 
costretti ad effettuare al- 
tre due «Fermate obbliga- 
tofie» a Pescara e in un 
aeroporto della Grecia, I 
biplani, oltre ad essere 


delle «macchine» usate. 


con frequenza negli ae- 
roclub, appaiono più che 
mai adatti per essere im- 
piegati in icoltura. 
L'Antonov 2, infatti, fu 
progettato in base ad una 
specifica norma emessa 
lal Ministero. dell’agri- 
coltura sovietico, Il pri- 
mo esemplare di serie, 
realizzato in alluminio e 
conle ali rivestite di tela 
makò, volò nell'ormai 

lontano 1948. 
Luca Perrino 


LA LISTA PER TRIESTE POLEMIZZA 


°No alle riviste bilingui” 


TRIESTE — «A tutte le scuole italiane 
del Friuli-Venezia Giulia — scrive il 
consigliere regionale della Lista per 
Gianfranco Gambassini in 
un'interrogazione — viene inviata una 
pubblicazione redatta in forma bilin- 
gue e, anzi, addirittura con il testo re- 
‘datto prima in sloveno e poi in italiano, 
per di più da un Istituto regionale». 
Gambassini ha interrogato il presiden- 
te della Giunta ed il competente asses- 
sore regionale all'Istruzione pubblica, 
«perché ha avuto segnalazione — è 
«scritto nel documento — che una pub- 
blicazione bilingue dell'Irrsae (Istituto 
regionale ricerca sperimentazione ag- 
giornamento educativi), redatta prima 
in sloveno e poi in italiano, viene di- 


Trieste, 


stribuita a tutte le scuole regionali». 
«Come è possibile — chiede quindi il 
consigliere — che ciò sia avvenuto da 
parte di un istituto alle dirette dipen- 
denze della Regione». «Non conviene il 
presidente che una siffatta pubblica- 
zione bilingue e la sua distribuzione è 
in aperto contrasto con le stesse deter- 
minazioni ufficiali della Regione Friuli 
Venezia Giulia — conclude Gambassini 
— la quale, tramite il proprio assesso- 
rato agli enti locali, ha ripetutamente 
statuito che allo stato della legislazione 
vigente è illegittimo l'uso di qualsiasi 
lingua diversa dall'italiano nei rappor- 
ti con le pubbliche autorità, comprese 
ovviamente quelle scolastiche?». 


SIGLATO L'ACCORDO INTEGRATIVO REGIONALE 


Nuove regole per la formazione professionale 


UDINE — Alla presenza 
dell'assessore regionale 
all'istruzione, alla for- 
mazione professionale e 
alle. attività culturali, 
Silvano Antonini, i rap- 
presentanti degli Enti 
gestori della formazione 
professionale e quelli 
delle organizzazioni sin- 
dacatli Cgil, Cisl, Uil 
hanno stipulato l'accor- 
do regionale integrativo 
in applicazione del con- 
tratto collettivo naziona- 
le della categoria. Si è 
trattato di un ulteriore 
importante adempimen- 
to di un rinnovo contrat- 


tuale molto importante 
per il settore della for- 
mazione professionale e 
per i suoi operatori. Gli 
altri essenziali momenti 
si sono realizzati a gen- 
naio e a luglio, quando 
erano stati riconosciuti e 
applicati i benefici eco- 
momici previsti dagli 
adeguamenti dei livelli 
retributivi. Con l'accor- 
do regionale integrativo 


appena siglato viene in-' 


trodotta una grossa novi- 
tà nel settore: il ricono- 
scimento dei livelli eco- 
nomici differenziati in 
ragione dei crediti pro- 


fessionali dei formatori e 
degli operatori, Il com- 
pletamento degli adem- 
pimenti del rinnovo con- 
trattuale ha comportato, 
anche per i suoi costi, 
una ‘preparazione lunga 
e complessa a fronte del- 
le difficoltà finanziarie 


della regione. _ 
Gli enti gestori e le or- 
ganizzazioni sindacali 


hanno dato atto all'as- 
sessore Antonini dello 
sforzo rilevante e signifi- 
cativo sostenuto  dal- 
l'amministrazione regio- 
nale e del suo assessora- 


to più precisamente. Se- 
condo i commenti di 
quanti hanno siglato 
l'accordo, tale sforzo va 
letto come la conferma 
— da parte della Regione 
— del ruolo preminente 
assegnato alla formazio- 
ne professionale nei pro- 
grammi della Regione 
volti ad assicurare lo svi- 


luppo sociale ed econo- 


mico della sua comunità. 
Una formazione ulterior- 
mente valorizzata — ha 
ricordato l'assessore An- 
tonini — dalla scelta del- 


. la Regione di dotarsi di 


un gruppo di lavoro sui 


problemi della formazio. 
ne professionale perma- 
nente e rappresentativo 
dei diversi settori. del- 
1 ‘azione regio- 
nale, delle parti sociali e 
degli enti gestori. 

La Regione, gli enti e 
le organizzazioni sinda- 
cali hanno convenuto sul 
fatto che l'accordo regio- 
nale integrativo introdu- 
ce, per la prima volta, 
positivi elementi di inno- 
vazione e di flessibilità 
che — se utilizzati cor- 
Tettamente e pur non 
trascurando l'esigenza di 
una più accentuata pere- 


quazione generale degli 
operatori del settore + 
possono facilitare una 
gestione più dinamicà, 
imprenditiva e flessibile 
del settore della forma: 
zione professionale. Tale 
condizione, ha ricordatò 
l'assessore Antoninî, 
rappresenta una impore 
tante garanzia per le sfit 
de che verranno, 

Scuola, dalla riformà 
della Secondaria supe» 
riore e, alle aziende, dali 
l'imminente e impegna* 
tiva integrazione del 
mercato europeo. b) 


: 
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TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO, 6 
TEL. 308702 


SULLA PERMANENZA DI CARBONE IN GIUNTA REGIONALE CONSULTO POPOLARE VIA 


el Psi contano 


n 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


RENAULT 


Muoversi, oggi. 


Gi1so 


Il Piccolo 


Trieste 


« CANDIDATURE DC ALLE POLITICHE 


:Sardos affianca Coloni 


‘ Si cerca di ricompattare gli esuli; de Banfield peril Senato 


«Paolo Sardos Albertini 


Sergio Coloni 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Tprimi «botti» politici del 
nuovo anno giungono da 
casa Dc e cadono, ovvia- 
mente, in tema elettora- 
le. L'onorevole Sergio 
Coloni, uno dei leader 
della componente moro- 
tea che fa parte della Si- 
nistra autonoma demo- 
cristiana, in minoranza 
nel partito, sarà ricon- 
fermato quale capolista 
‘per la corsa alla Camera. 
Al suo fianco la compo- 
nente di maggioranza 
biasuttiana farà scende- 
re in lizza, come indi- 
pendente, l'avvocato 
Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Lega 
nazionale e della Fede- 
razione delle associazio- 
ni degli esuli. Al Senato, 
invece, sempre i biasut- 
tiani proporranno il no- 
me prestigioso del baro- 
ne Raffaello de Banfield, 
presidente della Tripco- 
vich e direttore artistico 
delteatro «Verdi». 

La «mossa» scudocro- 
ciata è di facile lettura. 
Innanzitutto dimostra 
una volontà di uscire dai 
vecchi schemi di palazzo 
Diana, presentando due 
indipendenti nelle pro- 

rie liste. Il nome di AI- 

ertini, poi, servirà per 
cercare di arginare la 
‘prevedibile emorragia di 
voti che la Dc potrebbe 
subire proprio per mano 
della componente degli 
esuli, assorbiti dai sus- 
sulti nazionalistici trie- 
stini degli ultimi tempi 
strettamente collegati 
alle vicende della vicina 
ex Jugoslavia, e che, al- 
meno così si teme a pa- 
lazzo Diana, potrebbero 
convogliare voti verso le 
destre, ossia la LpT e il 
Msi. 

Impegnato a tampo- 
nare le proprie falle in- 
terne, il Psi dovrà misu- 
rarsi con la cosiddetta 
«onda lunga» che po- 
trebbe diventare «lun- 
ghissima» se Carbone 


Nei partiti 
serpeggia già 
l'atmosfera 
elettorale 


riuscirà nel suo malcela- 
to intento di occupare lo 
scranno più alto del Co- 
mune. Moltirimangonoi 
cavalli di razza da ac- 
contentare però, leggi 
Seghene, Tersar, Pittoni 
per fare alcuni nomi, 
mentre scontata appare 
la riconferma della can- 
didatura del senatore 
CRI come già con- 
cluso sembra oramai il 
rinnovo © dell'accordo 
elettorale con la LpT. 
Tutt'altro che facile, 
quindi, il compito politi 
co del segretario Perelli. . 

Per i partiti laici si 


. tratterà di cercare, s0- 


prattutto alle ammini- 
strative, di mantenere 

er lo meno le posizioni 
‘attuali. Il giudizio eletto- 
rale viene affrontato dai 
repubblicani con la mi- 
ni-esperienza di un ulti- 
mo travagliato periodo 
politico, che ha fatto se- 
uito alla crisi degli enti 
ocali, passato tra i ban- 
chi dell'opposizione. I li- 
berali, invece, anche loro 
usciti dalle giunte, non 
hanno portato la loro po- 
sizione al limite estremo 
che ha visto protagonista 
il Pri e hanno avuto i 


propri ranghi comunali, 


ingrossati grazie ad al- 
cune defezioni nelle file 
della LpT. Un'incognita, 
infine, pesa sul capo del 
Psdi, la cui rappresen- 
tanza storica triestina è 
‘passata praticamente in 
toto nello schieramento 
socialista. Il leader friu- 
lano Adino Cisilino però 
è convinto di riuscire a 
realizzare a Trieste, alle 
comunali, due seggi nel 


nome di una socialde- 
mocrazia rifondata. 

La Lista per Trieste 
sembra definitivamente 
uscita dal travaglio am- 
letico che l'ha tormenta- 
ta per qualche tempo e 
sembra aver abbandona- 
to l'ipotesi di presentarsi 
da sola al voto politico di 
primavera. L'alleanza 
con il Psi, come abbiamo 
detto, e la riconferma 
dell'onorevole Giulio 


Camber alla Camera s0-- 


no gli obiettivi che il Me- 
lone ha posto in essere. 
Senza dimenticare, m 
quest'ottica, che lo stesso 


* Camber, iscritto al grup- 


po socialista a Monteci- 
torio, è vicinissimo. alle 
posizioni del ministro 
Gianni De Michelis che a 
Roma lo considera un 
suo uomo. 

Chi viaggia con una 
vera e propria spada di 
Damocle sul capo è il 
Pds. Trieste, città dalle 
profonde tradizioni co- 
muniste potrebbe con- 
dannare pesantemente 
le velleità riformiste di 
Occhetto e in via San 
Spiridione fanno già gli 
scongiuri, mentre le soli- 
te  Cassandre parlano 
addirittura di un’ possi- 
bile dimezzamento dei 
seggi al Comune. Al con- 
trario la destra storica, 
l'Msi per intenderci, spe- 
ra molto in una boccata 
d'ossigeno dal chiaro sa- 
pore nazionalista che ha 
inasprito ultimamente lo 
scenario politico e socia- 
le della città. Chiare, in 
questo senso, le battaglie 
per riottenere l'Istria e la 
Dalmazia dopo la fine 
dell'entità statuale jugo- 
slava. 

Infine l'arcipelago dei 
Verdi che cerca di tra- 
sformarsi in una peniso- 

'a. L'appello è stato lan- 
ciato da Maurizio Bekar 
che ha intonato il tam 
tam dell'unità. Per ora è 
partito il segnale, ma 
non si è ancora avuto 
sentore di una risposta. 


Carbone deve entrare o 
no nella nuova giunta re- 
gionale? Per rispondere a 
questo interrogativo ba- 
sterà comporre il nume- 
To verde messo a disposi- 
zione dal Psi triestino. 
Ginque cifre per il «sì» e 
altrettante, ma con 
un'altra combinazione 
numerica, per il «no». Il 

rarofano, dunque, chie- 

le alla città, socialista 0 
meno, di esprimere un 
chiaro giudizio politico. 
Una novità nell'austero 
mondo della partitocra- 
zia che inaugura, forse, 
‘un nuovo modo di conce- 
pire l'approccio tra elet- 


tori ed eletti. 
«L'iniziativa — dice il 
segretario provinciale 


del Psi Alessandro Perelli 
— rischia l'incompresio- 
ne degli addetti ai lavori, 
ma l'importante è che la 
capiscano i cittadini». Il 

roblema Carbone», 

lunque, vuole essere s0- 
lo il primo di una lunga 
serie che i socialisti vo- 
gliono proporre all'at- 
tenzione dell'intera città 
«uscendo — spiega Pe- 


relli —. dalle anguste 
stanze dei partiti». Il ri- 


schio maggiore è che il 
risultato venga «avvele- 
nato» da tutta una serie 
di telefonate  pilotate, 
magari da chi al sondag- 
gio chiede una risposta 
precisa e cerca in tutti i, 
modi di precostituirla. A 
queste precisazioni Pe- 
relli risponde con un sor- 
Tiso sornione. «Non vo- 
glio giocare nessun brut- 
to tiro a Gianfranco — 
sostiene — anche se lo 
ammetto non siamo del 
tutto d'accordo sulla 
strategia politica da at- 
tuare, ma è più un dis- 
senso sui tempi che sui 
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Rovis, destra, 

sulle posizioni 

‘conservatrici’ 
di Perelli 


contenuti». 

Carbone non smenti- 
sce il suo segretario. «Sì, 
ne ero al corrente — con- 
ferma — anche se non 
conoscevo con precisio- 
ne le modalità dell'ini-. 
ziativa. Mi sembra co- 
munque un'idea condivi- 
sibile che chiama la gen- 
te a decidere all'interno 
dei partiti e mi sta anche 
bene che dal tipo di ri- 
sposta scaturisca l'impe- 
gno a un'azione politica 
nei confronti della Re- 
gione». 

Nella vicenda si inse- 
risce di prepotenza l'a- 
zione svolta da Primo 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO, 6 
TEL. 308702 


Rovis che si candida a 
«grande elettore» di Car- 
bone nel ruolo di asses- 
sore regionale. «Se esce 
dall'esecutivo del Friuli- 
Venezia Giulia — tuona 
il vulcanico commenda- 
tore — tradisce la causa 
triestina e le 9.519 prefe- 
renze che ha ottenuto 
nell'88 e che non sono 
poche se paragonate alle 
9.292 ottenute da Rinal- 
di, ma a fronte di un nu- 
mero di. voti di lista pra- 
ticamente doppio». Car- 
bone non minimizza as- 
solutamente sull'azione 
esercitata da Rovis, «per- 
sona — dichiara — de- 
gna del massimo rispet- 


‘CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


‘1150 


RENAULT 


.  Muoversi,oggi. 


TELEFONO 


gli scatti 


toy, ma torna a ribadire 
la propria posizione che 
parla dell'assoluta  im- 
procrastinabilità di. ri- 
comporre una coalizione 
e uma solidarietà politica 
concreta a Trieste. «Gli 
assessori e i vicepresi- 
denti li decide la direzio- 
ne regionale del partito e 
il Consiglio regionale — 
precisa Carbone — e se 
per caso qualcuno pen- 
sasse — ammonisce — di 
mettermi in una deter- 
minata posizione per de- 
potenziare la mia azione 
politica, beh, allora sap- 
pia che si sbaglia di gros- 
so. Io ho deciso di giocare 
all'attacco in qualsiasi 
ruolo mi si ponga, non 
riusciranno a mettermi 
in una gabbia». Carbone, 
dunque, lancia la sfida 
alla SERE politica trie- 
stina «mella quale — egli 
stesso ammette — una 
volta inoltratisi è molto 
difficile distinguere qua- 
li leoni abbiano o meno 
‘un garofano sulla crinie- 
ra). 

m.ma. 


LA RAPINA ALLA VILLA DI OPICINA 


Gli indagati «a confronto» 


E intanto gli avvocati difensori ‘ingaggiano’ un investigatore privato 


Lo storditore elettrico e 
la bomboletta di gas irri- 
tante. Su queste due «ar- 
mi» possedute dai quat- 
tro ragazzi che il 14 di- 
cembre si riprometteva- 
no di prendere d'assalto 
una villa di Opicina si sta 
concentrando l'interesse 
degli investigatori e dei 
magistrati. Lo storditore 
poteva uccidere? Quali 
effetti ha sul fisico di una 
persona anziana il gas 
contentuo nella bombo- 
la? Le due «armi» provo- 
cano danni irreversibili o 
hanno un effetto limita- 
to, temporaneo? 

‘A queste domande do- 
‘vranno rispondere due 
periti: il medico legale 
Fulvio Costantinides e il 
dottor Gabriele Furlan, 
direttore del laboratorio 
di tossicologia dell’ Usl. 
Presterano giuramento 
davanti al magistrato il 
prossimo 7 gennaio e 
nella stessa data potran- 


Storditore 


elettrico 
all'esame 
dei periti 


no iniziare a esaminare 
le due «armi». Poi riferi- 
ranno al sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Antonio De Nicolo. 

Lo storditore elettrico 
è un'assoluta novità per 
Trieste e nessuno al mo- 
mento sa dire da quale 
fabbrica o laboratorio sia 
uscito. Anche sulle mo- 
dalità d'uso si sa poco. I 
due elettrodi devono es- 
sere appoggiati alla pelle 
nuda o hanno effetto an- 
che attraverso gli abiti? 


La scarica stordisce per 
qualche secondo oppure 
mette fuori combatti- 
mento per minuti? Nes- 
suno lo sa, ma più di un 
medico ha avanzato ipo- 
tesi angoscianti, Il cuore 
di un bambino, di un an- 
ziano, di un cardiopati- 
co, di una persona che vi- 
ve grazie al «pacemaker» 
otrebbe entrare in fi- 
rallazione, smettere di 
pompare, fermarsi. Lo 
stesso discorso vale per il 
gas della bomboletta. 
Lo stesso giorno in cui 
i consulenti tecnici pre- 
steranno giuramento, in 
carcere si svolgerà un 
importante confronto. 
Renzo Bassani Erman, 
Maximilian Magris, 
Alessandro Guni e Da- 
niele Cusumano si trova- 
ranno l'uno di faccia al- 
l'altro. Il loro «fronte» è 
ampiamente  incrinato. 
‘Bassani non parla con gi 
inquirenti ma passa le 


Quinto uomo, 
restano dubbi 
sulla sua 
esistenza 


sue notti al Coroneo ur- 
lando e inveendo contro 


chi a suo dire lo avrebbe. 


«venduto» alla polizia. In 
particolare inveisce con- 
tro un commerciante di 
preziosi proprietario di 
una vettura di grossa ci- 
lindrata. Agli inquirenti 
però non dice nulla. Gli 
altri tre invece racconta- 
no qu poco che sanno. 
Quale è la verità, quale è 
la bugia? Esiste effetti- 
vamente un quinto uo- 
mo, l'organizzatore della 


mancata rapina alla villa 
della famiglia Forza? Oi 
quattro giovani sono sta- 
ti messi con le spalle al 
muro da un agente pro- 
vocatore che li ha effetti- 
vamente spinti a orga- 
nizzare il colpo riferendo 
delle loro mosse alla 
squadra mobile? 

Per chiarire tutti que- 
sti retroscena i difensori 
hanno intenzione di 
aprire un secondo fronte. 
Affidare a un investiga- 
tore privato il delicato 
compito di capire cos'è 
effettivamente accaduto 
nei giorni precedenti il 
colpo. Uno dei quattro 
accusati aveva un lavoro 
sicuro, documentato da 
‘una busta paga superiore 
a3 milioni e trecento mi- 
la lire al mese. Perchè lo 
ha fatto, perchè si è cac- 
ciato in questo gioco stu- 
pido, crudele e più gran- 
de di lui? 


SEQUESTRO CAUTELATIVO ALLA «ACHILLI MOTORS»: SPERONÒ UN CANDIDATO AL TITOLO MONDIALE 


Si nota lo sfondamento 


La poppa di «Iceberg» do Sl Speronamento provocato da «Achilli Motors». 
lella fiancata. Già all'epoca si era parlato di danni 


“per centinaia di milioni.(Italfoto) 


Continua da Mazzorato 


a Trieste la 


Servizio di ; 
Claudio Ernè 


Prima si sono affrontati 
in, mare, prua contro 
poppa e ne è nato uno 
speronamento. Poi sono 
volati insulti sulle ban- 
chine con epiteti degni di 
‘un carrettiere. Fra poco 
dovranno riaffrontarsiin 
un'aula del Tribunale di 
Trieste. Sono due tra i 
protagonisti del campio- 
nato mondiale di «off- 
shore» disputato nello 
scorso ottobre nelle ac- 
que del golfo. Norberto 
Ferretti, pilota e proprie- 
tario di «Iceberg», ha ci- 
tato Ri danni Domenico 
Achilli, armatore e dri- 
ver di «Achilli Motors». 
«Sono stato speronato 
dal suo scafo alla boa di 


Punta Sdobba. Non solo 
ho perso il titolo mondia- 
le ma il mio Iceberg ha 
subito danni superiori a 
400 milioni di lire. Achil- 
li deve risarcirmi ma fi- 


nora si è rifiutato di far- 
lo» sostiene Norberto 
Ferretti ben spalleggiato 
da una nutrita schiera di 
avvocati. — 

Nei giorni scorsi la sua 
offensiva giudiziaria ha 
registrato il primo suc- 
cesso. Il presidente del 
Tribunale Sebastiano 
Cossu ha detto «sì» alla 
sua richiesta di seque- 
stro cautelare di alcuni 
beni della controparte. 
Un sequestro per mezzo 
miliardo. Un ufficiale 
giudiziario si presenterà 
alla sede della «Achilli 
Motors» e notificherà il 
provvedimento. Per ese- 

irlo non avrà che l’'im- 

arazzo della scelta, Nei 
capannoni della ditta so- 
no esposte vetture più 
che prestigiose: «Rolls 
Royce», «Bentley», «Ca- 

illac» che Domenicò 
Achilli vende in tutta 
Italia. Poi la causa avrà il 
suo naturale corso. Pri- 
ma di giungere a senten- 


Norberto Ferretti 


za passeranno dai sei agli 
otto anni. Una guerra 
lunghissima che non po- 
trà non avere riflessi sul- 
le prossime prove di «off- 
shore». Mondiali, euro- 
pee, italiane. î 
Di fatto si è infranta 
una regola non scritta 
» che dice che le contro- 
versie sportive sì risol- 
vono nell'ambito delle 
federazioni. Non risulta 
che in Formula 1 la Fer- 
rari o la McLaren si siano 
rivolte ai tribunali per 
chiedersi reciprocamen- 
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Domenico Achilli 


te i danni per i ripetuti 
incidenti tra le loro vet- 
ture, I titolari di queste 
scuderie. non hanno 
nemmeno mai chiesto il 
sequestro cautelare dei 
beni della controparte. 
Se sì iniziasse ad: agire 
così il campionato dopo 
due o treprove si esauri- 
rebbe per mancanza di 
vetture. Tutte sequestra- 
te. Si dovrebbe ricorrere 


a una «Formala Uno» di- 


sputata su automobiline 
a pedali o a un campio- 
nato di «off shore» ridot- 


to a una gara tra modelli- 
ni radiocomandati che si 
affrontano nel laghetto 
dei cigni di Miramare. 
Con buona pace degli 
sponsor che nel mondia- 
le hanno investito centi- 
naia e centinaia di milio- 
ni. 


Sul piano umano la 
reazione di Norberto 
Ferretti è comunque più 
che comprensibile. Lo 
speronamento lo ha pri- 
vato di un titolo mondia- 
le che il titolare del can- 
tiere «Tencara» di Me- 
stre poteva dire già suo. 
In più lo scafo costruito 
in carbonio e i motori 
Lamborghini hanno su- 
bito danni gravissimi che 
ne pregiudicano l'ulte- 
riore utilizzazione in ga- 
ra. Ferretti aveva mani- 
festato subito il suo 
sconcerto e la sua rabbia. 
Appena sceso a. terra 
aveva avuto parole du- 
rissime e irripetibili per 
Domenico Achilli. Era 


| Battaglia navale off-shore, primo round 


stato bloccato prima da 
alcuni amici dell'equipe 
di Iceberg, poi erano in- 
tervenuti i carabinieri. 
«Mi è arrivato addosso 
dopo la boa. Avevo già i 
timoni dritti quando ho 
sentito una gran botta. 
Era Achilli che mi è ve- 
nuto dentro come un ka- 
mikaze. Dov'è che lo 
spenno...) 

«Mi dispiace davvero 
però sono cose che capi- 


tano nell'off shore» ave-. 


va dichiarato invece 
l'autore dello sperona- 
mento. «Qualcuno dice 
che l'ho. fatto apposta? 
Via, non diciamo scioc- 
chezze. Sia Iceberg, sia la 
mia barca sono motoriz- 
zate Lamborghini. Io fa- 
cevo il tifo per Ferretti, 
non per Spelta che è riu- 
scito a vincere. E' stata 
la fatalità a causare lo 
scontro. Non ho potuto 
fare nulla per evitare lo 
speronamento». ’ 
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‘ Il Piccolo 


DALL’89 A OGGI 54 INCIDENTI, 59 FERITI E 4 


"INCIDENTI 


*91 - 2 INCIDENTI 


8 f 


1 ferito 
*91 - 1 INCIDENTE 
2 feriti 


= 1 INCIDENTE 


feriti 


2 INCIDENTI 


'39 - 2 INCIDENTI 


1 ferito 


*90 - 3 INCIDENTI 


4 feriti 


*91 - 2 INCIDENTI 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


DECIDANO I CITTADINI! 


Il PSI è impegnato a difendere 
gli interessi di Trieste anche contro 
le ingiustizie della Regione. 

Fra pochi giorni dovrà essere eletta 
a nuova Giunta Regionale. 
Gianfranco Carbone, alcuni giorni fa, 
aveva detto che, per difendere Trieste, 
non voleva più far parte 
della nuova Giunta. 

Ma il PSI chiede ai cittadini 
se condividono questa posizione. 
Dal 3 al 7 gennaio 
i triestini potranno decidere se, 

per difendere Trieste, . 
Carbone deve entrare o no 
nella nuova Giunta Regionale. 
Sono stati attivati due numeri verdi. 
Con il numero 1678 53086 si dirà SI 
. a Carbone in Giunta, 
con il numero 1678 53090 si dirà NO 


MARRRRATARRAARRRARAAAAAIAARA RARA 


LUTTO 
Domani 

i funerali 

del giornalista 
Sergio Milic 


‘ Si svolgeranno domani i 


funerali di Sergio Milic, 
Îl giornalista morto im- 
provvisamente per infar- 
to il primo gennaio, a soli 
42 anni, nella sua abita- 
zione. Il corteo partirà 
alle 10 dalla Cappella di 
via della Pietà per rag- 
giungere la chiesetta di 
Barcola dove alle 10.30si 
svolgerà il rito funebre. 
Milic era caporedattore 
di «Trieste Oggi», coordi- 
natore dell'emittente te- 
levisiva «Telequattro» e 
direttore responsabile 
del settimanale «Il Meri- 
diano». In passato aveva 
lavorato al. «Messaggero 
Veneto», a Telefriuli e al 
«Corriere dell'Umbria». 
Il presidente della Pro- 
vincia  Crozzoli ha 
espresso il dolore dell’in- 
tera città per la scompar- 
sa improvvisa di Milic, 
«figura divenuta popola- 
Te peri suoi generosi ser- 
vizi informativi quoti- 
diani». 

Un gruppo di amici e 
colleghi del giornalista 
scomparso ha aperto un 
fondo (conto corrente Crt 
44029/3) per iniziative 
volte a favorire l’ingres- 
so nella professione gior- 
nalistica di un giovane 
triestino meritevole. 


BETTY 


calzature 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 30 


CONTINUA LA 


SVENDITA 
TOTALE 


per rinnovo locali 


ANCHE SULLE COLLEZIONI 
PRIMAVERA - ESTAT 


COM. EFF. 


Cinquantaquattro  inci- 
denti, cinquantanove fe- 
riti, quattro morti. Non è 
un bollettino di guerra, 
ma il bilancio dei sinistri 
stradali accaduti dall'89 
a oggi in via Mazzini, 
‘una delle principali arte- 
rie del traffico cittadino. 

Il problema della sicu- 
rezza lungo la centrale 
via e agli incroci che la 
intersecano è tornato al- 
la ribalta in questi gior- 
ni, dopo due gravi inci- 
denti registrati all'altez- 
za di via San Spiridione: 
il primo, datato 28 di- 
cembre, ha visto una 
vettura del nostro gior- 
nale speronata da un au- 
tobus. L'automobile è 
andata distrutta, il con- 
ducente ha riportato mi- 
racolosamente solo feri- 
te lievi. Il secondo sini- 
stro è invece risultato fa- 
tale: l'ultimo giorno del- 
l'anno una donna di 63 
anni è stata travolta e 
stritolata da un bus. E‘ 
morta sul colpo. 

Questi due episodi so- 
no solo gli ultimi di un 
lungo elenco. Via Mazzi- 
ni ha con ogni ‘probabili- 
tà il triste primato degli 
incidenti accaduti in cit- 
tà. Le ragioni di una così 
poco invidiabile supre- 


Via Mazzini sono 
avvenuti: 


. 


che hanno provocato 


mazia sono varie, L'arte- 
ria è riservata al transito 
dei mezzi pubblici, auto- 
buse taxi, che, vista l’as- 
senza di traffico privato, 
possono percorrerla spe- 
diti: anche se i limiti di 
velocità vengono rispet- 
tati, la massa d'urto e la 
forza distruttiva di un 
autobus, anche se proce- 
de lento, è enorme. Gli 
sventurati che hanno 
provato l'esperienza ne 
sanno qualcosa. 

Poi via Mazzini è mol- 
to stretta. Due pullman 
ci passano appena, Ecco 
allora il rischio leso al 
la presenza di pedoni sui 
marciapiedi: per provo- 
care una tragedia è suffi- 
ciente che una persona 
scenda sulla carreggiata 
non avvedendosi del so- 
praggiungere di un mez- 
zo dell'Act. Un compor- 
tamento la cui frequenza 
aumenta nei 
festa come quello appena 
trascorso, quando i mar- 
ciapiedi sono affollati. 

Non trascurabile è l'e- 
ventualità del transito di 
autolettighe della Gri, di 
autopompe dei vigili del 
fuoco, di mezzi della po- 
lizia o dei carabinieri con 
tanto di luce blu accesa e 
sirena spiegata che, pe- 


eriodi di. 


rò, a volte non sono suffi- 
cienti per mettere in 
guardia un automobili- 
sta. Un esempio: il 24 
aprile scorso una ‘volan- 
te' della polizia attraver- 
sava di gran carriera l'in- 
crocio tra le vie Mazzini 
€ Imbriani. Aveva appe- 
ha ricevuto la segnala- 
zione dell'omicidio di 
Eraldo Cecchini e stava 
dirigendo verso via San 
Cilino. L'autista di un 
autobus non sentì la sire- 
na, passò regolarmente 
con il verde e colpì in 
pieno la ‘volante’. I quat- 
tro agenti rimasero feri- 
ti \ 


I punti più pericolosi 
di via Mazzini coincido- 
no con l'intersezione del- 
l'arteria con le altre 
grandi vie di scorrimento 
del traffico urbano (via 
Roma, via San Spiridio- 
ne, via Imbriani) e con gli 
sbocchi in piazza Goldo- 
ni e su riva Tre Novem- 
bre. Ma l'incremento di 
incidenti più preoccu- 
pante si registra non agli 
incroci, bensì lungo la 
via stessa: un solo inci- 
dente nell'89, sette con 
sei feriti e un morto nel 
90, ben 14 sinistri stra- 
dali con 16 feriti e un 
morto nel ’9]. 


Venerdì 3 gennaio 199) 
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INCONTRI 
Via Mazzini, 


I punti più pericolosi 


MORTI SULL’IMPORTANTE ARTERIA CITTADINA 


direttrice a rischio 


sono gli incroci con via San Spiridione e via Roma - Il problema dei pedoni 


Di chi è la colpa di una 
simile situazione di peri- 
colo? In questo caso è 
difficile attribuire re- 
sponsabilità precise. «Gli 
autisti degli autobus non 
hanno ricevuto nessuna 
parti: 
colare sulla condotta di 
guida da tenere in via 
Mazzini — spiega il re- 
dell'ufficio 
movimento dell'Act Giu- 
seppe Pagliari —. Sono 
professionisti del volan- 
te per cui ogni invito alla 
prudenza dovrebbe esse- 
Te superfluo. . Piuttosto 
càpita spesso che pedoni 
e automobilisti si lascino 
andare a pericolose di- 
strazioni». Per protegge- 
re chi si muove a piedi, 
l'Act ha suggerito al Co- 
Imune una proposta che, 
nonostante alcune con- 
troindicazioni, potrebbe 
essere efficace: la siste- 
mazione di paletti e cate- 
nelle sui bordi dei mar- 


raccomandazione 


sponsabile 


ciapiede. 


Più difficile trovare 
una soluzione per limita- 
re il rischio di collisione 
tra mezzi a quattro ruo- 
te. Forse si dovrebbero 


rivedere i. sincronismi 
dei semafori. 
Alberto Bollis 


Gasolio 
agevolato: 
trasporto 
Compatto 


Gli  autotrasportatori 
triestini hanno intenzio- 
ne di chiedere una serie 
di incontri con i rappre- 
sentanti politici ed eco- 
nomici locali, in seguito 
all'annunciata e possibi- 
le concessione dei con- 
tingenti di gasolio agevo- 
lato alla provincia di 
Trieste. Gli stessi auto- 
trasportatori hanno for- 
mato un comitato per- 
manente di coordina- 
mento, per sostenere la 
possibilità di un emen: 
damento in sede di con- 
Versione in legge del de- 
cretone di fine anno. 
Dalla prossima settima- 
na il comitato — formato 
da aziende aderenti alle 
più diverse associazioni 
di categoria — coinvol 
gerà le rispettive asso- 
ciazioni, alfine di creare 
un fronte unico per sup- 
portare la richiesta in Sa. 
de romana. 

Intanto, i sindacati Cgil 
Cisl Uil avvertono di son 
Titenere utile ql'artificio- 
5a esasperazione politica 
Sulla concessione del ga- 
solio agevolato», che a 
Oro avviso potrebbe ri- 
Schiare di far nai are 
l'intero pacchetto legi- 
slativo sulla benzina 
agevolata. 


SOTTO TIRO I BAR CON LA NUOVA NORMA CONTENUTA NELLA FINANZIARIA ’92 


Scatta l'allarme scontrino 


OGGI SU RADIO RADICALE 
Il verde Bekar spiega’ 
Trieste agli italiani 


«Trieste, l'Est, l'Euro- 
pa e i nazionalismi) è 
Il titolo di uno speciale 
radiofonico realizzato 
dal consigliere comu- 
nale verde triestino 
Maurizio Bekar, che 
Radio radicale tra- 
smetterà, in circuito 
nazionale, oggi alle 
15.30. 

Il programma trat- 
terà, tramite una serie 
di interviste, dell’i- 
dentità nazionale a 
Trieste, dei rapporti 
con gli sloveni, dell’e- 
sodo : degli istriani, 
della. disintegrazione 
della Jugoslavia e del- 


l'integrazione 
pea. 

«Si tratta di un ser- 
vizio-inchiesta 
Spiega Bekar in un co- 
municato —itivolto ai 
cittadini delle altre lo- 
calità italiane per illu- 
strare la complessa si- 
tuazione esistente a 
Trieste in merito al 
senso di identità na- 
zionale, per analizzare 
le cause e suggerire 
una riflessione in me- 
rito al processo d'inte- 
grazione europea». 

Il programma dure- 
Tà più di un'ora. 


euro- 


è stato ucciso per errore da agenti di poliz 


rappresentanti della Prefettura, di poliz 


civile. 


DI TONINO PROCENTESE 


3 ‘ AUGURA 
ALLA AFFEZIONATA CLIENTELA 


UN BUON 1992 


E COMUNICA CHE IL LOCALE 
RIAPRE CON OGGI 


TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO, 2 - TELEFONO 631480 


Forze dell’ordine: auguri . 


Come succede a ogni Capodanno, le forze dell'ordine si sono 
scambiate gli auguri in piazza Unità. Dopo ilt, 
avvenuto prima di Natale nel padovano, dove 
) n zia, stavolta la 
cerimonia ha avuto un significato particolare per ribadire lo 
Spirito di collaborazione. Vihanno pe teriDato 
» Car: 
Guardia di finanza, vigili urbani, capitaneria di 
che del pronto intervento Aci e dei volontari de 


«Al destinatario dello 
scontrino fiscale che, a 
richiesta degli organi ac- 
certatori nel luogo della 
operazione o nelle imme- 
diate adiacenze, non è in 
grado' di esibire lo scon- 
trino o lo esibisce con 
l'indicazione del corri- 
spettivo inferiore a quel- 
lo reale, si applica la pe- 
na pecunaria da lire 50 
mila a lire 200 mila». 
Così recita il terzo com- 
ma all'articolo 2 della 
legge 26 gennaio 1983 
numero 18, inserito «ex 
novo» con la neoappro- 
vata manovra finanzia- 
ria. Un trafiletto che ha 
gettato l'allarme’ tra i 
commercianti triestini, 
soprattutto fra gli eser- 
centi dei pubblici eserci- 
zi. Che la Finanziaria ‘92 
‘non fosse tenera in que- 
stioni fiscali si sapeva, 
ma solo in questi giorni 
un po' alla volta stanno 
saltando fuori le varie 
«spine». E il comma în 


Tragico episodio 
un carabiniere 


‘abinieri, 
orto, oltre 
Protezione 


EPIFANIA 
Niente 
Pane 


Domenica e lunedì 
Elorno  dell’Epifa- 
Dia) niente pane 
fresco. Loren le no- 


‘associazione 


+ _PANificatori, 
precisando tutta- 
via che domani i 
panifici effettue- 
ranno una tripla 
panificazione, “in 
modo da garantire 
almeno i quantita. 
tivi consumati nei 
tre giorni dalla po. 

olazione. Domani 
le panetterie sa- 
ranno aperte anche 
al pomeriggio. 


Anche chi beve solo un caffé 


dovrà conservare la ricevuta 


Fino a 200 mila lire di multa 


per chi viene sorpreso senza 


"1 


questione è Una di que- 
ste. Se frequentato, di 
bar e osterie non staran- 
no attenti, lischieranno 
di vedersi Capitare ad- 
dosso salatissime multe, 
e solo perché hanno ub- 
bidito a una consolidata 
consuetudine, 

«In sostanza — spiega in- 
fatti Lionello Durissini, 
direttore dell'Associa- 
zione commercianti ed 
esercenti di pubblici 
ESELCIZI a, significa che 
adesso lo scontrino fisca- 
le, che prima si doveva 


solo ritirare, adesso si 
Ovrà anche conserva- 


Te». «Senza contare —. 


continua Durissini - 
che la sanzione pecunia- 
ria è diventata molto più 
cara; prima la multa per 
chi non aveva lo scontri- 
no era tra le 10 e le 40 
mila lire, adesso è com- 
presa tra le 50 e le 200 
Mila lire». A 

E a fare le spese di que. 
sto inasprimento fiscale, 
dice ancora il direttore 
dell'Associazione com. 
mercianti ed esercenti 


PRETURA, ANNO NUOVO 
Incursione in trattoria 
due slavi condannati 


I detenuti jugoslavi Gavro 
Vukelic, 29 anni, e Franc 
Gricnik, 43 anni, hanno 
inaugurato ieri l’attività 
giudiziaria del 1992. Assi- 
stiti dall'avvocato Piero 
Fornasaro e imputati di 
tentato furto aggravato, 
sono stati i protagonisti 
del primo processo del- 
l'anno, celebrato dal pre- 
tore Pasquale De Simone. 
La causa si è divisa in due 
tranches: con il patteggia- 
mento tra il p.m. Emanue- 
la Bigattin e il difensore, a 
Vukelic è stata applicata 
la pena di due mesi di re- 
clusione e 400 mila 

multa con la condizionale 
ed è stato scarcerato. Giu- 
dicato per direttissima, 
Gricnik è stato condanna- 
to alla stessa pena e gli atti 
che lo riguardano sono 
stati trasmessi alla Procu- 
ra in quanto ha anche vio- 
lato il decreto di espulsio- 
ne dallo Stato. I due furo- 
no catturati all'alba della 


vigilia di. San silvestro 
2250 l'agente Righi, 
iantone alla caserma del- 
la Polmare di Roiano, 
chiamò il 113 per un so- 
spetto armeggiare attorno 
‘alla trattoria «Ex Genio» di 
largo Petazzi, della quale è 
gerente. Maurizia Cono- 
scenti. Sul posto accorsero 
gli agenti della Volante Zo- 
ratti e Di Gasparo, arresta- 
rono Vukelic che faceva da 


palo e inun magazzino del 


locale trovarono Gricnik, ' 


il quale vi sj era introdotto 
sfondando il vetro di una 
finestrella e aveva anche 
tentato di forzare il regi- 
Stratore di cassa. Gricnik, 
Dlastrellista divorziato, ha 
Ammesso il colpo attuato 
In stato di euforia. Ha ag- 
SlUnto di essere stato 
espulso dal nostro Paese 
ma di essere ritornato 
clandestinamente subito 
‘OPo aver messo piede in 
Jugoslavia. 
Miranda Rotteri 


PATRONATO ACLI 
Un nuovo ambulatorio 
per extracomunitari 


Con una breve cerimo- 
nia nella sede provin- 
ciale delle Acli di Trie- 
ste è stato inaugurato 
il Nuovo ambulatorio 
medico attrezzato sia 


Per consulenze medi- 
co-sanitarie di quanti 
si rivolgono all'Ente 
Patronato delle Acli 
per le pratiche pensio- 
nistiche, sia per ga- 
rantire anche in futu- 
ro quella assistenza 
che gratuitamente al- 
cuni medici prestano 
ai cittadini extraco- 


munitari. Alla cerimo- 
nia erano presenti Ser- 
gio Indrini, responsa- 
bile del Gruppo Vene- 
zia Giulia della Banca 
Antoniana — il cui 
contributo ha reso 
possibile la realizza- 
zione dell'ambulato- 
rio —, e Tarcisio Bar- 
bo, direttore del Patro- 
nato Acli, che ha ricor- 
dato l'intensa attività 
assistenziale a favore 
degli extracomunitari 
nell'anno appena tra- 
scorso. ; 


dei pubblici Servizi, sa- 
ranno propr!0 Sl appar- 
tenenti a questa catego- 
ria. SRnERo baristi 
— aggiunge DUNisgini —, 
fino i ora abituati a riti: 
rare loro lo SCONtrino ri- 
lasciato dalla Cassa nel 
momento iN CUlservono 
un caffé: d'ora lMpoi an- 
che chi consUMa a] ban- 
co dovrà CONSetvare lo 
scontrino uscendo dal lo- 
cale, e dovrà p To 
dietro almeno finché non 
esce. dalle ‘immediate 
adiacenze”. Una norma 
che è già entrata in vigo- 
re e con la Quale dovran- 
No fare 1 Conti consolida- 
te abitu@ini. «sarà sen- 
z'altro UN impedimento 
specie Del primi tempi, 
prima che i baristi si abi: 
tuino» Cice Durissini, 
preoccupato più di lan- 
ciare | arme ai di- 
stratti che di contestare 
una nomma in fondo giu- 
sta. 


Divieto 
di sosta 


Im concomitanza coni 
lavori di ristruttura- 
Zione del Teatro Ver- 

» limitatamente al 
tempo necessario per 
l'esecuzione degli 
stessi, viene revocato 
il parcheggio centrale 
di piazza Verdi. Sarà 
invece istituito un 
parcheggio in linea al 
centro della piazza, 
nonché il senso unico 
di circolazione sulla 
Stessa piazza Con dire- 
Ro i marcia Via Ei- 
naudi Passo di piazza, 
Sarà infine disposto il 
divieto di sosta e di 
fermata a carattere 

ermanente sul lato 
Lia ari della via S. 
Garlo. 


Mercato 

ittico 

Il mercato ittico al- 
l'ingrosso rimarrà 
chiuso tutti i lunedì 
dei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo. 


Concorso 
comunale 


Il Comune di Trieste 
ha indetto un pubbli- 
co concorso per titoli 
ed esami per due nosti 
di «dirigente di settore 
amministrativo». E‘ 
richiesta la laurea in 
giurisprudenza o 
scienze politiche o 
economia e commer- 
cio. Il termine per la 
presentazione delle 
domande, scade il 13 
gennaio alle 12.30. 


Trieste /Città. 
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LAVORO /L’ECONOMIA TRIESTINA HA TANTI NODI ANCORA DA SCIOGLIERE — 


... Anno nuovo con problemi vecchi 


to i Li ) cio E - = ; mi. : 
. Industrie in crisi e occupazione traballante: Cgil, Cisl e Uil guardano con preoccupazione al prossimi mesi 
sénpre occpaione i fto ce nenti în: | Ta voR / L’ASSINDUSTRIA STUDIA IL RILANCIO DELL'IMPRENDITORIA 


Ma non tutto va cosi male 


intenzio- Vestimenti, servizi. I sin- pazione stabile ma solo 
ina serie CHO affrontano il nuo- - Ta Finchè 
i rappre- anno riportando in DISC ° non s: superato tale 
ed eco- enda gli stessi nomi dei sindacati modo di operare non ci 
| seguito È o avevano caratteriz: Duo molte speranze per 
OOSGIDIA ato l'avvio del 1991: ° il futuro». Per invertire 
dei cone Iet, Monteshell, Baxter SOMO segnati la tendenza Cgil, Cisl, Uil 
e Assindustria stanno 


della cantieristica (circa 
140 persone) e l'assetto 
dell'Arsenale San Marco, 
una struttura dalle mille 
potenzialità che il sinda- 
cato vorrebbe meglio uti- 
lizzata. Se ne parlerà su- 
bito dopo  l'Epifania, 
quando alla Fincantieri 


avrebbero bisogno di una 
forte spinta da parte de- 
gli enti amministrativi 
per poter essere sciolti. 
Perderemo sicuramente 
qualche. treno che non 
sarà facile recuperare 1n 
seguito». 

Le prime conseguenze 


o agevo- SENO Si Marco, o 
ncia di. erriera, Usl, Vi aggiun- ° DO ° elaborando un protocollo i i i i 
Si i ia na ‘sciamo schema in Italia ne fi o ben completare la fase di tra- ò 
Silntogi SONO «commercio» ra i soliti nomi che definisca i reciproci o: Sor azienda 15 triestine. “i settori — sformazione». È accanto de di Triest 
completare un quadro r: i cia: SPEGIL: SEO 3 DURA rs ide di LFIEste 
poor poco a a apporti permettendo al | che va male ce ne sono nota — sono diversifica- ai contributi finanziari Do 
lo per- Sonomia triestina. Per Sionamenti sui 95 con- sindacato di intervenire | altre in buona salute» ti. Lo sviluppo locale non gli industriali chiedono 1990 
ordina: 4 Îi cordati. Proprio a San nelle diverse fasi delle | Giorgio Rosso Cicogna, è concentrato sulla mo- procedure snelle e certe, e = 
mere le SR SR Gel Silvestro la Gazzetta uf- politiche industriali, in | direttore dell'Assindu- noproduzione, come în una burocrazia ridotta (@h CLASSIFICA {E CLASSIFICA 
, emen: ù o È la CiSì ciale ha pubblicato il particle. quelle che | stria, sembra ottimista altre aree, così anche le all'essenziale e. soprat- NAZIONALE i DI SETTI 
di con- RO SCOLO OE provvedimento del Cipe PANNO ricadute sul mer- | pur non nascondendo le fasi recessive trovano tutto in grado di seguire 
del de- deli dustia la Ggil ba che esclude la Ferie cato del lavoro. «Ci sono | difficoltà che l'economia Una attenuazione © la dinamica del mercato, 
anno. lanciato una campagna dalle agevolazioni previ aziende — è la tesi di | triestina sta attraversan- crollo di un settore viene In questi giorni l'As- 
ettima- sui diritti dei cittadini e Ste cola sideru; DI E Bua, condivisa anche da do. Nel terzo trimestre compensato almeno n sindustria sta proceden- 
ARRE Ta: 
ni e î i it i ion i ‘o- | pari la metà delle Verso». 2 / + SCO- 
Rietioni le, aus rta cali dp: tra l'azienda, i poli- cib, vi: aziende locali gli indici Consultando così la te- DO dell'indagine è quello 
coinvol: Etre Tullio Rosso Maei ci chi ie queste chiediamo adesso | della. crisi indicavano Bi a fianco si fa CIR OMEnO do 
a asso- + doi g ‘o a quello che vie- i ° | unasituazione meno sfa- che nonostante alcune ‘visioni della vigilia Francesco Parisi... 
Nea ano dei metalmec- ne definito il «tradimen- ina conio 0 vorevole dell'intero pa- difficoltà congiunturali Natale e decidere quale È pas 
anici Cisl — a un anno to» nei confronti pes 3 + | norama nazionale. l'industria triestina si strategia adottare per i || IlIi caffè. 
ANguD; di distanza sono mutati società di Pitti ia All'orizzonte però si | Mrevisioni, però, non  trovaai vertici nazionali prossimi mesi. Le preoc- 
da gli scenari di riferimento © Secondo. n iulia  Profla un periodo di ln di ripresa ma di pur rappresentando solo cupazioni non mancano, 
sti Cgil ma le preoccupazioni so- smo tone ale ‘emergenza» caratteriz: | proseguimento del perio- Îl 10 per cento dell'eco- problemi sono quelligià || Pacorini 
Hi ngi no identiche». Mm primo dellacgil.il Rol ese gato calle elazioni pes all Sonsgstivo; | nomia giuliana. Una noti, coni sindacati sono 
ificio- i ICE l'Iret e il annodisvolta. La Cee da 0 n su Ros ca di va pla I Der ù i Sl di inte» 
iti Uturo dei poco più di nat SIT RE mente deg! - Rosso Cicogna, che tro: rovare punti di inte- 
Cd cento RE Unse RETO i minori in- vinciale. Quattro mesi di | menti di ottimismo e tro- conferma 1 frosso pro- saperunlavoro comune. || Filati di Trieste Altessano 
aa da e an elettorale e al- | va così le 18 richieste di cesso di aggiornamento e «Non cerchiamo la con- 
be ri. ansia per la concessione | Ssiende ero et Re per Ja cqmposiz | insediamento di TuoTe innovazione in Gita Italia sn Sor OT 
- Ù i 3 jeni a confrontarsi zione delle giunte vengo- |' attività nella zona indu- vitalità — prosegue il di- osso Cicogna — voglia- 
ragare | Serene rn con una nuova realtà. «Il no definiti sa stregua di | striale e mette in risalto. rettore A So) sup- mo lavorare salvaguar- 
pol ODINMat dr lavorare: probléma principale — unacatastrofeperiritar- | che nelle recente classi- portata con adeguati in- dando gli interessi della 
‘nzina n orato- commenta Bua—stanel di IRhE Pao accu- | fica delle migliori società centivi necessari per città». 
Ancora da sciogliere TR UiatSi RIVA DIO 
anche il nodo dei prepen- pato è Oliviero Fuligno, 
RD Bella segreteria della Dl LAVORO / EMERGENZA INFERMIERISTICA 
sionamenti nel settore CELEOO i 
l «I grossi nodi della città 


L’Usi «vuole» gli sloveni 


Intanto la Cisal ricorre contro l'accordo sulla produttività 


Infermierislovenipergli ospedali triestini. Se ne parla 


da tempo e forse siamo giunti alla stretta finale. Per 


i, sa- la ‘triplice’ chiederà il si sono già fatte sentire ; 
ppar- programma di lavoro per nella spinosa questione sbloccare le 47 domande giacenti negli uffici del mi- 
tego- i prossimi mesi, Nell'oc- delle privatizzazioni dei nistero della sanità, il coordinatore sanitario dell'Usl, 
aristi casione dovrebbe essere servizi pubblici, A_no- Passoni, sarà a Roma martedì prossimo per cercare di 
i, definito inoltre un ‘per- vembre ì sindacati ave- accelerare l'iter per il riconoscimento del titolo di 
riti corso’ per RARE HA vano chiesto di conosce- studio e avviare così l'assunzione del personale. Da 
o Ti DIOR, Te Se PENA re i programmi generali quegli arrivi dipende anche il futuro di un accordo 
nel Incerto aj i Ara in materia, ma da allora Usl-sindacati il mantenimento dell'apertura di due 
seno TO PESCE e) non se ne è fatto nulla, reparti chirurgici e il miglioramento ulteriore degli 
3a Baxter, dopo lo tici ma a Muggia hanno già standard di assistenza. Non si uscirà dall'emergenza 
edo tra direzione e rappre- deciso l'appalto del ser- infermieristica mai sindacati (che all'Usl si presenta- 
ps sentanti sindacali sulle vizio di LE no spesso divisi tra loro) sono convinti che si tratti di 
i i : Zina nettezza urbana. «Si par- un passo in avanti. 
non Dee edi neDillà. la tanto di area metropo- | Rischia di finire davanti al magistrato del lavoro, 
liate incontri alla Stock per si- litana. — concludono invece, lo scontro tra l'amministrazione e gli autono- 
rma | stemare un gruppo di im- Cgil, Cisl e Uil — mai va- mi della Cisal. Il sindacato ha ‘diffidato’ l'Usl dall'ap- 
igo- piegati e operai fuori ‘ ri enti sono lontani dal plicare un recente accordo sottoscritto da Cisl e Uil e 
ran- produzione da tempo. fare scelte univoche. Di riguardante l'incentivazione della produttività. Il se- 
ida- Non è finita nemmeno questo passo è ipotizza- gretario Adriano Marchesic lamenta un comporta- 
sen- l'odissea della Montes- bile uno scontro anche le ‘mento antisindacale dell'amministratore straordina- 
ento hell, in attesa dell'ultimo amministrazioni locali». rio che avrebbe dato disposizione per modificare la 
npi, su Di TEA i depo- struttura Seo o Lo forma di straordina- 
bi- siti di gpl nell'area ex rio definito contratto di lavoro) senza aver con- 
CA qu e Sii Iovam oo SERVIZI A CURA DL la or Cisal. Seco gli autonomi le sa 
lan- ensione alla Ferriera do- ità seguite dai vertici dell'Usì, inoltre, lascerebbero 
di- poil ‘liscio’ del ministero di RAFFAELE il «sospetto di una tendenza coercitiva» nei confronti 
tare del lavoro sulla conces- .. CADAMURO dei lavoratori. Da qui la richiesta di incontro 'urgen- 
giu- sione di soli. 50 prepen- te' e la minaccia di ricorrere alle vie legali. 
—_ 
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CANONETV 
Entro il 31 gennaio 
la rata di abbonamento 


vale per chi sceglie il 
fagamento unico: la 
‘ormula semestrale 

prevede infatti due 

rate (con scadenza 31 


Anno nuovo, canone 
nuovo. Come sempre, 
in questo periodo, alle 
opportunità di scelta 
per lo zapping quoti- 


diano le «signorine . gennaio e 31 luglio) di 
buonasera» anca- 75.530 lire l'una, la 
no l'invito a mettersi trimestrale (con sca- 
in regola coi bollettini denza 31 gennaio, 30 


di pagamento. Non so- 
lo per evitare le so- 
prattasse riservate ai 
ritardatari, ma anche 
per tentare la sorte di 
TeleFortuna, il ‘con- 
corso a premi riserva- 
to agli abbonati che 


aprile, 31 luglio e 30 
settembre) ittro 
rate da 39.350. I ver- 
samenti vanno effet- 
tuati su uno dei cin- 
que bollettini nume- 
rati contenuti nel li- 


z n bretto inviato a domi- 
mette in palio 56 pre- cilio dall'Urar di Tori- 
mi estratti nel corso no: chi li avesse esau- 
dell'anno con cadenza riti può pagare con un 
eo a normale conto cor- 
Di 4 rente, intestandolo 


mente: videocamere, 
videoregistratori, te- 
levisori a cristalli li- 
quidi. Attenzione, pe- 
rò: i fortunati dovran- 
no dimostrare di esse- 
Te a posto col paga- 
‘mento del Canionsiche 
quest'anno è fissato 
alla quota di 148.000 
lire, da versare entro 
il 31 gennaio. La cifra 


all'U.R.A.R. - c/c 3103 - 
e indicando quale 
causale del versa- | 
‘mento il numero del 
proprio libretto. Ei ri- 
tardatari? Per loro la 
soprattassa — il cui 
importo è variabile 
negli anni — non è 
stata ancora quantifi- 
cata.‘ 


ASSEGNATI DALLA PROVINCIA 180 MILIONI 


Con una media di 384 ab- 
bonamenti alla televisio- 
ne ogni mille abitanti 
(media superiore del 42,8 
per cento a quella nazio- 
nale, pari a 269 abbona- 
menti per mille abitanti), 


| Trieste vanta, nei con- 


fronti di tutte le altre 


‘ maggiori città italiane, la 


Pasi elevata «densità» te- 
levisiva. 

Dopo la nostra città, 
Vengono — nell'ordine, 
come si rileva dalla ta- 
bella — rispettivamente 
Bologna, con 348 abbo- 
namenti alla televisione 
ogni mille abitanti, Ge- 
nova (330), Milano e Fi- 
renze (ambedue con 
324). In fondo alla classi- 
fica, Napoli (con soli 128 
abbonati ogni mille abi- 
tanti) e Palermo (108). 

Ovviamente, questa 
graduatoria si basa sul 
numero degli apparecchi 
televisivi per i quali è 
Stato regolarmente paga- 
to il canone di abbona- 
mento alla Tv. Ma quanti 
sono, nelle singole città, 
gli evasori? Certamente, 
non pochi. Per cui, qua- 
lora nel computo venis- 
sero inclusi anche gli ap- 
parecchi per i quali il ca- 
none di abbonamento 
non viene pagato, la gra- 
duatoria subirebbe va- 


riazioni, anche di note- 
vole entità. 

E altrettanto avver- 
rebbe, qualora il con- 
fronto venisse effettuato 
sulla base del rapporto 
«abbonamenti-famiglie», 


invece che di quello «ab- - 


bonamenti-abitanti», te- 
nuto conto della diversa 
ampiezza media dei nu- 
clei familiari nelle singo- 
le regioni. 

Per quanto, poi, con- 
cerne in particolare la 
posizione detenuta da 
Trieste nella citata clas- 
sifica, vanno tenuti pre- 
senti vari fattori, quali la 
minore ampiezza delle 
famiglie triestine, l'ele- 
vato numero di persone 
— prevalentemente an- 
ziane — che vivono da 
sole e per le quali la tele- 
visione rappresenta un 
mezzo per uscire dalla 
solitudine, ecc. 

Sul piano territoriale, i 
99.724 abbonamenti alla 
televisione (dei quali, 


88.350 alla televisione 4 + 


colori e 11.374 a quella 
in bianco e nero), in esse- 
re nella provincia di 
Trieste, risultano così di- 
‘stribuiti: 88.942 — pari 
all'88,6 per cento del to- 
tale — nel comune di 
Trieste; 4.587 in quello 


Teatri triestini più ricchi 


I contributi verrano impiegati a sostegno di iniziative culturali 


Su proposta dell'assessore 
alla cultura, Raffaele Del- 
lo Russo, la Provincia ha 
disposto l'assegnazione di 


A beneficiare dei finanziamenti 


contributi per complessivi 
180 milioni di lire ai teatri 
triestini, per le iniziative 


lo stabile di prosa, il« Verdi», 


culturali e per i program- 
mi della stagione 1991- 
‘92. I teatri che ne hanno 


lo stabile sloveno, La Contrada 


beneficiato sono lo Stabile 
di prosa (52 milioni), il Co- 
munale «G. Verdi» (52 mi- 


e l'Associazione «L’Armonia» 


lioni), lo Stabile sloveno 
(28 milioni), il Teatro po- 
polare «La Contrada» (38 
milioni) e l'Associazione 
«L'Armonia» (10 milioni), 
Nell'esprimere la sua 
viva soddisfazione per 
l'approvazione del ‘prov- 
vedimento, l'assessore 
‘Dello Russo ha voluto sot- 
tolineare le finalità della 
politica di sostegno della 
Provincia ai teatri, «che si 
riassume — ha detto — 
nell'obiettivo di diffonde- 
re la cultura musicale e 
teatrale tra i giovani, edin 
particolare per sensibiliz- 


zare il mondo della scuola. 
Così facendo — ha conclu- 
so l'assessore — operiamo 
per creare un rapporto 
aperto e costante tra mon- 
do giovanile nel suo insie- 
me e le diverse espressioni 
del teatro e della musica 
nella nostra provincia, che 
conserva tuttora, per no- 
stra fortuna, eccellenti 
tradizioni e solide struttu- 
re in questi due settori 
dell'attività creativa e ar- 
tistica». 

Ecco infine, nel detta- 


IL CONTRIBUTO DELLA LEGA NAZIONALE ALL’ 


L’antifrancobollo bia 


glio, la destinazione dei 
fondi ai singoli teatri e 
l'impiego che questi ne 
fanno. Al teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 52 
milioni di lire, per i con- 
certi di musica leggera, gli 
spettacoli fuori abbona- 
mento del teatro di imma- 
gine e di quello comico, 
perle attività collaterali di 
approfondimento e per re- 
cite di spettacoli finalizza- 
ti al mondo della scuola. Al 
teatro comunale G. Verdi 
52 milioni per i concerti 


promozionali e gli spetta- 
coli di balletto nelle scuo- 
le, per gli incontri di canto 
«Un'ora con...», e per le 
prolusioni alle opere liri- 
che. Al Teatro stabile slo- 
veno 28 milioni per gli 
spettacoli «Uccelli. nel 
giardino» e «Un uomo 
chiamato attore», che si 
tengono rispettivamente 
nelle scuole materne ed 
elementari e nelle medie 
superiori. Al Teatro popo- 
lare «La Contrada» 38 mi- 
lioni a sostegno dell’ini- 
ziativa «Invito a teatro», 
che consiste in sei spetta- 
coli in abbonamento per 
studenti e giovani e per at- 
tività collaterali a favore 
delle scuole superiori, 
consistenti in lezioni 
drammatizzate. All'Asso- 
ciazione «L'Armonia» — 
compagnie del teatro dia- 
lettale triestino — 10 mi- 
lioni per gli spettacoli in 
cartellone della stagione 
1991-‘92. 


. L'anno appena tra- 
scorso ha visto le cele- 
‘brazioni del centena- 
rio della Lega Nazio- 
nale. A conclusione 
delle iniziative. di 
‘questo storico sodali- 
zio, pubblichiamo po- 
stumo, per gentile 
trasmissione del fila- 
telico Edoardo Marini 
che l'ha avuto diretta- 
mente dalla famiglia 
dello scomparso, uno 
scritto di Antonio 
Bornstein, già decano 
dei filatelici triestini, 
dedicato ai bolli della 
Lega Nazionale. Bor- 
stein, morto nel luglio 
scorso, aveva inteso 
partecipare con que- 
sta sua ricerca alle 
imminenti 


rola che lo stesso Bor- 
Stein spiega nel ‘suo 
significato di collezio- 
nismo dei «bolli ricor- 
do». È 
Dalle nostre parti il 
più noto dei bolli erinno- 
i è senza alcun dubbio 
il chiudilettera della «Le- 
ga Nazionale», strumén- 
to di propaganda fra i più 
iffusi, soprattutto po- 
Stalmente, tant'è vero 
che ufficialmente veniva 
riconosciuto come «fran- 
cobollo della Lega». 5 
Sono ben conosciute le 
vicende di questa storica 
@ patriottica associazio- 
ne e questa non è certo la 
sede più idonea per rias- 
sumerle. Qui si desidera 
solamente ricordare che 


«la «Lega Nazionale» sor- 


se ‘a reazione di Trie- 
Ste allo scioglimento del- 
la «Pro Patria» di Rovere- 
to, decretato dal governo 
austriaco il 29 giugno 


1890. Per l'iniziativa 


' francobolli, 


‘ so con frazioni di 


di Muggia, 2.647 nel co- 
mune di Duino-Aurisina, 
1.763 a San Dorligo della 
Valle e 580 e 205 rispetti- 
vamente, nei comuni di 
Sgonico e Monrupino. 

Al riguardo, va co- 
munque osservato che, 
in effetti, il numero dei 
televisori posseduti dalle 
famiglie residenti nella 
provincia di Trieste è più 
elevato di quanto risulti 
da queste cifre; e ciò, in 
relazione al fatto che al 
titolare di un abbona- 
mento è consentito di de- 
tenere più di un apparec- 
chio. È 

Secondo gli ultimi dati 
disponibili, per pagare il 
canone di abbonamento 
alla Tv, i teleutenti resi- 
denti nella nostra pro- 
vincia hanno sborsato, in 
un anno, qualcosa come 
14 miliardi di lire; pari, 
all'incirca, a 39 milioni 
di lire, in media, al gior- 
no. E l'aumento fissato a 
partire dal l.o gennaio 
comporterà un ulteriore 
onere di circa 600 milio- 
ni di lire, equivalenti a 
oltre un one e mezzo 
di lire al giorno, 

In merito al canone di 
abbonamento ricordere- 
mo, per inciso, il proget- 
to, avanzato qualche an- 


cento allo; 


«ERINNOFILIA» 


triestina la nuova asso- 


ciazione ne raccolse l'è. 
redità, un anno più tardi, 
con lo stesso statuto e i 
medesimi scopi. Nel lu- 
glio 1891 vennero costi- 
tuiti i gruppi «Pisinoy e 
«Trieste» e qui presso il 
Teatro Verdi, ll no- 
vembre si riunì il con- 
gresso generale costituti- 
Vo. 


Così, anche se il cele. 
bre bollo iniziò a circola. 
Te qualche tempo dopo, è 
proprio un secolo fa che 
venne ideato uno dei vei- 
coli divulgatori più vali- 
di, onnipresente accanto 
ai valori postali austria- 
ci, spesso in loro sostitu- 
zione, sebbene. tassati. 
Nate come chiudilettera, 
le allegoriche vignette 
venivano applicate in- 
tenzionalmente, giustifi- 
cando l'appellativo di 

al verso di 
lettere e cartoline, spes- 
i bollo 
Tosse e verdi in modo di 
combinare il tricolore 
italiano, vantando la 
Stretta affinità con il più 
illustre dentellato. Una 
parentela confermata in 
«Storia della Posta e del 
Francobolloy di Antonio 
Bandini Buti, il quale de- 
dicò un intero capitolo al 
collezionismo di queste 


figurine. Molto spesso . 


frammenti di storia, i 
chiudilettera, nati in Au- 
stria sone anni dopo il 
primo francobollo al 
mondo emesso in Inghil- 
terra, cioè nel 1845, con 
il nome di Erinnerungs- 
Marke (bollo gel 0), 
originarono qui l'etimo- 
logia di questa diffusa 
passione, l'«erinnofilia». 
L'affermazione di Bandi- 
ni Buti appare giustifica- 
ta poiché quando viag- 

lano insieme, il nobile 

‘ancobollo che affranca 
la lettera è l'umile stam- 


sono stati consegnati agli in. 
81 verranno cons en ; 
ente dell'Iacp Franco Zigrino nella rev. onia di consegna « 
0 di nuovi alloggi compiuto dall 
futuro attueremo una politica 
Zigrino ha ribadito infi imi 


no fa dal ministro delle 
Poste, Oscar Mammì, di 
trasformare il canone di 
abbonamento in una tas- 
sa sul possesso dell’ap- 
parecchio televisivo (in 
analogia a quanto era già 
stato fatto per l'automo- 
bile). 

A livello nazionale, 
l'ammontare complessi- 
vo dei canoni di abbona- 
‘mento versati in un anno 
alla Rai, dai teleutenti 
italiani supera — secon- 
do le ultime statistiche 
Tese note ufficialmente 
dalla Siae — i 1.650 mi- 
liardi di lire: circa 4 mi- 
liardi e mezzo di lire, in 
media, al giorno. E, a 
questo importo, va \ag- 
giunto oltre un migliaio 
di altri miliardi, racimo- 
lati con la pubblicità. 

Così, dopo aver pagato 
il canone, il teleutente è, 
suo malgrado, costretto a 


sorbirsi — complice an- . 


che il mancato rispetto 
degli orari delle singole 
trasmissioni — massicce 
dosi di spot pubblicitari, 
che lo bombardano da 
tutte le parti e a tutte le 
ore, con livelli sonori 
sensibilmente più eleva- 
ti di quelli delle trasmis- 
sioni normali. È 
gio. p. 
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Quattordici nuovi appartamenti del complesso di Santa Maria Maddalena inferiore 
quilini dall'Iacp. Entro il 10 fennaio fontialauo altri 
ledenti. Come 


Tecupero di 


I«chiudilettera» sono nati 


in Austria nel lontano 1. 845 


Nel Carnevale dell’I1 fecero 


la fortuna di alcuni giovani 


betta che la sugella, vi- 
Vono unitamente l'av- 
Ventura postale e con- 
Cordamente annunciano 
Unloro messaggio. 
Caposaldo della difesa 
dell'italianità di Trieste, 
dell'Istria e della Dalma- 
zia, del Goriziano e del 
entino, la zona d‘azio- 
ne della «Lega Naziona- 
le» si estendeva da Tar- 
Visio al Quarnaro, 


Tismo con la «S. Cirillo e 
Metodio» (fondata a Lu- 
lana nel 1888) perla tu- 
pe della latinità, contro 
Snazionalizzazione @ 
quel bili mE che 
aveva provocato l'insur- 
Tezione della patria di 


21 Pisino, centro d'i-. 


talianità, per l'annuncia- 
A Creazione d'un ginna- 
sio croato, Srna 
i Pa dichiarazione 
a, 
19130 nt 


stenti nel Litorale «per 
attività . pericolosa allo 
stato», aveva Ordinato la 
soppressione di società 
sportive, culturali, pa- 
triottiche e di beneficen- 
za e proibita la vendita 
dei chiudilettera e delle 
speciali scatole di fiam- 
miferi 


ciato l'archivio, la «Lega 
‘azionale» risorse il 28 
Marzo 1920 a Trieste con 
Îl rinnovamento delle 
Sue attrezzature, soprat- 
tutto nelle zone confina- 
Tie e il 9.gennaio dell'an- 
no seguente il piranese 
Giorgio Pitacco, uno de- 
81 ultimi irredentisti e 
Drimo sindaco di Trieste 
nel 1922, fu eletto presi- 
dente del congresso ge-. 
Derale, XIV della storia. 


vr 
Il concorso indetto per 


ll bozzetto di un chiudi- 


ettera. propagandistico 

della (e Piz zionale», 
fu vinto da Giuseppe Ba- 
Tison (1853-1931) che 
ideò la fi femminile, 
l'Italia, in atto di proteg- 
$ere due scolari con libri, 
In alto gli stemmi di Dal- 
mazia, Istria, Trieste, 
Gorizia, Trento. Stampa- 
ti in verde, rosso, azzur- 
ro, bruno, giallo, di gra- 
dazioni diverse erano 
tutti da un centesimo. Il 
23 ficembre 1908 appar- 
ve la nuova vignetta con 
l'Italia i bracie- 
re tripode, disegnata da 
Eugenio —Scomparini 
(1845-1913). 

I «francobolli-chiudi- 
lettera», oltre che in fogli 
da cento, erano stati pre- 
disposti pure in bloc- 
chetti da una corona 


CHO , contenenti il medesimo 
Distrutta la sede, bru- ‘ 


numero di esemplari in 


Abbonamenti privati alla televisione. 
nelle maggiori città italiane 


‘Istituto per le case popolari 
iaree degradate». _ 
Complesso che fra dieci anni, ai 
Tetario dell'alloggio. 


‘ all'educazione 


| presidente 


Abbonamenti 
alla tv per 
1.000 abitanti 


IMEMBRI 
Venerdì 10 
si riunisce . 
il Consiglio 
scolastico 


Il nuovo Consiglio scole- 


stico provinci le, eletto 
per il triennio ‘91/793 a 
seguito dalla consulta 
zione svoltasi l'1 e il 2 di- 
cembre scorsi, è stato 
convocato per la sua pri- 
ma seduta venerdì 10 
gennaio alle 17.30 nella 
sede del liceo «Petrarcay 
In via Rossetti. Con la 
convocazione, il provve- 
ditore sai Studi ha reso 
noto il decreto con cui si 
fissa la definitiva com: 
posizione del massimo 
organo collegiale scola- 
stico, salve le integrazio- 
ni delle componenti 
mancanti previste per 
legge. 

Questa la composizio- 
ne ufficiale del Consiglio 
scolastico rovinciale 
Sona Tisulta) sa 

‘el Provveditore de; 
studi” S 
ito Campo, provvedi- 
tore agli studi, me; 
di diritto; peu 


Giorgio Berni, assesso- 
re P.I. / nistrazione 
FOaOlale; membro di 
0; 

Simeone 
Buda Marcello, Englaro 


ca; Sa 
Agostini 2 
rora, Schifflin Cappel M. 


Bruno, Lauri Fonda Ni- 
via, rappresentanti per- 
sonale docente scuole se- 
‘condarie di Il grado; 
Ughi Giuseppe, Casali 
Diego, Albertazzi Rita, 
Franco Silvia, Vardabas: 
so. Claudio, Calacione 
Roberto, rappresentanti 
personale docente scuole 
secondarie di I grado; 
Comel Gianfranco, 
Spadon Fabio, Dj Neglio 
Gennaro, Bossi Bruno 


Cioch Grazia, Tappre- 
sentante personale do- 
cente scuole Statali; 

Furlan Giusto, Bisiao- 


_| | cente scuole statali: 


a rilevato il 
esto è 


elencava gli istituti sco- 
Jastici della DE 


pubblico blocchetti e ar- 
tistiche cartoline. E' do- 
Veroso ricordare. «pure 
Questi pregevoli carton- 
Cini, Opera di notissimi> 


autori anche dei famosi 
calendari della «Lega». _ 
el 1928 scuole e ri- 
creatori furono trasferiti 
all'O.N. Italia Redenta e 
all'O.N; Balilla ma, come 
fuoco mai spento, la glo- 
Tlosa società nuovamen- 
€ risorse, nel 1946, con 
El antichi scopi, per la 
Perpetuazione nella Ven- 
Zia Giulia della difesa 
della lingua e dell'italia- 
Nità; le centocinquant, 
ila firme di adesione, 
nel 1947, impegnavano 
lei figli 
Nella lingua di Dante. 
Nello stesso anno furono 
Predisposte nuove ri- 
Stampe dei chiudilettera 
con vignetta inferiore di 
cinque etri, in 
Verde e rosso e senza il 
valore da un centesimo, 
Di questi ultimi un tipo 
in verde scuro fu sovra- 
stampato in nero 1891. 
1961, per.il settantesimo 
della costituzione e per 
la «IV Giornata della Le- 
a Nazionale» (30 otto- 
re), celebrata dal di- 
scorso del professor Ma- 
rino, Szombathely, già 
della «Legay 
nel 1948, nell'aula ma- 


gna del liceo «Dante Ali-_ 


ghieri». 


Borghese 


prgsentante - personale 


alunni delle scuole statà- 
li e non statali. 


Nco, rosso e verde 


Un'altra sovrimpres- 
sione, 1946-1966, volle; 
ricordare il ventesimo! 
anniversario della se- 
conda rinascita, con mo- 
stra storica presso la sala 
maggiore dell'Unione de- 
gli istriani, in via Silvio 
Pellico. 

Queste. poche righe so- 
no soltanto un brevissi- 
moriassunto delle vicen- 
de della storica associa- 
zione, tuttora attiva nel- 
la sede-museo di Corso 
Italia 12, dove un secolo” 
di attività è Tappresenta- 
to da cimeli e documen- 
tazioni. Oltre ai vari e 
noti oggetti editi, vendu- 
ti per la raccolta dei fon- 
di, manifesti, volantini, 
calendari, - scatole di 
fiammiferi, medaglie, le 
tartoline speciali di pro- 
paganda,: Iestano nel 
tempo gli allegorici dise- 
gni dei due noti artisti 
concittadini nei multico- 
lori «francobolli» del 
centesimino per quelle 
collette che si trasforma- 
vano in plebiscito, dimo- 
strando all'Austria la mi- 
sura della sua importan- 
za, 


Va infine menzionato 
Quel . rarissimo. bollo 
Stampato il 12 luglio del 
1914 per il XIV:congres- 
so della «Lega Naziona- 
le» che si doveva convo- 
care a Parenzo. Esso non 
ebbe naso per gli eventi 
politici che ne impediro- 
no lo svolgimento. La vi- 
gnetta, in marrone su 
iallino, illustra il leone 
San Marco e reca la le- 
genda «Parenzo d'Istria 
— Leone della Serenissi-. 
ma - 1447». Per la stessa 
circostanza una cartoli- 
na allegorica venne edita 
dallo stabilimento grafi- 
co E. Passero di Monfal- 
cone. x 

Antonio Bornstein 


tt, iortn si 


io 199) 


BRI 
lì 10 
sce 
iglio 
ico 


lio scola: 
le, eletto 
‘91/93 a 
consulta- 
leil2di- 

è stato 
a sua pri- 
nerdì 10 
.30 nella 
Petrarca» 


Sosio, 
onsiglio 
vinciale 
decreto 
e degli 


ovvedi- 
nembro 


lSsesso- 
razione 
bro di 


latella, 
inglaro 
entanti 
O Scuo- 


Le 
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Venerdì ‘3 gennaio 1992 


DUINO-AURISINA 


Trieste / Città e provincia 


Il Piccolo [13] 


Il giallo della tratta scomparsa 


DUINO 
Una corsa 
fantasma 


L'errore sul prezzo dei 
biglietti, non è l'unico 
di cui parla la Saita a 
Duino, Esistono infat- 
ti delle inesattezze an- 
che nella tabella degli 
orari relativi alle cor- 
se che si effettuano 
nelle prime ore della 
mattinata e che sono 
tra le più frequentate 
da chi deve recarsi al 
lavoro. Nella tabella, 
nuova di zecca, la cor- 
sa delle 7.33 è improv- 
visamente scomparsa. 
La disattenzione ha 
già provocato parec- 
chi disagi, poiché in 
realtà sembra non sia 
stata effettuata alcu- 
na variazione. La gen- 
te viene però tratta in 
inganno dall'orario 
incompleto e spesso, 
credendo di avere un 
unico autobus a di- 
sposizione prima di 
quello delle 8.12, è co- 
stretta a prendere la 
corsa precedente. 

e.o. 


La Saita parla di un «er- 
rore» e gli utenti ne stan- 
no pagando le conse- 
guenze. Da qualche tem- 
po nei punti di rivendita 
dei biglietti Saita di Dui- 


no, non erano più reperi- 


bili quelli relativi al trat- 
to Duino-Barcola del co- 
sto di 2.100 lire. Chi desi- 
derava scendere alla fer- 
mata menzionata, era 

indi costretto a pagare 
i prezzo di una corsa da 
Duino a Trieste, vale a 
dire ben 500 lire in più. 
Alle numerose richieste 
di ‘spiegazioni i nego- 
zianti incaricati della 
vendita dei biglietti ap- 
ponevano l'unica rispo- 
Sta che aveva dato loro il 
distributore dell'azien- 
da. La tratta Duino-Bar- 
cola non esiste più. Ef- 
fettivamente sullo stesso 
tariffario risultava ben 
visibile la cancellatura 


.che riguardava la corsa 


in questione. Quello che 

ierò dava da pensare era 
il fatto che la fermata 
esistesse ancora e che 
nessun altro prezzo fosse 
stato ritoccato, alcun al- 
tro tratto di percorso fos- 
se stato inglobato come 
invece pareva fosse ac- 
caduto nel caso di Barco- 
la. La Direzione triestina 


della Saita interpellata 
per tre volte nella stessa 
mattinata sul motivo 
della variazione di prez- 
zo ha fornito tre diverse 
risposte. 

Im un primo momento 
un funzionario, saputo 
della differenza di prez- 
zo è letteralmente cadu- 
to dalle nuvole dichia- 
rando che «un aumento 
del genere, non era pre- 
visto» e che, almeno per 
quanto era di sua cono- 
scenza il prezziario pre- 
vedeva ancora il bigliet- 
to regolamentare per la 
tratta Duino-Barcola. In 
un colloquio seguente 
con il resposnabile della 
Direzione, il dottor Lan- 
za, il caso si era ulterior- 
mente complicato. La se- 
conda spiegazione che 
era stata data dell'acca- 
duto chiamava in causa 
addirittura una non ben 
precisata legge regionale 
che avrebbe dovuto uni- 
ficare in termini di prez- 
zo il tratto Duino-Barco- 
la con quello di Duino- 
Trieste. Alla fine, dopo 
qualche ora di attesa 
l'ultima chiarificazione, 
questa volta definitiva e 
piuttosto sconcertante. 
«Si è trattato di un errore 
dell'addetto alla distri- 


buzione» — ha dichiara- 
toil dottor Lanza nel cor- 
so dell'ultimo colloquio. 
Ancora non è chiaro co- 
me ciò abbia potuto veri- 
ficarsi, ma rimane il fat- 
to che per mesi gli sfor- 
tunati viaggiatori che so- 
no saliti a Duino sugli 
autobus della Saita diret- 
ti verso la riviera barco- 


lana, hanno pagato ogni’ 


volta cinquecento lire 
aggiuntive. Non solo, 
l'errore è stato commes- 
so per due volte, prima in 
un punto di rivendita e 
poi nell'altro. Ai nego- 
zianti veniva semplice- 
mente detto che i bigliet- 
ti in questione non esi- 
stevano più e questa era 
una spiegazione plausi- 
bile. 

Meno plausibile è in- 
vece «l'errore» di cui par- 
la la direzione di Udine 
per correre ai ripari. «E' 
stato subito comunicato 
— ha spiegato il respon- 
sabile della : direzione 


triestina — che le perso- - 


ne che hanno PRESA 
sovrapprezzo sul bigliet- 
to potranno richiederne 
il rimborso alla nostra 


‘ Direzione e alla bigliette- 


ria della stazione degli 
autobus di Trieste». Le 
modalità del rimborso in 


realtà sono sconosciute. 
E c'è da giurare che ben 
poche «vittime» potran- 
no essere risarcite. In 
che modo sarà possibile 
dimostrare di essere sce- 
si a Barcola invece che a 
Trieste, se sul biglietto 
non è specificata la de- 
stinazione? E chi sarà poi 
stato così previdente da 
conservare, magari per 
mesi i biglietti già oblite- 
rati e quindi completa- 
mente inservibili? Non 
occorre tanta immagina- 
zione per capire che mol- 
to probabilmente quasi 
nessuno è effettivamen- 
te in grado di dimostrare 
di aver pagato ingiusta- 
mente, Morale della fa- 
vola, il risarcimento ri- 
paratore, nella pratica, è 
decisamente improbabi- 
le. Se poi allo spiacevole 
accaduto, si aggiunge la 
scortesia dell'addetto al- 
le informazioni della bi- 
glietteria centrale di 
Trieste, si può star certi 


.che saranno veramente 


in pochi quelli che 
avranno voglia di sotto- 
porsi a qualche «sfuria- 
ta» aggiuntiva per otte- 
nere il rimborso. Dopo il 
danno quindi, anche la 
beffa. Pali: 

Erica Orsini 


La fermata di Barcola della Saita svanisce nel nulla ma il prezzo del biglietto lievita 


DUINO-AURISINA 
Pronto soccorso assente 
sull’altipiano carsico 


Dopo accese proteste 
da parte dei cittadini il 
problema del servizio 
di pronto soccorso sul- 
l'altipiano carsico è fi- 
nito sul tavolo del sin- 
daco di Trieste. Il con- 
sigliere comunale del- 
la Lista per Trieste 
Massimo Gobessi ha 
infatti presentato 
‘un'interrogazione nel- 
la quale ha:chiesto al 
primo cittadino «quali 
passi intenda fare — 
d'intesa con l'ammini- 
strazione comunale di 
Duino-Aurisina per ri- 
solvere questo proble- 
ma di vitale importa- 


naza per la popolazio- - 


ne dell'altipiano». 

Più volte — afferma 
Gobessi — il consiglio 
rionale Altipiano 
Ovest ha manifestato 
la propria indignazio- 
ne per lo stato di ab- 
bandono in cui versa 
questo territorio. Per 


l'attuale giunta, ormai 
dimissionaria, ma fin 
dal suo insediamento 
assente nelle proble- 
matiche delle circo- 
scrizioni di Altipiano 
Est e Ovest — conti- 
nua l'esponente della 
Lista — i cittadini che 


; vivono al di sopra del 


ciglione carsico non 
esistono come non esi- 
stono quelli di Melara 
e Borgo San Sergio. 

«Pertanto —. con- 
clude Gobessi — è au- 
spicabile almeno come 
gesto di buona volontà 
del sindaco dimissio- 
nario un incontro con 
l'amministratore 
straordinario dell'Usl 
della Crt e con il primo 
cittadino di Duino-Au- 
risina affinchè venga- 
no seriamente poste le 
basi per una positiva 
soluzione del proble- 
ma). 


La materna parrocchiale riapre i battenti 


Nella storica scuola «Santi Giovanni e Paolo» potranno essere ospitati circa una trentina di bambini 


La scuola materna par- 
rocchiale «Santi Giovan- 
ni e Paolo» di Muggia ria- 
prirà i battenti all'inizio 
del prossimo anno scola- 
stico. «Per ora partiremo 
con una sola sezione — 
commenta il parroco, 
monsignor Giorgio Apol- 
Jonio, — ma la nostra 

incipale intenzione è 
quella di continuare una 
junga tradizione mugge- 
gna». La «Santi Giovan- 
gi © Paolo» era stata 
chiusa alla fine di giugno 
del ‘91 per sopraggiunti 
problemi di conduzione 
della materna, dopo l'ad- 
dio delle suore della 
Provvidenza e dopo una 
permanenza quasi seco- 
lare in quel di Muggia. 
L'asilo, infatti, era stato 
inaugurato nel 1901, 
l'anno successivo all'ar- 
rivo delle suore nella cit- 
tadina e da allora l'edifi- 


cio al numero 1 di viale 
25 Aprile aveva ospitato 
generazione e generazio- 
ni di muggesani. «Indub- 
biamente c'è stato un 
grosso choc quando ab- 
biamo dovuto chiudere», 
spiega monsignor Apol- 
lonio. «La gente ci chie- 
deva i perché e si ram- 
maricava per la fine del- 
la scuola, spronandoci a 
riaprirla al più presto. Il 
fatto: è che avevamo ac» 
cumulato debiti per 
qualche decina di milioni 
e i bambini erano scesi 


da 80 a quasi la metà.» 


Iniziò insomma un circo- 
lo vizioso, per cui noi 
eravamo costretti ad au- 
mentare la retta per l'as- 
senza delle suore e i ge- 
nitori ritiravano i propri 
figli per tali costi mag- 


giori». 
Viste le sue note di- 
mensioni, la. struttura 


Maal posto 


delle suore 


ci saranno 


due maestre 


non è andata tuttavia in 
completo disuso. In que- 
st'ultimo periodo è stata 
adibita a lezioni di cate- 
chismo e a riunioni delle 
comunità neocatecume- 
nali. «Anche se non ci so- 
no più le suore — rac- 
conta il parroco, che giu- 
ridicamente presiede la 
relativa ‘associazione 
"Santi Giovanni e Paolo" 
—. abbiamo deciso di 
creare, o meglio di ri- 
Creare, almeno una se- 
zione che dovrebbe acco- 


gliere una trentina di 
bambini in età prescola- 
stica. Stanti i notevoli 
costi di manutenzione, 
non si andrà a occupare 
tutta la casa — precisa 
però monsignor Apollo- 
nio —, ma solo una parte, 
che dovremo individua- 
re». Saranno due le mae- 
Stre, una titolare e l'altra 
di supporto: «Che siano 
giovani, ma anche con 
un po' di esperienza», 
sottolinea il parroco. nel 
prossimo consiglio di 
amministrazione della 
scuola saranno esamina- 
ti e discussi i particolari 
— specie quelli finanzia- 
ti — della convenzione 


° con le famiglie. Le iscri- 


zioni saranno. aperte 
martedì prossimo 7 gen- 
naio e proseguiranno fi- 
no all'esaurimento dei 
posti. Ci si potrà rivolge- 


re presso la scuola stessa 
tutti i giorni feriali dalle 
11 alle 12 e dalle 16 alle 
17. L'entità della singola 
retta mensile sarà comu- 
nicata in quell'occasio- 
ne. «L'amministrazione 
della scuola ha in ogni 
caso deciso di non au- 
mentare la quota rispet- 
to al 1990-'91, anzi sarà 
addirittura più bassa», 
assicura il parroco. «Ciò 
che però chiediamo ai ge- 
nitori — chiarisce subito 
— è di non ritirare i bam- 
bini durante l'anno, se 
non per trasferimento 
delle famiglie in questio- 
ne o per Cause di forza 
maggiore, con un preav- 
viso di almeno un mese». 
Appuntamento dun- 
que il prossimo 7 settem- 
bre, all'apertura dei can- 
celli, che verranno chiusi 

il 25 giugno del '93. 
Luca Loredan 


STAZIONE DI BASOVIZZA IN-PENSIONE DAL PRIMO GENNAIO 


Forestale a Opicina, Carso più sicuro 


MUGGIA 


Raccolta rifiuti ’privata’ 
primo giorno di lavoro 


Dopo i servizi cimite- 
riali e in attesa, fra 
qualche giorno, del 
nuovo servizio mensa 
privato nella Casa di 
riposo comunale, da 
ieri mattina a Muggia 
non è più il Comune a 
occuparsi della net- 
tezza urbana. Con il 
primo giorno lavorati- 
vo dell’anno, infatti, la 
raccolta dei rifiuti so- 
lidi urbani e assimila- 
bili è passata nelle 
mani della ditta vero- 
nese «Aspica srl» che 
si è assicurata il relati- 
vo appalto. Come ap- 


provato - nell'apposita 
delibera nell'ultimo 
Consiglio comunale 
del 20 dicembre scor- 
so, l'affidamento della 
NU al privato durerà 
per tutto il 1992, con 
una spesa per l'ente 
municipale di 455 mi- 
lioni. Sei i dipendenti 
della ditta che con un 
proprio mezzo (il qua- 
le si affiancherà ai due 
del Comune) racco- 
glieranno le immondi- 
zie nel territorio mug- 
gesano. 

Luca Loredan 


La provincia di Trieste, pur essendo la più piccola d’Italia, ha il più elevato tasso d’incendi della regione 


‘Anno nuovo, sede nuova: 
per la Guardia forestale 
di Basovizza è tempo di 
trasloco, Dal primo gen- 
naio è infatti operativa a 
tutti gli effetti la nuova 
stazione situata a Opici- 
na, a metà strada tra la 
caserma dei carabinieri e 
la scuola «Julius Kugy». 
Si tratta di una palazzina 
bassa che si sviluppa su 
un ampio pianterreno, 
Un Primo piano mansar- 
dato e su due livelli in- 
terrati, uno adibito a ma- 
SEO, archivio e spo- 
gHatoio e l'altro ad auto- 
mimessa, La nuova sta- 
zione è la prima realizza- 
ta_1N regione secondo i 
più recenti standard edi- 
z11m materia: locali am- 
pie Den rifiniti, massima 

Zionalità, — sfrutta- 


mento ottimale degli 
SP22}; a fianco degli uffi- 
cl del pianterreno, è sta- 
{a realizzata una sala 


Un lichene fogliaceo. 


riunioni che può essere 
usata anche a scopi di- 
dattici. Contigui alla sta- 
zione sono stati costruiti, 
coni medesimi criteri ar- 
chitettonici, anche tre 
alloggi che verranno af- 
fittati alle guardie. Va 
dunque n pensione la 
vecchia stazione di Baso- 
vizza, OTmai inadeguata 
alle moderne mansioni 
del corpo forestale e as- 
solutamente insufficien- 
te anche COme capienza. 
La sede di Strada per Ba- 
sovizza 30 è anche di- 
stretto “antincendio e 

indi punto di partenza 
delle squadre con l'auto- 
botte. Le altre due sta- 
zioni della provincia di 
Trieste si trovano a Dui- 
no-Aurisina e a San Dor- 
ligo € per entrambe si 
rende necessaria una 
nuova sistemazione, La 
provincia di Trieste, pur 
essendo la più piccola 


d'Italia, ha il più elevato 
tasso d'incendi della re- 
gione; si tratta di incendi 
di piccola entità, ma che 
tuttavia richiedono una 
presenza costante di per- 
sonale specializzato. Tra 
gli altri compiti della Fo- 
restale, che è corpo di 
Polizia tecnica, la sorve- 
glianza sul rispetto dei 
vincoli idrogeologici cui 
è sottoposta buona parte 
del territorio provincia- 
le, l'assegnazione dei ta- 
gli boschivi, la vigilanza 
sui divieti di transito e 
sull'abbandono dei rifiu- 
ti; l'abbandono di un 
sacchetto di immondizie 
è punito con l'ammenda 
di mezzo milione; per 
l'abbandono di una pila, 
ritenuta rifiuto tossico, 
scatta la denuncia, men- 
tre pef lo scarico di calci- 
nacci, la multa è di due 
milioni. 

g.l. 


VEGLIONE DI FINE ANNO DELLE COMUNITA’ ISTRIANE 


cordi e auspici 


Un brindisi tra ri 


Animazione, giochi, balli e tanta allegria all'affolla- 
tissimo veglione di fine anno organizzato, com'è or- 
mai tradizione, in un grande ristorante della periferia 
della città dall'Associazione delle comunità istriane. 
‘Tra i quasi seicento partecipanti — erano rappresen- 
tate tutte le comunità con in testa Pirano, Isola d'T- 
stria, S. Domenica di Visinada, Capodistria, Piemonte 
d'Istria e Grisignana — spiccava anche una folta rap- 
presentanza, ben 130 triestini e istriani dell'Associa- 
zione nazionale emigrati in Australia guidata dal pre- 
sidente Vittoriano Brizzi. Al momento del brindisi di 
mezzanotte brevi parole di augurio e di buon auspicio 
per il ‘92 sono state espresse a nome del presidente 
Ruggero Rovatti e dal consigliere regionale Lucio 
Vattovani che ha voluto tracciare un bilancio dell'at- 
tività trascorsa indicando le linee di intervento del- 
l'Associazione per l'anno entrante, «In Questo parti- 
colare momento — ha detto Vattovani — gli istriani 
devono sentirsi vniti attorno alle loro Associazioni 
per rivendicare in regione e a Roma il rispetto delle 
proprie sacrosante aspettative e la risoluzione dei 
tanti difficili problemi che il ‘91 ci consegna». 


L’UTILIZZO DELLE SENTINELLE AMBIENTALI NELLA NOSTRA PROVINCIA .. 


L'uso di organismi viventi 
come sentinelle ambienta- 
li per verificare l'inquina- 
mento è un'esperienza re- 
cente che nella nostra re- 
gione è stata messa in pra- 
tica dalle Facoltà di Scien- 
ze e Medicina dell'Univer- 
sità di Trieste. E' un accor- 
do che risale a pochi mesi 
fa Sullo che la Provincia 
di Trieste ha stipulato con 
il Dipartimento di Biologia 
dell'Ateneo triestino per 
attuare una serie di rileva- 
menti allo scopo di ottene- 
Te una mappa dello stato 
Sa lell'atmosfera 

lella provincia. Il biomo- 
nito; lo del territorio 
verrà effettuato attraver- 


so l'uso del lichene, un 
particolarissimo vegetale 
che possiede un'elevata 
capacità di assorbimento e 
di accumulo di sostanze 
presenti nella atmosfera. 
«I licheni — precisa il pro- 
fessor Pier Luigi Nimis, 
ordinario di botanica pres- 
so la Facoltà di Scienze 
dell'Università di Trieste 
— non vengono a sostitui- 


re il sistema delle centrali- | 


ne di rilevamento anzi, a 
indirizzarne e individuar- 
ne l'opportuno disloca- 
‘mento indicando la mappa 
delle zone a rischio. Que- 
sto tipo di monitoraggio 
offre il grosso vantaggio di 


possedere metodiche effi- 
caci e collaudate, bassi co- 
sti e tempi ridotti per i ri- 
levàmenti che vanno a in- 
te; il metodo delle 
analisi dirette». Nell'am- 
bito delle ricerche sull'in- 

inamento marino cau- 
sato dalla caduta di polve- 
ti e sedimenti di metalli 
pesanti nel golfo di Trieste 
e zone adiacenti, l'Istituto 
di igiene ambientale della 


Facoltà di Medicina ha. 


elaborato e sperimentato 
alcune metodologie per la 
valutazione dell'inquina- 
mento marino di contami- 
nazione di metalli pesanti 
nell'alto Adriatico. Il pro- 


fessor Giovanni Nedoclan 
insegna Igiene e osserva 
da anni la diffusione di so- 
stanze tossiche nell'am- 
biente. Sotto controllo il 
piombo e il mercurio che, 
attraverso un processo di 
deposizione e assorbimen- 
to viene accumulato nei 
microorganismi della ca- 
tena alimentare, sino a 
giungere sulle nostre tavo- 
Je. «Gli allarmismi servono 
a poco — sottolinea Nedo- 
clan — mentre una corret- 
ta informazione aiuta 
molto di più nel lavoro di 
prevenzione e di conteni- 
mento del problema. Ab- 
biamo predisposto un mo- 


nitoraggio in quella fascia 
costiera che dalla baia di 
Muggia giunge sino alla 
laguna di Marano. La scel- 
ta sul ‘’bioaccumulatore’ 
di dati è caduta sul mitilo, 
un organismo molto diffu- 
so e in rapporto costante 
con l'ambiente rispetto ad 
altre specie ittiche che si 
spostano continuamente. I 
livelli di contaminazione 
da piombo più elevati sono 
stati riscontrati nella baia 
di Muggia. Il piombo viene 
quotidianamente scarica- 
to nella atmosfera dalle 
autovetture. Se il piombo è 
figlio del traffico urbano, 
la presenza di mercurio 


NTERVENTO RE 


Rizzi: l'urbanistica 
«non gradisce» 
i tempi burocratici 


La lettura della nuova 
legge urbanistica regio- 
nale (LR. 52° del 
19.11.1991) e valutazioni 
sentite in qualche conve- 
gno sulla materia mi 
spingono a fare alcune 
considerazioni in rela- 
zione all'esperienza ma- 
turata come assessore al- 
l'urbanistica del Comune 
di Muggia. Ed è proprio 
sugli effetti che le nuove 
disposizioni legislative 
possono produrre su 
realtà locali come Mug- 
gia, che desidero soffer- 
marmi. Va innanzitutto 
sottolineata l'importan- 
za e la celerità che la 
nuova legge riconosce al 
Comune come protagoni- 
sta della pianificazione 
territoriale, nel quadro 
di riferimento regionale. 
E ciò si deduce non solo 
dalla limitazione dei 
controlli regionali in fase 
approvativa del piano 
regolatore comunale che 
finalmente conclude il 
suo iter nella sede pro- 
pria del consiglio comu- 
nale, fatto quanto mai 
positivo, ma, soprattutto 
dalla responsabilizzazio- 
ne di questo organo a 
emettere le direttive su- 
gli obiettivi e sulle stra- 
tegie da seguire nella 
predisposizione di un 
nuovo piano (art. 31). 
Snellimento di procedu- 
re, gradi di autonomia ai 
vari livelli (regionale, 
provinciale, comunale), 
‘possibilità di interferen- 
za e modifica fra piani 
sopra e sotto ordinati con 
parziale eliminazione di 
una loro rigida scala ge- 
rarchica: ecco alcuni 
punti di forza della nuo- 
va legge che scaturisco- 
no, è bene riconoscerlo, 
dalla grande esperienza 
maturata con il piano ur- 
banistico regionale e con 
la sua capillare applica- 
zione negli strumenti ur- 
banistici comunali. 

Ma è proprio il grado 

di maturità raggiunto 
nell'applicazione piena 
di una competenza sta- 


tutaria primaria, quale è» 


quella in campo urbani- 
stico, che non doveva 
permettere alla Regione 
di abdicare a tali compe- 
tenze e in sostanza alla 
sua autonomia, revocan- 
do, nella parte conclusi- 
va della legge, quelle di- 
sposizioni che a suo tem- 
po si era data, in applica- 
zione alla Galasso, che 
sposavano la disciplina 
del territorio con la tute- 
la dei suoi valori paesi- 
stico-ambientali, ricono- 
scendo così al Pur e agli 
strumenti comunali a es- 
so adeguati, quella fun- 
zione di equilibrio di tut- 
ti i fattori in gioco sul 
territorio e in primis di 
quelli ambientali: siamo 
tornati indietro di qual- 
che decina d'anni, anche 
culturalmente nella ma- 
teria, e la Comunità se ne 
renderà ben presto con- 
to. Non vorrei che si in- 
terpretassero queste 
considerazioni come una 
polemica. E' che sono 
preoccupato degli effetti 
che tali disposizioni 
‘avranno o potranno ave- 
re nei confronti delle am- 
ministrazioni elette e 
delle loro autonomie e 
sul territorio di Muggia 
in particolare, Si sa, in- 
fatti, che il suo territorio 
è largamente ricoperto 
da vincoli ambientali 
dalla legge 1497/1939 e 
oggi aumentati con quel- 
li relativi alla legge 
431/1985. Molti concit- 
tadini forse non si saran- 
no resi conto ma disposi- 
zioni (come quelle del- 


nelle acque e nei sedimen- 
ti della baia di Muggia so- 
no MINIMI). 

Situazione inversa in- 
vece per le zone marine 
adiacenti alla foce dell'I- 
sonzo e quelle site all'in- 
terno della laguna di Gra- 
do e Marano. «Le nostre 
osservazioni — spiega — 
hanno verificato un primo 
accumulo del minerale nei 
sedimenti e constatato che 
alti livelli di concentrazio- 
ne si riscontravano lungo 
il corso dell'Isonzo. Que- 
sto mercurio di origine mi- 
neraria proviene dai giaci- 
menti di cinabro estratto 
dalle miniere di Idria. La 


sospensiva delle autoriz- 
zazioni emesse dal Co- 
mune in attesa di un 
eventuale, possibile an- 
nullamento da parte del 
ministro dei Beni am- 
bientali e culturali), pre- 
vedono tempi e compli- 
cazioni burocratiche in- 
credbilmente lunghe an- 
che per autorizzazioni di 
una semplice manuten- 
zione di facciate o di par- 
ticolari come finestre, e 
ciò in netto contrasto con 
lo snellimento delle pro- 
cedure perseguite positi- 
vamente nella prima 
parte della legge. Questo 
modo di disciplinare la 
tutela dei beni ambienta- 
li sostituendo a una poli- 
tica di pianficazione una 
politica meramente vin- 
colistica non può che 
conseguire effetti delete- 
ri per gli stessi beni! Ma 
il pericolo è ben maggio- 
re, quello cioè di delegit- 
timare le amministrazio- 
ni democraticamente 
elette: quasi a dimostra- 
re che le stesse non sa- 
rebbero in grado di sal- 
vaguardare e valorizzare 
tali beni! 

Recentemente nel cor- 
so di una trasmissione 
radiofonica ho sentito le 
dichiarazioni di Fulco 
Pratesi, presidente di 
Italia Nostra, che parla- 
va appunto dell'opportu- 
nità di limitare le compe- 
tenze comunali nel set- 
tore. Mi sembra che così 
facendo, mi auguro non 
volutamente, si confon- 
dono gli amministratori 
onesti (e ce ne sono tan- 
ti), con i mafiosi, man- 
dando così a benedire 
partecipazione o demo- 
crazia. D'altronde, l'e- 
sempio di Sistiana, mi si 
permetta, è emblemati- 
co: viene previsto nell'85 
un uso turistico della z0- 
na, fissandone limiti e 
volumetria in apposita 
variante al Prg. Tale va- 
riante viene approvata 
dopo aver acquisito il pa- 
rere favorevole della So- 
printendenza — ufficio 
periferico del ministero 
dei Beni ambientali e 
culturali. Nel 1988 inte- 
vengono Finsepol e Ren- 
zo Piano che predispon- 
gono, in base a questa 
variante approvata, il 
progetto che dalla fase 
pianificatoria perviene 
nel ‘91 alla fase esecuti- 
va e quando la Regione lo 
autorizza, interviene il 
ministro ad annullare il 
provvedimento. 

Questo non è un modo 
corretto di procedere. E' 
questa certezza del dirit- 
to? E come per Sistiana 
non potremmo in futuro 
in Regione, su qualsiasi 
altro progetto, vederci 
dare prima un indirizzo e 
poi vedercelo annullare, 
con conseguenze disa- 
strose per chi si è immes- 
so in tale circuito (socie- 
tà, capitali, posti di lavo- 
ro). Sono appunto queste 
preoccupazioni nei con- 
fronti della tutela reale 
del patrimonio paesisti- 
co ambientale, dell'ap- 
pesantimento burocrati- 
co, come pure nei con- 
fronti del nostro sistema 
democratico e dell'auto- 
nomia delle amministra-. 
zioni elette che mi hanno 
‘spinto a queste conside- 
razioni. In conclusione, 
mi sembra di poter dire 
che i positivi obiettivi 
che la legge si prefiggeva 
e raggiunge nella prima 
parte, risultano contrad- 
detti e totalmente capo- 
volti nella parte finale 
della stessa. 

Giuseppe Rizzi 
consigliere comunale 
aettDe 


Un lichene per scoprire la mappa dell’inquinamento 


verifica e il’controllo sulla 
presenza di questi inqui- 
nanti viene effettuata at- 
traverso lo ‘screening’ 
tra alcuni gruppi di perso- 
ne cosiddette a rischio at- 
traverso le analisi dei ca- 
pelli. I risultati ottenuti ci 
fanno escludere che nel- 
l'ambito delle situazioni 
verificate ci siano delle 
patologie — conclude Ne- 
doclan —. Un ulteriore 
studio deve mettere in 
guardia i bevitori: l'alcool 
funziona come fattore "si- 
nergico' per chi è esposto 
al piombo emesso dalle 
vetture). 

Maurizio Lozei 


“ 


+ Trieste / Agenda 


de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di Dia- 
netica terrà una confe- 


Il Piccolo Venerdì 3 gennaio 1992 
ORE DELLA CITTA’ . INCONTRI DI FINE D'ANNO 
Centro Messa La befana A sciare ind ccnl È} Î 
= fe, il campioni d’a 
Oggi, alle 19.30, nella se- La tradizionale messa in Anche quest'anno la «be- 1 Gai XXX Ottobre orga- : 


,renza _ illustrativa del 


corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Alcolisti 

anonimi 

Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcol, prova 
a venîre a una nostra riu- 
nione. Potrai ritrovare la 
gioia di vivere serena- 
mente. Via Palestrina 4 
(tel. 369571). Riunioni: 
lunedì e mercoledì alle 
17.30, venerdì alle 20. 


Musica 
al caffè 


Perla rassegna di musica 
al caffè degli Specchi, 
stasera musica dal vivo 
coniltrio Vattovani-Cer- 
ne-Damiani. 


Chi non ha gran vo-, 
glie è ricco. 


(SE 


Temperatura mini- 
ma gradi 3,6, mas- 
sima 7,9; umidità 
90%; pressione 
1037,1 in diminu- 
zione; cielo nuvolo- 
so; calma di vento; 
‘mare quasi calmo 
con temperatura di 
gradi 8,6. 


Oggi: alta alle 7.53 
con cm 42 e alle 
21.52 con cm 30 so- 
pra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 21.15 concem4e 
alle 15.01 concm 61 
sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani prima alta 
alle 8.26 con cm 43 
e prima bassa alle 
2.53 concm 6. 


Ancora oggi in Au- 
stria vengono ser- 
viti i famosi Kipfel 
con il caffè a ricor- 
do dell'antica vit- 
toria sui Turchi. 
Degustiamo l'e- 
spresso al Caffè 
Trieste di via Ghe- 
ga. 


SCUOLE 
Consegnati 
ipremi 
del trofeo 
Natale 


Si sono volte le premiazio- 
ni del concorso «Dimen- 
sione Natale 1991» orga- 
nizzato dal consiglio cir- 
coscrizionale di Servola- 
Chiarbola tra gli alunni 
delle scuole elementari del 
rione. Il concorso, giunto 
ormai alla sua terza edi- 
zione, ha mantenuto an- 
che quest'anno la sua ori- 
ginaria impostazione ba- 
sata su un’opera grafica o 
pittorica.o di lavoro di 
gruppo sul tema del Nata- 
le. La partecipazione delle 
scuole è stata di grande ri-> 
lievo per le opere presen- 


| tate, giudicate tutte di ot- 


timo livello. E' risultata 
vincente quella presenta- 
ta dalle classi A, HAelI 
B delle scuole B. Marin/De 
Marchi. 

Alle classi vincenti, ol- 
tre ai premi costituiti da 
libri e altro materiale di- 
dattico, è stato consegnato 
il trofeo Natale che viene 
assegnato ogni anno. 


lingua latina, secondo il 
rito tridentino (S. Pio V), 
del primo venerdì di ogni 
mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore di Gesù, a 
cura del gruppo liturgico 
Oremus, sarà celebrata 
da mons. Luigi Parentin, 
nella chiesa della Beata 
vergine del Rosario (città 
vecchia), alle 19. 


Regalo 

di Natale 

Durante le festività na- 
talizie. una ventina di 
ospiti: del Centro diurno 
dell’Itis hanno potuto as- 
sistere gratuitamente al 
teatro Cristallo alla rap- 
presentazione de «La 
Panchina» con Ariella 
Reggio e Cochi Ponzoni. 
E' stato un regalo di Na- 
tale originale offerto dal 
teatro popolare «La Con- 
trada» con la collabora- 
zione del ricreativo cir- 
colo S. Giusto. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura 1l, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina: Tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5; piazzale 
Valmaura 11; via Ro- 
ma 16; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina - Tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 


Un altro ritratto per la 
galleria del Sono nato. In 
casa di Elena Surian e 
Salvatore Porro è arriva- 
ta, il 24 dicembre, Fede- 
rica, una bellissima bim- 


fana» si prepara ad acco- 
gliere i figli degli iscritti 
alla Cedl-Uilm. La sim- 
patica vecchietta, con la 
‘fedele scopa, sarà pre- 
sente alle 9 di lunedì 6 
gennaio al cinema Capi- 
tol (v.le D'Annunzio). Per 
la gioia dei bambini ver- 
tà proiettato il film «Oli- 
ver & Company» e ver- 
ranno distribuiti dei dol- 
ciumi, 


Telefono 
amico 


Vuoi far parte del telefo- 
no amico? Basta un po’ 


‘ del tuo tempo, saper 


ascoltare ed essere di- 
sponibili con serietà e 
impegno. Telefonare al 
766666/766667. 


Attività 
Endas 


L'Endas/F.V.G. organiz- 
za per il periodo 25 
gennaio al l.o febbraio 
1992, la settimana bian- 
ca e altre manifestazioni. 
Per informazioni e pre- 
notazioni, rivolgersi al- 
l'Endas, via Coroneo 13 
(tel. 635992) dalle 10 alle 
12 (sabato escluso). 


A scuola 

di recitazione 

Sono aperte le iscrizioni 
ai seguenti corsi 1992; 
corso trimestrale di reci- 
tazione: inizio giovedì 
9/1/92; termine giovedì 
9/4/92. Lezioni: martedì, 
giovedì, venerdì dalle 18 
alle 19.40. Corso di dizio- 
ne (durata 6 settimane). 
Inizio: mercoledì 8/1/92. 
Termine: lunedì 17/2/92. 
Lezioni: lunedì, merco- 
ledì, venerdì dalle 18.30 
alle 20.10. Corso quadri- 
mestrale di animazione e 
recitazione ragazzi. Ini- 
zio: mercoledì 29/1/92. 
Termine: Mercoledì 
20/5/92. Lezioni: lunedì e 
mercoledì dalle 17 alle 
18.40. Informazioni: se- 
greteria I.d.a.d., via del 
Coroneo 3 (IV piano) dal- 
le 16 alle 20 (tranne il sa- 
bato). Tel. 370775. 


PICCOLO ALBO 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali ringra- 
zia l'ignoto cittadino che 
nei giorni scorsi ha la- 
sciato una banconota da 
100.000 lire nella casset- 
ta degli oboli del servizio 
annaffiatoi del cimitero 
comunale di S. Anna. 

Per motivi familiari si re- 
gala una femmina di pa- 
store tedesco con pedi- 
gree. Tel. 273915. 


ba di 3,840 chilogrammi. 
Eccola mentre dorme 
beata fra le braccia della 
mamma, accanto al papà 
e alla sorellina Ilaria, di 
nove anni. Se volete farvi 


nizza dal 18 al 25 genna- 
io un soggiorno sciistico 
a Piz La Villa, in Val Ba- 
.dia, dove vi sono 130 chi- 
lometri di piste per di- 
scesisti e fondisti e dove 
si può praticare ampia- 
mente lo scialpinismo. Il 
costo è di 415.000 lire, 
Titeconnania pica 
per gruppi di eno 8 
persone. Posti limitati, 
‘Informazioni alla segre- 
teria di via Battisti (pre- 
notazioni entro il 10 gen- 
naio). 


STATO CIVI 


31 dicembre 1991 

NATI: Curci Debora, 
Mirkovié Nenad, Minelli 
Elisabetta, Dolce Miche- 
la, Pagnanelli Francesca, 
Altin Andrea, Kosir Ur- 
sula. È 


MORTI: Burolo Lucia 
Francesca, di anni 83; Zi- 
gliotto Maria, 87; Vivan- 
te Matilde, 81; Mustachi 
Fulvio, 68; Persico Gra- 
zia, 70; Jerman Roma, 
91; Vidulich Casimiro, 
84; Picciarelli Adalgisa, 


88; Favretto Vittoria, 94; . 


Kwok Luisa, 85; Schilan 
Zora, 87; Culiat Mario, 
79; Majak Gualtiero, 88; 
Barbo Giuliano, 61; Mer- 


- lak Ludmilla, 85; Feli- 


cian Maria, 65; Dussi 
Guido, 70; Fachin Maria, 
85. 


2 gennaio 1992 E 

NATI: Mazzotta Luisa, 
Bertoia Alessandro, 
Tommasoni Elisa, Co- 
lautti Luca, Paoletti Lin- 


da, Ligotti Alessia, Cara-- 


muta Caterina, Novak 
Massimiliano, Porro' Fe- 
derica, Artuzato Elisa. 


MORTI: Morgan Dragi- 
ca, di anni 67; Gatti Giu- 
seppe, 61; Bercich Elisa, 
63; Furlani Giuseppina, 
87; Iaconcig Spartana, 
70; Stocovaz Giovanni, 
84; Polli Idalia, 82; Tede- 
sco Amalia, 84; Mrdali 
Bruno, 86; Samt Giusep- 
pina, 91; Ulcigrai Maria, 
79; Marassi Nella, 51; 
Della Martina Irene, 83; 
Cozina Bruno, 65; Presel 
Mauro, 71; Merigioli Pie- 
rina, 71; Pozar Stefania, 
83; Bello Romano, 80; 
Lena Teresa, 86; Debellis 
Giuseppina, 89; Ceroici 
Osvalda, 82; Turina Car- 
lo, 82; Merelli Anna, 79; 
Mosetti Luigi, 77; Fonta- 
not Giuseppe, 80; Vidali 
Nicolò, 84; Sandri Gio- 
vanni, 95; Fabbro Ar- 
mando, 69; Cuccagna 
Antonio, 88; Antonini 
Anna, 81; Roszler Giorgi- 
na, 87; Marinelli Lean- 
co; 51; Bortolato Elvira, 


un regalo, telefonate al 
nostro giornale al nume- 
ro 7786226. Il servizio 
Italfoto, gratuito, è di- 
sponibile ogni giorno, 
dalle 11.30alle 12.30: 


Gli uomini che hanno fatto la storia della Triestina 


Al Circolo sottuffi 
ciali, alla presenza di 
‘un folto pubblico (tra 
cui l'assessore pro- 
vinciale alla Cultura, 
allo sport, al tempo 
libero e al turismo, 
Raffaele Dello Rus- 
so, il condirettore ge- 
nerale del Lloyd 
Adriatico Gianfranco 
Viatori e una nume- 
Tosa rappresentanza 
dell'Unione italiana 
ciechi), presentati 
magistralmente dal 
maestro Mario Par- 
dini, Amalia e Vin- 
cenzo Acciarino, ac- 
compagnati dalla 
pianista Giovanna 
Toscano, hanno in- 
terpretato alcune tra 
le più belle poesie e 
melodie napoletane, 
con eccezionale sen- 
timento, calore e vi- 
vacità. 

Il pubblico ha te- 
stimoniato il proprio 
gradimento e assen- 
so con frequenti ap- 
plausi durante le 
esecuzioni, e con il 
tripudio finale ha de- 
cretato il successo 
degli artisti e della 
manifestazione. 


- 


- = 


Si è svolto anche que- 
st'anno il tradizionale 
incontro conviviale di fi- 
ne anno, che vede riuniti 
i campioni d'un tempo 
della Triestina, perso- 
naggi di un glorioso pas- 
sato che mantengono in- 
tatto il loro amore verso 
la maglia rosso-alabar- 
data. 

Dopo gli onori di casa 
svolti da Renato Zaccar- 
di e Tranquillo Giorgolo, 
hanno preso la parola 
Gallinotti, Tommasi, Nu- 
ciari e Dante di Rago- 
gna, che hanno ricorda- 
to le vicende d'un passa- 
to che ha fatto la storia 
della Triestina, e formu- 
lato l'augurio di festeg- 
giare quanto prima la 
salita della squadra in 
serie «B». Particolarmen- 
te toccante è stato l'in- 
tervento di Gallinotti per 
l'attaccamento e l'amore 
verso i destini della so- 
cietà. Il gruppo si è la- 
sciato al canto dell'inno 
«Fin che suona sto cam- 
panone» e con un brindi- 
si alle fortune della Trie- 
stina. 


Lloyd Triestino: dipendenti premiati 


Distintivi di anzianità e medaglie d’oro di fine rapporto 


al personale navigante e 


amministrativo del Lloyd Triestino. A consegnare le onorificenze è stato il È 
residente, Michele Lacalamita, nel corso diuna cerimonia, durante la quale agli 
insigniti sono stati anche rivolti calorosi auguri di fine d'anno. 


A ventanni dalla maturità 
A vent'anni dalla maturità, gli allievi della 5.a B del «Galilei» si sono ritrovati per 


festeggiare l'avvenimento. Una piacevole serata condita da battute spesso __ 
nostalgiche ha visto riuniti Barnaba, Behrens, Belle, Cason, Coloni, Davide, Di 


Lazzaro, Fabretti, Gelsi, Lena, Losi, Mallini, Matossi, Miniatti, Nardelli, Pipan, 
Princich, Rupelli, Sachs, Sbrizzi, Scotti, Smundin, Stener, Todero, Truzzi e Visini. 


— Jnmemoria di Bruno Mar- 


- zotti (2/12/75) da Eletta Mar- 


zotti 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. x c 
-—— In memoria di Mario Mi- 
chieli (6/12/87) da Susi, Neri- 
na e Massimo 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Ugo Macchi 
nel IM anniv. (20/12) dai fra- 
telli Dante, Balilla e famiglie, 
dalle figlie Nidia, Bruna e fa- 
miglie 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Genj Ochre- 
tich (25/12) da Romeo e Jolan- 
da Scherli 40.000 pro Chiesa 
S. Maria del Carmelo. 

— In memoria di Ervino Sorz 
(25/12) dalle fam. Scubini 
‘100.000 pro Airc. 

— In memoria di Roberto 
«Frinzi (per Natale) dalla zia 
Idina 100.000 pro Farit. 

— Im memoria di Guerrino 
Adam nel V anniv. (1/1) dalla 
moglie Elda 50.000 pro Ag- 
men. 


— Inmemoria di Mario Mez- 
gec (26/12) dalle fam. Pola, 
Toskan, Metlika, Rakuscek, 
Castellana, Berni, Guercini, 
Poggi e Bortolotti 90.000 pro 
Banca del s: e. 

— In memoria di Olga Ber- 
nardis per il compleanno 
(30/12) dalla sorella Miranda 
50.000 pro Astad. 

—,In memoria di Eugenio 
Polla (30/12) dalla figlia Ondi- 
na e da Maria Pogorelz 10.000 
‘pro Ist. Rittmeyer, 

— In memoria di Davide Sal- 
mona nel V anniv. (31/12) dal- 
la moglie e figlia 50.000, da 
Daniela e Bianca 50.000 pro 
Uildm. È 

— In memoria di Giorgio De 
Marco nel VII anniv. (2/1) da 
Laura e Libero 50.000 pro 
Astad. È 

"— In memoria di Dante Zori- 
ni nel 1 anniv. (3/1) da Aurelia 
Zorini Bernobini 50.000 pro 
Chiesa di S. Maria Maggiore. 


— In memoria di Mario Luigi 
dell'Aquila per il compleanno 
(1/1) dalla moglie, figlie e ge- 
nero 100.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo (TTI 


—.In memoria di Luciana 
Falzari in Sandri nel trigesimo 
da Ferruccio e Gabriella San- 
dri 100.000 pro Aism. 

— In memoria di Ernesto 
Ferri nell'XI anniv. (1/1) dalla 
moglie 30.000 pro Uildm; da 
Tolanda Scherli 10.000 pro 
Chiesa S. Maria del Carmelo. 
— In memoria di Alolo Avan- 
zini nel I anniv. ‘da Ariella, 
Annalisa e Tullio 500.000 pro 
Movimento monarchico ita- 
liano. i 
— In memoria di Flavio 
Frontali (3/1) dalla fam. De 
Giosa 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno 
Grandis nell'anniv. (3/1) dalla 
sorella 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Marcello 
Canziani nel V anniv, (3/1) 
dalla moglie 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Sigismondo 
Kanizsa per il compleanno 
(3/1) dalla moglie Olga e da Pi- 
no 50.000 pro Astad. 

— In memoria della piccola 
Naria (3/1) e del nonno Nildo 
Micol dalla nonna Dinora 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 25.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giuseppe 
Macovez a un mese dalla 
scomparsa dalla moglie Dio- 
nisia e nipoti Giorgio e Nerina 
120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Luigi Mar- 
tin nel IV anniv. dalla moglie 
e figlia 50.000 pro Ass. Cai 
XXX Ottobre (monumento Co- 
mici). 

— In memoria di Mario Sto= 
par (2/1/74) dalla moglie, figlie 
e nipoti 100.000 pro Airc. 


— In memoria di Maria Pacor 
(3/1) dalla cognata 50.000 pro 
ge tumori Lovenati, 
.000 pro Agmen. 
— Im memoria di Rinaldo 
(3/1/83) e Antonio e Loredana 
Perini (21/12/87) da Rina 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 30.000 pro Centro turbori 
Lovenati, 20.000 pro Enpa. 
— In memoria di Maria Ru- 
pena Del Ben nel IMI anniv. 
dalla figlia Rina 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Franco 
Zamperlo nel XXVI ann. (3/1) 
dai genitori Nevea e Ugo 
50,000, dagli zii Clara e Bruno 
50.000 pro Ass. Amici del: cuo- 


re (prot. Camerini); da Gianna , 


De Prato 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Vittorio 
Monticco per il compleanno 
dalla moglie Maria e i figli 
100.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 


— Im memoria di Orestilla 
vèd. Lorenzutti dagli amici 
Gambel, Iurasek, Laudato e 
Mosetti SUgoI pro Parrocchia 
San Gerolamo. 

— Im memoria di ‘Raffaele 
Penso da Lussingrande dai 
concittadini residenti a Trie- 
ste 50.000 pro Restauro Duo- 
‘mo Lussingrande. 

— Im memoria di Anna Se- 
nizza ved: Ciani da Eleonora 
Giani 50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Elide Sisto 
dalle figlie: Edy e Flavia 
40.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Im memoria del geom, Al- 
do Stefani da Andrea e Rossel- 
la Bravin 30.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Jolanda Zi- 
gon in Zotti dal marito Mario 
100.000 pro Ass. Naz. Marinai 
d'Italia (Sez. di Ts, 100.000 
proEnpa. —. 


10 memoria dei familiari 
defunti da Roberto Raineri 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 

— In memoria di N.N. da 
Mariuccia Deffar ed Edda Bo- 
scolo 100.000 pro Agmen. 

7 In memoria dei propri de- 
funti da Aurelia Gris Zanier 
20.000 pro Astad, 15.000 pro 
Amici Sos, 15.000 pro Centro 
dialisi. 

=. In memoria di Giuliano 
Fonzari da Resy e Rino Zuzig 
30.000 pro Andos. 

= In memoria di Maria Go- 
mezely ved, Pasarit dalla fam. 
Edy Colli 50.000 pro Parroc- 
chia San Giovanni Decollato 
(poveri). 

— In memoria di Fiorenza 
Magris Scherianz da Gianni, 
‘Rinalda e Stefano Sava 50.000 
pro fam. Vidali (per Giulio); da 
Nives Presel 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


— In memoria di Ermanni 


lo 
| Glessì dai colleghi del figlio 


Gianfranco 120.000 pro Gen- 
tro Tumori Lovenati, 120.000 
pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza (un pane peri poveri), | 
— ‘Im memoria di Fabrizio 
Martirani dai dirigenti, colle- 
i e amici della Ledysan e 
della Beecham 407.000 pro 
— Im memoria di Elisabetta 
‘Bresciani da Fausta, igo, 
Furio, Patrizia 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 
—- In memoria di Giacomo 


Giani da Eleonora Ciani 


50.000 pro Astad, 

—- In memoria del dott. Lu- 
ciano Del Fabbro da Laura e 
Lino De Bortoli 50.000 pro Vil: 
laggio del Fanciullo. 

#_In memoria di Bice Della 
Nora ved.. Bessarione dalle 
fam. Minghi, Glaut, Banova 
25.000 pro Centrò Tumori Lo- 
venati, 


— Inmemoria di Gavino De- 
muro da Ervino e Silvana Do- 
Tigo 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 


, = In memoria di Giorgio Ca- 


purso da Francesco Capurso 
300,000 pro Anffas. 

— In memoria di nonno Car- 
melo Caraffa da Annalisa 
25.000 pro Agmen, È 

— In memoria di Roberto 


Carbonaro da Edda e Giorgio" 


Pergolis 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Otello Ca- 
stelli da moglie e figli 100.000 
pro Piccolo Cottolengo di S, 
‘Maria La Longa. 


— In memoria di Letizia Ce- 
sare dalla nipote Maria Fa- 
LE 50.000 pro Lega Nazio- 
le. 

— In memoria di Luigi Ciani 
dalla moglie 100.000 pro Ass. 
Italiana assistenza agli spasti- 
cl 


fa = esi 


LA’GRANA’ 


:! Venerdì ® gennaio 1992 


Nessun controllo 
se lo scontrino 
e illeggibile 


alazioni, 


Alcuni fatti di questi 
giorni mi danno lo spun- 
to per intervenire in di- 
fesa della categoria degli 
automobilisti categoria 
ormai taglieggiata, in- 
sultata e al limite della 
sopportazione. Vedi ad 
esempio il recente episo- 
dio della rimozione di 
una Polo in corso Italia, 
che ha provocato la rea- 
zione dei cittadini pre- 
senti. Faccio mio l'arti- 
colo Sp arso sull'Euro- 
peo della scorsa settima- 
na, relativamente all'op- 
posizione al pagamento 
delle multe per dinieto di 
sosta attuato dalla Lega 
Lombarda, con il sugge- 
rimento di far inserire 
nel verbale il seguente 
testo: «L'infrazione è do- 
vuta all'impossibilità og- 
gettiva di reperire un re- 
golare nana di parcheg- 
gio nella zona circostan- 
te». 

A tale proposito invito 
il Comandante della Po- 
lizia urbana di Trieste a 
far ristampare il modulo 
‘del processo verbale di 
contestazione con un 
aumento delle righe a di- 
sposizione del presunto 
trasgressore, quanto me- 
no altrettante di quelle 
concesse al verbalizzan- 
te. 


Trieste / Segnalazioni 
TRAFFICO / COME FRONTEGGIARE L'INQUINAMENTO 


Targhe alterne rimedio inutile 


Proposto un comitato per tutelare la categoria degli automobilisti 


Per quanto rda 
invece la famigerata 
prevedibile circolazione 
a targhe alterne, circola- 
zione che dovrebbe teori- 
camente diminuire del 
50% la circolazione pri- 
vata, è stato dimostrato 
scientificamente, e i ri- 


sultati sono apparsi su 


una rivista specializzata 
il mese di novembre, che 
il tasso di inquinamento 
non ne viene modificato 
in maniera sensibile. 
L'inquinamento inve- 
ce viene diminuito dal 
più veloce scorrimento 
del traffico; e allora per- 
ché Trieste è piena di bu- 
che presto aperte, e chiu- 
se anche dopo mesi? Per- 
ché si permette la conse- 
gna delle merci a tutte le 
ore? Perché la Nu non 
vuota i cassonetti di not- 
te? Sottolineo infine che 
l'automobile e il suo in- 
dotto rendono all'Azien- 
da Italia più di 70.000 
miliardi l'anno tra tasse, 
balzelli vari e benzina. 


Ritengo quindi urgente a è 


Trieste, anche in consi- 
derazione della prossi- 
ma scadenza elettorale 
amministrativa e/o poli- 


‘ tica, di formare un comi- 


tato, che tuteli gli auto- 
mobilisti. 
‘Augusto Doria 


AMBULANZE / L’UOMO MORTO ASPETTANDO SOCCORSI 


"Episodio che ha dell'incredibile’ 


Il Piccolo [15] 


Ho letto sul «Piccolo» del 22 dicembre 
l'articolo: «Muore ‘aspettando l'ambu- 
lanza». E’ a dir poco angosciante legge- 
re certe cose: si lascia morire un pove- 
raccio sulla strada perché (così ci dico- 
no) non ci sono ambulanze. Non ci st 
può credere: luci, regali, feste, alberi di 
Natale, fontane in piazza S. Antonio; 
per tutto questo ci sono tanti soldi. Per- 
ché allora non spenderli per acquistare 
ambulanze? 

Comunque, mi sembra molto strano 
che manchino detti mezzi di trasporto, 
perché chiunque passi per piazza San- 
sovino può vedere almeno 7 (e anche 
più) ambulanze. Ci sono poi quelle dei 
Vigili del fuoco, senza contare quelle di 
S. Giovanni. È 

To ora chiedo: dove si trovavano tutti 
i suddetti mezzi di soccorso alle 9: del 
mattino? Non mi si dica che erano occu- 
pati, visto che Trieste non è New York. — 

Spero soltanto che questo Natale ci 
sia stato qualcuno in città che si è ver- 
gognato di quanto è accaduto, e che tut- 
ti pensino che quanto successo a quel 
‘povero uomo potrebbe succedere a 


hi e. 
a Claudia Cozzi 


SCUOLA / LA PROTESTA DEI GENITORI DI UN CIRCOLO DIDATTICO 


Lezioni forzatamente allungate 


Siamo i genitori degli 
alunni delle classi I e II 
del XV circolo didattico 
‘Rozzol-Melara. Voglia- 
mo riportare all'atten- 
zione una disfunzione 
nella condotta di questo 
circolo. 

In data 17/6/91 il con- 
siglio aveva deliberato 
nel verbale n. ‘15/91 
quanto segue: Art. «a». 
Nel caso non venissero 
assegnati a questo: circo- 
lo gli insegnanti per la 
lingua stranera si riten- 
gono sufficienti all'ap- 
plicazione dei nuovi pro- 
grammi 27 ore di lezione 
Settimanali da svolgere 
tutte in orario antimeri- 
diano, come già avvenu- 
to nell'anno scolastico 
1990-1991. Votanti 8: fa- 
vorevoli 6, contrari 2. 

. Nella riunione succes- 
siva del settembre 1991, 
tenutasi per stabilire l'o- 
rario per l'anno 1991/92, 


tale disposizione non è 
stata assolutamente ri- 
spettata nonostante le 
classi I e II di tutto il XV 
circolo siano: nelle con- 
dizioni descritte, cioè 
non hanno l'insegna- 
mento della lingua stra- 
niera e pertanto hanno 
27 ore di lezioni settima- 
nali. 

L'attuale orario inve- 
ce. prevede per queste 
classi un forzato, inutile, 
dispendioso e illogico 
prolungamento in una 
giornata della settimana 
costringendo oltremodo 
i nostri figli ad alimen- 
tarsi con un panino, co- 
me consigliato dalla 
nuova direzione didatti- 
ca. 
Quello che non riu- 
sciamo' a capire è come 
mai il Consiglio di circo- 
lo in giugno decida ed 
approvi un articolo, e in- 


vece in settembre, con la 
venuta del nuovo diret- 
tore didattico al suo in- 
terno, stravolga comple- 
tamente il suo operato 
non riconoscendo quan- 
to deliberato precedente- 
mente. Pertanto chiedia- 
mo vengano fatte rispet- 
tare le decisioni e le deli- 
bere di tale Consiglio 
dando conferma con ciò 
che tale struttura non è 
inutile. i 
Questo tema è stato 
già proposto con due let- 
tere datate 28/9/91 e du- 
rante un colloquio con il 
provveditore. avuto in 
data 23/11/91 con una 
delegazione di genitori. 
Ritenendo di aver atteso 
pazientemente e. civil- 
mente fino ad ora, confi- 
diamo in un sollecito in- 
teressamento per risol- 
vere tale situazione. 
Seguono 13 firme 


SCUOLA /VOTO 
.C’è ancora chi crede 
nei decreti delegati 


In merito all'articolo 
«Più genitori al voto, 
ma sempre pochi», ri- 
teniamo, in qualità di 
genitori votanti, che 
non sia molto produt- 
tivo pubblicare. solo 
l'elenco delle scuole 
dove le percentuali di 
, affluenza sono state 
particolarmente bas- 
se. Pensiamo, al con- 
trario, che sia più utile 
porre in evidenza le 
scuole dove la parteci- 
‘pazione dei genitori al 
voto è stata maggiore. 
Ciò anche per rendere 
giustizia a tutti coloro 
che ancora credono 
nei decreti delegati. Al 


seggio numero 2 dell‘- 
XI circolo didattico, 
per esempio, dove 


hanno votato i genito- 
ri degli alunni delle 
scuole elementari «B. 
Marin» ed «E. De Mar- 


chi» la percentuale dei 
votanti per il rinnovo 
del consiglio di circolo 
è stata del 44%. Per- 
centuale ancor più 
apprezzabile in quan- 
to la presenza di un'u- 
nica lista ha favorito 
una partecipazione al 

voto consapevole. 3 
Alcuni candidati 
eletti nel consiglio 
dell'XI circolo 


LEGGE / RISPOSTA 


Riscaldamento | Dialettica per coprire un fiasco 


e limiti di orario |La polemica sui risultati degli ultimi referendum regionali sull'ambiente 


Con riferimento alla se- 
gnalazione della signora 
Emma Fachin, pubblica- 
ta nell'angolo della «gra- 
na» sul giornale, e per ri- 
spondere pubblicamente 
a quanti ci telefonano 
‘ponendoci analoghi pro- 
blemi di riscaldamento, 
si comunica che la legge 
che regola l'orario per 
l'esercizio degli impianti 
di riscaldamento è la 
legge dd. 18/11/1983, n. 
645. Disposizioni per l’e- 
sercizio degli impianti di 
riscaldamento. 

Nella fattispecie (se- 
condo l'articolo 4 della 
sopracitata legge), si tie- 
ne informare che «Gli 
impianti alimentati con 


«gas combustibile distri- 


buito da reti possono TT- 
manere in servizio inn- 
terrottamente, senza M- 


terruzione giornaliera, 
purché corredati da ap- 
parecchiature di termo- 
regolazione del tipo pre- 
scritto dalla legge 30 
aprile 1976, n.373 con il 
dispositivo di attenua- 
zione se di potenzialità 
superiore a centomila 
kal/h, con le stesse mo- 
dalità di cui al preceden- 
te comma. 

In caso di potenzialità 
inferiore, l'utente deve 
provvedere, in alternati- 
va alle apparecchiature 
di termoregolazione, allo 
spegnimento 0 all’atte- 
nuazione manuale per 
periodi di funzionamen- 
to non consentiti dall’ar- 
ticolo 3». 

Il responsabile 
dell'Ufficio al servizio 
delcittadino 

della Lista per Trieste 


VERDI / REPLICA 


POSTE 
ll mancato 


recapito 


«Mi ha fatto ‘piacere 
leggere la risposta del 
direttore provinciale 
delle Poste alla mia 
segnalazione riguar- 
dante l'invito a ritira- 
re un plico in via S. 
‘Anastasio, nonostan- 
te l'affrancatura pre- 
vedesse l'inoltro a do- 
micilio. Vorrei solo 
‘precisare che le stam- 
‘pe a me dirette dove- 
vano esser recapitate 
în via Gatteri, che non 
mi sembra si trovi nel- 
la zona di via S. Ana- 
stasio. Mi meraviglia 
inoltre che il signor 
Livia ritenga ‘insigni- 
ficante' un mancato 
recapito. 

Ugo Borsatti 


Leggo con sorpresa sulle 
«Segnalazioni» una pre- 
sa di posizione di Stefa- 
no Semenzato, a nome 
dei portavoce nazionali 
dei Verdi del«Sole che ri- 
de», contro il sottoscritto 
che parrebbe (a suo/loro 
dire) non avere titolo per 
«richiamarsi al movi- 
mento ambientalista». 
Forse Semenzato e i por- 
tavoce del «sole che ride» 
nazionale sono poco in- 
‘formati 0 distratti. Infat- 
ti già nel 1982 il sotto- 
scritto e pochi altri si 
muovevano a Trieste e in 
Regione per dare vita a 
delle liste verdi credibili 
e autorevoli. Fra questi 
non figuravano certo Se- 
menzato e i suoi epigoni 
che oggi si fregiano del 
simbolo «verde», impe- 
gnati allora invece a fare 
gli attivisti di Democra- 
zia proletaria. 


Democrazia proleta- 
ria si è oggi trasferita 
nella sua quasi totalità, 
dopo un'’infausta unifi- 
cazione fra gruppi verdi- 
verdi e verdi-rossi alla 
quale il sottoscritto si era 
opposto, nei verdi del 
«sole che ride», forman- 
done l'ossatura dirigen- 
te (e più in particolare 
Semenzato è passato 
dalla carica di dirigente 
nazionale di Democra- 
zia Proletaria a portavo- 
ce dei Verdi del «sole che 
ride»). 

Un tanto per far capi- 
re che si può anche cam- 
biare sigla, ma evidente- 
mente non c'è voglia di 
cambiare mentalità. Se- 
menzato infatti (a nome 
dei portavoce di questi 
«verdi») spartisce nella 
sua lettera censura e 
‘scomuniche su chi, a suo 


avviso, può definirsi ver- 
de e chi no, con lo stesso 
metodo poco credibile 
con il quale i gruppetti 
marginali dell'estrema 
sinistra negli anni ‘70 si 
lanciavano. reciproche 
scomuniche sul supposto 
rispetto o meno della ve- 
ra ortodossia comunista. 

‘Rispetto alle sue con- 
siderazioni sui risultati 
dei referendum ambien- 
talisti regionali, l'unico 
commento chiaro, che 
potrebbe confermare 
qualsiasi comune citta- 
dino, è che si è trattato di 
un fiasco colossale, la 
cui prima responsabilità 
politica è da attribuire 
proprio a quei verdi «uf- 
ficiali» del sole che ride 
attuale e dei loro alleati 
ambientalisti, che hanno 
fatto sprofondare la 
campagna referendaria 


nel vuoto per incapacità 
di gestione politica. 

Il sottoscritto, e taluni 
altri, avevano posto que- 
sti dubbi fin dall'inizio, 
ma certi verdi di serie 
«B» (noi, per esempio) 
non avevano evidente- 
mente sufficiente titolo 
per essere consultati in 
merito. I fatti poi ci han- 
no dato ragione. 

Il resto, lo permettano 
Semenzato e i portavoce 
nazionali del «sole che 
ride», sono solo equilibri- 
smi dialettici con i quali. 
taluni cercano di coprire 
i sempre più evidenti fal- 
limenti ai quali stanno 
‘portando l'area verde, a 
prescindere dalle sigle di 
rispettiva appartenenza. 

Maurizio Bekar. 
consigliere federale 
nazionale dei Verdi 

del «sole che ride» 


Si è tenuta in un albergo 
cittadino una tavola ro- 
tonda sul tema; Psichia- 
tria 90. L'affluenza del 
‘pubblico ha testimoniato 
un largo consenso, e la 
partecipazione di tutte le 
autori olitiche,  am- 


. ministrative, di psichia- 


tri professionalmente 
‘preparati, delle associa- 
zioni Arap (riforma assi- 
stenza È psichiatrica), 
Diapsigra (Difesa amma- 
lati psichici gravi) ha co- 
ronato il successo dell'i- 
niziativa. Attraverso i 
vari interventi è emersa 
la necessità di trattare la 
psichiatria come disci- 


lina medica, di curare 
îl malato in modo PESO: 
nalizzato, rr Gad 
un'assistenza più cap” 
lare, più umana, più Te- 
onsabilizzata, evitan- 
ogli la solitudine e l'ab- 
bandono tanto dannoso 
alsuo male. a 
Nuovamente da Trie- 
ste si alza una racco- 
mandazione di instau- 
rare una psichiatria libe- 
ra da legami ideologici e 
utopistici. E' ovvio che 
gli psichiatri basagliani 
affermano il contrario, e 
ifendono da anni, con 
accanimento, la legge 
180. Man mano che si 


sussegui ARCO 
venti Sono. entersi. rac 
la porsoncertanti, tanto 
commenti nol ebblico a 
x ‘ti molto amari e 
a riflessioni molto mest 
sulle dimensioni di Se 
ferenze sopportate ZE 
malati e dai familiari în 
esti tredici anni gi 
lerimentazione. 
Anche la Diapslara di 
Trieste si unisce al coro 
dei presenti. Le tragedie 
che hanno insanguinato 
la nostra città e quelle 
lontane perpetuano une 
spirale mai interrotta. 
L'assenza totale di Te- 


SO da parte de- 
gli peo ‘permette lo- 
rodi Muoversi con gran- 
de abilità. Il manicomio 
giudiziario è la valvola 
di sfogo. Accade però che 
attraverso canali miste- 
riosi un detenuto-mala- 
to viene visto circolare 
per la città, purtroppo 
non tarda a manifestare 
il suo comportamento 
RUE de 
ipica di chi r- 

ma la realtà, così è il ca- 
so Zadnich e altri. Si pos- 
sono elericare tante tra- 
gedie: da quella di chi 
mmazza la suocera a 
colpi di scopa, da quella 


che apre il gas per suici- 
darsi facendo saltare la 
casa. Chi sono i veri re- 
onsabili? I malati? I 
familiari o quelli che si 
nascondono dietro le 
pieghe di una legge pla- 
‘smata a uso e misura di 
chi la applica? I relatori 
hanno messo in luce che 
da Trieste, libera e civile, 
deve partire una trasfor- 
mazione della psichia-. 
tria, tale da portarla a 
una svolta decisiva per il 
bene di tutti. 
Bruna Cerni 
responsabile 
Diapsigra Fvg 


Quei gravi danni morali subiti 


che nessuno potrà ripagare 


Sono una maestra da 
DICA în pensione; ho 
lavorato con Franca 
Kiren fino a qualche 
mese fa, insegnando 
in una classe paralle- 
la. In tanti anni di se- 
rena e attiva collabo- 
razione ho potuto ap- 
mrezzale non soltanto 
sua competenza 
professionale, ma an- 
che le sue doti di sen- 
sibilità e umanità. Le 


PS npiiuge fre 


gravi accuse che le so- 
no state mosse mi ap- 
paiono veramente m- 


«credibili: Franca è sta- 


ta sempre una perso- 
na dolce ed aquilibra- 
ta. Penso con amarez- 
za che neppure una 
completa riabilitazio- 
ne potrà mai ripagar- 
la SAURO danni mo- 
rali subiti da lei e dal- 
la sua famiglia. 
Luciana Pirnetti 


CONDANNA /PAROVEL 
Diritto di cronaca 


e chiasso politico 


Mi vien segnalato l'imponente articolo comparso @ 
cinque colonne in prima di Trieste il 13 dicembre, dal 
‘quale apprendo che ho subito una modesta condan- 
na coi doppi benefici ed una piccola multa per que- 
stioni fiscali. 

Poiché nella vita le cose van prese con spirito, vor- 
rei poter sostituire le fredde puntualizzazioni avvo- 
catili di rito con qualche considerazione e precisazio- 
ne di tono più rilassato. ; 

Anzitutto le precisazioni. Devo certamente doler- 
mi delle mancate notifiche del procedimento, dovute 
verosimilmente alle complicazioni della residenza 
estera e di un indirizzo vecchio. Nulla ho da eccepire 
invece sul pronunciamento in sé della magistratura, 
che per tale circostanza ha potuto ovviamente assu- 
mere i soli elementi d'accusa senza quelli di difesa. 
Quest'ultimi saranno proposti ora in sede di appello, 
immediatamente formalizzato poiché secondo logica 
ed autorevole dottrina, nonché prassi, gli ormai cele- 
bri 80 milioni della cessione specifica d'azienda co- 
stituivano un realizzo di capitale (regolarmente regi- 
strato e con tutte le imposte pertinenti pagate) e non 
un utile commerciale da sommarsi nella dichiarazio- 
ne a quello d'impresa. Non è certo quesito fiscale 
nuovo. Anzi. 

E vengo alle considerazioni. La sproporzione tra 
fatto, rilievo e taglio dell'articolo — consentitemi 
questo giudizio da modesto tecnico dell’informazio- 
ne — infiorato accuratamente di particolari politico- 
biografici, foto e persino indirizzi, è piuttosto eviden- 
te; e non casuale, visto che ora abbiamo potuto rin- 
tracciare tre analoghi pezzi di alcuni mesi fa. 

Più d'un lettore, anche fuori Trieste, ne ha ricavata 
quindi la netta sensazione che l'obiettivo non fosse 
tanto l’indiscutibile e sacro diritto-dovere di cronaca 
sul piccolo evento giudiziario, quanto un bel chiasso 
politico mirato sulla mia persona. E più di qualcuno 
si è chiesto perché, visto che sono già da anni fuori 
politica e mi occupo ormai soltanto di cultura, gior- 
nalismo ed editoria. 

C'è chi ha pensato a sfoghi pertinaci —invero poco 
onorevoli — di vecchie ruggini. Altri invece sostiene 
‘che si voglia prevenire una mia eventuale ricandida- 
tura alle elezioni prossime. Questa sarebbe — a pre- 
scindere da giudizi sul metodo — ‘prevenzione per- 
fettamente gratuita e inutile. Dopo aver fatto con de- 
dizione ilgrillo parlante dell'amministrazione civica 
per sei anni, ricevendone come ringraziamento cit-. 
tadino altrettanti e più anni di corali ed atroci mar- 
tellate, una cosa almeno l'ho compresa a fondo: che 
questa nostra città alla deriva non può essere miglio- 
rata a nessun livello sinché non trova essa la forza di 

‘volontà e il realismo di voler migliorare. 

La mia prima candidatura di successo nella Trie- 
ste del 1982 fu un atto di idealismo, pagato durissi- 
mamente di persona tra l'indifferenza generale. Alla 
luce di quell'esperienza, e visto che non ho vocazione 
del martire amministrativo né quella del gregario di 
‘partito, una mia ricandidatura nella Trieste politica 
del 1992, ancora più abbruttita, sarebbe soltanto un 
atto di insipienza. Et de hoc satis. È 

Per parte mia personale il taglio dell’articolone 


‘l'può risultare anche divertente nella sua rustica e 


Verso una trasformazione della psichiatria. 


trasparente malizia provinciale, e la foto «segnaleti- 
ca» (la prima che il quotidiano mi abbia pubblicato in 
vent'anni d'avventure su questi mari) è proprio sim- 
patica benché ormai più giovanile, ohimè, del perico- 
loso soggetto criminale illustrato. — i; 

Mi dispiace soltanto che queste cadute di tono 
(un’altra e ben altrimenti grave è stata il recente lin- 
ciaggio della «maestra cattiva») possano ancora af- 


|| fliggere le colonne d'un giornale che nei suoi nuovi 


assetti sta invece assumendo veste e ruoli sempre più 

dignitosi e positivi, dei quali — cogliendo la curiosa 

occasione — devo sinceramente congratularmi. 
Paolo G. Parovel 


L'interesse del nostro giornale per le vicende giudi- 
ziarie di Paolo Parovel è stato dettato unicamente dal 
ruolo pubblico che egli tutt'ora riveste in città. Nessu- 
na persecuzione, solo trasparenza, «glasnost» come 
si usava dire qualche tempo fa. Il dibattimento del 
resto è stato pubblico, com'è pubblica la sentenza di 
condanna. Tutto qui. 


In questo periodo abbiamo 
parlato più volte di funghi 
che hanno la caratteristica 
di crescere cespitosi o fa- 
scicolati. Fra questi, il ge- 
nere Hypholoma, assume 
în questo momento una 
grande importanza, poi- 
ché annovera fra le sue 
specie (circa una ventina, 
quasi tutte tossiche, so- 
spette o immangiabili per 
la carne amara) alcune, o 
perlomeno una, sicura- 
mente commestibile. Data 
la forte rassomiglianza di 
queste specie con altre, di 
altri generi, piuttosto ri- 
cercate e di ottima com- 
mestibilità (vedi la Pholio- 
ta mutabilis) di cui alcune 
hanno addirittura in co- 
mune lo stesso habitat ed 
a volte anche lo stesso pe- 
riodo di crescita, ritenia- 
mo opportuno portare alla 
conoscenza dei raccoglito- 
ri meno esperti, la presen- 
za di questo genere, in 
questo caso piuttosto peri- 
coloso. 

Gli Hypholoma sono 
funghi ubiquitari (cresco- 
no dappertutto, come i 
porcini), immancabili at- 
torno alle vecchie ceppaie 
efrairestilegnosi giacenti 
sul terreno dei boschi. So- 
no saprofiti, ma riescono 
ad avere anche comporta- 
mento parassitario deter- 


Il Piccolo 


| Rubriche 


Atte 


nzione ai falsi 


anche tra i funghi 


Tae 
Nella foto a sinistra l'H 


capnoides (commestibile) 


minando allora una carie 
bianca del legno. La loro 
presenza è denunciata dal 
colore vivace dei carpofori 
e dal loro crescere in gros- 
si addensamenti. Sono 
funghi piuttosto tenaci e 
che persistono a lungo an- 
che perché poco visistati 
dagli insetti e da altri ani- 
mali micofagi. 

Tratteremo oggi i tre 
Hypholoma più conosciu- 
ti; il «sublateritium», il 
«fasciculare» ed il «cap- 
noides». Il fasciculare (co- 
nosciuto come, il falso 
chiodino) cresce a gruppi 
spesso di numerosi esem- 
plari su legno vivo o morto 
durante tutto l'anno. La 
sua carne è sottile, gialla, 
amara e di odore sgrade- 
vole. Non è commestibile. 
Si tratta della specie di 
Hypholoma di più comune 
comparsa e la più proclive 


holoma fasciculare (il 
falso chiodino); in quella a destra l'Hypholoma 


a costituire grandi colonie, 
vistosissime. Può venire 
scambiata, dato l'habitat, 
con la Pholiota mutabilis, 
che si distingue per il cap- 
pello parzialmente igrofa- 
no e per la carne del tutto 
dolce; od anche con l'Ar- 
millaria mellea (o chiodi- 
no) con cappello e gambo 
decorati e da un distinto 
anello sul gambo, anch'es- 
so a carne dolce. Inconfon- 
dibile lo rende il bel colore 
giallo-zolfo dei carpofori 
giovani. 

L'Hypholoma sublateri- 
tium ha la carne bianca, 
poi gialla e amara. Cresce 
in autunno-primavera, a 
gruppi, su ceppaie e legno 
morto. Non è commestibi- 
le. E' il più consistente dei 
tre ifolomi, comuni nei no- 
stri ambienti, che abbia- 
mo rappresentato. Il nome 
attribuitogli indica bene la 


caratteristica cromatica di 
cui è dotato e che lo rende 
anche a distanza ricono- 
scibile. Non vi compaiono, 
comunque, le tonalità 
giallo-zolfo verdastre tipi- 
che del fasciculare, né il 
grigio-bluastro che com-- 


-pare nelle lamelle mature 


del capnoides. Come è per 
tutti gli Hypholoma anche 
in questa specie è inizial- 
mente presente la cortina 
tra l'orlo del cappello e del 
gambo; e la spruzzata di 
toni bruno-porporini. 

Per ultimo l'«Hypholo- 
ma capnoides», che cresce 
a gruppi di numerosi 
esemplari su ceppaie, so- 
prattutto latifoglie, du- 
rante tutto l'anno. E' l'u- 
nico sicuramente comme- 
stibile; se ne consiglia, pe- 
raltro, la bollitura e l’eli- 
minazione dell'acqua di 
cottura. La carne è bianca, 
di sapore dolce. Tuttavia 
risultando tanto facile lo 
scambio con altri Hypho- 
loma tossici se ne sconsi- 
glia l'uso. Noi ne parliamo . 
solo a titolo di informazio- 
ne, onde evitare ai meno 
esperti di incorrere nei pe- 
ricoli che i funghi possono ‘ 


‘nascondere. 


Anna Dolzani 
Gircolo micologico 
naturalistico triestino 


Un aiuto 


BREE E E | 
a chi sta male 


L'attività dell’ Associazione italiana sclerosi multipla 


Questa settimana, vorrem- 
mo sottoporre all'attenzio- 
ne dei lettori un problema 
nascosto, sconosciuto ai 
‘più, di cui non si parla mai; 
ci riferiamo a certe malattie 
gravissime che, per la loro 
evoluzione, causano al ma- 
lato e a chi gli è vicino dei 
terribili problemi di caratte- 
re psicologico. Fra queste 
malattie, forse la più atroce 
è la sclerosi multipla. 

Il nostro club è stato re- 
centemente contattato dal- 
l'Aism, l'associazione na- 
zionale che raccoglie tutti 
coloro che vogliono dare un 
contributo per aiutare i ma- 
lati di SM (sclerosi multipla) 
e i loro famigliari. Abbiamo 
avuto modo dopo quell'in- 
contro di renderci conto di 
che cosa voglia dire avere 
re E 
a dij a di quello che si 

prop la Hai è lama- 
più diffusa fra i giova- 
ni adulti Ea ai 50 anni. 
Ben un italiano su duemila 
è infetto da questo morbo. E° 
chiamata sclerosi perché 
comporta un indurimento 
dei tessuti nelle zone colpite 
del cervello e del dala 


spinale. Il sistema nervoso 
infatti agisce come un cen- 
tralino, mandando messag- 
gi elettrici lungo i nervi alle 
varie parti del corpo. Questi 
messaggi controllano tutti i 
nostri movimenti; la SM di- 
sturba la trasmissione dei 
messaggi. Infatti, mentre le 
nostre fibre nervose sane 
sono isolate dalla mielina, 
una sostanza grassa che fa- 
cilita la trasmissione dei 
messaggi, nella SM la mieli- 
na in un primo tempo si 
frammenta a causa dell'in- 
fiammazione e poi è sosti- 
tuita da tessuto cicatriziale. 
Ciò distorce o addirittura 
blocca la trasmissione dei 
messaggi. 

La cosa più drammatica 
è che l'eziologia della ma- 
lattia è sconosciuta, non è 
possibile prevedere chi si 
ammalerà, e non esistono 
tutt'ora cure in di 
guarire questa 1 Es- 
sa, în genere, colpisce al- 
l'improvviso, con una para- 
lisi parziale o completa di 
una parte del corpo. Poi la 
malattia, con il passare del 
tempo avanza lentamente 


bloccando tutte le facoltà 
motorie del malato. Prima 
non può camminare, poi 
non muove le braccia, infi- 
ne si ritrova completamente 
paralizzato su di un letto, 
senza poter parlare, sorri- 

‘e, comunicare in un 
quali modo. Il malato di 

d'altra parte completa- 
mente cosciente e consape- 
vole di quello che gli sta ac- 
cadendo. Ha continuamen- 
te bisogno di essere assisti- 
to, aiutato, nutrito; ciò com- 
‘porta dei gravissimi proble- 
mi di carattere psicologico 
in famiglia dove tutti sono 
chiamati a dare un contri- 
buto indispensabile. Pur- 
troppo; a volte, le dramma- 
tiche conseguenze di questa 
malattia spingono i parenti 
e gli amici ad abbandonare 
chi sta male. 

In questo senso l'Aism si 
occupa da più di vent'anni 
di aiutare tutti coloro che 
direttamente o indiretta- 
mente vengono colpiti dalla 
sclerosi multipla. Questa 
associazione è impegnata al 
miglioramento ell'assi- 
stenza sanitaria e sociale e 
nell'organizzazione di 


strutture e servizi anche a 
domicilio. Oltre a ciò lavora 
per incentivare lo stimolo e 
il finanziamento della ri- 
cerca scientifica sulla Sm e 
per la diffusione dell'infor- 
mazione e per la conoscen- 
za del problema da parte di 
tutti. 

Naturalmente i problemi 
sono immensi e vanno dalla 
mancanza dei fondi neces- 
sari per gestire al meglio 
tutta la struttura, alla ca- 
renza di personale volonta- 
rio che oj la propria di- 

onibilità per cercare di 

‘are una mano all'associa- 
zione. Chi volesse, quindi, 
Offrire un contributo in de- 
naro può versarlo o sul CC 
bancario 23277/1 della Crt, 
o sul CC postale numero 
10775344, Per avere infor- 
mazioni sulle necessità del- 
l'associazione potete invece 
scrivere all'Associazione 
italiana sclerosi multipla, 
sez. provinciale di Trieste 
via Machiavelli 3, o telefo- 
nare al numero 364563. 

Maurizio Marzi, 
presidente del Rotaract 
Club Trieste 


Il classico si fa bizzarro 


Fantasia e comodità nuovi slogan dell’abbigliamento 


Un paio di jeans portati 
con. stivaletti da cow 
boy, ma anche con una 
maglietta di seta d'ar- 


La donna sfida 


II tradizionale 


gento e guanti lunghi di 
Taso possono servire da 
simbolo per il nuovostile 
ufficialmente classico al 
quale per comodità in 

este settimane ci si ri- 

iama per parlare della 
moda più recente. La 
moda di oggi non è però 
classica nel senso tradi- 
zionale, è piuttosto una 
‘moda che osa in ogni mo- 
do e si pone al contrario, 
si fa difficile oppure 
sportiva anche a spropo- 
sito. 

Con le scarpe con la 
gomma, usualmente por- 
tate per una passeggiata 
in campagna in mezzo al 
Tano, si va al ballo con 
un lungo vestito di taglio 
ottocentesco purché scu- 
ro, non ricamato, auste- 
ro; con una piccola gon- 
na ricamata si può anda- 


con capi ‘esplosivi’ e teatrali. 


Un gioco di «accostamenti» 


da ripetere per infinite volte 


re in ufficio purché si in- 
dossi con un cardigan di 
tweed color ocra e una 
camicetta. di cotone 
bianco molto maschile; 
con un paio di scarpette 
rosse sì può andare a 
passeggio purché non 
piova e conuna minigon- 
na bordata di fiori gigan- 
teschi si può andare a 
scuola se non si ha il sen- 
so del ridicolo, 

La moda di oggi, un po’ 
al contrario, definisce 
classico il cardigan e 


1 VIAGGI 7 
ito 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 


dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 


magia della luce e del colore 


dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo'», è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


classici i jeans senza 
molto badare però a ciò 
che li accompagna. Clas- 
sico è infatti un cappotto 
di camello ma bisogna 
vedere come e con che 
cosa lo si indossa: diven- 
ta attuale ed esplosivo se 
è con il vestito da gran 
sera, nero e scollatissimo 
e con una sciarpa di pail- 
lettes. Diventa esplosivo 
il classico giubbotto 
sportivo di Denim azzur- 
To se indossato con una 
gonna di velo e il ma- 


glioncino giallo avrà un 
aspetto diverso se si por- 
terà con oro e pietre colo- 
rate e diventerà più inte- 
ressante del vestito a tu- 
bo, aderentissimo, cor- 
tissimo, alla moda degli 
anni 60, che oggi è il nuo- 
vo classico perla sera. 

I modi per portare il 
classico cambiano di for- 
mula e cambiano concet- 
to; sembra che classico 
sia il golfino ma non lo si 
tollera più con la gonna 
dritta come trent'anni 
fa; lo si porta semmai 
con una mini arricciata 
in laminato d'oro. Pre- 
sentarsi vestite così per 
le donne potrebbe diven- 
tare un gioco da fare al- 
l'infinito: ogni completo 
classicamente banale 
potrebbe e potrà diven-, 
tare una invenzione al- 
l'ultima moda, per alcu- 
ne basterà averne il co- 


raggio. 


VENERDÌ" 3 GEN. 1992 


Ilsole sorge alle 


etramonta alle 16.33 eca 


Sulla Liguria, sulla Toscana 
parzialmente nuvoloso con gr: 
della nuvolosità. Su tutte le al 


Venti: su tutte le regioni debol 
zione variabile. 

Mari: ovunque poco mossi o qi 
Previsioni: a media scadenza. 
DOMANI 4 GENNAIO: al Nord, 


stanti regioni generalmente s 


gianti del Nord e nelle valli del 


«estensione nottetempo e al pri 
ne pianggianti del meridione. 
LUNEDI 6 GENNAIO: su tutte 


ne. 


7.46 Lalunasorgealle 06.40 


TRIESTE 36 79 MONFALCONE 16 7,1 
GORIZIA 1,6 7 UDINE -22 6,2 
Bolzano «T 7 Venezia 4.5 
Milano +5. 6 Torino 6 9 
Cuneo «2 8 Genova 7 14 
Bologna 551 Firenze 311 
Perugia 0 6 Pescara 49 
L’Aquila +9 4 Roma 0 12 
Campobasso 2 11 Bari 3 12 
Napoli -1 13 Potenza 0 11 
Reggio C. np 14 Palermo 7 13 
Catania =2 15 Cagliari 114 


reno. 0 poco nuovoloso. Nebbie fitte e gelate al 
Nord e, nottetempo e al primo mattino, banchi di 
nebbia con gelate anche al centro. 

Temperatura: in leggera diminuzione. 


la Sardegna annuvolamenti stratiformi. Sulle re- 
loso. Foschie dense e nebbia sulle zone pianeg- 


ne, nottetempo e al primo mattino, alle zone pia- 
neggianti del meridione. Temperature minime in 
lieve aumento sul settore occidentale. ; 
DOMENICA 5: al Nord annuvolemanti strafiformi 
in graduale attenuazione dalla parte occidentale. 
Sulle restanti regioni generalmente sereno o 

co nuvoloso. Foschie dense e nebbia sulle zone 
pianeggianti del Nord e nelle valli del centro, in 


mente sereno 0 poco nuvoloso con foschie dense 
e nebbia sulle zone pianeggianti del Nord e nelle 
Valli del centro, in estensione, nottetempo e al 
primo mattino, alle zone pianeggianti del Meridio- 


S. Genoveffa 


la alle 15.12 


e sul Veneto cielo 
‘aduale diminuzione 
tre regioni cielo se- 


i o moderati di dire- 
uasi calmi. 

sulla Toscana e $ul- 
Jereno o poco nuvo- 


centro,.in estensio- 


imo mattino alle zo- 


le regioni general 


L'OROSCOPO 


;T 
Temperature 


minime e massime», 


nelmondo 


(UL 


Amsterdam nuvoloso 4 10 
| La situazione. | situazione : pene variabile 0 9 
AE d ven È angkok sereno. 23 39 
L'Italia continua ad essere inte- Barbados sereno 24 28 
ressata da un intenso flusso di | Barcellona sereno 0 1 
correnti settentrionali. 3 Beirut pioggia 3008 
Bermuda sereno 18 21f 
Bogotà Meo 2 19 
Buenos Aires ia 
Sulle Venezie si prevede cielo in ll Cairo e, do îa 
prevalenza sereno con locali Caracas nuvoloso 18 28 
addensamenti che sulle zone al- Chicago nuvoloso 1 2 
pine potranno dare origine a spo- Copenaghen nuvoloso 6 8 
radiche nevicate. Venti deboli Francoforte np np_np 
moderati. Temperatura senza va- Hong Kong sereno 16 32 
riazioni di rilievo. Visibilità buona. Honolulu sereno 21 27 
Islamabad np 1 16 
Istanbul nuvoloso 3. 5 
Glacarta pioggia . 23. 32 
Gerusalemme neve 13 
Johannesburg nuvoloso 16 27 
Kiev nuvoloso -8 +4 
Kuala Lumpur pioggia. 23 32 
Lima nuvoloso 19 24 
Madrid sereno 4 11 
La Mecca nuvoloso 18 24 
C.del Messico variabile 9 18 
Miami nuvoloso. 18 22 
Montevideo pioggia 18 21 
Mosca nuvoloso -10. -9 
New York nuvoloso 3° 7 
Oslo nuvoloso 3° 5 
Parigi nuvoloso 1. 4 
Perth np np np 
Rio de Janeiro sereno 23 38 
San Francisco nuvoloso 7 17 
San Juan variabile 23: 29 
Santiago sereno. 13 28 
San Paolo sereno (21 31 
Seul pioggia AM DL 
Singapore pioggia 24 30 
Stoccolma nuvoloso 4 8 
Sydney Variabile 20 26 
Tel Aviv pioggia 6 11 
Tokyo sereno 4 12 
Toronto nuvoloso -6 0 
Vienna sereno TT 
Varsavia nuvoloso -6. 0 


di P. VAN WOOD 
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ai Ariete AX Gemelli (@$ Leone SY Bilancia &S Sagittario ©& Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 ‘20/12. 21/1 19/2 
Un problema casalingo Illavorooraèin'cimaai L'unione fala forza: og- Le discussioni in amore Cacciate ogni preoccu- Può capitarvi di avere 
vi assilla ma oggi si pre- vostri pensieri poiché vi gi se certi vostri avver- e per amore non sono pazione dal vostro cuore consistentie, ‘purtroppo, 
senterà l'occasione giu- ‘hanno prospettato l'in- sari si dimostreranno mai sterili poiché con- © poiché in tutti i settori fondati dubbi sul com- 
sta per affrontarlo di gressoingruppiinteres- più erriti e più sentono diaprire il cuo- siete aiutati dagli astri: portamento e sulla leal- 
petto e per dirimerlo santieilfarparte diso- energicidivoi,saràqua- re e di chiarire ogni Venere e la Luna sono tà di un collaboratore 
una volta per tutte. Se cietà attive e proficue. siquasiilcasodipensa- eventuale malinteso e favorevoli all'amore, che forse pensa siete 
da soli vi pare di non Fate in modo che l'at- re di unirvi a loro. La © ogni contrarietà, libe- Marte vidà grinta e de- troppo occupati per ac- 
farcela, fatevi aiutare tuale impegno profes-  moraleècheattualmen- rando l'orizzonte dai terminazione, Mercurio corgervi delle sue man- 
dai familiari e fatevi sionalenonviimpedisca tesieteuntantinoisola- nuvoloni che portano quel pizzico di dinamica chevolezze e del suo di- 
consigliare da persone passideterminantiperil ti e soli nel condurre le pioggia. Siate comunque scaltrezza che vi farà sinteresse per ciò che vi 
esperte. vostro futuro. vostre battaglie. ira al partner. concludere buoni affari. staa cuore, 
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Per chi fravoiha proget- Sarà bene astenersi da A una persona di usi e Plutone vi suggerisce di In una occasione mon- . Giove vi consiglia di at- 
ti nuziali le prospettive qualsiasi commento se costumi ben diversi dai SppIont Te lel fatto dana che vi vedrà pro- tenervi a una linea di 
sono favorevoli alla rea- una persona di casa vostri vi unisce una che avete amici impor- motori e protagonisti, | prudenza intuttiisetto- 


lizzazione dei pro ri so- 
gni. Cioè le stelle dicono 
che fra poco per voi ri- 
‘suoneranno festose 
campane a festa e che 
convolerete.. va giuste 
nozze con la persona del 
cuore. 


cambi 
do di 


ca... 


Se avete il problema di 
‘avete già trovato il modo 


menti e look perc) 
rebbero commenti sala- 


ja pettinatura, mo- 

vestirsi, atteggia- 
sa- 
lità che 


sonTose... 


trovare o di vendere casa, 
di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


grande simpatia, una 
comunione 
ideali, di scopi e di fina- 
potrebbe essere 


i idee e di 


perché esitare? 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


tanti in posti chiave, che 
‘potrebbero magari age- 
volarvi e aiutarvi se 

ielo chiedeste... Giove, 


un tantino. 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


evitate un perfezioni- 
smo e una formalità ec- 
cessivamente accentua- 
te se non vorrete dare 


Ti. che presuppongono 
esborsi, spese, investi- 
menti e denaro liquido. 
‘Rimandate spese onero- 


ci e ben poco graditi. Se resupposto di ben altro canto suo, è fet- | all'incontro un'antipati- | se e consistenti = 
ci tenete ai ‘quleto vivere Che SP una semplice tamente d'accordo sul- canotatdi Treddezza” edi mentipiù foridica deta 
casalingo, acqua in boc- amicizia. Scoprite voi se l'operazione, quindi scarso calore. Sgelatevi da destinarsi. Curateun 


po'la dieta. 


ORIZZONTALI: 
7.Il «de» scozzese - 9.Il nome di Gi 


liparte dal tro: 


attore come Boldi - 12 C'è quella di iodio - 14 
Vano senza vocali - 15 Una trappola in acqua - 


16 Capitale del New Jersey - 18 


zagare - 20 Astuccio per reliquie - 21 Detto di 
una città molto estesa e... ricca di insidie - 23 Se 


la scava la talpa - 24 Una nota zon; 


Fatto tale e quale - 28 Una fatica scolastica - 30 
La spia dei Proci - 31 Il Polanski regista - 32 
Puntellano le impalcature - 34 Un simbolo di 
‘sovranità - 35 Gradevole assonanza - 37 Cittadi- 
na sul Tamigi - 38 Il lamento... di Fido - 39 Un 
canto che esalta - 40 Uno a Washington. 


VERTICALI: 1 Opere di pittori - 2 


l'aeronautica - 3 | pali della porta di calcio - 4 


Sinonimo di colonnato - 5 Nome 


‘arabi - 6 Gemelle in mini - 7 Adesso... a Napo! 


8 Quella del fucile è rigata - 10 Sii 


me - 11 Un collega di Paoli e Baglioni - 18 Una 
prova che s'azzarda - 14 L'hanno profonda i 


bassi - 17 Distrusse Messina nel 


muni uccelletti canterini - 22 Poco lecito - 25La 
loro buccia è... sdrucciolevole - 27 Venne dona- 


taconl'oro e con l'incenso -29La 


lirica - 31 Così finisce dentro - 32 Lo scatto della 
molla - 33 S'immergono con l'esca - 34 Canoni- 


co inbreve - 36 L'inizio dell'infanzi 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


nco - 4 Dopo - 
‘arrani - 10 Un 


Alberi con le 


\a romana - 26 


Un milite del- 
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ANGELUS 


‘A mezzogiorno în punto 

l'indice segna, 

piega il ginocchio compunto 

il fedele, e il Signor umile prega. 


Giglioto 


BISENSO 


COME SEI CAMBIATA! 


Tu fosti un di ammirata e veramente 
un coraggio mostravi eccezionale. 
Ma il tuo modo di far stupefacente 
‘ora mi spinge a dire: «Sei venale». 


Boss. ESSE, 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


LEE 


Il Verdicchio 


E; ('_K 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
la lettera. 


Cambio di consonante: 
ginestra, gin extra. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /INTHAILANDIA E BIRMANIA . 


Un bel 


î 5a 
rendono con la col. | 
orazione dell'Utat| 


Ri 


| «Iviaggi dell Piccolo». | 


19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 


| .landia, un Paese dal passato 


straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
sorientale e i paradossi della ci- 


| ‘viltà occidentale. Pasti e pernot- 


tamento a bordo. 
20 gennaio: Bangkok. Nel 


|, primo pomeriggio arrivo a 


‘Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto, 

21 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
‘albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione in 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
‘disposizione. so 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la prima capitale - 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. 


americana in albergo. Visita al- 


.ta al suggi 


‘T'antico, tempio Wat Phra Don 


Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
restivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon € se- 
conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
Chiang Mai. {i 
26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
Angra in albergo e Dan 
‘per Chiang Rai. Proseguiment 
peril Dico villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok, Nel 
‘pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. «Prima colazione 
‘americana. Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akha di 
‘Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 
28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai, Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
‘mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


tuffo tra antiche rovine e templi incantati . 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedì. 

31 gennaio: Pagan, Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta aitempi. È 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all'ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in- albergo. Par- 


tenza per Sagaing e lungo il per- 


ni, 
corso sosta alle rovine di Ama: 
rapura. Proseguimento per Sa: 
gaing lungo il percorso breve s0- “ 
sta al villaggio Ywataung. 

3. febbraio: 
‘Bangkok-Roma.. Dopo la prima 


Mandalay- ‘ 


colazione americana in albergo, 
trasferimento all'aeroporto di” 


Mandalay e partenza con volot 
speciale per Chiang Mai. All'ar- * 
rivo seconda colazione in un ri- 
storante tipico. Nel pomeriggio 
tasferimento în aeroporto e par- * 
tenza con volo di linea per Bang- 


’ 


kok. Partenza con volo di linea « 


per Roma. ‘ 


Roma nella prima mattinata. 


4 febbraio: Roma. Arrivo a © 


Proseguimento per le località di * 


‘provenienza. 


TRIESTE — 19 dei 25ri- 
fugi dell'arco alpino friu- 
lano-giuliano sono at- 
trezzati anche perla sta- 
nan- Rione invernale, parten- 
o di- lo dalle Dolomiti orien- 


he vi tali con il rifugio «Arne- 

ri» e procedendo lungo 
sci tutta la catena montana 
nu | fino al «Pelizzo» a quota 
20/3 1430 metri, nel comune 
i at- di Savogna sulle pendici 
nS del Monte Matajur, nelle 
gono valli del Natisone, con 
esti- splendida vista sulla pia- 
rido. nura friulana fino al ma- 
en re. Offrono un turismo 
data ecologico con la possibi- 
eun lità di tuffarsi in un am- 


biente sano' e lontano 
dalla frenesia dei luoghi 

iù «in», usufruendo del- 
le attrezzature del luogo. 
Sono decorose costruzio- 
ni in legno o cemento in 
cui gustare «frico e po- 
lenta», una frittata alle 
erbe assieme ai racconti 
del gestore, pronto a for- 
nire informazioni per il 
prosieguo del viaggio e, 
quando necessario, un 
primo soccorso. I rifugi si 


ATTESA IN BISIACARIA 


VELDEN — Appunta- 
mento al Casinò di 
Velden stasera, con il 
tradizionale DOLO 
igsball, ovverossia 
Belle della Befana, al- 
l'insegna del gemel- 


laggio con il mondo 
ER Del comitato 


d'onore riportato nel- 
l'invito tosto arte 
Infatti il presidente 
+ della Carinzia Chri- 

stof Zernatto e il bor- 


gomastro di Velden 
Sa Valentin Petritsch, il 
Mi: presidente della Pro- 
v vincia di Udine Tizia- 
ui: no Venier e l'assessore 
ma per il Turismo Gio- 
Sa-è vanni Pelizzo. Il salo- 
 S0- > ne del Casineum si 
î aprirà stasera alle 20, 
lay- mentre il «Dreikoe- 
ima: nigsball» prenderà il 
TRO |. via mezz'ora dopo sul- 
dix le note interpretate 
valoL dalla scuola di ballo 
l'an Huber, A intrattenere 
nni gli ospiti a suon di mu- 
agio sica sarà la «band» di 
si Franco Andolfo (nella 
dar foto), una voce molto 
me popolare im Carinzia. 
inea ; ultima sua cassetta 
Mor: orta il nome della 
ro al ella fortuna 
ata. * ledicata al «be 
à di | mondo» del casinò. 


Il rifugio di Sella Nevea sotto il gruppo del Canin. 


trovano a quote da 947 
metri (il Pussa, nel co- 
mune di Claut, alla testa- 
ta della val Settimana 

resso la confluenza del- 

la val Senons, in prossi- 
mità di una sorgente sol. 
forosa — ferro-solfo-ma- 
gnesiaca — uno dei luo- 
ghi dg suggestivi delle 
Prealpi Clautane) a 2120 
metri (il Giovanni e Olin- 
to Marinelli, sulle pendi- 
ci del monte Cogiane, 
nei pressi di Forcella Mo- 
rareto, sul versante della 
valle del But, nel Comu- 
ne di Forni Avoltri. 

Le capacità ricettive 
sono varie: da 2, 4, 5 sino 
a 20 e 50 posti letto. Per 
citarne alcuni con 2 posti 
letto: rifugi Arneri (quo- 
ta 1620, a Piancavallo, 
all'arrivo della seggiovia 
del Tremol) e fratelli De 
Gasperi (quota 1770 me- 
tri, sul versante meridio- 
nale delle Dolomiti Pesa- 
rine). Con 59 posti letto il 
rifugio Stella “Alpina 
(quota 1350 metri, nella 
val Pertie, nei pressi del- 


MONFALCONE - Nella 

Bisiacaria le feste non 

sono finite, soprattutto 

per quanto riguarda le li- 

bagioni. L'occasione per 

sovracaricare stomaco e 

coronarie è data dalle 

seime, i tradizionali falò 
propiziatori che in anti- 

Chità servivano ai conta- 

dini per prevedere la sta- 

gione agricola. Adesso le 
cose sono cambiate, per 
raccogliere bene basta 
un buon prodotto ferti- 
lizzante, le attrezzature 
gute e nemmeno l'olio 

i gomito appartiene più 
alla ruralità. Ma le passe 
resistono ai tempi, per- 
chè sono un appunta- 

mento o Ja tradizione e 

più specificatamente con 

ll vino brulè, le liguny: 

ghe, i minestroni di fa- 

pioli e altre inenarrabili 

(eccornie, 

È La capitale di questi 
Uoci epifanici, che in 
riuli assumono il nome 

.PigNaruly, è Ronchi 
dei Legionari che di fatto 

è anche capitale della Bi- 

siacaria (terra tra due ac- 

e, l'Isonzo e il Tima- 
vo), visto che Monfalco_ 
ne si è imbastardita a ta] 
punto da far risultare in- 
comprensibile ai Da VO= 
caboli del dialetto Disia- 
co ancora in uso nel pae- 

si della cintura. ò 

Tornando alle selme, 
queste verranno accese 
un po‘ ovunque verso le 

17 di domenica. Al colmo 

degli arbusti vi- 

gliarti attorno ad un palo 

di legno, sarà posiziona- 

to un pupazzo fatto di 

vecchi cenci raffigurante 

la Befana che è destinata 

a essere ridotta in cene- 

re. Sarà la direzione as- 

sunta dal fumo a dire co- 
me sarà l'annata agrico- 
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NEVE /ITINERARI MONTANI REGIONALI 
Rifugi alpini, un viaggio 
nel bianco incontaminato 


la stazione a monte della 
seggiovia che porta sul 
versante nord del Cuel 
Picciul, nel Comune di 
Ravascletto). Con 40 po- 
sti letto i rifugi Tita Piaz 
(quota 1417 metri alla 
sella del monte Pura, nel 
Comune di Ampezzo) e 
Valdajer (quota 1350 me- 
tri, su un grande ripiano 
prativo esposto a mezzo- 
giorno sulle pendici del 
monte Val di Legnan, 
spallone del Dimon, con 
panorama verso il grup- 
po Servio-Grauzaria, nel 
Comune di Ligosulo)..So- 
no aperti, di media, da 
dicembre sino a Pasqua, 
in concomitanza con il 
funzionamento degli im- 
pianti di risalita, ove ce 
ne sono. Il riscaldamen- 
to, in prevalenza, è a le- 
gna (caminetti, «fogo- 
lars» e «spolert»), a gaso- 
lio e centralizzato e, l'il- 
luminazione, elettrica, 
con lampade a petrolio 0 
candele, gruppi elettro- 
geni e a gas. 


la, e più in generale a 
svelare agli spettatori 
con il naso all'insù quale 
sarà il destino per il nuo- 
vo anno. Non è facile sta- 
bilire a che epoca precisa 
risalga la tradizione del- 


- le seime, anche perchè 


quando si citano date, 
schiere di storici delle 
tradizioni sono pronti a 
dare battaglia con dati e 
documentazioni sempre 
rigorosamente autentici. 
Sta di fatto che oggigior- 
no coloro che sanno «leg- 
gere» gli auspici delle 
seime si contano sulla di- 
ta di una mano, segno 
che latradizione nata dai 
contadini non ha attec- 
chito nelle nuove gene- 
razioni se non per l'alibi 
di farsi una sana scor- 
pacciata. 

«Vers al levante recol- 
ta bondante, se sufia bu- 
Tin poc pan e poc vin). 
(Se 
vante la raccolta sarà ab- 
bondante, se soffia la bo- 
Ta ci sarà poco pane e po- 
co vino). Questa la for- 
mula magica che le sei- 
me sono anche quest'an- 
no sono pronte a svelare. 
Innumerevoli gli appun- 
tamenti previsti per do- 
Tani in terra bisiaca, or- 
Sanizzati dalle varie as- 
Sociazioni e circoli cultu- 
rali. Ma la seima è tradi- 
zione anche in singole fa- 
miglie, Magari con il pro- 
posito di disfarsi di vec- 
chie cose ingombranti 
Insomma il futuro è lega. 
to alla direzione del fu. 
mo, e caso mai le previ. 
sioni dovessero essere 
negative non manche- 
ranno vino, grappa, bru- 
lè e simpatica SOMpNERa 
per superare la delusio- 


ne. 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Si chiama 
Cartaneve lo skipass sta- 
gionale valido su tutti gli 
impianti di risalita del 
Friuli-Venezia Giulia, da 
Piancavallo a Forni di 
Sopra-Varmost, da Rava- 
scletto-Zoncolan a Tar- 
visio, a Sella Nevea e alle 
altre località sciistiche 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Arrivare sulla neve 
con lò skipass già in ta- 
sca è indubbiamente 
molto comodo. Si evitano 
le noiose file ai botteghi- 
ni che soprattutto nelle 


prime ore della mattina- , 


ta si formano per l'af- 
fluenza contemporanea 
e concentrata di un gran 
numero di sciatori. E poi 


. c'è il discorso convenien- 


za: uno sciatore che ab- 
bia in programma di ef. 
fettuare nella stagione 
un certo numero di usci- 
te giornaliere o soggiorni 
prolungati in qualche lo- 
calità dell'arco alpino, 
acquistando un abbona- 
mento risparmia ‘una 
bella sommetta sul costo 
dello skipass. 

Ma subito è importante 
dire che quest'anno Car- 
taneve si è fatta in due, 
per rispondere meglio al- 
le esigenze di tutti gli 
sportivi. Cartaneve Oro è 
il massimo per chi vuole 
sciare senza limiti e sen- 
za confini. Questo ski- 
pass stagionale infatti, 
oltre al libero accesso a 
tutti gli impianti del 
Friuli-Venezia Giulia, re- 
gala giornate di sci nel 
comprensorio del Dolo- 
miti Superski, in Slove- 
nia e in Carinzia, Assie- 
ine calla Cartaneve Oro 
vengono consegnati un 
esclusivo berretto e la 
«carta dell'ospite» che 
consente di ottenere 
sconti e servizi agevolati 
nelle diverse località 
sciistiche. Inoltre, per- 
mette l'accesso riservato 
alle zone Vip, in tutte le 
manifestazioni sciistiche 
internazionali  organiz- 
zate nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Cartaneve Sport è invece 


.Ja soluzione ideale per 


chi vuole l'essenziale. 
Assicura il libero accesso 
a tutti gli impianti della 
regione. La Promotur, la 
società regionale che ge- 
stisce e assicura la fun- 
zionalità di tutti gli im- 
pianti sciistici del Friuli- 
Venezia Giulia, la propo- 
ne in particolare ai tesse- 
rati Fisi. 

Cartaneve Oro standard 
(16-59 anni) costa 500 
mila lire; il prezzo si ri- 
duce a 400 mila per i ra- 
gazzi sotto i 15 anni e per 
i senior (oltre i. 60 anni). 
Ai soci Fisi viene pratica- 
to uno sconto di 20 mila 
lire. Sono previsti inoltre 
sconti famiglia: 5 per 
cento su due persone, 15 
per cento su tre persone. 
e 25 per cento.su quattro 
o più persone. 


Vediamo ora i prezzi del- 
la Cartaneve Sport. La 
soluzione standard (16- 
59 anni) viene a costare 
400 mila lire. Periragaz- 
zi (7-15 anni) e i senior 
(60-70 anni) il prezzo è di 
300 mila lire; lo skipass 
viene rilasciato gratuita- 
mente ai baby (meno di 
sei anni) e ai nonni (sopra 
i 70 anni) residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Anche qui sconti fami- 
glia: 5 per cento u 2 per-. 
sone, 15 per cento su tre 
persone, 25 per cento su 
quattro o più persone. 

Su Sport Invernali, orga- 
no ufficiale della Fisi, è 
apparso recentemente 
un inserto curato dalla 
Promotur nel quale sono 
sommariamente elenca- 
te le caratteristiche dei 
principali centri inver- 


NEVE /BOLLETTINO 
Non nevica da giorni 
ma il manto è spesso 


UDINE — Ecco il bol- 
lettino nivometeorolo- 
gico emesso ‘a cura 
della Direzione regio- 
nale delle Foreste e dei 
Parchi. 

Parte meteorologi- 
ca. Situazione genera- 
le: la regione è interes- 

« sata da deboli infiltra- 
zioni di aria instabile 
facente parte del siste- 
ma ciclonico di origine 
atlantica che sovra- 
scorre al campo di alta 
pressione presente. 
sull'Europa centro-oc- 
cidentale. Tempo pre- 
visto: condizioni di 
variabilità con mag- 
giori addensamenti 
sui rilievi. 

Parte  nivologica. 
«Condizioni di inneva- 
mento: sulle Alpi Car- 
niche la copertura ne- 
vosa è continua a par- 
tire dai 900 metri nei 
versanti nord e dai 
1600 metri in quelli 
sud; sulle Alpi Giulie 


dai 700 metri nei ver-_ 


PER LE TRADIZIONALI SEIME EPIFANICHE 


Magica notte dei falò 


santi nord e dai 1400 
in quelli sud. Altezza 
media della neve a 
1500 metri: 20-60 cm. 
Neve fresca a 1500 
metri: 0 centimetri. 
Stato del manto ne- 
voso. Nei versanti 
esposti al sole anche a 
quote elevate, e gene- 
ralmente fino ai 1800 
metri la neve è discre- 
tamente assestata con 
croste superficiali do- 
vute a fusione e rigelo. 
Nei versanti in ombra 
oltre î 1800 metri il 
gradiente termico fa- 
vorisce la formazione 
di strati interni deboli 
di brina di profondità. 
Pericolo di valan- 
ghe. Il rischio di di- 
stacco di valanghe 
spontanee è minimo, 
mentre permane me- 
dio il pericolo di pro- 
vocare il distacco di 
valanghe a lastroni al 
di sopra del limite su- 
periore del bosco, 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


nali del Friuli-Venezia 
Giulia, con la descrizione 
da parte di Nadia Bonfini 
(ultima rappresentante 
della Valanga rosa) della 
pista più bella di ciascu- 
na località. Vengono così 
passate ai raggi X la «Na- 
zionale» di Piancavallo, 
la discesa del Varmost a 
Forni di Sopra, la Valvan 
dello Zoncolan, 
Prampero del Lussari, 
considerata la regina 
delle piste in regione, e la 
Canin di Sella Nevea. 
Ma si scia anche in altre 
varie località, forse un 
po’ appartate ma molto 
attraenti dal punto di vi- 
sta del paesaggio e dell'o- 
spitalità: Ampezzo, Cima 
Corso, Collina di Forni 
Avoltri, Paularo, Pradi- 
bosco, Prato Carnico, 
Sauris, Sella Chianzutan, 
Valdajer 2000, Cave del 
Predil, Claut, Cimolais, 
Valbruna e Matajur. 
Nel periodo dal 6 al 19 
gennaio le varie località 
fanno offerte promozio- 
nali, sulla quali merita di 
soffermarsi un momen- 
to. I prezzi che seguono 
si intendono per persona 
al giorno e per un mini- 
mo di tre giorni. Pianca- 
vallo (mezza pensione, 
camera doppia, skipass, 
due ore lezioni collettive 
di sci): albergo 4 stelle, 
lire 65 mila; 3 stelle, 60 
mila; 2 stelle 58 mila. 
Forni di Sopra (mezza 
pensione, camera dop- 
pia, skipass): albergo 3 
telle 58-42 mila; 2 stelle 
53 mila; 1 stella 40 mila. 
Ravascletto-Zoncolan 
(mezza pensione, camera 
doppia, skipass): 3 stelle 
60-48 mila; 2 stelle 56-48 
mila; 1 stella 48-34 mila. 
Tarvisio-Sella Nevea 
(mezza pensione, camera 
doppia, skipass, carta 
dell'ospite. che offre a 
scelta uno dei seguenti 
intrattenimenti: un in- 
gresso al pattinaggio, 
un'ora di noleggio snow 
board, un ingresso in di- 
scoteca): 3 stelle 63-48 
mila; 2 stelle 49 mila. 
Pino Bollis 


FRIULI 
Tavernetta”: 
dove l’estro 
del cuoco 

si scatena 


la Di | 


fumo va verso le- © 


Un'occasione importante, una ricorrenza da fe- 
steggiare, una serata romantica o un pranzo ru- 
stico? L'indirizzo è uno solo: piazza Municipio, 
Remanzacco: trattoria «Alla Tavernetta». Com- 
posta da ben cinque sale, la Principale, quella 
delle Feste, la Rosa, la Tavernetta e Venezia, of- 
fre alla propria clientela la scelta dell'ambiente 
più appropriato in cui trascorrere piacevolmen- 
te alcune ore. — 

La famiglia Morandini: mamma Maria, papà 
Mario (il cuoco) e i figli gestiscono il locale. Fan- 
tasia friulana è l'antipasto proposto e varia a se- 
conda dell'estro del cuoco e della stagione. Pri- 
mi: oltre ai classici risotti preparati con le ver- 
dure stagionali, tagliatelle alla boscaiola, panze- 
rotti con le noci. Secondi: vitello cordon bleu, 
stinco di maiale al forno e selvaggina in salmì. I 
dolci sono fatti in casa: strudel di mele e, per chi 
nonostante tutto si sente un po' giù, il tiramisù. 

I vini proposti sono dei Colli Orientali del 
Friuli. Chiudono grappa e caffè. Il costo è, me- 
diamente, di 30.000 lire. Telefono 0432/667050. 
Chiuso il mercoledì. 

Gruppo enogastronomico triestino 


Gemona, Epifania 
con l’antiquariato 


GEMONA — Nella sug- 
gestiva cornice di via Bi- 


Alcuni 


. operatori inten- 
dono 


‘atti aprire dei 


Un s 


ass HER i 
Ep iter tivo falò propiziatorio di una passata 


ni, nel centro storico di 
Gemona, domani, dome- 
nica e lunedì, si terrà una 
mostra-mercato dell'an- 
tiquariato. L'orario è 
Conunio dalle 9 alle 
Saranno 15 gli esposi- 
tori provenienti dalla no- 
stra regione, dal Veneto e 
dall'Emilia Romagna. La 
manifestazione è stata 
promossa per rilanciare 
via Bini quale sede per- 
manente per attività le- 
Fal all'antiquariato, al- 
artigianato artistico e 
alle botteghe di restauro. 


punti vendita a Gemona. ‘ 


Nel giorno dell'Epifania, 
alle 10 davanti al palazzo 
del Comune, sfilerà. 
corteo storico in costume 
organizzato a cura del- 
l'Associazione Pro Gle- 
mona. Il corteo, percor- 
rendo via Bini, raggiun- 
'erà il duomo, dove alle 
f0.30 si terrà la messa 


tradizionale del tallero.- 


Il sindaco, a nome della 


Comunità gemonese, of-. 


frirà all'autorità religio- 
sa una moneta d'argento, 
il tallero, con l'effige di 
Maria Teresa d'Austria, 


INEVE /CARTANEVE, COME EVITARE LE FILE AI BOTTEGHINI E RISPARMIARE SULLO SKIPASS 


|Un passaporto per sciare 


TRIESTE 

® Nella Galleria Rettori 
Tribbio 2 di via delle 
Beccherie 7/1 si inaugu- 
rerà domani, alle 18, la 
mostra di acquarelli del- 
lo scomparso pittore 
triestino Dyalma Stultus. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 17 gennaio. Fe- 
riali 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. 

® Martedì sera al teatro 
Miela si terrà nell'ambi- 
to della manifestazione 
«All'ombra del muro» un 
concerto del gruppo folk- 
progressivo italo-jugo- 
slavo «Boris Kovac & 
Sudvedsah Ensemble». 
Precederanno brani di 
musica balcanica com- 
posti ed eseguiti dal ta- 
stierista milanese Rober- 
to Kriscak. Ingresso libe- 
ro. 

@ Grande mostra alla 
Galleria Cartesius intito- 
lata «Dicembre ‘'91». Si 
tratta di opere di grafica 
nazionale, disegni e di- 
pinti, bronzetti e piccole 
sculture, arte orafa e in- 
cisioni di artisti triestini. 
Feriali 11-12.30 e 16.30- 
19,30. Festivi 11-13. Lu- 


nedì aperto. Fino al 9° 


gennaio. 

® Siè aperta nello studio 
Tommaseo la rassegna 
dell'artista umbro Ed- 
gardo Abbozzo (sculture 
e acquerelli). Fino all'8 
gennaio. Da martedì a 
sabato dalle 17 alle 20. 

© Si può visitare allo 
studio d'arte Nadia Bas- 
sanese la mostra postu- 
ma di Franco Angeli. Si 
potrà visitare fino a do- 
mani in tutti i giorni fe- 
riali dalle 17 alle 20. 

©® Nel Civico Museo di 
storia naturale si può vi- 
sitare la mostra «Ipogea 
91', alla scoperta del Car- 
so sotterraneo». Orario: 
9-13 dal martedì al ve- 
nerdì e 9-13 e 15-19 il sa- 
bato e la domenica. In- 
gresso libero. Fino al 19 
gennaio. 

@ Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittu- 
ra e cultura della città di 
Svevo e Saba». Fino al 30 
marzo. 

© Al caffè «Stella Pola- 
Te) sono in esposizione 
opere degli artisti triesti- 
ni Ugo Carà, Aldo Famà, 


Dante Pisani, Claudio Si-: 


‘vini, Ennio Steindler e 
Rossdear. La mostra ri- 
‘marrà aperta fino alla fi- 
ne di gennaio. 
ISONTINO 

@® Al Teatro Verdi di 
Monfalcone per la sta- 
gione | cinematografica 
‘91/92 questa sera alle 
‘17.30, 19.45 e 22 (inizio 
proiezioni) il film di Spi- 
ke Lee «Jungle Fever», 
con Annabella Sciarra e 
Spike Lee. Presentato al 
festival di Cannes 1991. 


FRIULI ù 
| @ A Villa Manin di Pas- 


sariano prosegue l'am- 
pia rassegna di Michele 
Cascella. Fino al 19 gen- 


‘-naio. Orario: 9.30-12.30 


e 13-19.30. 

@ Paolo Paolini a Spi- 
limbergo: venticinque 
anni di pittura. Questa la 
mostra che resterà aper- 
ta fino all'Epifania. 

«@ Continua alla Galleria 
«Il ventaglio» di Udine la 
rassegna dal titolo «I di- 
segni di Antonio Cocea- 
ni». Contemporanea- 
mente saranno visibili 
alcune opere recenti del- 
lo scultore Gianfranco 
Malison e. dell'incisore 


| TRIESTE 
Galleria 
«Tribbio»: 
acquarelli 
di Stultus 


Elisa Mestroni. Feriali 
dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 17 alle 19.30. Chiu- 
so festivi e nelle altre do- 
meniche. Fino all'11 gen- 
naio. 

@ Alla «Galleria del Cen- 
tro» di Udine è stata 
inaugurata la XXXI ras- 
segna regionale d'arte. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 25 gennaio. Fe- 
riali dalle 17 alle 19;.sa- 
bato dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19.30. Festi- 
vi chiuso. 

@ A Gemona, nel centro 
storico, domani, domeni- 
ca e lunedì si terrà la mo- 
stra-mercato dell'anti- 
quariato. 

@ Sempre a Gemona, in 
occasione della ricorren- 
za dell'Epifania, lunedì 
alle 10 davanti al palazzo 
del Comune corteo stori- 
co in costume organizza- 
to a cura dell'Associazio- 


ne Pro Gemona. Alle 
10.30 la tradizionale 
messa del tallero. 
VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: 


® La Venice Design Val- 
laresso presenta la mo- 
stra del pittore america- 
no Sam Francis. Tutti i 
giorni compresa la do- 
imenica dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19.30. 

©@ Al Museo d'arte Mo- 
derna di Ca' Pesaro ha 
aperto i battenti la mo- 
stra di Franco Gentilini. 
L'esposizione. resterà 
aperta al pubblico con 
orario 10-16 (lunedì 
chiuso) fino al 31 genna- 
io. 5 
@ Al museo Corfer si 
può visitare la mostra 
«Manzìà e il sacro - L'in- 
contro con Papa Giovan- 
ni». Tutti i giorni dalle 9 
alle 16 fino al 5 gennaio. 
@ Continua a Palazzo 
Fortuny la mostra «Volti 
dell'impero russo: da 
Ivan il terribile a Nicola 
I». Fino al 6 gennaio. 

@ All'istituto di cultura 
Santa Maria delle Grazie 
di Mestre si può visitare 
la mostra «Murano e 1 
suoi vetri». Orario: 10-13 
e 16-19 (chiuso il lunedì) 
fino al 12 gennaio. - 

@ «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino 
al 31 maggio 1992 a Casa 
di Noal. Orario: 9-12 e. 
15.30-18.30. Domenica 
15.30-18.30. Chiuso lu- 
nedì. 

@ «Da Bellini a Tintoret- 
toy: questo il tema di 
un'esposizione ‘che si 
può ammirare a Padova 
al Museo degli Eremitani 
fino al 17 maggio 1992. 
Orario: 9-19... Lunedì 
chiuso, 

OLTRECONFINE 

@ Nelle grotte di Postu- 
mia spettacolare prese- 
pe vivente. x 

©® A Lubiana alla Galle- 
ria Moderna è allestita la 
mostra «Poetiche degli 
Anni Ottanta nella pittu- 
ra e nella scultura slove- 
ne». Esposte opere di 18 
autori. Feriali 10-18. fe- 
stivi 10-13. Lunedì chiu- 
so. Fino al 26 gennaio. 

@ Sembre a Lubiana al- 
la Galleria Moderna è al- 
lestita la mostra «Foto- 
grafia: l'individualità». 
Nove autori per una pa- 
noramica selezionata 
della fotografia artistica 
contemporanea in Euro- 
pa. Visite: feriali, 10-18; 
festivi 10-13. Lunedì 
chiuso. Fino al 2 feb- 
braio. 

Maurizio Cattaruzza 


IL CALENDARIO 


Questo il calendario zonale delle gare di sci alpi- 
no nella stagione 92: 


Sabato 11 gennaio: SuperG di qualificazione a 
Sappada riservato a giovani e seniores. 

Domenica 12 gennaio: Gigante di qualificazio- 
ne a Sella Chianzutan riservato a giovani e 
seniores; gigante a due circoscrizioni allo 
Zoncolan per allievi e ragazzi; slalom cir- 
coscrizionale a Forni per baby e cuccioli. 

Sabato 18 gennaio: SuperG di qualificazione a 
Sella Nevea per seniores e giovani; superG 
intercircoscrizionale a Piancavallo per al- 
lievi e ragazzi. 

Domenica 19 gennaio: Trofeo Regioni provin- 
ciale a Sella Nevea peri seniores; slalom a 
due circoscrizioni a Piancavallo per allievi 
eragazzi. 

Venerdì 24 gennaio: Gigante cittadini a Sap- 
pada riservato ai seniores. 

Sabato 25 gennaio: Gigante per cittadini a 

Sappada; gigante Coppa Italia veterani a 

Piancavallo. 


allo Zoncolan per baby e cuccioli. 

Lunedì 27 gennaio: Gigante di Coppa Italia al- 
lo Zoncolan. 

Martedì 28 gennaio: Gigante di Coppa Italia 
allo Zoncolan. | 

Sabato 1 febbraio: Gigante di qualificazione a 
Forni per giovani e seniores. 

Domenica 2 febbraio: Trofeo delle Regioni allo 
Zoncolan per seniorés; slalom di qualifica- 

zione a Forni per i giovani; gigante circo- 
scrizionale allo Zoncolan per allievi e ra- 
gazzi. 

Sabato 8 febbraio: Gigante dei campionati zo- 
nali a Sappada per giovani e seniores; Su- 
perG intercircoscrizionale allo Zoncolan 
per allievi e ragazzi. 

Domenica 9 febbraio: Slalom di qualificazione 
a Sauris per giovani e seniores; slalom a 
due circoscrizioni a Forni per allievi e ra- 
gazzi; gigante circoscrizionale allo Zonco- 
lan per cuccioli e baby. 

Sabato 15 febbraio: Gigante di qualificazione 
a Piancavallo per giovani e seniores. 

Domenica 16 febbraio: Slalom di qualificazio- 
ne a Piancavallo per giovani e seniores; gi- 
gante intercircoscrizionale allo Zoncolan 
per cuccioli e baby. 

Sabato 22 febbraio: Gigante di qualificazione 
seniores a Sella Nevea; gigante del cam- 
pionato zonale allo Zoncolan riservato ai 
giovani. 

Domenica 23 febbraio: Slalom di qualificazio- 
ne seniores a Sauris; slalom del campiona- 
to zonale allo Zoncolan riservato ai giova- 
ni; slalom intercircoscrizionale a Pianca- 

.vallo per cuccioli e baby; Trofeo Biberon 
allo Zoncolan per cuccioli e baby. 

Lunedì 24 febbraio: Gigante di Coppa Italia al- 
lo Zoncolan. 

Martedì 25 febbraio: Gigante di Coppa Italia 
allo Zoncolan. 

Venerdì 28 febbraio: SuperG dei campionati 
zonali a Sella Nevea per ragazzi e allievi. 

Sabato 29 febbraio: Gigante di qualificazione 
seniores a Claut per giovani e seniores; gi- 
gante dei campionati zonali a Sella Nevea 
per ragazzi e allievi; gigante promozionale 
a Sella Nevea per baby e cuccioli. 

Domenica 1 marzo: Gigante di qualificazione a 
Piancavallo per seniores e giovani; slalom 
dei campionati zonali a Tarvisio per ra- 
gazzi e allievi; gigante promozionale a 
Piancavallo per baby e cuccioli. 

Sabato 7 marzo: Slalom cittadini a Piancavallo 
riservato ai seniores. 

Domenica 8 marzo: Campionati provinciali a 
Sappada per tutte le categorie; gigante di 
qualificazione zonale a Sella Nevea per 
giovani e seniores; gigante cittadini a 
Piancavallo per i seniores. 

Sabato 14 marzo: Gigante di qualificazione zo- 
nale a Piancavallo per giovani e seniores. 

Domenica 22 marzo: Gigante di qualificazione 
zonale allo Zoncolan per giovani e senio- 
res. 

Sabato 28 marzo: Gigante dei campionati zo- 
nali per seniores (la località di svolgimen- 
to non è ancora stata scelta); gigante di 
qualificazione zonale a Forni per allievi. 

Domenica 29 marzo: Slalom dei campionati 

zonali per seniores (la località non è anco- 

ra stata scelta); slalom di qualificazione a 

Forni per gli allievi. 


Domenica 26 gennaio: Gigante Coppa Italia | 
vet. Piancavallo; gigante circoscrizionale : 


Spira aria nuova allo Sci 
Glub 70 dopo il convegno 
organizzativo del 19 mag- 
io scorso dal titolo «Ana- 
isi, impostazioni e scelte 
per il prossimo quadrien- 
nio», All'incontro hanno 
partecipato dirigenti, re- 
sponsabili, allenatori e i 
genitori dei ragazzi e da 
tutte le parti in causa è 
emerso il bisogno di un 
rinnovamento nel recluta- 
mento dei giovani atleti. Il 
reclutamento di base fino- 
ra si è avuto coni corsi Cas 
(Centro. avviamento allo 
sport) dell'impianto poli- 
valente (discesa e fondo) 
in plastica di Aurisina. Ne- 
gli anni scorsi i parteci- 
panti ai corsi Cas erano 
sempre stati un'ottantina, 
ma quando poi si trattava 
di partecipare all'attività 
invernale, di quell'ottanti- 


na rimanevano appena 10, 


15atleti. 

Lo Sci Club 70, per evi- 
tare quest'ingente perdita 
di giovani, ha così deciso 
di proporre abbinati i corsi 
sulla pista di plastica, che 
sempre tanto successo 
avevano riscosso, all'atti- 
vità, preagonistica o ago- 
nistica (gruppi baby e cuc- 
cioli), sulla neve. E qu- 
st'anno i ragazzi che han- 
no aderito all'iniziativa 
dei corsi abbinati sono 
stati 25. 


| Trieste / Sport. 


Gli atleti già inseriti 
nelle squadre agonistiche 
del 70, invece, sono circa 
70 e sono divisi in cinque 
gruppi di età. 

La prima categoria, 
quella dei baby, conta 17 
atleti nati i 
1983/84 ed è affidata al 
neomaestro Davide Bean. 
I più promettenti sono i 
fratelli Spanio e Lorenza 
Romanese. Responsabili 
dei baby e dei cuccioli so- 
no i signori Germani e Zi- 
voli. 

Il gruppo cuccioli è ri- 
servato ai ragazzini nati 
nel 1981/82. La allenatrice 
del gruppo è Cristina Zoch, 
vincitrice assoluta in cam- 
po femminile agli. scorsi 


campionati triestini, e ai 


suoi ordini rispondono 15 
entusiasti minisciatori tra 
cui spiccano per i risultati 
Irina Germani e Giuliano 
Zivoli. Quest'anno ci si 
aspetta molto anche da 
Davide Greco, seguito da 
‘un allenatore personale. 
Passiamo alla categoria 
ragazzi-allievi, la più va- 
ria, quella che al suo inter- 
no conta gli atleti più di- 
versi e che perciò è stata 
affidata a due allenatori: 


‘Luca Fonda e Paolo Alta- 
All'interno del. 


donna. 
gruppo spiccano tante in- 
dividualità interessanti: 


negli anni. 


PANORAMICA SULLE SOCIETA’ TRIESTINE 


Neve o plastica, basta sciare 


Il Club 70 fucina di idee - Presto ad Aurisina'anche l'impianto di innevamento artificiale 


Frai principali a dei mesi invernali saranno gli sci club; per 
lesto motivo abbiamo deciso di analizzare brevemente le caratteristiche 


i ciascuno di essi in attività a Trieste, L 
dei campionati triestini; 


a foto si riferisce alla premiazione 
con Alessandro Tognolli e Cristina Zoch (Sci Club 


70) sono Gabriele Kliner e Adriana De Bernardi (Ski Marathon), (Italfoto) 


Aaron Nider, Lapo Ciatti, 
Ingrid Pipan, Antonio Lo- 
visato, Paola e Giulio Pala- 
dini, Marinella Taucer e 
Garolina Ceballos. In tota- 
le gli atleti allenati da Fon- 
da e Altadonna sono ì5 ei 
loro responsabili sono Pie-' 
tro Nider e Nereo Mari. 
Passiamo ai giovani, i 


ragazzi dai 15 ai 18 anni. 
Reginette del gruppo sono 
Francesca Valli e ‘Alessia 
Germani, atlete che hanno 
meritato la convocazione 

er gare Fis (internaziona- 

i), ma molto forti sono an- 
che Enrico Denich e Alber- 
to Taberni, entrati da que- 
st'anno nella categoria. Il 


SCI CAI TRIESTE /SULLE ORME DI ENZO ZANDEGIACOMO 


Punti di forza specialità alpine ed erba 


Ursula Nussdorfer e Mauro B 


Mauro Bruni e Ursula Nussdorfer, i discesisti 
portacolori dello Sci Cai Trieste. 


Sci Cai Trieste, una real- 
tà dello sport triestino 
nata nel 1947 come sot- 
tocommissione della So- 
cietà Alpina delle Giulie. 
Lo Sci Cai Trieste ha i 
suoi punti di forza nello 
sci alpino e nello sci d’er- 
ba. Nella discesa emer- 
gono sopra a tutti Ursula 


. Nussdorfer e Mauro Bru- 


ni, ma molto bene si di- 
fendono anche Michela 
Novacco ed Elena Ca- 
miolo. Ursula ha vinto 
nell'89 i campionati ita- 
liani di categoria in sla- 
lom, nel ‘90 ha meritato 
due argenti ai campiona- 
ti italiani di categoria in 
slalom e superG e la scor- 
sa stagione ha PEneg? 
giato nella classifica fi- 
nale del Gran Premio 
Banche nella categoria 
allievi. Mauro ha con- 
quistato ‘lo scorso anno 
tre ori ai campionati zo- 
nali, un bronzo nel pa- 
rallelo dei Giochi della 
gioventù, un secondo po- 


runi i più bravi discesisti assieme a Cristina 


sto al Trofeo Fila Sprint e 
un undicesimo posto al 
Trofeo Pinocchio inter- 
nazionale. 

‘Lo sciatore più famoso 
dello Sci Cai Trieste è 
certamente il bicampio- 
ne italiano Renzo Zande- 
giacomo, oggi impegnato 
con molto successo nelle 
gare riservate ai vetera- 
ni. Zandegiacomo vinse i 
campionati nazionali as- 
soluti di slalom gigante 
nel 1965 e ‘nel 1972, e 
proprio nel ‘72 si lasciò 
alle spalle, e precisamen- 
te al terzo posto, un ta- 
lento nascente della na- 


zionale italiana, Piero 
Gross. 
Nella squadra dello sci 


d'erba svetta la campio- 
nessa mondiale Cristina 
Mauri. Atleti come i fra- 
telli Malfatti, Alessandro 
e Diego, Massimiliano e 
Marco Doglia, Patrizia 
Mauri,. Alberto Scodini, 
Massimiliano Bertello e 


coordinatore dei giovani è 

Francesco Radovani, l'al- 

(ADS è Alessandro Fon- 
la, 

La categoria seniores è 
quella dei maggiorenni, 
quella che pa i 
«pochi ma buoni», cioè gli 
atleti ancora appassionati 
di sci, gare e dello Sci Club 


Gennaio 
| efebbraio 
i mesi preferiti 


per le gite 


Îl succitato Bruni aiuta- 
no la Mauri a fare dello 
Sci Cai Trieste uno dei 
sodalizi più forti nel 
campo dello sci su prato. 

La sezione sci d'erba 
del Cai, nata nel 1978, è 
guidata da Pellegrino 
Pellegrini. Le commis- 
sioni di sci alpino e fondo 
sono rispettivamente af- 
fidate a Giulio Chiandus- 
si e Silvio Stok, mentre 
l'organizzazione delle gi- 
te e delle gare sono af 
date a Giulio Collarini e 


Venerdì ® gennaio 1992 


70. Del gruppo fanno parte 
Alessandro Tognolli, Devi: 
de Bean, Alessandro Fon- 
da, Maria Anna Taucer e 
Stefano Iancich. I respon- 
sabili sono Fulvio Tognolli 
e Renato Fonda. 

L'attività fondistica 
dello Sci Club 70, come 
quella di quasi tutti gli sci 
club di Trieste, non è al li- 
vello della discesa. Que- 
st'anno però i partecipanti 
ai corsi gratuiti di sci di 
fondo ad Aurisina sono 
stati molti, una sessanti- 
na, e da ciò i dirigenti del 
70 non possono che trarre 
dei buoni auspici. L'attivi- 
tà agonistica comprende- 
rà, come negli anni scorsi, 
i campionati provinciali, 
le gare zonali e i campio- 
nati cittadini. Tra gli atleti 
‘del fondo non possiamo 
dimenticare Giampio Car- 
bogno, pluricampione 
triestino, Roberto Ve- 
gliach, Roberto Zullich, 
Giovanna Marchesich e 
Ornella Petruz. 

Lo Sci Club 70, come 
tutti gli appassionati sa- 
pranno, non è uno sci club 
«normale», dedito all'atti- 
vità promozionale e all'a- 
gonismo, ma una fucina di 
nuove idee finalizzate al 
miglioramento delle capa- 
cità sciatorie di tutti i soci. 
Dopo aver ideato negli an- 


Delia Farmakidis. Presi- 
dente del sodalizio è il 
dottor Suggi Liverani. I 
maestri-allenatori sono 
Antonella Tellini, Simo- 
netta Mauri e Furio Cra- 
vos, allenatore anche dei 
ragazzi impegnati con lo 


| sci d'erba. 


Lo Sci Cai Triéste con- 
ta tra le sue file circa 35 
atleti delle categorie gio- 
vanili, per la massima 
parta impamnai iti nelle ca- 
tegorie levi-ragazzi. 
Ma non è l'agonismo l'u- 


nico fine dello Sci Cai cit- . 


tadino. In primavera e 
autunno vengono orga- 
nizzati dei corsi di avvia- 


mento allo sport per lo . 


sci d'erba e molto impor- 
tante è anche l'attività 
riguardante le gite, nei 
mesi di gennaio e feb- 
braio, e quella di orga- 
nizzazione delle gare. 
Quest'anno la Coppa Du- 
ca d'Aosta, giunta alla 
sua 43.a edizione e da 


ni ‘70 l'impianto poliva- 
lente di Aurisina, il 70 ha 
pianificato l'innevamento 
artificiale, per circa due 
‘mesi all'anno, della pista 
da discesa in plastica. 
Sembra un'utopia, ma i 
progetti sono già pronti ed 
entro febbraio si dovrebbe 
cominciare a lavorare per 
l'ardito progetto. 

Per concludere la pre- 
.sentazione dello Sci Glub 
70 non possiamo dimenti- 
care l'attività di organiz- 
zazione gare. Quest'anno 
il 70 avrà l'onore, e l'one- 
re, di allestire due gare di 
Coppa Italia, cinque gare 
zonali di categoria, il Tro- 
feo Biberon, riservato ai 
baby, e il Memorial Riz- 
zian, in memoria di Lucio 
Rizzian, atleta, allenatore 
e grande uomo di sport 
tragicamente scomparso 
quest’autunno. 

Intanto si sono conclusi 
i corsi di sci sulla pista di 


plastica di Aurisina: I par- - 


tecipanti alle lezioni im- 
partite sull'impianto poli- 
valente in plastica dai 
maestri dello Sti Club 70, 
gli unici in Italia abilitati 
all'insegnamento dello sci 
su plastica, in autunno so- 
no stati un centinaio, Un 
grande successo come ne- 
gli anni precedenti. 

Anna Pugliese 


Mauri iridata sul «verde» 


sempre organizzata dal 
Cai, vedrà in pista atlete 
di rango internazionale 
per due slalom Fis. A ini- 
zio marzo (7. e 8) poi il 
club presieduto dal dot- 
tor Suggi organizzerà gli 
attesissimi campionati 
triestini. 

Per quanto riguarda il 
fondo, l’attività non è 
certamente al livello del- 
‘lo sci alpino e tra i pochi 
fondisti del Cai emergo- 
no Marco Sirotti e Paolo 
Seppi, vincitori rispetti: 
vamente della classifica 
degli aspiranti e dei ca- 
detti agli scorsi campio- 
nati provinciali. 

Altre attività che im- 
pegnano i soci del Cai 
Trieste sono lo skiroll, di 
cui viene organizzato or- 
mai da cinque anni il 
Trofeo Albrizio, e il 
biathlon, con il quale il 
Gai è impegnato nel pro- 
getto per il centro fisso di 
Piani di Luzza. 


SCI CAI XXX OTTOBRE /45 ANNI 


Antica passione 


Obiettivo principale: conoscere la montagna 


Lo Sci Cai XXX Ottobre, 
sodalizio fondato nel 
1947, uno dei più antichi 
di Trieste, ha ormai ab- 
bandonato l'agonismo fi- 
nalizzato alle vittorie e 
ogni pretesa di mettersi 
in concorrenza con gli sci 
club più titolati della re- 
gione per adottare una li- 
nea di comportamento 
che privilegia il turismo, 
la conoscenza della mon- 
tagna, il divertimento. 
L'antico sodalizio, pre- 
sieduto da Luciano Au- 
ber, porta i mini sciatori 
sulla neve più per farli 
giocare che per spingerli 
a impegnarsi nelle gare, 
Tra gli atleti del Cai XXX 
Ottobre, gli unici distin- 
tisi lo scorso anno sono 
stati il piccolo Joel 
Mrvcic nella discesa e i 
fondisti juniores Mita 
Crepaz e Guido Cosciani, 
rispettivamente settima 


Poco impegno 
agonistico, 
piuttosto gite 
e soggiorni 


e 16.a nella classifica fi- 
nale regionale. 

I baby e i cuccioli fa- 
centi parte delle squadre 
agonistiche del XXX Ot- 
tobre parteciperanno 
quest'anno alle gare pro- 
grammate dopo la metà 
di febbraio, mentre i più 
grandi, gli allievi-ragazzi 
e i giovani, prenderanno 
parte a tutte le gare zo- 
nali, anche se senza il 
massimo impegno. 

‘Tra le attività promo- 


zionali dello Sci Cai XXX 
Ottobre per la stagione 
1991/92 c'è la proposta di 
cinque domeniche sulla 
neve di Tarvisio, con re- 
lativa scuola di sci. Chi 
parteciperà all'offerta 
delle cinque domeniche 
abbinate avrà la possibi- 
lità di sciare gratuita- 
mente per un'altra do- 
menica, 

Il fine dichiarato del 
presidente Auber per 
quest'anno è di raggiun- 
gere i 260 soci. 

Gli allenamenti su ne- 
ve per gli atleti del XXX 
Ottobre per questa sta- 
gione si svolgeranno a S. 
Vito di Cadore agli ordini 
dei maestri Zappetti e 
Beltrame, Il prossimo 
appuntamento per i soci 
dell'antico sodalizio sarà 
un weekend di sci a Bad 
Kleinkircheim. 


MARATHON /FONDO . 


Si pratica l’agonismo 
ma prevale all’Uoei 


lo spirito di gruppo 


Lo Ski Marathon Uoei 
(Unione operaia escur- 
sionisti italiani) è nato 
nel dicembre 1985 per 
voler dei soci del Marat- 
hon Trieste, per la mag- 
gior. parte maratoneti e 
ciclisti. A digiuno 
sport invernali, i «marat- 
honeti», con entusiasmo 
e volontà, si sono inven- 
tati fondisti, grazie so- 
prattutto ai preziosi in- 
segnamenti di Renato 
Stok. Imparati i rudi- 
menti del fondo, zie 
alla loro invidiabile for- 
ma fisica ottenuta dopo 
estenuanti allena- 
menti per le maratone, 
gi atleti dello Ski Marat- 
on hanno incominciato, 
a partecipare alle gare 
zonali e soprattutto alle 
gran fondo, dove hanno 
ottenuto i migliori risul- 
tati o 
Tra i successi riportati 
dai membri dello Ski Ma- 
rathon ricordiamo il 
quarto posto nella classi- 


fica femminile, vinta da 
Maria Canins, alla Pu- 
stertaler dello scorso an- 
no di Adriana De Bernar- 
di, vincitrice anche ai, 
campionati triestini. | 

Ma ciò che anima 
maggiormente i soci del 
Marathon non è l'agoni- 
smo ma lo spirito di 
gruppo, la voglia di di- 
vertirsi e confrontarsi 
tra amici: il loro fine non 
è di battere i fortissimi 
fondisti' carnici e tarvi- 
siani ma di superarsi a 
vicenda. Praticamente 
c'è una gara nella gara. 

Trai soci dello Ski Ma- 
rathon, sodalizio guidato 
dall'attivissimo Rodolfo 
Geic, emergono la già ci- 
tata De Bernardi e Ga- 
briele Kliner, campioni 
DIGA per lo sci di 
‘ondo, e Alfredo Predon- 
zan, un fondista di 73 an-- 
ni con ancora tanta Vo- 
glia di spingere sulle rac- 
chette. 


BREG / BRILLA LA STELLA DELLA DICIASSETTENNE RAPOTEC 


Francesca dedica tutta se stessa alla disce 


L'importante è stare insieme, vivere lo 
sport con cameratismo; questo sembra 
essere il motto della sezione sci del 


Breg di San Dorligo della Valle. 
| Le prime iniziative del Breg per 
quanto riguarda lo sci risalgono al 1981 


ma l'iscrizione alla Fisi, e la conse- 
guente ammissione dei suoi atleti alle 
are ufficiali, è del 1984. Fautore del- 
‘attività sciistica del Dee è stato Ma- 
rie Rapotec, ex atleta delle piste bian- 
che e padre di Francesca, una dicias- 
settenne tra le più promettenti nel- 
l'ambito zonale. Francesca lo scorso. 
«anne, nonostante l'incidente al ginoc- 
chio, ha conquistato parecchi risultati 
utili: un terzo posto ai campionati re- 
gionali, una prima posizione nel gigan- 
te cittadini A al passo Costalunga e un 


ventina di 


sedicesimo posto in slalom ai campio- 
nati italiani aspiranti. - 

Quest'anno Francesca punta tutto 
sullo sci; abbandonata la scuola, ha de- 
ciso di vivere per lo sport e di tentare il 
tutto per tutto per migliorare i propri 
risultati. Dopo essersi allenata per una 
giorni sulla neve con la 
squadra del comitato zonale, la Rapo- 
tec, per circa tre ore al giorno, ripassa a 
secco i movimenti dello sci. Tutto que- 
sto in attesa delle gare. 

Ma Breg non vuol dire solo Fracesca 
Rapotec. Oltre alla giovane atleta, nel 
club militano una sessantina di tesse- 
rati, di cui circa 15 dediti all'agonismo. 
Vengono organizzate inoltre parecchie 
gite sociali, con relativi corsi di sci, un 
mercatino di attrezzature usate e non 


mancano le occasioni per andare a fare 
‘un po' di tifo per i giovani dei gruppi 
agonistici. L'unica cosa che manca al 
‘Breg, a detta dei dirigenti, è uno spon- 
sor che possa finanziare le attività. Ma 
questa lacuna è comune a molti sodali- 


zisportivi. 


La Rapotec ha meritato una doppia 
vittoria nei due slalom giganti di Ca-- 
rezza (Bolzano) validi come qualifica- 
zione nazionale cittadini A. Nel gigante 
ha staccato di quasi un secondo la se- 
conda arrivata, la bresciana Federica 
Festa, e di più di tre secondi la terza, la 
vicentina Rosa Olivotto. Nella giornata 
successiva Francesca, grazie 
di 165.30, ha nuovamente meritato il 
vertice della classifica relegando in se- 
conda e terza posizione Laura Millo 


tempo 


dell'A.S. Catinaccio (Bolzano) e Rosa 
Olivotto del Sai Vicenza. 

In campo maschile da segnalare il 
terzo posto a Carezza di Enrico Manza- 
ni dello S.C. Ravascletto (classificatosi 
26.0 il giorno prima), la 59.a e la 72.a 
piazza (rispettivamente nelle due gior- 
nate) di Igor Vodopivec e la 51.a posi- 
zione (nella seconda giornata) di Andrej 
Kosmac, entrambi del Breg. 

La Rapotec si è fatta valere anche 
negli appuntamenti suctessivi. Nel gi- 
gante Fis (internazionale) di San Candi- 
do, Francesca si è piazzata in 25.a posi- 
zione e nei due slalom giganti classifi- 
cati come Fis cittadini a Falcade la gio- 
vane triestina ha conquistato l’undice- 
sima e la tredicesima piazza. 


Francesca Rapotec 


MLADINA /S. CROCE 


.|Iirm primo piano 


c'è lo skiroll I 


La società sportiva Mla- 
dina è un club nato a 
Santa Croce da un grup- 
po di appassionati che si 
occupa di skiroll, sci al- 
pino e danza. La sezione 
preminente della Mladi- 
na è quella di skiroll, che 
d'inverno pratica lo sci 
di fondo, La data d'inizio 
della pratica dello skiroll 
a To Cio è fissata al 
1985, quando un Ippo 
di atleti, StatcaiioÀ un 
altro club, cominciò a gi- 
rare per le strade meno 
affollate del paese con 
quello strano attrezzo 
che è’lo skiroll. Da allora 
l'attività è proseguita in- 
cessante, fino a far di- 
ventare la Mladina uno 
dei sodalizi più impor- 
Nd in campo naziona- 


e, 
Tra gli atleti di spicco 
del ch di Santa Croce 
Possiamo citare David 
Bogatec, secondo di cate- 
Goria nella gara in pianu- 
Ta e primo con la staffet- 
ta ai campionati italiani 
e terzo nella classifica fi- 
nale giovani di Coppa 


| Italia; Erik Iori, vincito- 


re della staffetta insieme 
a Bogatec e primo nella 
classifica zonale riserva- 
ta ai giovani; Mitja Tret- 
jak, secondo nella classi. 
fica dei cuccioli nella 
Coppa Italia e primo in 
ito zonale; Mateja 
Bogatec, prima zonale 
tra le cucciole; e Gianni 
Rupil, friulano tesserato 
per la società carsolina, 
secondo seniores zonale. 
, La Mladina nel suo in- 
sieme, grazie ai suoi 25 
atleti, si è classificata, 
nella stagione passata, 
prima tra tutti i club del 
Veneto e del Friuli. Il 
gruppo dello. skiroll è 
guidato da Boris Bogatec 


e da Josko Rupnik, ex 
membro della nazionale 
slovena di sci di fondo. 
Nell'ultima stagione i 
giovani atleti della Mla- 
dina hanno partecipato a 
18 gare della Fisr (Fede- 
razione italiana skiroll) e 
a quattro incontri pro- 
mozionali, tra cui il tro- 
feo Albrizio, svoltosi a 
Trieste. 

Nella stagione inver- 
nale i risultati migliori 
per il fondo sono stati ot-: 
tenuti ai campionati trie- 
stini con quattro primi 
posti di categoria, 

Il settore della discesa 
è affidato Ervino Mesgec 
e a Mario Preselj, coadiu- 
vati da Ennio Bogatez, 
presidente del club, La 
squadra agonistica con- 
sta di circa 20 elementi, 
divisi tra tutte le catego- 
rie giovanili. L'agonismo 
all'associazione Mladina 
non è esasperato..I gio- 
vani partecipano alle ga- 
re senza l'assillo della 
Vittoria, anche perché 
Per quasi tutti lo sci non 
è lo sport principale. Tra 
gli atleti di spicco co- 
munque dobbiamo ricor- 

Fjona e Karin Meg- 
zec, due gemelle qualifi- 
catesi rispettivamente 
20.a e 24.a nella classifi- 
ca finale zonale: delle 
cucciole, Tania Pitacco, 
25.a tra le allieve, non- 
ché Nastia Milic e Vanes- 
sa Mezgec, 30.e rispetti- 
vamente nella categoria 
cuccioli e giovani. 

I due allenatori di sci 
alpino della Mladina, 
Andrej Svzab e Branko 
Vidma, a eciMEOnO la 
tecnica alla velocità e in- 
segnano ai propri allievi 
non tanto ad andare ve- 
loci quanto a curare lo 
stile.‘ 
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ZIE, SERIE A /DOMENICA RIPRENDE IL CAMPIONATO 


I fari puntati su Milan-Napoli 


Radice farà rientrare nel giro Maiellaro e Mazinho - Foggia con quattro attaccanti 


SAMPDORIA: infermeria 
vuota e grande allegria 
in campo. Meglio di così 
non poteva cominciare 
l'anno per la Sampdoria. 
Contro i viola dovrebbe 
scendere in campo la 
stessa formazione schie- 
rata nelle ultime gare del 
‘91: con Lanna confer- 
matissimo libero, Kata- 
nec a centrocampo, 
Mancini e Vialli in avan- 
ti e Ivano Bonetti con la 
maglia numero ll]. 

FIORENTINA: | La 
squadra si appresta a vi- 
vere quella che può esse- 
re definita «la domenica 
dei rientri». L'allenatore 
Radice . ha, infatti, 
espresso la volontà di re- 
cuperare Maiellaro e 
Mazinho, due giocatori 
scarsamente utilizzati fi- 
no a questo momento, 
potenziando così il tasso 
tecnico della formazione 
viola. Domenica contro 
la Sampdoria potrebbe 
essere una giornata deci- 
siva anche per Branca. 

BARI: col rientro di 
Boban, Boniek ha a di- 
sposizione tutti i gioca- 
tori, tre dei quali però 
(Loseto, Brambati e Car- 
bone) non potranno gio- 
care domenica al San Ni- 
cola contro il Cagliari 
pre squalificati. Il 

ec polacco  verifi- 
cherà le condizioni fisi- 
che di tutti i calciatori 
prima di decidere la for- 
mazione. 

FOGGIA: si profila l'e- 
sordio a tempo pieno di 
Kolyvanov, ormai com- 
pletamente ristabilito, 
Nella partita di domenica 
all'olimpico contro la 
Lazio, Il centravanti rus- 
so ha giocato finora due 

ezzoni di. partita. An- 

le per lo stopper Matre- 
cano e il terzino destro 
Petrescu, ripresisi da 
lunghi infortuni, scocca 
l'ora del rientro, così che 
il Foggia dovrebbe gioca- 
re al gran completo. 

GENOA: in vista del- 
l'incontro col Torino i 
rossoblù hanno disputa- 
to un'amichevole con il 
Sestri.Levante, vincendo 
per 6-2. In evidenza si è 
messo Aguilera autore di 
una doppietta. E' servita 
all'allenatore Bagnoli 

er visionare in partico- 
fare le condizioni di Col- 
lovati, Ferroni e Fiorin, 
destinati a sostituire gli 
infortunati Caricola e 
Branco e lo squalificato 
Torrente. MER 

TORINO: Bresciani 
non giocherà domenica. 
Il centravanti, che accu- 
sa una peritendinite alla 


gamba destra, si è limita- 
to a svolgere la parte at- 
letica e non ha partecipa- 
to alla partitella tra tito- 
lari e riserve. A Genova 
rientrerà Policano, che 
ha scontato le quattro 


giornate di squalifica,’ 


ma saranno assenti Mus- 
si (infortunato) e Bruno 
(squalificato). Lentini, 
Sobbeno sofferente di pu- 
balgia, dovrebbe essere 
in campo, mentre Sordo 
andrà in panchina. 

ROMA: allarme Gian- 
nini per Ascoli. Durante 
l'allenamento di ieri il 
capitano ha accusato un 
risentimento agli addut- 
tori della a destra 
ed è in dubbio per dome- 
nica. Solo oggi, dopo l'e- 
cografia, sì saprà se 
Bianchi potrà utilizzarlo 
contro l'Ascoli: se Gian- 
nini non dovesse farcela 
è pronto Salsano. 

LAZIO: i biancazzurri 


«si sono allenati senza 


‘Riedle. L'attaccante te- 
desco è infatti influenza- 
to, anche se per domeni- 
ca dovrebbe poter recu- 
perare. Domenica contro 
Îl Foggia, Zoff non potrà 
disporre dello squalifica- 
to Gregucci: al suo posto 
farà giocare Corino. Sul 
fronte dei rinnovi dei 
contratti, i dirigenti la- 


ziali sono sempre in atte- 
sa di una risposta da So- 
sa: l'uruguayano ha tem- 
po fino a mercoledì pros- 
simo per accettare l'of- 
ferta della società (quat- 
tro miliardi per quattro 
anni). 

JUVENTUS: i bianco- 
neri hanno . sostenuto 
una seduta di allena- 
mento sul campo di Or- 
bassano. Perla partita di 
domenica contro il Par- 
ma, è prevista la presen- 
za di Galia al posto del- 
l'infortunato Reuter, il 
quale rientrerà da Mona- 
co di Baviera, dove si è 
recato per sottoporsi alle 
cure di un medico tede- 
sco di fiducia, 

INTER: lo stiramento 
inguinale che affligge 
Matthaeus rappresenta 
l'ultima preoccupazione 
per Orrico in vista della 
trasferta di Cremona. Al 
suo posto giocherà Pizzi, 
tornato alla ribalta con il 
gol che ha raddrizzato la 
partita con il Genoa. An- 
che Bergomi non è in 
perfette condizioni ma la 
sua presenza a Cremona 
è sicura. 


CREMONESE: l’unico ‘ 
dubbio per la formazione 


riguarda Giandebiaggi: il 
tornante risente di di- 
sturbi muscolari e non si 
è potuto allenare. Anche 
Iacobelli non è al meglio 
della condizione, ma do- 
vrebbe essere recupera- 
bile. Si attende, invece, 
la risposta della commis- 
sione disciplinare per la 
squalifica di Ferraroni, 

‘MILAN: l'influenza ha 
colpito in questi ultimi 
giorni Maldini, Albertini 
e il secondo portiere An- 
tonioli. Capello dovrà 
controllarne le condizio- 
ni prima di decidere il lo- 
ro impiego nella difficile 
partita di domenica con- 
tro il Napoli a San Siro. 
Nessuna preoccupazione 
invece per Evani e Rij- 
kaard, entrambi comple- 
tamente recuperati. 

ATALANTA: Giorgi ha 
messo a punto la forma- 
zione che domenica .in- 
contrerà il Verona. Al po- 
sto dello squalificato Pa- 
sciullo giocherà Minau- 
do. All'attacco si pro- 
spetta un tridente com- 
posto da Piovanelli, Ca- 
niggia e Bianchezi, vale a 
dire tutti e tre gli attac- 
canti in forza. 

PARMA: la squadra di 
Scala, che affronterà in 
formazione tipo la Ju- 
Ventus a Torino, ha vinto 
per 3-1 un'amichevole 
disputata a Brescello. 


BARI 
Boban 


lavora 


BARI — Il centro- 
campista  Boban, 
prestato dal Milan 
al Bari sino al ter- 
mine della stagio- 
ne, ha presentato 
nell'ufficio stranie- 
ri della questura 
del capoluogo pu- 
gliese la domanda 
per ottenere il per- 
messo di soggiorno 


in Italia. Boban è 


giunto. la scorsa 
notte a Bari da Za- 
abria — dove ha 
rascorso le festivi- 
tà natalizie — dopo 
aver ottenuto dalle 
autorità croate il 
nulla osta per l'e- 
spsuo e la deroga 

compimento del 
servizio militare, 
essendo riuscito a 
dimostrare di ave- 
re un rapporto di 
lavoro all'estero. 

La richiesta € 
soggiorno in Italia 
di Boban verrà esa- 
minata «al più pre- 
sto» dalle autorità 
di polizia. 


CALCIO 
Franzot 
esonerato 


MONFALCONE D 
L'allenatore Walter 
Franzot, 42 anni, è 
stato esonerato ieri 
sera dalla guida tec- 
nica del Monfalcone, 
squadra che milita 
nel girone «C» del- 
l'Interregionale. Il 
patron della società 
Gianni Sasso ha in- 
caricato della condu- 
zione tecnica della 
squadra l'allenatore 
friulano Umberto 
Picco, 37 anni, che in 
precedenza ha lavo- 
rato nel settore gio- 
vanile dell'Udinese e 
nella Pasianese. 

La decisione di 
esonerare Franzot, 
che era alla sua se- 
conda. stagione al 
Monfalcone, è stata 
presa in seguito alla 
precaria situazione 
in classifica (16 pun- 
ti in 17 partite) ag- 
gravata dalla man- 
canza di vittorie in- 
terne per tutto il gi- 
Tone d'andata. 


Sport 


SERIE B / UDINESE AL MORETTI 


Verso la serie A coi fischi 


UDINE — Anno nuovo 
preparazione vecchia. 
L'Udinese si è ritrovata 
ieri al «Morettiy per ria- 
bituarsi, ormai senza 
più interruzioni, al rit- 
mo-campionato, quello 
che comunque ripren- 
derà solo fra una decina 
di giorni con la trasfer- 
ta di Modena. Tre gli 
assenti: gli argentini 
Balbo e Sensini, il cui 
rientro nel gruppo è 
Poor opo il 
supplemento  festaiolo 
che i due hanno tra- 
scorso oltre oceano, e il 

ovane Rossitto, in 

‘essico con la naziona- 
le cadetta di Brighenti. 
Il menù proposto da 
Franco Scoglio, invece, 
poco ha avuto a che fare 
con zampone e brova- 
da. Atletica e pallone, 
con una partitella a 
ranghi misti quale piat- 
to forte, le indicazioni 
proposte per il primo 
giorno lavorativo del 
nuovo anno. E per 1 
friulani significa giro di 
boa verso il traguardo 


di giugno, una promo- 
zione per ora solo au- 
spicata ma che i più, ad- 
detti ai lavori e non, ve- 
dono inevitabile. So- 
prattutto perché in suo 
odore è una squadra, 
quella bianconera ap- 
punto, che pur non in- 
cantando sotto il profilo 
del gioco, continua a 
mietere punti, con un 
secondo posto che oggi 
come oggi significa zo- 
na serie A. 

Scoglio, ribadendo a 
modo suo alle critiche 
che da più parti gli 
giungono riguardo a un 
assetto tattico con 
qualche punto interro- 


‘ativo, risponde candi- 


lamente: «Signori, que- 
sta è la B». TE de 
che, si giochi divina- 
mente o in maniera dia- 
metralmente opposta, 
l'importante è centrare 
l'obiettivo prefissato 
dalla società. Ma il pub- 
blico friulano ha fi- 
schiato i propri pur vin- 
centi baniamini nel cor- 


dato dentro con piglio da stakanovisti. 


so dell'incontro con il 
Pescara di Gianni Ga- 
leone, preferendo il gio- 
co senza punti degli 
abruzzesi al successo 
privo di gloria estetica 
dei bianconeri. 

«Non è così che si può 
pensare di andare insie- 
me in serie A ed è bene 
che il nostro pubblico, 
esclusi i ragazzi della 
Nord, si dia una regola- 
ta in proposito», sono 
state le amare parole di 
Giuliani al termine del- 
l'ultimo impegno del 
1991. A Udine, si sa, da 
sempre si vuole la botte 
piena e la moglie ubria- 
ca, dimentichi spesso 
che ogni avversario dei 
friulani moltiplica le 
proprie energie e che 
nella cadetteria paga 
più spesso la praticità 
antiestetica che il fio- 
retto improduttivo. So- 
netti ne diede un esem- 
pio un paio di anni orso- 
no. Anche se di tanto in 
tanto emergono feno- 
meni atipici in grado di 


Triestina, estenuanti chilometri 


TRIESTE — Con una serie di ripetute sul chilometro è ricominciato il lavoro atletico 
degli alabardati allo stadio Grezar dopo tre giorni di pausa per il Capodanno. Zoratti 
ha predisposto il lavoro in pista badando ai tempi di percorrenza — 3'40"circa—eai 
recuperi. Un lavoro di richiamo di resistenza che oggi diventerà più serrato anche se 
più agile nella lunghezza delle distanze. Terracciano, Casonato e, in parte, Longo, 
anno fatto lavoro differenziato ma sembrano sulla via del definitivo recupero 
agonistico. Gli altri, con qualche difficoltà in più per Cossaro e Donadon, ci hanno 


Il Piccolo 


abbinare lo spettacolo 
all'essenziale come il 
Foggia di Zeman. Al di 
là della seconda posi- 
zione in graduatoria, 
questa Udinese di bel 
calcio ne ha finora evi- 
denziato in effetti assai 
poco, con i campi pe- 
santi ad avere strana- 
mente esaltato le pecu- 
liarità tecniche del 
complesso. Segno evi- 
dente che è la prepara- 
zione fisica ad assume- 
re valore rilevante, tu- 
rando talune falle tatti- 
che e aprendo orizzonti 
rosei in previsione del 
primaverile rush finale. 
Scoglio agisce per bloc- 
chi di partite, guardan- 
do lontano ma non 
troppo. E i prossimi due . 
incontri portano i nomi 
dell'inguaiato Modena 
e della capolista Anco- 
na, muovi test-verità 
sulle possibilità della 
formazione bianconera 
nell'equilibrato. torneo 


cadetto. 
Edi Fabris 


GIUDICE 
La lista 
dei puniti 
TRIESTE — Campio- 
nato di Eccellenza. 
Squalifica per una 
giornata Rosso (Ma- 
niago), Peressotti 
(Sacilese), —Attruia 
(Gradese), Polesello 
(Lucinico), Fabbro (S. 
Daniele), Cutti (Gra- 
dese), Fabbro (Por- 
cia), Cum (Serenissi- 
ma), Davanzo (S. Da- 
niele), Clemente (Ita- 
la), Zucco (Gormone- 
se), Clama (Gradese); 
per due giornate 
Dessoni (Maniago), 
Ermacora (Serenissi- 
ma), Livon (Cussi- 
acco),  Polesello 
[Lucinico). 
Campionato di 
Promozione: squali- 
fica per una giornata 
Bastiani (Juventina), 
Comisso e. Travani 
(Pasianese), De Paoli, 
Comel e Zanin (Flu- 
mignano), Zentil (San 
Canzian), Lakoseljac 
(San. Sergio), Mar- 
chetti (Union 91), 


Milanese (Pro Fiumi- 
cello), Vattolo (Buie- 


se), Valentinuzzij 
(Vivai R.), Maiorano 
(Portuale), . Bressa 
(Ciani); per due gior- 
nate Zoch (Fortitu- 
do); per quattro gior- 
nate Faè (Juniors). 

Campionato  ‘ 
rima categoria. 
Squalifica per una 
giornata Rigo (Porde- 
none), Susanna (Don 
Bosco), Sclippa (Fiu- 
me Veneto), Zampa- 
rutti (Torreanese), 
Krisgjak (Vesna), Pia- 
sentin (Spal), Picco 
(Flaibano), Dovier e 
Marussi (Mossa), Ga- 
stellarin (Latisana), 
Bartolini (Budoia), 
Vettor (Zoppola), 
Toppano (Blessane- 
se), Molinaro (Forga- 
ria), Martarello (Tri- 
cesimo), Comandi 
(Lignano), | Dudicin 
(Pieris), Mosetti 
(Muggesana), _Cre- 
stan e Frara (Cane- 
va), Riz (Corno), Bel- 
tramini (Forgaria), 
Regattin (Maranese), 
Buran (Basaldella), 
Cergolj (Staranzano), 
Pettarosso (Mugge- 
sana); per due gior- 
nate Dreon (Spal) e 
Cecconi (Tarcenti- 
na), per tre giornate 
Bet (Zoppola). 


UNO STUDIO DELLA RIVISTA «NATURE» 


Donne sempre più veloci 


I progressi più vistosi nelle gare di resistenza come la maratona 


«La teoria del migliora- 
mento delle prestazioni 
nella corsa, con la previ- 
sta parità tra uomo e 
donna, non ha fonda- 
mento). Lo HE Gata 
e Giorgio Santilli, di- 
Se 
scienza ‘dello sport del 
Coni in riferimento ai ri- 
sultati di uno studio sui 
record mondiali pubbli- 
cato dalla rivista «Natu- 
re». Secondo il professor 
Santilli «il miglioramen- 
to delle prestazioni nella 
donna fino a oggi è effet- 
tivo, ma ha dovuto col- 
mare il divario preesi- 
stente nei confronti del- 
l'uomo». Il tipo di presta- 
zioni della donne nello 
sport è migliorato parti- 
colarmente nel senso 
della psicologia: la don- 
na ha infatti modificato 
il rapporto allenamento- 
‘professione. h 
«Stando alle attuali 
conoscenze della fisiolo- 
gia, non si può parlare — 
ha spiegato il prof. San- 
tilli — di miglioramento 
nelle. capacità, presta- 
zioni della donna, senza 
considerare — l'ulteriore 
miglioramento paralle- 
lo, attraverso le stesse 
scoperte scientifiche in 
campo sportivo, anche 
dell'uomo. Non bisogna 
dimenticare la struttura 
anatomica della donna e 
dell'uomo, le differenze 
naturali nei due sessi, 
che certamente non pos- 
sono essere modificate 
dall'allenamento. © Un 
miglioramento è quindi 
‘prevedibile, ma allo sta- 
.to attuale delle cono- 
pe se è azzardato 
re previsioni di tempi, 
lo è anche cima ictre 
che la progressione, il 


miglioramento, saranno 
sicuramente anche degli 
uomini». 

Secondo gli studi di 
due ricercatori dell'uni- 
versità di California, i 
‘progressi compiuti dalle 
‘donne nelle prestazioni 
atletiche dovrebbero por- 
tare presto a un equili- 
brio con gli uomini. In 
base a questa ricerca le 
donne dovrebbero corre- 
re più veloci degli uomi- 
ni la maratona entro il 
1998, i 1500 metri entro 
il 2027 e i 200 entro il 
2050. I due studiosi, 
Brian Whipp e Susan 
Ward, hanno preso in 
considerazione i pro- 
gressi compiuti negli ul- 
timi 75 anni. 

La proiezione futura 
tiene conto della compa- 


N 


tazione con i progressi 
compiuti dagli uomini, 
ma gli stessi ricercatori 
ammettono che «i limiti 
assoluti dei corpi femmi- 
nili costituiscono il prin- 
©ipale punto debole dello 
Studio». Attualmente le 
migliori ‘prestazioni 
mondiali della marato- 


na sono, rispettivamen- 


te, 2h6'50" per ali 2 
ne. Ci vorrebbe un mi- 
glioramento di quasi 15° 
in sei anni per portare a 
un equilibrio, come pub- 
blicato su «Nature». 

«La parità tra uomo e 
donna nella corsa ha po- 
co senso, e lo ha ancora 
meno con la sparizione 
del doping». Con queste 
parole Elio Locatelli, di- 
rettore tecnico della na- 


zionale italiana di atleti- 
ca, è intervenuto sullo 
studio pubblicato su 
«Nature». «Nella donna 
cisonogià —ha spiegato 
Locatelli — dei problemi 
di consistenza della 
massa muscolare che 
rendono difficile la pari- 
tà nelle specialità sporti- 
ve di forza e potenza; al 
contrario, la donna è fa- 
vorita nelle specialità di 
coordinazione. Il vero 
problema è invece che i 
dati riportati, che dimo- 
strerebbero un futuro su- 
‘peramento di capacità 


‘della donna rispetto al- 


l’uomo, potevano andar 
bene quando c’era il do- 
ping». z 

«Nella progressione 
dei record infatti — ha 
detto Locatelli — ha 


molto influito il doping e 
nei paesi che ne hanno 
fatto a meno, per cultura 
o possibilità scientifiche, 
la donna è stata sempre 
sfavorita. Il progredire 
della donna è crollato 
proprio con i controlli 
antidoping e infatti il re- | 
cord femminile più re- 
cente risale al 1988. 

Prima e più che in 
ogni altro settore, uomi- 
nie donne saranno sullo 
stesso livello sulla di- 
stanza dei 42 chilometri 
nel giro di sei anni, 
quando stando a com- 
plessi studi della presti- 
giosa università di Cali- 
fornia che tengono conto 
di velocità media e pro- 
gressione del record nel- 
le varie discipline olim- 
‘piche — non vi sarà po- 
tenzialmente alcuna dif- 
ferenza di tempi fra ses- 
si. «Se le tendenze ri- 
scontrate nel nostro stu- 
dio rimarranno immuta- 
te, nel 1998 potremmo 
assistere a competizioni 
di maratona alla pari; 
mentre per i 200 metri 
‘piani occorrerà attende- 
re qualche anno di più» 
ha dichiarato Brian 
Whipp, uno degli autori 
dello studio. 

Dopo aver puntualiz- 
zato che la parità sarà 
appannaggio esclusivo 
di atlete di livello olim- 
pionico, Whipp ha pru- 
dentemente sottolineato 
che «lo studio non affer- 
ma alcuna certezza an- 
che se il tasso di progres- 
sione rilevato ci rinvia: 
con interesse alle Olim- 
‘piadi del 2000 per quan- 
to attiene la maratona e 
le competizioni basate 
sulla resistenza». 


SPORT IN LIBRERIA / L’ALMANACCO DEL CALCIO ’92 
Un nome, un dato, un’emozione 


Così rivive la storia del fo 


Recensione di 
Ezio Lipott 


Puntuale come ogni an- 
no, dal 1939 in qua, ecco 
in libreria e in edicola, 
perla gioia di tutti gli ap- 
assionati, l'Almanacco 
illustrato del Calcio ‘92 
edito dalla Panini e di- 
retto da Arrigo Beltrami. 
Il cinquantunesimo vo- 
lume della serie fondata 
da Leone Boccali nel lon- 
tano ‘39 mantiene intat- 
ta la linea redazionale 
che ne ha fatto la fortuna 
nel corso degli anni sino 
a fare dell’Almanacco un 
classico annuale: una 
prima parte dedicata alla 
struttura e all'attività 
del calcio italiano, con 
l'organizzazione della 
Figc, le schede personali 
dei protagonisti 91-92 
delle serie A e B, ela cro- 
nistoria degli avveni- 
menti calcistici dal 1898 
alla stagione del primo 
scudetto della Sampdo- 
ria (90-91), e una secon- 
da parte dedicata all'at- 
tività internazionale de- 
gli azzurri, con le crono- 
ogie e le statistiche delle 
squadre nazionali, e alle 
competizioni di club. 


Ed ecco tra le schede 


personali dei protagoni- 
sti delle maggiori serie, 
accanto a quelle dei cam- 
pioni più celebrati quali 
Gullit e Van Basten, 
Matthaeus e Klinsmann, 
Vialli e Baggio, il curri- 
culum del più grande 
cannoniere della Triesti- 
na di tutti i tempi, l'indi- 
menticato Totò De Falco, 
che veste tuttora la ma- 

lia della Reggiana e non 

a perso ancora il fiuto 
del gol. Con la maglia 
della Triestina Totò ha 
segnato negli anni ottan- 
ta (fra il 1981 e il 1989, 
anno delle sue ultime ap- 


arizioni in maglia ala- 
Fata) la bellezza di 82 
reti, consegnandosi alla 
storia dell’ Unione come 
il «falco» delle grandi 
conquiste (25 reti nella 
stagione della promozio- 
ne in B 1982-83) e delle 
grasndi illusioni (16 reti 
nella stagione 1984-85 
che vide la Triestina 
sfiorare la promozione 
nella massima serie). 


111991è stato l’anno della Sampdoria. 


Con il libro d'oro dei 
campioni d'Italia rivivo- 


no i nomi leggendari di ; 


Giovanni Ferrari e di 
Beppe Furino, vincitori 
di otto scudetti, di Bette- 

‘a e di Scirea (sette scu- 

letti con la maglia della 
Juve), di Gabrini, Causio, 
Cuccureddu, Ferraris II, 
Gabetto, Gentile, Zoff 
(sei scudetti). Nomi che 
hanno fatto la storia del 


otball 


calcio italiano. 

Ed ecco ancora le par- 
tite della Nazionale az- 
zurra con le disegnate 
originali di «Silva», e la 
cronologia delle gare di- 
sputate dal 1910 al 1991. 
Riaffiorano nella memo- 
ria le leggende di Miha- 
lich e Rocco, di Colaussi 
e Pasinati, di Foni e Fros- 
si, dei mondiali degli an- 
nitrenta, di Maldini, Da- 
vid e Ferrini, di Burgnich 
e dei ‘messicani’ di Fer-- 
ruccio Valcareggi, di Fa- 
bio Capello lo ‘schinco 
d'oro di Wembley, di Di- 
no Zoff e dei mitici con- 
quistatori di Spagna del 
1982 guidati da Enzo 


i Bearzot. Sessant'anni di 
| football italiano portano 


le firme di atleti giuliani 
e friulani. E il nome di 
ognuno di essi e' un'emo- 
zione che si perde nel ri- 
cordo. 

Zoff, Bergomi, Cabrini, 
Gentile, Collovati, Sci- 
rea; Bruno Conti, Tardel- 
li, Paolo Rossi, Oriali, 
Graziani...Altobelli, Cau- 
sio, Antognoni...Il presì- 
dente Pertini che ap- 
plaude dalla tribuna del 
«Bernabeu»... Zoff che 
bacia Bearzot e solleva al 
cielo la Coppa del Mon-. 
do... Ecco l'emozione più 
azzurra e più indelebile 
dell'evo televisivo. Ma 
indelebili restano anche 
le piccole emozioni lega- 
te ai trionfi continentali 
e intercontinentali del 
Milan di Nereo Rocco e 
di Helenio Herrera, e an- 
cora della Juventus di 


Trapattoni e del Milan di 
Sacchi. 
Seicento cinquanta 


ine da sfogliare una 
Lofona alla caccia di un 
dato, di un nome, di un 
ricordo personale. Ecco 
cos'è questo Almanacco. 


‘Il Piccolo 


SCI / UNA TAPPA IN REGIONE PRIMA DELLE GARE DI KRANISKA GORA 


SCI / FONDO 


Spor 


Venerdì 8 gennaio 1992 


In arrivo Tomba e la sua corte 


Si avvicinano le Olimpiadi 


TRIESTE — Dopo le fe- 
stività natalizie ripren- 
dono anche per i fondi- 
sti le gare di calendario 
di Coppa del mondo. Le 
gare di gennaio vedran- 
no gli atleti impegnati 
prima a Lenningrado il 
5eil6,e poi a Cogne in 
Valle D'Aosta l'11 e il 
12. Finora si era gareg- 
giato nelle stazioni ca- 
nadesi di Silver Star e di 
Tunder Bay dove si re- 
cuperavano le gare di 
Harwood Hills a Silver 
Star sommati i risultati 
della 10 chilometri a 


tecnica classica e della ‘ 


15 chilometri a tecnica 
libera, migliore e risul- 
tato essere il norvegese 
Vegerd Ulvang, tra gli 
italiani terzo il venti- 
treenne sappadino, Sil- 
vio Sauner, e quindice- 
simo il trentino Giorgio 


Vanzetta eterno piazza- 
to ma mai vincente. 

Tra le donne che ga- 
reggiavano su una 5 
chilometri di tecnica 
classica essu una 10 chi- 
lometri a tecnica libera, 
stupenda vittoria della 
fuori classe azzurra 
Stefania Belmondo, la 
prima italiana a vincere 
in coppa del mondo (lo 
scorso anno), e a meri- 
tare una medaglia ai 
mondiali. Stefania, fisi- 
co minuto per un carat- 
tere e una resistenza in- 
nattacabili, e insieme a 
Manuela Di Centa, friu- 
lana di Paluzza, la tra- 
scinatrice della nostra 
incredibile (per i risul- 
tati) squadra femminile 
di fondo. Sempre per la 
gara di Silver Star dob- 
biamo segnalare il 13.0 
posto della Di Centa e il 


SCI /MARCIALONGA 


De Zolt contro i barbari 


TRIESTE — La 19.a 
Marcialonga di Fiemme 
e Fassa, gara interna- 
zionale Fis di Gran Fon- 
do in programma il 26 
gennaio 1992, è tornata 
a essere la regina delle 
Du valli. L'anno scorso 
lesti giorni, i mon- 
diafi. di fai nordico 
«Fiemme ‘91», erano 
imminenti. Più si avvi- 
cinava il giorno LO 
maugurazione e più la 
valle era presa dall'eu- 
foria per un evento tan- 
to eclatante. La Marcia- 
longa passava quindi in 
secondo piano anche se 
profondamente radica- 
ta nel cuore dei valli- 
iani. Ora i campionati 
lel mondo sono passati 
e la marcialonga, che 
tanto merito ha avuto 
nel far assegnare all'I- 
talia una così grande 
‘manifestazione, torna 
alla ribalta in tutto il 
suo splendore. I valli- 
giani di Fiemme e Fassa 
ora sono di nuovo tutti 


per la loro Marcialonga 
e con ancora maggior 
entusiasmo quasi a far- 
si perdonare di averla 
messa in secondo piano 
nella passata stagione. 

L'anno scorso la gara 
presentava due grandi 
novità: la presenza dif- 
ferenziata e il nuovo si- 
stema di punzonatura 
con lettura laser dei 
cartellini, novità che 
hanno avuto un grande 
successo. La partenza 
differenziata ha elimi- 
nato parzialmente le 
difficoltà di attraversa- 
mento della parte alta 
dell'abitato di Moena, 
tanto che l'ultimo con- 
corrente è passato al- 
l'attraversamento della 
statale di S. Giovanni, a 
7 km dalla partenza, 
con 12 minuti di van- 
taggio rispetto alle pas- 
sate edizioni. 

Maria Canins Bonal- 
di, assente l’anno scor- 
so, dopo dieci vittoriose 


16.0 di Gabriella Peruz- 
zi, tarvisiana - venti 
duenne dello sci Cai 
Monte Lussari. A Tun- 
der Bay nello stato dell 
Ontario il migliore della 
30 chilometri tecnica 
classica è stato il norve- 
gese Bjorn Daehlie rive- 
latosi nell'inverno ‘89- 


90 e assunto il ruolo di 


assoluto protagonista 
del fondo degli anni ‘90 
lo scorso anno. 

Gli azzurri hanno 
meritato un 7.0 posto 
con Gianfranco Polva- 
ra, da 15 anni colonna 
innamovibile della na- 
zionale di Azittà, e un 
13.0 con il giovane val- 
dostano Gaudenzio Go- 
doz. Le donne, sempre a 
Tunder Bay, dovevano 
gareggiare su una 5 chi- 
lometri a tecnica libera 
uno dei terreni di caccia 


presenze consecutive, 
per un'influenza con- 
tratta durante i Cam- 
ionati Master di Dob- 
iaco, tonerà per riave- 
re il suo posto sul gradi- 
no più alto del podio. E 
Manuela Di Centa che 
farà? Più volte ha 
espresso il desiderio di 
partecipare alla Mar- 
cialonga; quest'anno ci 
saranno tutte le condi- 
zioni per un suo debut- 
to nella classica trenti- 
na. I campionati italia- 
ni si concluderanno ad 
Asiago il 24 gennaio e, a 
detta dei responsabili 
della Fisi, i nostri az- 
zurri non avranno più 
impegni agonistici fino 
alle Olimpiadi di Al- 
bertville (8-23 febbraio 
1992). La Di Centa potrà 
PI essere a Moena 
{a partenza della 19.a 
Marcialonga ‘per la 
gioia dei trentini, che 
tanto l'hanno applaudi- 
ta ai Campionati del 
Mondo l'anno scorso. 


BASKET /COLLAUDO DELLA STEFANEL 


Fucka pivot a Milano 


Buon provino con lo Zadar - Cantarello non recupera 


gara d'attacco. 


S_FlasH _M 
Parigi-Città del Capo: 
è lora di Cavandoli 


SARH — Dopo lo «scossone» di questi ultimi 
giorni, è tornata la normalità alla Paris-Le Cap. 
La gara da N'Jamena, dove in tarda nottata sono 
arrivati tutti gli equipaggi, ha ripreso il suo rit- 
mo normale. Il rischio dell'annullamento della 
speciale è stato evitato. La tappa di ieri che por- 
tava fino a Sarh al confine con la Repubblica 
Centrafricana, si è corsa su una pista molto 
stretta ed accidentata che ha messo a dura prova 
la resistenza dei piloti. Molti motociclisti sono 
caduti a causa di cani, pecore e maiali che «cir- 
colavano» nei numerosi villaggi attraversati 
dalla gara. La vittoria è andata ‘all'ex crossista 
LaPorte davanti al compagno di squadra Arca- 
rons e al velocissimo pilota del Team Chester- 
field-Yamaha, Angelo Cavandoli. L'italiano di 
Reggio Emilia, molto a suo agio sui terreni acci- 
dentati, con molta generosità, ha condotto una 


Tennis: Nargiso vince 
in Nuova Zelanda 


WELLINGTON — Diego Nargiso ha superato il 
secondo turno del torneo Atp di Wellington, do- 
tato di 182.500 dollari, battendo il neozelandese 
Brett Steven 7-5 6-2. Altri risultati: Volkov (Csi- 
1) b. Bloom (Isr) 7-6 (7-4) 6-4; Haarhuis (Ola-2) b. 
Stark (Usa) 7-6 (7-2) 6-1. Pescosolido, invece, è 
stato eliminato dal croato Ivanisevic (6-4, 6-3). 


Estonia, Lettonia e Lituania 
al pre-olimpico di basket 


MONACO DI BAVIERA — Estonia, Lettonia e Li- 
tuania parteciperanno al torneo preolimpico 
maschile di basket, in programma dal 22 giugno 
al 5 luglio in Spagna. Il 19 gennaio prossimo la 
Fiba deciderà se inserire anche la Croazia e la 
Slovenia. Finora sono 21 le nazionali iscritte: Al- 
bania, Cecoslovacchia, Francia, Germania, In- 
ghilterra, Grecia, Ungheria, Islanda, Israele, Ita- 
lia, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, Sve- 
zia, Urss, Turchia e Jugoslavia. 


Servizio di 
ilvio Maranzana 


Gregor for pivot. E' la si- 
tuazione che si ripropor- 
rà anche a Milano dove 
la Stefanel sarà costretta 
nuovamente a mettere 
un grissino sotto cane- 
stro. Lo schema è stato 
provato a lungo anche ie- 
ti sera da Bogdan Tanje- 
vic nell'amichevole che i 
biancorossi hanno di- 
sputato in via Locchi 
contro lo Zadar. Gli ap- 
parentemente più moti- 
vati dalmati, ormai «se- 
miadottati» da Trieste, 
hanno conplpso in van- 
taggio i primi due tempi 
di gioco con il Sani 
di 97-87. 


Pare assodato che 
Cantarello non ce la farà 
domenica a calcare il 
parquet del «Forum» e 

ito che la sua presenza 
sarebbe superflua po- 
trebbe addirittura rima- 
nere a riposare a casa per 
venir sostituito in pan- 
china da uno juniores. 
Non farà crack il grissino 
sotto i denti di «gorillo- 
ne» Dawkins? In questo 
incredibile duello tra 
l'armadio nero e il fu- 
scello bianco, non è 
escluso che . D'Antoni 
punti ancora sul rosso, 
cioè sull'altro america- 
no, Rogers, grande pro- 
tagonista domenica scor- 
sa nel blitz compiuto dai 
lombardi sul difficile 
parquet di Verona. 

La Stefanel però (potrà 
ancora contare sull'orgo- 
glio e la classe di Dino 

‘eneghin che torna per 
la quarta volta a casa 
della sua ex Sori do- 
po le tre della stagione 
scorsa (una in regular 
season e due nei quarti di 
finale dei play-off), e fi- 
nalmente anche su Syl- 
vester. Gray. «Sly». ha 
scontato i tre turni di 


preferiti di Stefi Bel- 
mondo. 

Tra le italiane era in 
gara la sola Bice Van- 
zetta, la quarta atleta 
della staffetta italiana 
che si è piazzata 25.ma, 
le altre atlete erano 
rientrate in Italia per 
prendere parte agli esa- 
mi di ammissione al 
Gorpo forestale, l'unico 
gruppo sportivo milita- 
Te italiano che abbia 
aperto le porte anche 
alle donne. L'appunta- 
mento clou della stagio- 
ne di fondisti, come per 
tutti gli atleti di sport 
invernali, sarà l'Olim- 
piadi di Albert Zille 
dall'8 al 23 febbraio, e 
speriamo che almeno lì 
non si verificano altre 
«assenze inguistificabi- 
li. 

Anna Pugliese 


Maurilio De Zolt è 
troppo legato alla Mar- 
cialonga per non esserci 
e poi deve consolidare il 
suo primo nella classifi- 
ca del Gran Premio 
Fiemme e Fassa trien- 
nale a punti (montepre- 
mi di 18 milioni), che si 
assegnerà l'anno pros- 
simo alla conclusione 
della 20.a Marcialonga. 
Lo seguono nella classi- 
fica lo svedese Ander 
Blomqvist e il sovietico 
Andre) Kukrus che alla 
conferenza stampa 
svoltasi l'anno scorso al 
termine della gara, ave- 
va dichiarato di voler 
tornare per vincere; 
stessa affermazione era 
stata fatta da Blomq- 
vist. E' certa la parteci- 
pazione di altri due for- 
tissimi stranieri: il nip- 
ponico Taniyuki Yuuki, 
già vincitore della Sap- 
poro Ski Marathon e il 
sovietico Mikhail De- 
viatiarov. 


squalifica (coincisi con 
due vittorie per la squa- 
dra triestina) e ha pure 
pagato la multa 


spulsione subita a Siena, 
«Forum» sarà chiama- 
to a dare una grossa ma- 


no sotto le plance, ma 


anche a giostrare per li- 
nee più interne rispetto 
al solito per bilanciare 
l'assetto offensivo della 
Stefanel. 

Le due ultime vittorie, 
a Chiarbola con la Clear e 
a Forlì con la Filanto, 
hanno addolcito un po' le 
festività per il clan trie- 
stino e hanno rimesso la 
squadra in linea di gal- 
leggiamento per lo sprint 
verso i play-off che si 
prospetta fin da questa 
prima giornata di ritorno 
serrato e crudele. Non 
solo, ma anche il rialzar- 
si delle medie di tiro ha 
favorito il ritorno di al- 
meno un po: di spettaco- 
larità nel gioco bianco- 
rosso, E, com'è naturale, 
si è riacceso anche l’en- 
tusiasmo dei tifosi. I 
club, come per Forlì, or- 
ganizzano un pullman di 
sostenitori anche per Mi- 
lano. Informazioni al bar 
Pino e Giorgio, in via 
Ginnastica 18. 

Inutile dire che ci vor- 
rà la convergenza di tutti 
gli aspetti positivi che ul- 
timamente hanno rifatto 
timidamente capolino 


per cercare di fare il mi. 


racolo a Milano, dove del 
resto sono già «passate» 
Knorr e Robedikappa. La 
Philips, seppur a tratti 
un po' in ombra nel giro- 
ne d'andata, proprio do- 
menica ha conquistato la 
seconda posizione solita- 
ria in classifica alle spal- 
le della Knorr campione 
d'inverno. I ilanesi 
‘hanno 22 punti, ben otto 
più della Stefanel. 


tta-i 
gli dalla società per l'e-; 


SELLA NEVEA — Dopo 
aver solcato le piste di 
mezzo mondo finalmen- 
te gli atleti della nazio- 
nale italiana di sci arri- 
vano anche nel Friuli- 
Venezia Giulia e precisa- 
mente a Sella Nevea; sla- 
lomisti e gigantisti dove- 
vano già essere in Valca- 
nale ma causa di una va- 
riazione di programma 
giungeranno solo questa 
mattina verso le 11. As- 
sieme agli slalomisti 
giungeranno a Sella Ne- 
vea anche le discesiste 
italiane (Erica Della Mo- 
retta, Elena Gai, Ales- 
sandra Merlin, Sabine 
Rottensteiner, Marghe- 


. rita. Parini e Sovrana 


Welf) un arrivo annun- 
ciato all'ultimo momen- 
to ma che noù ha colto 
impreparati i responsa- 
bili della stazione turi- 
stica friulana. 

Gli allenamenti degli 
azzurri incominceranno 
come detto in tarda mat- 
tinata e si protrarranno 
fino al primo pomeriggio, 
la pista di allenamento 
sarà lo stadio dello sla- 
lom, in serata poi gli atle- 
ti torneranno al loro al- 
bergo a Kranjska Gora 
dove domani si svolgerà 
lo slalom speciale, quin- 
di torneranno a Sella Ne- 
vea solo i gigantisti puri, 
quelli che non partecipa- 
no agli slalom. Concluse 
le gare slovene, cioè dal 6 
in poi, tutto il gruppo dei 
15 ragazzi convocati per 
le gare della vicina 
Kranjska ritornerà a Sel- 
la Nevea per continuare 
l'allenamento. Le disce- 
siste invece giunte oggi 
ai piedi del Canin rimar- 
ranno in'Friuli fino al 6. 
Molti tra gli azzurri che 
si allenano in questi gior- 
ni a Sella sono atleti di 
assoluto valore mondia- 
le. Oltre a Tomba, di cui 
ormai si è detto tutto e il 
contrario di tutto, saran- 
no a Sella tra gli altri Fa- 
bio Decrignis, Carlo Ge- 
rosa, Roberto Spampatti, 
Partrik Holzer, Konrad 
Kurt Ladstaetter e Josef 
Polig, tutti atleti del pri- 
mo gruppo di merito. Fa- 
bio, residente a Bardo- 
necchia, ma nato a Chie- 
sa Val Malenco da padre 


ATLETICA LEGGERA /IL BILANCIO DEL PRESIDENTE GOLA 


| Soffiano venti di crisi 


ROMA — Il piccolo Don 
Chisciotte che — a cavallo 
e lancia in resta — cerca 
mulini a vento sulla scri- 
vania ingombra di scartof- 
fie, non deve trarre in in- 

ranno. E’ un presente del- 
la Real Federacion Espa- 
nola de Atletismo. Gianni 
Gola non è tifoso del luna- 
tico eroe di Cervantes, an- 
zi. Egli ha i piedi ben fermi 
sulla terra, come quando 
lanciava il martello (da ju- 
nior fu campione e prima: 
stista italiano), e nemici 
reali. 


Questi, però, per sua 
fortuna e abilità, si sono 
assottigliati da quando fu 
eletto presidente dell'atle- 
tica italiana (due anni e ot- 
to mesi orsono) e sembra- 
no destinati ad azzerarsi 
per quando, alla fine del 
prossimo novembre, si 
presenterà all'assemblea 
per essere confermato. Il 
45.enne colonnello della 
Guardia di finanza (nativo 
di Bagnolo S. Vito, provin- 
cia di Mantova), laureato 
in scienze politiche, è si- 


.curo di aver mantenuto le 


promesse: «Non ho mai 
cambiato l'idea di voler 
essere presidente di tutta 
l'atletica italiana, quella 
di vertice e l'«altra». Ci so- 
no stati momenti di forte 
conflittualità, che ora ha 
lasciato posto a una mag- 
giore serenità. La riappa- 
cificazione è nel tessuto 
del movimento; non solo 
frutto di una nuova volon- 
tà ma di nuove condizio- 
ni». 

Forse sono i venti di cri- 
si a spingere verso un ri- 


‘compattamento di forze: 


crisi delle società, che non 
trovano sponsor e chiudo- 
no o riducono l'attività, e 


delle vocazioni, con giova- 


ni che lasciano o preveri- 
cano l'atletica per man- 
canza di incentivi«. 

E la scuola che non aiu- 
ta. «E' vero — ammette 
Gianni Gola —, ma in par- 


Alberto Tomba 
carnico (ed ex campione 
nazionale di fondo), è un 
ragazzo che fa della mo- 
destia e della concretez- 
za la sua forza: il suo mi- 
glior risultato in Coppa è 
stato il 3.0 posto nello 
slalom di Aspen lo scorso 
anno. 

Carlo Gerosa, Gerry 
peri compagni, dopo una 
carriera trascorsa a sgo- 
mitare fra i comprimari 
per un po' d'onore, l'an- 
no scorso ha raggiunto 
per due volte i paraggi 
del podio e si è riportato 
nel primo gruppo degli 
slalomisti di vertice co- 
me già aveva fatto nella 
stagione ' '87-'88.  Que- 
st'anno Carlo, dopo aver 
concluso bene le prime 
gare, cercherà finalmen- 
te di raggiungere il tanto 
agognato podio. 

Roberto Spampatti 
ventiseienne di Torga 
(Bg), dopo anni di ama- 
Tezze, è partito ad inizio 
stagione per la prima 
volta nel primo gruppo di 
merito, la responsabilità 
di portare il pettorale dei 
‘migliori deve averlo 
spronato visto che Ro- 


te, e non soltanto per noi. 
E' in crisi l'intero associa- 
zionismo italiano. Da una 
parte il calcio e il suo pro- 
‘essionismo, . all'opposto 
l'altro sport, da esso di- 
pendente. E° un modello 
da rivedere per gli anni 
2000. Noi pensiamo che 
una società debba vivere 
una vita propria fino a una 
certa soglia. Oltre, inter- 
viene la Fidal che alle so- 
cietà destinata globalmen- 
te, su un bilancio di circa 
32 miliardi, tre miliardi e 
mezzo di contributi. Ma a 
questi bisogna lungere 
i circa tre mili elargiti 
in borse di studio agli atle- 
ti di vertice, e gli altri soldi 
che se ne vanno in assi- 
stenza indiretta per l'or- 
ganizzazione di gare, ad 
esempio le finali dei cam- 
pionati di società, dei ra- 
duni, per l'assistenza sa- 
nitaria, per la retribuzione 
di tecnici ecc. 
«E' solo parzialmente 
iusto — prosegue il presi- 
lente — il dato sulla crisi 


berto ha già conquistato 
‘un podio e 157 punti. Pa- 
trik Holzer oltre al primo 
gruppo di gigante, avreb- 
be potuto far parte que- 
st‘anno anche del primo 
gruppo di superG, visto 
che la scorsa stagione 
aveva conquistato un ot- 
timo secondo posto nel 
super gigante di Coppa di 
Lake Luise. 

L'assenza del piombi- 
no di omologazione sulla 
sua tuta ha portato però 
alla cancellazione di 
quel fantastico secondo 
posto. Nonostante que- 
sto spiacevole incidente 
la stagione passata è sta- 
ta fantastica per Patrik, 
un timido ventiduenne 
di Sesto Pusteria prove- 
niente del gruppo B2. 
Ladstaetter è un atleta a 
cui spesso viene rimpro- 
verato di pensare troppo 
mentre talvolta dovreb- 
be agire d'impulso. Dopo 
aver conquistato il titolo 
di campione mondiale di 
gigante ha perso la vena 
agonistica per circa tre 
anni, nell'89-‘90 si è ri- 
preso e si è piazzato 15.0 
nella classifica generale 
di Coppa. Lo scorso anno 
è stato vittima di un altro 
appannamento e que- 
st'‘anno dopo il 3.0 posto 
di Park City è atteso sul 
gradino più alto del po- 
dio. Josef Polig, venti- 
treenne di Novale, primo 
gruppo in superG, è il po- 
livalente, assieme a 
Christian Ghedina, della 
squadra azzurra. Josef si 
è piazzato fra i primi 10 


in slalom in gigante e in 


SuperG, e il momento per 
salire sul podio sembra 
non sia molto lontano. 
Nello staff di tecnici che 
guideranno gli azzurri 
sulle nevi di Sella non 
possiamo non ricordare 
Ivano Edalini, ex atleta 
di vertice e vincitore del- 
lo slalom di Campiglio 
nell'86. Ivano, anche se 
risiede in Val Trompia 
(Brescia), ha un forte le- 
game con il Friuli: la 
mamma e la nonna sono 
nate a Nimis e lui appena 
può lascia sci e paletti 
per curare le sue vigne 
friulane. 

Anna Pugliese 


delle vocazioni. Noi anco- 
ra reclutiamo, ma fati- 
chiamo a trattenere i gio- 
vani, Chi rimane dopo la 
fase lucida, ha capito il 
messaggio dell'atletica, 
che è selettivo. Con la 
scuola, cioè l'ispettorato 
di educazione fisica, sono 
stati intanto ripresi i con- 
tatti, si sono scambiate di- 
chiarazioni di intenti. Ab- 
biamo chiesto e ottenuto 
che l'atletica venga consi- 
derata propedeutica a tut- 
tigli sport. 

«Ci preme migliorare 
l'organizzazione dei Gio- 
chi della gioventù e i Cam- 
pionati studenteschi — di- 
ce Gola —. Per i primi ab- 
pino allo studio un pro- 
getto per non emarginare 
0) a gli eliminati 
nella fase provinciale, isti- 
tuendo, con la collabora- 
zione dei comitati regio- 
nali e delle società, dei 
campioni provinciali gio- 
vanili. Il progetto potreb- 
be essere realizzato per 


| La squadra azzurra giungerà stamane a Sella Nevea, dove si fermeranno anche le discesiste 


SCI /SNOWBOARD 
Una disciplina in ascesa 
tra superG e acrobazie 


TRIESTE Snow- 
board: una parola che 
evoca nei più giovani 
appassionati di sport 
invernali il desiderio 
di scivolare liberi lun- 
go una vertiginosa di- 
scesa in. neve fresca. 
Ma lo snowboard non 
è solo fuori pista o 
acrobazia. Gli snow- 
boarders più titolati, 
infatti, dagli inizi degli 
anni ‘80 sono impe- 
gnati con l'agonismo e 
il circuito di gare più 
importante è certa- 
mente quello del cam- 
pionato mondiale. Il 
mondiale è organizza- 
to dalla Isa (Interna- 
tional . snowboarder 
association) ed è arti- 
colato in quattro spe- 
cialità: il superG e il 
parallel slalom (le due 
specialità alpine) e 
l'half pipe e le gobbe 
(le due specialità acro- 
batiche). 

Il superG è parago- 
nabile all'omonima 
specialità dello sci al- 
pino; il tracciato è ab- 
bastanza lungo e la ve- 
locità piuttosto soste- 
nuta. Gli atleti sono 
obbligati a indossare il 
casco e la tavola adat- 
ta, come nel parallel 
slalom, è lunga e asim- 
metrica. 

Nello slalom paral- 
lelo gli atleti devono 
disputare due prove, 
una su un percordo 
denominato rosso e 
l'altro sul percorso 
blu. Al termine delle 
due discese i tempi 
vengono sommati e 
vengono ammessi alla 
successiva parte di ga- 
ra, la finale, i 32 primi 
arrivati tra gli uomini 


e le migliori 16 tra le‘ 


donne. Nella finale, 
poi, a due a due gli at- 
leti si sfidano per eli- 
minarsi a vicenda. 
Nell'half pipe gli at- 
leti devono compiere 
delle acrobazie in un 
canale lungo circa 80 
metri, largo 10, di me- 
dia pendenza e con pa- 


l'anno scolastico  1992- 
1993 e con un finanzia- 
mento di 800 milioni che 
speriamo di reperire attra- 
verso sponsorizzazioni). 
Già, gli sponsor. Ma non 
è vero, presidente, che c'è 
una crisi anche nelle lovo 
vocazioni? «Potenzial- 
mente — risponde il diri- 
gente — c'è ancora inte- 
resse intorno all'atletica. 
Alla scadenza del contrat- 
to del ‘pool’, il 31 dicem- 
bre 1992, l'accordo andrà 
rivisto. Ci vuole un model- 
lo nuovo, da disegnare col 
contributo di tutte le com- 
‘ponenti federali, le socie- 
tà, gli atleti. Ci vorrà fan- 
tasia. Vedremo se agli at- 
leti sarà possibile far giun- 
gere i soldi direttamente 
anziché per il nostro tra- 
mite e le borse di studio, 
ma prima viene il raffor- 
zamento del ‘pool’ federa- 
le, né si possono dimenti- 
care le manifestazioni. 
Nel ‘92 approfondiremo 
anche i risultati della 
sponsorizzazione Ferrero 


reti alte tre metri. La 
classifica viene poi 
stilata grazie ai pun- 
teggi attribuiti ai con- 
correnti da cinque 
giudici dislocati lungo 
il percorso. La compe- 
tizione si svolge a eli- 
minazione diretta. 

Le gobbe sono una 
specialità che richiede 
agli atleti agilità e de- 
strezza. La gara si 
svolge su una sequen- 
za di gobbe e prevede 
due salti. Il concorren- 
te viene valutato da 
cinque giudici che, per 
formulare il loro giu- 
dizio, considerano i 
salti, la. velocità, le 
curve e la linea di 
massima pendenza 
raggiunta. Anche per 
questa specialità l'eli- 
minazione è diretta. 

Le gare di snow- 
board in Italia non so- 
no certamente seguite 
come in Nord America 
o in Francia, però due 
dei più forti atleti 
mondiali sono proprio 
italiani: Paolo Dabbe- 
ni e Pietro Culturi. 
Paolo ha vinto la Cop- 
pa del mondo e il Cam- 


‘pionato del mondo ne- ‘ 


gli Usa, mentre Pietro 
è campione del mondo 
nella specialità del su- 
perG. In campo fem- 
minile emergono Gaia 
Dabbeni, sorella di 
Paolo, e Petra Mussig. 

Questo il calendario 
del circuito regionale 
trentino: 19 gennaio 
free-style Monte Bon- 
done; 9 febbraio free- 
style Monte Bondone; 
22 febbraio slalom p. 
Pozza di Fassa; 29 
marzo slalom g. Passo 
Rolle. 

Snowboards World 
Cup Tour: 4/5 gennaio 
Gsiersertal Italia; 
14/15 gennaio Fieber- 
brunn Austria; 18/19 
gennaio Svizzera. 

European -  Cham- 
pionship: 19/1 marzo 
Germania; 3/10 aprile 
Avoriaz Francia. 


al Club Italia, un nostro 
avamposto, un. investi- 
mento per il futuro». Ma 
intanto il presente preme 
e non tutto va bene, ad 
esempio nel settore tecni- 


cò. 
«Abbiamo due progetti 
ambiziosi, dobbiamo fare 
due grossi sforzi verso l’al- 
to — rivela Gianni Gola —. 
Il primo mira all'omoge- 
neizzazione fra le discipli- 
ne che sono all'avanguar- 
dia e quelle in crisi. Il se- 
condo tende'ad affidare ai' 
programmatori attuali 
non soltanto la regia del- 
l'attività di vertica, ma 
anche quella che coinvol- 
ge i tecnici nazionali e pe- 
rifericiy. La periferia è sta- 
ta una delle sfide del co- 
lonnello: è riuscito il de- 
a o sso 
rogetto — Precisa il pre- 
RE lella Fidal — mi- 
rava a mettere a disposi- 
zione delle società le po- 
tenzialità del movimento, 
facendo pervenire più ri- 
sorse ai comitati regionali 
che devono fornire servizi 
migliori, e a cento tecnici 
che in ‘ambito regionale 
d'essere un supporto di 
consulenza ‘ai club. In, 
realtà i comitati non han- » 
no ben maturato e digerito * 
il progetto, le società lo , 
hanno fatto ma stentano a’ è 
muoversi», I 
Dal Bel Paese, almondo. . 


La situazione internazio- * 


nale è in fermento e non . 
‘mancano motivi di preoc- » 
cupazione: molta attività | 
(forse topeso dominio + 
nero (si può deli È 
Matete? E Tanui che fac- 
cia ha?), italiani e bianchi 
în regresso (atletica mi- | 
nacciata dal benessere? . 
Nei Giochi del 2024 sarà il » 
figlio di un «vu' cumprà» | 
marocchino a conquistare » 
l'oro dei 1500perl'Italia?). | 
Gianni Gola non è imi- 
sta. Prima di ri; dere 
esita, riordina le idee. 
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981 Apertura d'anno asettica per il mercato azionario, dove t| 148,17 Il dollaro ha perduto posizioni nei confronti delta lira, ma 
l'indice Mib si mantiene invariato rispetto alla seduta di ‘a Francoforte ha recuperato qualcosa sul marco. Clima 
(înv.) martedì. Senza scosse l'esordio delle Sim. (-0,f 8%) ‘semi-festivo, molti operatori ancora in vacanza. 


756,52 La lira si è lievemente ripresa anche rispetto al marco. 
7 Bankitalia non ha dovuto intervenire. Dietro il rialzo del 
(0,20%) «biglietto verde» motivi essenzialmente tecnici. 
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Ferraresi 33000 0.00 Fimparrnc 565 2.54 Briantea 11510 11450 Calz Varese 200 200 0.00. Cet Ecu 8492 10,5% 100,4. 0.20 i 
Eridania 7005 1.45 FimparSpa 890471 Siracusa 18050 18500 Cibiemme PI . 620 623. -0.48 Cet Ecu 8593 9% 989 0.61 
Eridania rnc 4965. 153  FinPozzi 310 -8.82 Bca Friuli - 12700 12650 Con Acq Rom 136 130 4.62 Cet Ecu 8593 9,6% 99 -0.50 
Zignago 5860 0.00  FinPozzirne 433-137 Bca Legnano 6850 7000 2. Cr Agrar Bs 6220 16220 0.00. Cct Ecu 8593 8,75% 99,2. 0.51 
Finart Aste 3980 4.82 Gallaratese 10700 © 10800 x Cr Bergamas 15510 15000. 3.40 Cot Ecu 8593 9,75% 99,6 0.00. î 
ASSICURATIVE Finarte priv. ‘000 0.00 Pop Bergamo 16300 16099 125 Valtellin. 13500 13700  -1.46 Cct Ecu 8694 6,9% 95 1,06 | 
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SCAMBI BASSI 
Un mercato fiacco 
accoglie il debutto 
delle nuove Sim 


Economia 


FINANZIARIA / TUTTI I NUOVI AUMENTI DEI PREZZI E DELLE TARIFFE 


La manovra dei «ritocchi» 


Dai ticket al metano, dal Totocalcio al canone Rai, alle ferrovie, oltre a Irpef e catasto 


‘IMPiccolo . [28] 


L'esordio delle sessanta Sim che si sono 
presentate a Piazza Affari non ha causato 
certo i fuochi d’artificio. L’indice generale 
è rimasto a lungo invariato come se non 
fossé successo nulla. Ma dalle nuove regole 
che accompagnano l'ingresso delle Sim 
dovrebbe trarre vantaggio il risparmiatore. 


> RISO 


MILANO — Gli ottimisti 
| sì aspettavano una cre- 
! scita dell'indice generale 

di almeno due punti per- 

centuali. «Se Wall Street 

continua a fare record, se 

Negli ultimi giorni del ‘91 

C'è stata una ripresina 
| che ha consentito di limi- 
‘tare le perdite dell'anno 
‘all’1,9 per cento, l'av- 

vento delle Sim non po: 

trà che ridare nuova fi- 
| ducia al mercato e gli ef- 
i fetti si vedranno subito», 
era più o meno il ragio- 
namento di tanti opera- 
tori ieri mattina in Piaz- 
za Affari. 


i, Ma. poiché la prima 
i giornata del..‘92 non è 
{ tata all'insegna del To- 
«To, proprio gli ottimisti 
{sono diventati subito i 
« PIù pessimisti. «Così non 
; SÌ può più andare avan- 
! ti», si sentiva ripetere nei 
{ bar attorno al prefabbri- 
« cato che ospita la mag- 
i giore . Borsa. italiana. 

«Formica ci vuole morti; 
« il ministro delle Finanze, 


* con la legge sui capital . 


. gains (la tassazione dei 
» guadagni di Borsa) ha 
‘ soffocato una creatura 
| che aveva bisogno di cu- 
* re amorose, più della 
‘ tenda a SEI che del- 
l'elettroshock». 


A guardare i risultati . 


della ‘prima giornata la- 
« vorativa del ‘92, questi 
* ex ottimisti non hanno 
« torto, ma non hanno 
i neppure ragione, Indub- 
{ biamente l'esordio delle 
{ 60 Sim che si sono pre- 
«+ sentate in Piazza A 
? non è stato accompagna- 
i to da fuochi d'artificio. 
i L'indice generale è rima- 
* sto a lungo invariato, co- 
4 me se non fosse successo 
*niente. Poi, a metà mat- 
tinata, ha perduto fino 
«‘allo.8;4 per cento. Quindi 
ha recuperato la perdita 
e ha chiuso più o meno 
sugli stessi livelli di lu- 
nedì 31 dicembre. Sem- 
pre bassi, comunque, i li- 
velli scambiati: circa ‘40 
miliardi il controvalore. 
Ma è tutta colpa del de- 
butto delle Sim? 

«Le società di interme- 
diazione mobiliare non 
hanno la bacchetta ma- 

ica», risponde Roberto 

‘edeschi, che con il se- 
natore Carlo Pastorino, 
presidente dell'Ordine 


degli agenti di cambio di 

fano, ha costituito una 
Sim. «Molti, sia fra gli 
operatori che fra gli im-. 
vestitori, sono ancora in 
vacanza e non hanno vo- 
luto sacrificarla all'in- 
gresso delle Sim. D'altra 
parte noi ci siamo limita- 
ti a prendere atto della 
necessità di por mano a 
una trasformazione non 
più rinviabile che noi, in 
Italia, realizziamo prati- 
camente alla vigilia del 
mercato unico europeo 
del'93». 

Se ha ragione Roberto 
Tedeschi, lo vedremo 
dunque martedì prossi- 
mo, quando alle 60 Sim 
partite ieri se ne un- 
geranno altre 170. Per il 
momento va registrato lo 
sforzo economico del si- 
stema per la sua trasfor- 
mazione: una cifra che si 

ira attorno ai 1.500 
miliardi. «Le Sim — met- 
te tuttavia, in guardia 
Tedeschi — non sono di 
per sé una garanzia dal 
rischio di insolvenza, E' 
tuttavia certo che il mas- 
siccio sso sul mer- 
cato borsistico delle ban- 
che e delle finanziarie 
renderà più trasparente 
il mondo di Piazza Affa- 
ri». 

Dalle nuove regole che 
le Sim si portano dietro 
dovrebbe dunque trarre 


vantaggio proprio. il ri. 
sparmiatore,, no a oggi 
l'autentica vittima di un 


sistema chiuso e poco 
chiaro. Ma altri provve- 
dimenti dovrebbero fare 
il resto. Uno è legislativo, 
l'altro tecnico. Il primo è 
la legge sulle opa, le of- 
ferte pubbliche di acqui- 
sto, che fino a oggihanno 
pesantemente penalizza- 
to.i.piccoli.azionisti, la- 
sciati ai margini dagli 
scambi dei grossi pac- 
chetti di controllo. L'al- 
tro provvedimento è co- 
stituito dalle nuove tasse 
po la Borsa telematica, 
Fino a ieri i titoli trattati 
in contemporanea erano 
solo cinque. Dalla prossi- 
ma settimana raddoppie- 
ranno e diventeranno 50, 
‘un quinto di tutto il listi-. 
no, entro marzo, Insom- 
ma, qualcosa si muove: 
anche per Piazza Affari. 
Stefano Camozzini 


nerve MM 
«L'economia Usa 
si riprenderà» 


‘cola che il m: 


NEW YORK — Sarà un inverno duro e pieno di incognite 
per molti americani ma l'economia degli Stati Uniti do- 
% vrebbe tornare a crescere lentamente entro l'estate. E' 
< questa la previsione della maggior parte dei 42 economi- 
+ sti intervistati dal «Wall Street Journal» in occasione 
è dell'inchiesta sulle prospettive dell'economia che il quo- 
4 tidiano pubblica a scadenza semestrale. 
3 Chiamatia delinerare lo scenario economico del 1992 
7 Bli esperti prevedono che il tasso di crescita reale dell’e- 
x Conomia non riuscirà a superare un magro più 1,1 per 
È Cento nei primi sei mesi dell'anno per poì attestarsi sul 
bone Sento nel secondo SE 
è ‘are la prima spinta all'economia non i 
settore n 0 quello Anziano n ua 
Su da un forte carico di debiti e di crediti in sofferenza, 
3 pilo edilizio. Questo mercato. dovrebbe essere il 
dove chi aPProfittare della discesa dei tassi a breve che 
TO rimanere sprona sotto il quattro per cento 
9) lel 20 di- 


Hwzana argani aaa mein aniram 


— il livello Taggiuni ti n È è 
ito o il taglio dei tassi 

3 Gee Es 7 fino alla fine del primo semestre per 
Hi Do. a 'deforso del secondo. Un rassicurante tasso 
tre per cento sarà però controbilanciato 


da un probabile aumenti n > 
Cn si pra della disoccupazione fino al- 


| Btp: un pieno successo nel 1997 
: L'offerta era di 3500 miliardi 


ROMA — Pieno successo dell'ultima asta di Btp del 
1991: l'offerta di titoli decennali per 3.500 miliardi è 
stata infatti interamente collocata presso i risparmiato- 
ri, con una richiesta, 7.132 miliardi, che ha superato del 
doppio la quantità di titoli messa a disposizione dalla 
banca d'Italia. 

I Btp decennali, con scadenza al 1.1.2002 — informa 
via Nazionale — sono stati assegnati ad un prezzo di 
aggiudicazione di 98,25 ed offrono un rendimento lordo 
annuo del 12,69 per cento, corrispondente all'11,03 net- 
Di Il riparto al prezzo marginale è fissato nel 69,649 per 

‘ento, i 


Berlusconi in attesa sulla «Cin® 
_ Non è escluso l'intervento italiano 
TO RICI 2a 
5 l'inconne 


Il gruppo Berlusconi segue «con attenzione» 
della «Cin», il cui prossimo sviluppo sar: 
curi OBgÌ del presidente della rete televisiva Yves 
dente del dei rappresentanti del personale, con il presi- 
- scorso è sta ibunale di commercio presso il quale martedì 
Lo ha di di depositato il bilancio. 

Angelo Codiguga esponsabile di Fininvest in Francia, 

eventuale immer Îl quale ha precisato tuttavia che un 
7 «Cinqp dipende g0e del gruppo nel risanamento della 
‘ Jen nei confronti ae Possibilità di fare «chiarezza tota- 
‘ (l'organo di con i del personale, della banche e della Csa 
‘al peso atollo delle attività audiovisive), rispetto 
“. dalla gestione BE insieme «disastroso» lasciato 


ROMA — Costeranno ca- 
ri agli italiani i ritocchi 
di fine anno che dovreb- 
bero servire ad alleviare 
la finanza pubblica. Un 
piccolo adeguamento da 
una parte, un'altra cor- 
rezione dall'altra: di au- 
mento in aumento si cal- 
per una fami 18 SE 
si ‘'amiglia media 
equivalga almeno a un 
milione di lire all'anno; 
Secondo una valutazione 
compiuta dal quotidiano 
economico «II sole 24 
ore», solo l'addizionale 
dell'uno per cento sui 
redditi del 1992 costerà a 
unnucleo familiare com- 
posto di quattro persone 
e che può contare sul- 
l'entrata di due redditi 
da lavoro dipendente un 
aggravio di 312 mila lire, 
mentre . l'applicazione 
dei nuovi estimi catastali 
costerà in media oltre 
400 mila lire a ogni fami- 
glia. . 
Ma questo è solo l'a- 
Socio più appariscente 
un fenomeno di mun- 
gitura del contribuente 
ancora difficile da met- 
tere a fuoco nel suo com- 
plesso. Vediamone alcu- 
ni aspetti. 

Oltre ai già citati in- 
crementi dei coefficenti 
Irpef e dei nuovi estimi 
catastali, una delle note 


maggiormente dolenti 
per il cittadino sarà l'i- 
nasprita partecipazione 
alla spesa sanitaria na- 
zionale. Il tiket farma- 
ceutico è passato dal 40 
al 50 per cento e la quota 
fissa sulle singole presta- 
zioni è salita a 3000 lire 
dalle 1500 precedenti. 
Da queste misure resta- 
no esclusi i pensionati 
esenti per motivi di red- 
dito e gli invalidi. Nel ca- 
so di prestazioni specia- 
listiche e di diagnostica 
strumentale il limite 
massimo di partecipa- 
zione alla spesa è elevato 
a70 mila lire. 

Altra nota dolente, so- 
PIREO per le zone 

idde e ad alta metaniz- 
zazione dello stivale, 
quella dell'aumento di 
18,8 lire delle tariffe del 
gas metano impiegato 
per riscaldamento. 

Il canone di abbona- 
mento alla Rai, intanto, 
paste a 148 mila lire dal- 

le 142 mila precedenti, 
mentre le Ferrovie dello 
stato aumentano del due 
per cento il costo del bi- 

lietto sul Pendolino, del 

‘5 per cento quello dei 
vagoni letto, del 10 per 
cento il su Riemanto 
cuccetta e del 15 per cen- 
to le tariffe del trasporto 
via mare con la Sicilia. 


Le Fs annunciano anche 
una accresciuta severità 
nei controlli dei titoli di 
viaggio e maggiori pena- 
lità per chi sn sarà tro- 
vato in regola. 

Aumenti in vista an- 
che per alcuni servizi po- 
stali: è più caro spedi 


pacchi all'estero e utiliz- . 


zare il corriere accelera- 
to internazionale Cai- 


t. E' in vista anche’ 


‘eliminazione di alcuni 
uffici postali, considerati 
meno produttivi. Con la 
prossima settimana scat- 
ta infine l'aumento di 
200 lire a colonna per la 
schedina di Totocalcio, 
Totip e Enalotto disposto 
dal governo nell'ambito 
della manovra economi- 


ca. 
A fronte di questa ul- 
terlore spremitura stri- 
sciante lo stato promette 
maggiore serietà sul 
pubblico impiego. Nel- 
anno appena comincia- 
to il numero dei nuovi 
assunti dovrebbe essere 
ridotto e i pubblici di- 
pendenti 
perdere benefici econo- 
mici di carattere setto- 
riale. Fra le misure che 
dovrebbero contenere la 
spesa pubblica la legge 
riduce di un terzo anche 

l'utilizzo delle auto blu. 
rie. 


dovrebbero. 


TE 


Costo complessivo annuo 


+1.063.200 


FINANZIARIA / AMMALARSI E’ PIU’ CARO 


a Sanita amara 


CONSUMI 
Benzina 
«pulita» 


ROMA — Forte in- 
cremento dei consu- 
mi della benzina sen- 
za piombo. Secondo i 
dati resi noti dall'U- 
nione petrolifera, nei 
primi dieci mesi del 
1991 l'aumento dei 


consumi della super 


senza piombo ha 
sfiorato il 50 per cen- 
to, attestandosi sul 
49,8. In termini asso- 
luti il livello dei con- 
sumi non è ancora ri- 
levante in quanto è 
stato: pari 826 mila 
Sant late rispetto 

oltre 12 milioni 
di tonnellate del to- 
tale dei consumi del- 
le benzine. 


ROMA — Da ieri i ticket 
sanitari sono aumentati 
del 10 per cento, e cioè dal 
40 ‘al 50 per cento. E' 
quanto prevede l'articolo 
4 della legge n. 412 conte- 
nente «disposizioni in ma- 
teria di finanza pubblica», 
collegata alla legge finan- 
ziaria, pubblicata dalla 
Gazzetta ufficiale e da ieri 
in vigore, Il provvedimen- 
to prevede che la quota 
fissa delle singole prescri- 
zioni farmaceutiche (le ri- 
cette) sia di 3.000 lire e di 
1.500 per le confezioni a 
base di antibiotici e per i 
prodotti in fleboclisi e in 
confezioni monodose. 
Queste norme sono valide 
per tutti i cittadini esclusi 
1 pensionati esenti dalla 
partecipazione sanitaria 
per motivi di reddito, gli 
invalidi di guerra titolari 
di pensione diretta vitali- 
zia ed i grandi invalidi per 


. servizio. 


Il ticket al 50 per cento è 
fissato per le prestazioni 


FINANZIARIA / FISCO 


Anno nero per il contri 


A carico del 
cittadino un altro 
dieci per cento sui 
anche la quota fissa 
eil tetto massimo di 
partecipazione. 


di medicina fisica-e riabili- 
tativa. Per qualsiasi ricet- 
ta di prestazioni sanitarie, 
esclusi i ricoveri, viene 
fissato un plafond di 3.000 
lire da pagare al momento 
della prestazione. Sono 
escluse dal pagamento di 
questa Goo le categorie 
esenti da partecipazione 
alla a da Perle 
prestazioni cialistiche 
e di diagnostica strumen- 
tale il limite massimo di 

artecipazione è di 70.000 
ire per prescrizioni anche 
contemporanee di ciascu- 


nabranca specialistica, ol- 
tre al pagamento della 
quota fissa per ricetta. 

Per le cure termali il li- 
mite massimo: di parteci- 
pazione è del 50 per cento 
delle tariffe convenziona- 
te con un tetto massimo di 
50.000 lire per ricetta oltre 
al pagamento della quota 
fissa per prescrizione. 

Il provvedimento di ac- 
compagnamento alla fi- 
nanziaria prevede inoltre 
altre disposizioni impor- 
tanti in materia sanitaria, 
tra le quali la ristruttura- 
zione della rete ospedalie- 
ra, con l'introduzione del 
cosiddetto day hospital, 
l'incompatibilità tra l’e- 
sercizio della professione 
medica nelle strutture 
pubbliche ed in quelle pri- 
vate e il passaggio diretto 
alle Regioni delle funzioni 
di controllo delle Usl affi- 
dato finora ai comitati re- 
anale di controllo (Core- 
co). 


FINANZIARIA / GIOCATE 


*Caro schedina’ 


L’aumento di Totocalcio, Enalotto, Totip 


ROMA — Aumenterà di 
400 lire la giocata minima 
per la schedina del Toto- 
calcio, del Totip.e dell'E- 
nalotto: secondo quanto 
disposto dal governo nel- 
l'ambito della manovra 
economica 1992, a partire 
dalla prossima settimana, 
scatterà l'aumento di 200 
lire per ogni «colonna» gio- 
cata mentre per questa 
settimana saranno appli- 
cate ancora le «vecchie» 
tariffe. La schedina mini- 
ma di due colonne passerà 
quindi dalle attuali 1200 
lire a 1600 lire. E' quanto 
precisa il ministero delle 
Finanze che in un comuni- 
cato rende noto che il co- 
sto di ogni «colonna» dei 
concorsi pronostici passe- 
rà dalle attuali 600 a 800 
lire, «fermo restando che 
la giocata minima non po- 
trà essere inferiore a due 
colonne». Gli aumenti, 
adottati con diverse dispo- 
sizioni, entreranno in vi- 


buente 


Molte le novità previste nel ’92, quasi tutte di segno negativo per i cittadini 


ROMA — Il 1992 sarà ri- 
cordato dai contribuenti 
come uno degli anni più 
«neri» dal punto di vista 
fiscale: se si esclude in- 
fatti il condono — che 
consentirà a molti di 
mettersi in regola con 
l'erario evitando le pe- 
santi sanzioni a carico 
degli evasori — le novità 
che le molte norme fisca- 
li varate nel corso del 
1991 porteranno nell'an- 
no che sta per comincia- 
re sono tutte di segno ne- 
gativo per i cittadini e 
positivo per il fisco. Ec- 
cone una sintetica rasse- 
gna «ragionata» che com- 
prende, oltre alle misure 
varate con la'finanziaria 
ele sue leggi di accompa- 
gnamento, anche le novi- 
tà previste dalle altre 
norme emanate nel corso 
di quest'anno. 

listen ncricne co NI 


Novità 

casa È 

1) Entrano infatti in vi- 

Bore î nuovi estimi cata- 

a comporteranno 
a un raddoppio 

del reddito dei fabbricati 

Quale peseranno a ca- 

Una serie di altre 


cento Sull'Irpef 
nori deduzioni Aa 
Les o 


2) Per la 


riore aggravio fiscale per 
i possessori di immobili. 
. 3) Con il nuovo anno 


finisce anche l'abbatti- 
mento forfettario del 
33% sugli affitti di immo- 
bili non abitativi. 

L'abbattimento forfet- 
tario sarà limitato al 10 
per cento mentre un 
eventuale ulteriore 15 
per cento dovrà essere 
comprovato da docu- 
mentazione da allegare 
alla dichiarazione dei 
redditi. 

4) L'unica notizia buo- 
na sul fronte della casa è 
la trasformazione in de- 
finitive, con alcune mo- 
difiche, delle agevolazio- 
ni fiscali per la prima 
abitazione previste dalla 
«legge Formica» 

La tassa salute dal 
1992 sarà fiscalizzata nel 
senso che non si pagherà 
più sul reddito dell'anno 
‘precedente ma su quello 
dell'anno in corso, Il ver- 
samento effettuato nel 
1991 diventa così un ac- 
conto che andrà saldato 
l’anno prossimo (it mini- 
stero delle Finanze ne 
stabilirà le modalità en- 


‘tro il 30 giugno 1992). 


Per l'Iva nella dichia- 
razione annuale relativa 
al 1991 che sarà presen- 


tata nel prossimo mese © 


di marzo occorrerà paga- 
re il saldo del versamen- 


to di acconto che è stato ‘ 


pagato, per la prima vol- 
ta, il 20 dicembre scorso 
sulla base del 65 per cen- 
© cauta relativa 
corrispondente perio- 
do del 1990.’ 
5) Condono: le dichia- 
Tazioni integrative per 
non ha la «coscienza 
cale» a posto dovranno 
SSsere presentate tra il 
SOnnO ed: il :30 aprile 


t/ 

riscritta 

Irpef: qui le novità sono 
moltissime, 

La peggiore è l'intro- 
duzione di un'addiziona- 
le dell'uno per cento sul- 
le aliquote degli anni 
1992, 1993 e 1994 i cui 
scaglioni erano appena 


stati rivisti per tenere 
conto del fiscal ù 
Questa innovazione 


complicherà non poco il 
calcolo degli acconti che 
dovranno essere versati 
nel maggio e nel novem- 
bre 1992, Per chi nel 
1991 dichiarerà un red- 
dito superiore a 
14.400.000]ire, l'acconto 
dovrà essere calcolato 
sulla base del 98 per cen- 
to dell'imposta pagata 
per quell'anno, «incre- 
mentata di una somma 
ari all'uno per cento 
lell'importo che risulta 
sottraendo dal reddito 
imponibile 1991 l'am- 
montare di 14.400.0001i- 
Te 0, se superiore, quello 
del reddito di lavoro di- 
dente dichiarato per 

o stesso anno». 

I nuovi scaglioni di 
reddito per il 1992 diven- 
tano quindi i seguenti; fi- 
no a 7.200.000, 10 per 
cento; oltre 7.200.000 fi- 
no a 14.400.000, 22 per 
cento; oltre 14.400.000 
fino a 35,900.000, 27 per 
cento; oltre 35.900.000 
fino a 72.000.000, 34 per 
cento; oltre 72.000.000 
fino a 179.800.000, 41 
per cento; oltre 
179.800.000 fino a 
359.700.000, 46 per cen- 
to; oltre 359.700.000, 51 
per cento. î È 

2) L'anno prossimo si 
continuerà a pagare un 
acconto d'imposta (in 
due rate, a maggio e a no- 


vembre) pari al 98 per 
cento (e non più al 95 per 
cento come è avvenuto 
nel 1990) delle imposte 
pagate nel 1991. 

3) Per l'approvazione 
dei nuovi modelli 740 — 
che risulteranno sensi- 
bilmente cambiati — il 
ministero delle Finanze 
avrà tempo fino al 15 
febbraio prossimo (la 
legge prevedeva invece 
l'approvazione entro il 
15 gennaio dell'anno in 
cui si presenta la dichia- 
razione dei redditi). 

4) Tra le buone notizie 
vi è l'esonero dalla pre- 
sentazione del modello 
101 e 102 da parte dei la- 


voratori dipendenti e dei - 


pensionati in Sesso, 
nel 1991, di redditi privi 
di oneri deducibili. 

5) Dovranno invece 
aspettare il 1993 i lavo- 
ratori dipendenti ed i 
pensionati che vorranno 


: delegare l'incombenza di 


‘presentare il 740 al loro 
datore di lavoro o all'en- 
te previdenziale. 

6) I lavoratori autono- 
mi, dal 1992, potranno 
avvalersi dell'aiuto dei 
Caf, i centri di assistenza 
fiscale, fer la compila- 
zione delle loro dichiara- 
zioni. 

7) Scatterà invece dal 
primo gennaio 1993 l'i- 
stituzione del conto fi- 
scale grazie al quale i la- 
voratori autonomi e le 
imprese potranno accre- 
ditare e addebitare le 
somme che devono o di 
cui sono creditori nei 
confronti dell'erario. 

Varie: il 1992 porterà 
con sé tutta una-serie di 
nuove imposte varate 
nel corso del 1991. 

1) Tra quelle che scat- 
teranno il primo gennaio 
vi sono le nuove tasse 


sulle concessioni regio- 
nali che, nello scorso 
agosto, sono state unifi- 
cate (e riviste) in modo 
da renderle uniformi in 
tutte le regioni. 

2) Tra quelle, già scat- 
tate, che ci accom] le- 
ranno nell'anno che sta 

T cominciare vi sono: 

le imposte sulle plusva- 
lenze realizzate in Borsa, 
le imposte sulle carte di 
credito, i fuoristrada, le 
moto e gli aerei ed i nuo- 
vi coefficienti di con- 
gruità per i lavoratori 
autonomi. Nuovi saran- 
no invece gli scontrini fi- 
scali estesi a tutte le ca- 
tegorie di commercianti. 
TANI SUPISZT 

Eredi 

e tasse 

Successioni: anche qui 
le notizie sono un po' 
buone e un po' cattive. 

1) Le notizie buone so- 
no l'innalzamento da 
120 a 250 milioni di lire 


del valore della prima 
casa esente da tasse di 


‘successione e la revisio- 


ne delle aliquote, ad ap- 
pena un anno dalla rifor- 
ma varata dal Parlamen- 
to. 

2) Le cattive notizie 
sono la riduzione da no- 
ve a cinque anni della 
loc ilità di dilazionare 


.le imposte di successione 


e l'aumento. dal nove al 
dieci per cento degli inte- 
ressi sulle somme dila- 
zionate. 


Dal primo gennaio 
1993, inoltre, ci ‘eredi 
dovranno «autoliquidar- 


si» entro tre mesì dalla 
dichiarazione di succes- 
sione l'imposta principa- 
le, senza aspettare che 
sia:il fisco a chiedere i 
soldi. 


Ma per questa 
settimana 
vecchie tariffe 
| invigore © 


gore dalla prossima setti- 
mana per ì concorsi n.21 
del 12 gennaio per il Toto- 
calcio, n.2 dell'11 gennaio 
per l'Enalotto, n. 2 del 12 
gennaio per il Totip. 
L'aumento di 200 lire 
per «colonna» (fermo re- 
stando una giocata mini- 
ma di due «colonne») è sta- 
to stabilito con diversi 
provvedimenti pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale del 
31 dicembre. Con la legge 
sulla finanza pubblica, 
che accompagna la legge 


Finanziaria 1992, è stato 
stabilito un diritto fisso di 
100 lire su ogni posta da 
giocare (con un minimo di 
due poste): di queste 100 
lire, 65 andranno al fisco e 
35 al montepremi. Altre 
100 lire di aumento sono 
invece quelle previste da 
alcuni decreti del ministro 
delle Finanze Rino Formi- 
ca. I provvedimenti mini- 
steriali, coordinati tra lo- 
ro, fissano il «muovo» prez- 
zo della posta unitaria dei 
concorsi pronostici Toto- 
calcio, Enalotto, Totip e 
Totosport a 637 lire (con- 
tro le precedenti 552 lire) 
mentre l'aggio spettante ai 
tabaccai sale da 48 a 63 li- 
re per ogni giocata. Alle 
100 lire dovute come «di- 
ritto fisso» si sommano 
quindi altre 100 lire colle- 
gate proprio al costo della 
schedina per un aumento 
complessivo di 200 lire a 
«colonna». 


FINANZIARIA /FS 
La supermulta in treno 
Guerra agli imbroglioni 


ROMA — Peril 19921e 
Ferrovie dello stato 
hanno dichiarato 
lerra ai viaggiatori di 
Todo: con l'inizio del- 
l'anno è entrata in vi- 
gore la prima super- 
multa nella storia del 
trasporto ferroviario 
italiano. Chi viene 
scoperto a viaggiare 
sui treni senza bigliet- 
to o con biglietto non 
valido, sarà obbligato 
‘a versare, oltre all'im- 
porto ordinario del 
viaggio, una «multona 
a formula mista»: un 


amministrati. 
Trieste, 19 dicembre 1991 


D. TRIPCOVICH & Ci. 
Società di Navigazione per Azioni 
Trieste, via Luigi Einaudi n.3 


Capitale sociale Lire 26.261 .966.000 
Iscritta nel Registro delle Società 
presso il Tribunale di Trieste al 273 
Codice fiscale e Partita Iva 0052490323 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 
presso la sede sociale in Trieste, Palazzo Tergesteo, via 
Luigi Einaudi n. 3, per il giorno lunedì 27 gennaio 1992 alle 
ore 12 in prima convocazione ed eventualmente il giorno 
martedì 28 gennaio 1992 alla stessa ora e stesso luogo in 
seconda convocazione, per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: ‘ 
1. Conferimento incarico società di revisione per il trien- 
nio 1992/1994 e determinazione del compenso. 
Possono partecipare all'Assemblea gli iscritti nel Libro So- 
ci che, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la 
riunione, abbiano effettuato, a norma di legge, il deposito 
dei certificati azionari presso gli uttici della Società o pres- 
so le sedi dei seguenti istituti bancari: 
Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, 
Banca Antoniana, Banca del Friuli, Banca Popolare di No- 
vara, Banca Popolare di Milano, Banco Ambrosiano Vene- 
to, Banco di Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Banco 
di Santo Spirito, Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Pordenone, Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Credito Italiano, Credit Lyonnais, Isti- 
tuto Bancario Italiano, Monte Titoli per titoli dalla stessa 


ll Consiglio di Amministrazione 
barone Raffaello de Banfield Tripcovich 


sovrapprezzo comune 
ad ogni forma di tra- 
sgressione e pari a tre 
volte l'importo del bi- 
glietto ordinario insie- 
me ad un'ulteriore 
maggiorazione, che 
invece varia in 10- 
ne del tipo di infrazio- 
ne commessa. La nuo- 
va «formula mista» s0- 
stituisce così definiti- 
vamente la semplice e 
unica ammenda previ- 
sta finora che era pro- 

zionale al costo del 
Biglietto non acquista- 
to. 


Il Presidente 


[24 | - Il Piccolo 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 - MATTINA. 
7.30 DA MILANO TG1. 
8.00 TG1 - MATTINA. 
9.00 TG] - MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 SUPERNONNA, Telefilm. 
11.00 DA MILANO TG]. 
11.05 ca VENUTO SULLA TERRA. Tele- 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l.a parte. 
12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO, 3.a parte. 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
15.00 L'UOMO DALLE SUOLE DI VENTO. 
Arthur Rimbaud. 
16.00 BIG! 
18.00 TG] - FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS, 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 BABY - IL SEGRETO DELLA LEGGEN- 
DA PERDUTA. Film 1985. Con William 
Katt, Sean Young. Regia B. W. L. Nor- 


ton. 
22.20 REESE HITCHCOCK PRESENTA. Te- 
lefilm. 
22.45 TG] - LINEA NOTTE. 
23.00 IL BARBIERE DI SIVIGLIA. 2.0 atto. 
24.00 TG1- NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI, 

0.50 REGIONI ALLO SPECCHIO. 

1,20 MAI GRIDARE AL LUPO. Film 1983. 
Con Charles Martin Smith, Brian Den- 
nehy. Regia Carroll Ballard. 

3.00 STRADA MAESTRA. Film 1940. 


n puma 
DIE 


da -* 


6.55 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- ALF TALES. Telefilm. 
- LASSIE. Telefilm. 
- L'ALBERO AZZURRO. 
= TOM e JERRY. Cartoni. 
8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 LASSIE. Telefilm. 
9.25 ALBUM DEL CIRCO NEL MONDO. 
10.10 INDIMENTICABILE HEIDI. 
1968. Con Maximilian Schell, Jean 
Simmons. Regia Delbert Mann. 
11.50 TG2 - FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. — 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.25 TG2- TRENTATRE'. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
- SEGRETI PER VOI. 
13,50 QUANDO SI AMA... Serie tv. 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


TIggio. 
17.00 TG2 DIOGENE. 
17.15 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 
17.30 ANDIAMO A CANESTRO. 
17.55 ROCK CAFE'. 
18.05 TG2 SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 BEAUTIFUL. } 
= METEO2. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG2 LO SPORT. 
20.30 I FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA DI 
SERA. 
23.15 TG2 - PEGASO. 
23.30 METEO 2 - TG2 - OROSCOPO. 
23.35 ROCK CAFE”. 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


23.50 NOTTE D'ESTATE CON PROFILO f 


GRECO: OCCHI A MANDORLA E ODO- 
. RE DI BASILICO. Film commedia 1986. 
Con Mariangela Melato, Michele Placi- 
- do. Regia Lina Wertmuller. 
1.25 FASCINO. Film. 
3.10 LA VENDETTA DEL GANGSTER. Film. 


Film © 


10.40 FATALITA'. Film 1946. Con Amedeo 
Nazzari. Regia Giorgio Bianchi. 
12.00 DA MILANO TG3. 


12.05 IO NON PROTESTO, IO AMO. Film 


1968. Con Caterina Caselli, Livio Lo- 
renzon. Regia Ferdinando Baldi. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRA- 
TICA (1943-1962). 

15.15 LA CORSICA SCONOSCIUTA. 

15.45 EQUITAZIONE. 

16.15 ATLETICA LEGGERA. 

16.30 PUGILATO. 

17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 
ME NOI. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TVESTERE. 

18.00 GEO. 

18.45 TG3 - DERBY. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 
20.30 CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 L'ULTIMA ONDA. Film 1977. Con Ri- 
chard Chamberlain, Olivia Hamnet. 
Regia Peter Weir. 5 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO. 
0.50 METEO 3. 
0.55 FUORI ORARIO, COSE (MAI) VISTE. 
2.05 CALAFURIA. Film 1944. Con Doris Du: 
i Tanti, Gustavo Diessl. Regia di Flavio 
Calzavara. 
3.20 IL BRAVO DI VENEZIA. Film 1941. 
4.45 L'ASSEDIO DI ALCAZAR. Film 1940. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 
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Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57. 

Giornali radio: 6,.7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Bolneve; 
8.45: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Gianni Bisiach conduce in stu- 
dio Radio anch'io; 10.30: In onda; 
11: Note di piacere; 11.15: Tuluii 
figli gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Itinerari. Settima- 
nale turistico; 13.30: Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 13.52: La 
diligenza; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno. «Avvocato, chi ha ragio- 
ne?»; 15.36: «Lei che ci capisce, di 
tasse quanto SI, chiamate in 
diretta; 16: Il Paginone; 17.04: 
Padri e figli, mogli e mariti; 17.27: 
On the road; 17.58: Mondo Ca- 
mion; 18.08: Radioboy: conduce 
Giuliana Manganelli; 18.30: Gio- 
cando giocando; 19.30: Ascolta, si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.35: 
Musica del nostro tempo; 20.05: 
Bric a' Brac. Curiosità a ruota li- 
bera; 20.25: Musiche di Rossini; 
21.04: Dal Palazzo della cancelle- 
tia in Roma, Premio Valentino 
Bucchi 1991; 22.15: Musica del 
‘900; 22.44: Bolmare; 22.49: Note 


TELE ANTENNA 
= ______ 


15.00 «LA PAGELLA». 

16.30 CARTONI ANIMATI. i 
17.30 Telefilm: «BRIGATA DEL 
TIGRE». 

18.30 Documentario: 

DI SOLDATI». 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
19.45 Telefilm: «GLI INAFFER- 


RABILI». 

20.30 Film: «ULTIMO VOLO 
DELLE AQUILE». 

22.00 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

23.00 Film: «GLI EROI DEL PA- 
GIFICOP. 

0.30 di PICCOLO» DOMANI 


«DIARIO 


Mariangela Melato 
(Raidue, 23.50) 
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vo: 
TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA : TELEQUATTRO TELEFRIULI - TELECAPODISTRIA 
ll... EEi-—————@&È&EEéé..---—— mei 
14.00 OTTOVOLANTE. | 14.00 ASPETTANDO IL 16.25 Girone«A»:1migliori 10.45 Telenovela: IL RI- 15.20 AMANDOTI, teleno- 
Cartoni. i DOMANI, telenove- . goal della serie «C». ‘TORNO DI DIANA. vela (r,), DRICI 
14.35 SNACK. Cartoni. la. 17.15 Cartoni animati. 11.45 Documentario: GEO, 16.00 ORESEDICI. 


15.00 SCOOBY DOO. 


14.30 IL MAGNATE, tele-. 


di piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, . Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. . 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
- 8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Il viag- 
gio promesso; 9.07: A video spen- 
to; 9.46: Parliamone un attimo; 
9.49: Taglio di Terza; 10.13: La 
patata bollente; 10.31: Dagli Stu- 
di di Via Asiago in Roma Radio- 
due 3131; 12.10: Gr2 Regione, 
Ondaverde; 12.50: Luciano Ri- 
spoli presenta Impara l'arte; 
14.15: REI regionali; 15: 
Agostino, di Alberto Moravia, let- 
tura integrale a più voci; 15.45: 
Parliamone un attimo; 15.48: P. 
meriggio insieme; 18.32: Parli 
mone un attimo; 18.35: Appassio- 
nata; 19,20: Bolneve; 19.55: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Dentro la sera: inquie- 
tudini e speranze; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. ” 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 


ce 


‘7.00 PRIMA PAGINA. News 
8.30 IROBINSON. Telefilm 
9.05 DENISE. Telefilm 
9.35 UN PIZZICO: DI FOLLIA. 
Film commedia 1954. Con 
Danny Kaye, Mai Zetter- 
ling. Regia Norman Pana- 
ma, Frank Melvin 
11,50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi 
12.40 CANALE 5 NEWS 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti 
14.30 CI IL COYOTE. Tele- 


lm 

14.35 DUFFY DUCK. Cartoni 

14.50 TITTI E SILVESTRO. Car- . 
toni 

15.00 JONATHAN PRESENTA. I 
documentari di Jacque Co- 


staeau 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore 
- IFAVOLOSI TINY. Cartoni 
- DIVENTEREMO FAMO- 
SE. Cartoni 
= ROBIN HOOD. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
19,40 CANALE 5 NEWS, 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20,40 BELLEZZE SULLA NEVE. 


Radiotre, Gr3: 


Gioco-Quiz 

22.45 RIVEDIAMOLI. Con Fio- 
rella Pierobon 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 


24,00 CANALE 5 NEWS 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica 
1.50 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm 


17.45 Telenovela: POVERA 
CLARA. 


9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53 


6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Calendario musicale; 7.30: Prima 
pagina. I giornali del mattino letti 
e commentati; 8.30: Canzoni 
d'autore; 9: Concerto del mattino 
(1.a parte);:10: Presepe in forma 
di parola; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Il Club 
dell'Opera; 13.15: Terra e Occi- 
dente. Pagine alla scoperta di un 
mondo nuovo; 14.05: Diapason; 
16: Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Terza pagina, 
quotidiano di cultura; 18: Scatola 
sonora (2.a parte); 19.15: Dse, 
Educazione e società: raccolta di 
fiabe italiane dell'800; 19.45: Sca- 
tola sonora (3.a parte); 21: Proko- 
fiev nel centenario della nascita; 
21.45: Folkconcerto; 22.30: Blue 
note; 23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Pronto, buon 
giorno!; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 


D 


C III —— —— — 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
- BUGS BUNNY. Cartoni 
= MILA E SHIRO DUE CUO- 
RI NELLA PALLAVOLO. 
Cartoni È 
- POLLYANNA. Cartoni 
- PALLA AL CENTRO PER 
RUDY. Cartoni 
8.27 METEO 
8.30 STUDIO APERTO 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm 
11,27 METEO 
11.30 STUDIO APERTO. News 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 
13.45 BENNY HILL SHOW 
14.15 IL NIDO DELL'AQUILA. 
Film d'avventura 1984. 
Con Rutger Hauer, Powers 
Boothe, Donald Pleasence. 
‘Regia Philippe Mora 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 
17.00 A-TEAM. Telefilm 
18.00 MONDO GABIBBO 
18.27 METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 MAG GYVER. Telefilm 
20.00 BENNY HILLS SHOW 
20.30 COME TI AMAMAZZO UN 
KILLER. Film commedia 
1983. Con Walter Matt- 
hau, Robin Williams. Re- 
gia Michael Ritchie 
NIGHTMARE 4 (1988). 
Film commedia 1988. l.a 
visione tv. Con Robert En- 
glund, Rodney Eastman. 
‘Regia Renny Harlin 
0.27 METEO 
0.30 STUDIO APERTO 
0.55 STUDIO APERTO 
1.05 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15 


22.30 


SQUALI, CORMORA- 


Omero: «Odissea»; 11.45: Pagine” 
- musicali; 12: Janez_Menart; 
12.30: Pagine musicali; 12.40: 
Ganti natalizi; 13: Gr; 13.20: Set. 
timana radio; 13,25: Pagine musi- 
cali; 14; Notiziario; 14.10; L'an- 
CORI dei ragazzi; 14.30: Realtà 
locali; 15: Zogno ‘musicali; 15.30: 
Incontri (replica); 15.45: Pagine 
musicali; 16: Noi e la musica; 1 
Notiziario; 17: Avvenimenti cul. 
turali; 17.40: Onda giovane; 19: 
Gr. 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia: Lucio Battisti; 14.30: Una 
storia importante; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve; 15.35, 16.37, 
17.35: Gierreuno quiz; 16.15: De- 
diche e richieste, plin!; 17.50: 
L'album della settimana; 18.40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera, Meteo; 19.15: Grl 
sport, Mondomotori; 19.30: Clas- 
sico; 20.30: Grl in breve; 21.04; 
In contemporanea con Radiouno, 
concerto sinfonico; 22.44; Stereo- 
drome; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
‘24: Il giornale della mezzanotte. 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; în 
francese: alle ore‘1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1,09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Gi. 


8.30 TATA E IL PROFESSORE. 
Telefilm 
9.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm 
9.35 CINQUE RAGAZZE E UN 
MILIARDARIO, Telefilm 
10.35 CARI GENITORI. Condot- 
todaSandra Milo _— — 
11.35 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati 
- LA FAMIGLIA ADDAMS,. 
Telefilm 7 
- DOLCE CANDY Cartoni 
- AMICI PUFFI. Cartoni 
- TARTARUGHE | NINJA. 


Gartoni ° 
13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti 


13.45 SENTIERI. Telenovela 

14.40 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela 

17.00 LA RAGAZZA DEL CIRCO. 
Telenovela 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE 

18.50 IL GIOCO DELLE COPPIE 

19.30 E' FESTA 

20.30 AVVENTURA NEL GRAN. 

S DE NORD. Film d'avven- 
tura 1988. Con Lisa Har- 
row, Luc Merenda, Stuart 
Wilson. Regia August Gud. 
mundsson. l.a parte 

22.35 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear 

22.30 QUANDO LA MOGLIE E' 
IN VACANZA. Film com- 
media 1955. Con Marilyn 
Monroe, Tom Ewell, Eve- 
Le Keyes, Regia Billy Wil- 

Tr 


(e 
1.35 MARCUS WELBY. Tele- 
film 


2.40 MI PERMETTE, BABBO? 
Film commedia 1956. Con 
Alberto Sordi, Aldo Fabri- 
zi. Regia Mario Bonnard 


16.10 LANTERNA MAGI. 


Retequattro e Italia 1 confermano la propria vocazio- 
ne di reti «cinematografiche» anche in questo 1992, 
proponendo due film a testa nella seg. 

«Avventura nel Grande Nord» (Retequattro, ore 
20,30 - prima parte), di August Gudmundsson (1988) 
in «prima tv». Saga familiare per una famiglia islan- 
dese in cui sono protagonisti soprattutto i bambini. 

«Quando la moglie è in vacanza» (Retequattro, 
ore 23.30) di Billy Wilder (1955) - commedia. Titolo 
celebre nella storia cinematografica di Marilyn Mon- 
roe qui impegnata nell'indimenticato quanto invo- 
lontario «balletto» su una presa d’aria. Uno dei capo- 
lavori di Billy Wilder. 

«Come ti ammazzo un killer» (Italia 1, ore 20.30) 
di Michael Ritchie (1983) - commedia gialla. Jerry 
Reed è lo scalcagnato killer che mette a soqquadro la 
vacanza invernale dell'idealista Robin Williams e 
dello scettico Walter Matthau. È 

«Nightmare 4» (Italia 1, ore 22.30) di Renny Har- 
lin (1988) in «prima tv» - horror. Le gesta del terribile 
Freddy Krueger, alias Robert Englund giungono alla 
penultima puntata. Questa volta il mostro si materia- 
lizza nei sogni dell'unica fanciulla che gli aveva tenu- 
to testa. 

«Rebus per un assassino» (Tmc, ore 20.30) di 
Walter Richert (1979). Thriller politico sull'omicidio 
Kennedy. Con Jeff Bridges, John Huston, Toshiro Mi- 
fune e Anthony Perkins, 


Raitre, ore 14.45 
«I giovani nell’Italia democratica» 


«Tutti per la Repubblica» è il titolo della quarta pun- 
tata de «I giovani nell'Italia democratica», il pro- 
gramma del Dipartimento Scuola Educazione in onda 
oggi su Raitre alle 14.45. Giovanni Di Capua ricorderà 
che nel 1946 la quasi totalità dei giovani era per la 
‘Repubblica. 


Ganale 5, ore 15 


* Documentario di Cousteau sui pinguini 


Un documentario di Jacques Cousteau dedicato ai 
pinguini andrà in onda oggi alle 15 su canale 5 nel 
corso di «Jonathan», il programma condotto da Am- 
brogio Fogar. Costeau e i suoi collaboratori hanno se- 
guito e filmato la vita degli uccelli marini dell'emisfe- 
ro australe e in particolare la loro riproduzione. 


Sulle reti Rai 
Baby - Il segreto della leggenda perduta 


L'ormai consueta abbondanza di offerte cinemato- 
grafiche nel cuore della notte, consente ogni tipo di 
proposta adatta ai gusti degli insonni. Per oggi, atten- 
zione all'Humphrey Bogart di «Strada maestra» pen 
di Raoul Walshi, in onda alle tre su Raiuno) e al Cliff 
Robertson diretto da Samuel Fuller in «La vendetta 
del gangster» (Raidue alle 3.10). Nel corso della gior- 
nata piace invece segnalare «Indimenticabile Heidi» 
con Jean Simmons e Maximilian Schell in onda alle 
10.10 su Raidue. Ecco invece i titoli della sera: 

«Baby - Il segreto della leggenda perduta» 
(Raiuno, ore 20.40) di B.W.L. Norton (1985) - avven- 
tura. Lo «stile Disney» si adatta anche a questa storia 
che sarebbe piaciuta. al Michael Chrichton di «Juras- 
sic Park»: un paleontologo senza scrupoli insidia gli 
ultimi esemplari di brontosauro miracolosamente ri- 
trovati in Africa. Gli si opporrà una intrepida Sean 
Young. È 
«L'ultima onda» (Raitre, ore 22.45) di Peter Weir 
(1977) avventura. Quando il regista di «L'attimo fug- 
gente» era noto solo nella sua Australia, cercò di rac- 
contare con questo film il dramma dell’uomo moder- 
no alle prese con la cultura aborigena. Protagonista 
Richard Chamberlain, ma soprattutto l'Australia, 

«Notte d'estate...» (Raidue, ore 23.50) di Lina 
Wertmueller (1986) - commedia. Storie d'amore e di 
esotismo mediterraneo per Mariangela Melato e Mi- 
chele Placido. Titolo chilometrico per un film poco 
noto dell'autrice di «Mimì metallurgico», 


Venerdì 8 gennaio 1992 


SULLE RETI PRIVATE 


| Nightmare 


“Quarto film della serie horror 


; ibi 


Sean Young, protagonista del film Disney «Baby 
—Ilsegreto della leggenda perduta» (1985), che 
vain onda alle 20.40 su Raiuno. 


TV /RATUNO 
Arthur Rimbaud, l’uomo 
dalle suole di vento 


ROMA — «L'uomo dalle suole di vento. Rimbaud 
1991» di Renato Minore (regia di Renato Zanet- 
to) è uno speciale del DSE sulloa figura del poeta 
francese, per tanti versi ancora misteriosa, che 
ya in onda oggi alle 15 su Raiuno e sarà replicato 
il 7 gennaio alle 9 su Raidue, 

In occasione del centenario della morte del 
grande poeta francese, avvenuta il 10 novembre 
1991 in un ospdale di Marsiglia, a 37 anni d'età, 
una troupe del centro di produzione di Torino 
ricostruisce alcuni dei «misteri» che hanno aleg- 
Feto sulla vita di Rimbaud in Francia, tra Char- 

eville-Mezieres, nelle Ardenne, la città dove 
nacque, e Parigi, Nei boschi ai confini con il Bel- 
gio, nel villaggio di Roche, dove fu scritta la 
«Stagione all'inferno», nelle case in cui il poeta 
abito, sfilano le tante immagini di una eccezio- 
nale personalità, che fu precoce. quanti altrimai» 
e poi abbandonò la letteratura per un'esistenza 
di avventuriero e di mercante d'armi in Africa. 

Una parte dello speciale è dedicata almia festa 
allestita in suo onore nella Grande Halle della 
Villette a Parigi. Attori, cantanti, ballerini, mi- 
mi, giocolieri hanno animato un grandioso hap- 
pei di 24 ore voluto dal ministro Jack Lang. 
Clou della manifestazione uno straordinario 
concerto di Leo Ferrè, che ha messo in musica 
l'intera opera rimbaudiana, le cui immagini 
vengono mostrate per la prima voltain Italia. 

Nel film vengono utilizzati anche spezzoni ci- 
nematografici di Rimbaud (da Nelo Risi a Pier 
Paolo Pasolini) e gli acquerelli che Hugo Pratt ha 
dedicato alla stagione africana del poeta. 


RADIODUE 


Budapest, l’altro mondo 


Domani prende il via lo sceneggiato di Damiani e Licalsi 


i 


= 


. 


La compagnia durante le prove dello sceneggiato radiofonico in tredici puntate di Roberto Damiani e 
Mario Licalsi, che prende il via domani su Radiodue. (Foto Azimut) 3 


TRIESTE — «La porta l'altro documentario di 


orientale - L'altra avven-  FrancoGitti). È 

tura di Budapest». Un bi- «L'altra avventura di 
nomio emblematico, quasi Budapest» è una parafrasi 
un Giano bifronte per PTe- del titolo di un celebre ro- - 


più famosi volti dello 
Schermo, da Paul New- 
man a Burt Reynolds. A 
Giorgia Vignoli è, infine, 
affidato il compito di tene- 


ghi sopralluoghi nel Paese 
sul quale è stato incarica 
to di realizzare un docu- 
mentario, I due si imbat- 
tono in una coppia di gio- 


ti 
i 
15.30 IT. - INCONTRI TE- | novela. NI E ASTUZIE. CA, programma per 
LEVISI. TE | 15.00 ROTOCALCO ROSA. © 19.00 Cinerubrica. .  12.15IL SALOTTO DI ragazzi, > i 
17.45 YESIDO. 17.00 ANDIAMO AL CINE- 19.25 La pagina economi- CA. 16.30 JUKE BOX, conduce 
18.00 I FUCILIERI DEL ; MA. a ca. 12.45 TELEFRIULI OGGI. © Alex Bini (r.). 
BENGALA. Film av- 17.15 SETTE IN ALLE-|19.30 FATTI E COMMEN- 13.00 Telenovela: LA PA- 18.30 STUDIO 2. 
ventura 1954. Con GRIA. > TI, 2.a edizione, DRONCINA. 18.50 ODPRTA MEJA, 
Rock Hudson, Arlene 17.45 TOMMY, cartoni. | 20.05 Cartoni animati. 14.00 Telefilm: PRIMUS. CONFINE APERTO. 


Dahz, Regia di Laslo | 


18.15 IL RITORNO DEI: 22.35 LA PAGINA ECONO- 


15.30 Telefilm: IL MIO 


19.00 TG TUTTOGGI. 


Banedak. CAVALIERI, cartoni. MICA (replica). AMICO BOTTONI. 19.25 LA SPERANZA DEI 
19.45 TELELOTTO. Gioco. 18.45 I RAGAZZI DEL SA- 22.40 FATTI E COMMEN- . 16.00 Tg FLASH. ‘RYAN. Soap opera. 
20.00 TMC NEWS. Tele- BATO. SERA, tele- TI (2.a edizione) (re- 16.05 Cartoni animati. 20.05 Cartoni animati. 

giornale. gie fim. plica), 17.00 I PATTU- 20.30 YESTERDAY, la sto- 
20.30 REBUS PER UN AS- 19.15 SETTE IN CHIUSU-. GLIA DI RECUPERO. ria della Pop music. 

SASSINO. Film RA. TRIVENETA-TV7 PATHE 18.00 TgFLASH. 21.00 MAPPAMONDO, 

drammatico 1979. 19.30 O'HARA. Telefilm. © 18.05 Telenovela: LA PA- UNA FINESTRA SUL 

Con Jeff Bridges, 20.25 IL SASSO NELLA' 19.00 ILCOMPRATV. DRONCINA. VIVERE QUOTIDIA- 

A. 


John Huston. Regia 
-di William Richert. 
22.15 FESTA DI COM- 
PLEANNO, Con Gi- 
gliola Cinquetti, 
23.20 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
23.35 PARIGI-CITTA' DEL 
CAPO. È 


SCARP, 
20.30 IPREDATORI DI AT- 
LANTIDE, film. - 


, ‘PALLAVOLO. 
22.15 NEWSLINE. 20.25 Film: IL PRINCIPE 
22,30 I FIGLI DELLO SPA- AZIM. 
ZIO, film. 22.20 IL COMPRA TV. 
0.30 NEWS LINE. 23.00 Film: RITORNO 


0.45 IL SASSO NE 


20.00 Telenovela: MIMI E 
LE RAGAZZE DELLA 


MORTALE. 


SCARPA. 6 24.30 ILCOMPRA TV. . 


19.00 TELEFRIULI SERA 
19.30 SPECIALE REGIO- 


NE. 
20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 

21.30 Sceneggiato: IL COL- 
PO. 


22.45 TELEFRIULI NOT-. 
TE. 


NO. 
21,30 L'UOMO DI SHEL- 
FORD. Sceneggiato 
Tv in 13 puntate. 
22.20 TG TUTTOGGI. 
22.30 THE COLLABORA- 
TORS, telefilm. 
23.20 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


sentare il duplice fascino 


di una cultura intessuta , 


di esotismi che non riesco- 
no a far impallidire la fa- 
i di un TEtedoO 
ne ‘e spesso ci TICONO- 
SER E° questo il titolo 
dello sceneggiato radiofo- 
nico in tredici puntate 
‘prodotto dalla sede regio- 
nale Rai del Friuli-Vene- 
zia Giulia e destinato alla 
programmazione di Radio 
Due ogni sabato, a partire 
da domani, alle ore 15. Il 
testo è di Roberto Damia- 
ni, la regia di Mario Lical- 


si (del quale la terza rete - 


Tv presenta domani, alle 
15.15, un programma de- 
dicato al poeta gradese 
Biagio Marin, accanto al- 


manzo di Ferenc Koer- 
mendi, «Avventura a Bu- 


dapest». E all'Ungheria. 


appunto è dedicato quello 
che vuole essere il primo 
ciclo di una serie di pro- 
grammi ispirati ognuno a 
un Paese dell'Esagonale. 
Il problema più grosso, 
dice Licalsi, era quello di 
‘presentare in modo gra- 
devole aspetti e problemi 
di un mondo “altro” dal 
nostro. Per questo l'espe- 
diente —drammaturgico 
che guida l'itinerario è co- 
stituito dalla storia di un 
regista di mezza tacca che 
assieme alla sua compa- 
gna — un'attrice fallita, o 
quasi — effettua dei lun- 


vani, intrecciando un gio- 
co amoroso che si conclu- 
derà negativamente). 

I protagonisti dello sce- 
neggiato sono Marisandra 
Calacione e Piero Pado- 
van, «due eccellenti attori, 

untualizza il regista, coi 
‘quali lavoro benissimo da 
Sn Accanto a loro, i 

ue giovani impersonati 
da Paola Bonesio Marco 
Casazza, un «personag- 
gio» scoperto di recente 
‘proprio da Licalsi. 
., E nel cast figura anche 
U nome di un vero «figlio 
d'arte». Si tratta di Guido 
Penne, un nome notissi- 
mo: suo padre è infatti 
quel Dario Penne. che ha 
prestato la voce a tutti i 


re le fila di una narrazio- 
ne, dalla quale emerge 


ogni aspetto della storia, 


della cultura, del folklore. 
Ai testi delgrande poeta 
nazionale Petoefi si af- 
fiancano le musiche tziga- 
ne e quelle di Kodaly, agli 
episodi più significativi 
della storia si alternano i 
segreti di alcune delle più 


famose ricette — come 
quella del gulasch — della 
‘cucina ungherese. 


Uno spaccato «totale», 


«insomma, che si inserisce 


nella linea dell'attuale, 
rinnovato interesse 
quella che è stata (Che è?) 
la Mitteleuropa. 

Paola Bolis 


fio pro MlocrcaticdHniaa Leona ddr rcUronNnetagàgte 2 ______ bg, 
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. Spettacoli. 


MUSICA: VENEZIA 


La Fenice del terzo secolo 


Uno sfarzoso programma per festeggiare i 200 anni di vità del glorioso teatro 


VENEZIA — Il Gran Tea- 
tro La Fenice festeggia 
SS anno il suo secon- 
lo secolo di vita. Il car- 
tellone delle. manifesta- 
zioni comprende undici 
opere, alcune delle quali 
hanno avuto la prima as- 
soluta a Venezia («Rigo- 
letto», «La Traviata», «Il 
giro di vite», «L'Italiana 
in. Algeri», «Semirami- 
de») e altre che sono state 
presentate in prima as- 
soluta in Italia (come 
SEorBY and Bess») o che 
sono legate all'immagine 
culturale della città, co- 
o soon Carlo (che Ra 
ugurato la stagione i 
15 dicembre °$corso), 
«Lucia di Lammermoor», 
«Turandot» e «Tristano e 
Isotta». Oltre, alle opere 
verranno presentate tre 
produzioni di balletto: 
«Viktor» di Piria Bausch; 
un omaggio a Béjart; e 
uno spettacolo che avrà 
come protagoniste le 
stelle della Se, Tussa, 
Particolarmente nutrita, 
all'interno del cartello- 
ne, la presenza di grandi 
Interpreti, da Marylin 
Horne a Samuel Ramey, 
a June Anderson, Leo 
Nucci, Ghena Dimitrova, 
Neil Shicoff, Edita Gru- 
berova e molti altri. 
La stagione avrà 


un'altra inaugurazione 
con «Rigoletto», il 17 
gennaio, per aprire l'an- 
no del Bicentenario. «Il 
Teatro La Fenice è un'i- 
stituzione culturale di 

‘ande prestigio — dice 


il sovrintendente, Loren- 


zo Jorio — che, in occa- 
sione del Bicentenario, 
vuole imporsi quale cen- 
tro di proposta musicale 
in grado di affiancarsi e 
di competere con le più 
importanti istituzioni 
europee. Nella realizza- 
zione del programma ab- 
biamo cercato di tener 
fede alle linee artistiche 
che hanno creato il gran- 
de prestigio internazio- 
nale della Fenice: il rin- 
novamento della tradi- 
zione, la. riproposta di 
capolavori ottocenteschi 
e contemporanei in alle- 
stimenti di grande quali- 
tà. Riteniamo — conclu- 


.de Jorio — che un teatro 


moderno debba anche 
collegarsi alla propria 
città ed è in questo senso 
che abbiamo pensato di 
utilizzare ‘piazza San 
Marco per due balletti: 

ello di Béjart e quello 
lella Ecole Russe». 

«Le linee generali di 
progràmmazione per le 


| manifestazioni del Bi- 


centenario — spiega dal 
canto suo il direttore ar- 
tistico, John Fisher — 
sono ispirate a due valu- 
tazioni fondamentali per 
la celebrazione di unari- 
correnza così importante 
per il teatro: la matrice 
storica e la qualità delle 
proposte, E' solo tenendo 
conto delle opere che so- 
no nate alla Fenice e per 
la Fenice, da un lato, e 
delle disponibilità di 

‘ossi interpreti vocali, 

ll'altro, che è stato 
possibile arrivare alla 
definizione di una coren- 
te ipotesi di:programma- 
zione. ‘Rigoletto’, "Giro 
di vite’, ‘Italiana in Alge- 
ri', ‘Semiramide’ e ‘Tra- 
viata', sono le cinque 
opere ‘veneziane’ in pro- 
gramma: si tratta di titoli 
che appartengono. al 
grande repertorio e che il 
teatro proporrà in presti- 
giosi allestimenti. 

«Per il Carnevale '92 
— dice Fisher — mette- 
remo in scena ‘Porgy and 
Bess' di Gershwin, unti- 
tolo di grosso richiamo, 
vicino alla tradizione del 
musical, pur essendo 
un'opera lirica a tutti gli 
effetti, che è da molto 
tempo assente dalle sce- 
ne veneziane, dove è sta- 
ta rappresentata per la 


prima volta in Italia. 

«La celebrazione della 
storia di un teatro — pro- 
segue Fisher — significa 
anche valorizzare e ri- 
proporre alcune produ- 
zioni e alcune presenze 
che hanno caratterizzato 
e qualificato ‘gli ultimi 
decenni della storia della 
Fenice. E' il caso dei for- 
tunatissimi allestimenti 
dell'Italiana in Algeri’ di 
‘Roberto De Simone e di 
'Turandot' di Jean-Pier- 
re Ponnelle, il prestigioso 
regista, recentemente 
scomparso. 

«Il 16 maggio 1792 — 
conclude Fi; i 
Teatro La Fenice inaugu- 
rava la sua prima stagio- 
ne, e il 16 maggio 1992 
ospiterà una grande se- 
rata di gala con le stelle 
della lirica, cui parteci- 
peranno grandi divi del 
passato e che sarà tra- 
smessa in diretta televi- 
siva». E 

Il «Rigoletto», che si 


replicherà fino al 30 gen- . 


naio, sarà diretto da Vje- 
koslav Sutej per la regia 
di Andrej Serban (scene 
di Gianni Quaranta, co- 


« stumi di Dada Saligeri), 


Interpreti principali: Leo 
Nucci Vincenzo La Scola 
e June Anderson. 


‘er — il' 


Leo Nucci, Vincenzo La Scola e June Anderson (nella foto) sono gli 


interpreti principali del «Rigoletto» che debutterà alla Fenice il 17 


gennaio. 


TEATRO 


Lo Stabile a Roma con «Riccardo Il» 


Rossi e Riondino (a Trieste) e de Berardinis (a Monfalcone) aprono, invece, il °92 in regione 


‘Roberto Sturno (nella foto Le Pera) nel «Riccardo 


I», che lo Stabile presenta da martedì al Teatro 
Valle di Roma conla regia di Glaudo Mauri. 


TRIESTE — In attesa che si rialzi 
il sipario nei nostri teatri, lo Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia è sbar- 
cato a Roma. Da ieri al Teatro Qui- 
rino è în scena la compa 
marionette «I Piccoli di Po 
con «Il viaggio incantato» di Furio 
Bordon, la regia di Francesco Ma- 
cedonio e le musiche originali di 
Angelo Branduardi, e con «Varie- 
tà», lo spettacolo ideato dallo stes- 
so Vittorio Podrecca che affidò ai 
suoi «Piccoli» il compito di creare 
un nuovo e più stimolante lin- 
guaggio teatrale: nell'ambito del 


teatro di figura. 


Martedì prossimo, invece, al 
Teatro Valle avrà luogo l'atteso 
debutto di «Riccardo Il», il dram- 
ma di Shakespeare che ha inaugu- 
rato la stagione di prosa a Trieste 
con Glauco Mauri in veste di regi- 
sta e Roberto Sturno nel ruolo 
principale, affiancato da Gianni 
Galavotti. «La dolorosa storia di 
‘Riccardo si presta con struggente 

are a noi uomini di un 

Problema che sempre ci in 
a scoperta dei veri valori 

stro vivere», ha detto Glauco Mau- 


Poesia a par! 


CINEMA / COPENHAGEN 


Bergman, i suoi 


Il film-tv di Bille August ridotto per Cannes 


CINEMA 
E’ morta 
la Leclere 


PARIGI — Ginette 
Leclerc, 79 anni, 
uno dei volti più 
noti del cinema 
pulse o morta 

\ercoledì a Parigi. 
Diceva di essere, 


‘a le su 
cesi, attrici fran- 


gico. A 
sfuggì solo due o tre 
volte, grazie all'in- 
tuito di registi e 
scrittori famosi. La 
prima volta fu nel 
1938, quando inter- 
retò «La moglie 
| del fornaio» di Mar- 
cel:Pagnol. Poi, nel 


di reclusioné 
t' lavorato 


riodo di inatte 
interrotto i 
film 


COPENHAGEN — «La 
buona volontà», lo sce- 
neggiato televisivo diret- 
to dal danese Bille Au- 
A e ispirato alla storia 
d'amore dei genitori del 
‘grande regista Ingmar 
Bergman, sta ottenendo 
in questi giorni un gran- 
de successo di pubblico e 
di critica in Scandinavia. 

La. serie in quattro 
puntate, per una durata 
di sei ore e un costo di 14 
miliardi di lire, in Italia 
sarà trasmessa da Rai- 
due, che ha partecipato 
alla coproduzione con al- 
tri partner europei. 

Bille August (che qual- 
che anno fa a Los Ange- 
les vinse l'Oscar con il 
film «Pelle il Conquista- 
tore»), ha appena finito 

Preparare una edizio- 
ca Tidotta per il cinema 
a presentata. la 
Festival: pomavera al 
di Canne, nerone 

Più‘degiianiiziozici 
cme ua 


Bille August sono proba- 


bilmente piaciute le pa. 
role di gratitudine rivo]. 
tegli da Bergman, autore 
della sceneggiatura. Av. 
valendosi del contributo 
del ide maestro, il 

arantatreenne regista 
CR ha creato una de- 
licata, raffinata Su la 
me inquietante ì 
familiare: sullo sfondo di 
un paesaggio — ha scrit- 
to «Svenska Dagbladet» 
— reso stupen lente 


| dalla fotografia. 


A giudizio dei critici, 
August ha voluto dare 
quanto più possibile ri- 
levo al rapporto tra i due 
protagonisti, e lo ha sa- 
puto fare con estrema 
chiarezza e incisività. 

La storia comincia nel 


1909 nella città universi- 
taria di Uppsala, in una 
Svezia ancora lontana da 
quelle riforme sociali che 
avrebbero fortemente 


‘attenuato le differenze 


tra le classi, e descrive 
l'amore tra Henrik Berg- 
man, un giovane prete 
con scarsi mezzi econo- 
mici, e Anna Aakerblom, 
appartenente a una be- 
nestante famiglia bor- 
ghese, dominata da una 
madre dal polso di ferro. 

Quando i due andran- 
no a vivere in una picco- 
la parrocchia del Norr- 
land, terra povera e tor- 
meritata da un clima 
ostile, incomprensione e 
amarezza cominceranno 
a guastare il loro rappor- 
to. 

Le chiusure di Henrik, 
la sua superbia, il suo 
egoismo, si contrappon- 
gono ai desideri di Anna, 
stanca di una vita di sa- 
crifici, dove manca alle- 
gria e solidarietà. 

«Un'altra. Nora», ha 
scritto un critico riferen- 
dosi alla protagonista di 
«Casa di bambola» di Ib- 
sen, «ma con un finale 

Verso». 

b Il film è recitato con 
sità Ye e grande inten- 
la svedese Pure; È dui 

t (Ann; da 
Bus a), seconda mo- 
glie del regista. Un po' 
troppo vecchia all'inizio 
quando dovrebbe esserg 
una teenager, riacquista 
credibilità in seguito, 
fornendo la superba in- 
terpretazione di una 
donna cui il matrimonio 


ha portato solo malinco- » 


nia e solitudine. E la sto- 
ria finisce con lei prossi- 
ma a partorire il secondo 
figlio: Ingmar a, 


ia di 
cca» 


braio). 


jeta: 
lel no- 


sentimenti 


ri, che non manca di sottolineare 23 
la splendida traduzione di Mario 
Luzi di questo capolavoro poetico 
di Shakespeare. La tournée di 
«Riccardo Il» proseguirà al Teatro 
San Babila di Milano (14 gennaio) 
e al Carignano di Torino (11 feb- 


Ritornando in regione, ecco i 
principali appuntamenti con la 
prosa nelle prossime settimane: 
da giovedì 9 a sabato 11 gennaio il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ospiterà al Politeama Ros- 
setti, per la «Cartateatro 2/Il Comì- 
co», Paolo Rossi e David Riondino 
nella loro «Commedia da due li- 
re». Il 9 gennaio all'Auditorium di 
Pordenone andrà in scena «Car- 
mela e Paolino» di Josè Sanchis Si- 
nisterra con Edi Angelillo e Gen- 
naro Cannavacciulo. Il 10 gennaio, 
al Palamostre di Udine, il Labora- 
torio Teatro Settimo presenta a 
Teatro Contatto «Romeo e Giuliet- 

- ta». A Monfalcone il 13 e 14genna- 
io sarà di scena Leo de Berardinis 
con «L'impero della ghisa o del- 
L'Età dell'Oro», cui seguirà, il 22 e 


Godzilla torna al successo 


TOKIO — Godzilla, il mostro preistorico (nella foto) che ha 
animato tanti film del filone fantastico-catastrofico 
giapponese, è tornato in questi giorni sugli schermi di Tokio 
con rinnovata vitalità. Lunghe code, soprattutto di giovani, 
sfidano il freddo in attesa di entrare nelle sale che 
programmano il diciottesimo episodio della serie, che pare 
sia molto piaciuto soprattutto per due scene. In una di queste 
Godzilla strugge, sia pure involontariamente, il municipio 
di Tokio, un edificio di marmo e vetro 
architetto Kenzo Tange e contestato dai contribuenti per 
l'elevatissimo costo, pari a 1500 miliardi di lire. In un’altra 
scena il mostro, proiettato nel passato prossimo, tenta di 
evitare il disastro nucleare di Hiroshima e Nagasaki. Al film 
non sono mancate aspre critiche, soprattutto per i suoi 
presunti sentimenti antiamericani, ma dalla società 
produttrice, la Toho, hanno fatto sapere che il principale 
obiettivo di Godzilla non sono gli Stati Uniti, bensì un incasso 

15 milioni di dollari per coprire le spese di produzione, E 
‘poi, hanno aggiunto, il film non fa altro che interpretare i 

L del giapponese medio, ferito nell'anima dalla 

tragedia nucleare e perseguitato dal fisco. 


gennaio, «Ritterdenefos» di 
Thomas Bernhard, regista e inter- 
prete Carlo Cecchi. 

La stagione dello Stabile in ab- 
bonamento proseguirà, invece, il 
14 gennaio al Politeama Rossetti 
di Trieste con «Amoretto» di Art- 
hur Schnitzler messo in scena da 
Massimo Castri, mentre il quarto e 
ultimo appuntamento con «Carta- 
teatro 2/Il Comico» vedrà come 
protagonista Franca Rame nei due 
atti unici «Parliamo di :donne», 
scritti da lei e da Dario Fo, che sa- 
ranno a Trieste dal 23 al 26 genna- 
io, e prima ancora a Udine il l4ea 
Pordenone il 20. 

Quanto alla stagione della Con- 
trada, dal 18 al 26 gennaio al Tea- 
tro Cristallo ospiterà il leggenda- 
rio musical «A Chorus Line» nella 
versione della compagnia della 
‘Rancia, per la regia di Saverio 
Marconi. Infine, il 22 gennaio a 
Udine, nell'ambito della stagione 
del Teatro Club, si rivedrà uno dei 
più begli spettacoli della stagione 
scorsa: lo «Strano interludio» di- 
retto da Luca Ronconi. 


rogettato dal noto 


Orchestra 
di Lubiana 
a Gorizia 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Verdi di Gorizia, e doma- 
ni, alle 20.30 al Kulturni 
dom di Trieste (v. Petro- 
nio 4), Concerto di Capo- 
danno con l'Orchestra 
dell'Opera e del Balletto 
del Teatro nazionale slo- 
veno di Lubiana, diretto 
da Lovrenc Arnic. 


Nordest Cultura 
Su Stuparich 


Oggi, alle 15.30 alla radio 
Topipuale la rubrica 
«Nordest Cultura» di Lil- 
la Cepak e Valerio Fian- 
dra propone un'intervi- 
sta al professor Elvio 
Guagnini sui recenti stu- 
di a proposito di Giani 
Stuparich. 


Teatro Miela 
ipario Aperto 


Domenica e lunedì, alle 
16.30 al Teatro Miela, la 
compagnia teatrale «Si- 
Parlo Aperto» presenterà 
fa commedia in dialetto 
triestino «Robe de l'altro 


. mondo» di Silvio Petean. 


Regia dell'autore. 
Auditorium Revoltella 


TCameristi È 


Domenica, alle 11 all'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella, Concerto per la 
pas con ingresso libero, 
lei. Cameristi di Alpe 
Adria, diretti da Romolo 
Gessi. Solisti: Alessandra 
Carani, Anja Wobak, Da- 
vid Stefanutti, Enrico 
Bronzi e Luisa Sello. — 
In programma musi- 
che di Vivaldi, Boccheri- 
ni, Mozart. 


Sulla Terza Rete Tv 
Biagio Marin 


Domani, alle 15.15 sulla 
Terza Rete Tv, andrà in 
onda un pro; ima in- 
teramente dedicato al 
poeta gradese Biagio Ma- 
rin, di cui nel 1991 ricor- 
reva il centenario della 
nascita. È 

Si tratta di due docu- 
mentari realizzati dalla 
sede regionale della Rai e 
dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Il primo, in- 
titolato «Picolo nìo e co- 
vo de corcàli» fra di 
Mario Licalsi), è l'ultima 


intervista rilasciata dal- 


Poeta prima di morire, Il 
secondo è una rievoca- 
zione della figura di Ma- 
rin e del suo mondo, rea- 
lizzato dal regista Franco 
Gitti. 
—-. al Miela 
radelMuro . 
Martedì 7 gennaio, alle 
21 al Teatro Miela, pro- 
segue la rassegna «L'om- 
bra del Muro: imma 
e parole dopo il crollo», 
er dalla. Cap- 
pella Underground, con 
Il concerto di Boris Ko- 
vac & Sudsevdah Ensem- 
ble e con la presentazio- 
ne del cd Frontiers), 
edito da Materiali Sonori 
e distribuito da Cgd/Ti- 
me Warner Comp. 


Teatro Verdi 
«Copi la» 


Giovedì 9 gennaio debut- 
terà al Teatro Verdi il 
balletto di Léo Delibes 
«Goppelia», con Oriella 
Dorella e Marc Renuard. 


Il Piccolo [25] 
a TEATRI E CINEMA ee 


DEGESAS 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Giovedì 9 gen- 
naio alle 20 prima (Turno 
A) dello spettacolo di bal- 
letto «Coppelia». Inter- 
preti principali Oriella 
Dorella, Marc Renouard, 
Giuseppe Principini. Mu- 
siche di Lé0 Delibes. Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19. 

PALAMOSTRE DI UDINE. 
Domenica 5 gennaio alle 
ore 21 concerto per il 
nuovo. anno dell’Orche- 
stra del Teatro Verdi di 
Trieste diretta da Lu Jia. 
In programma musiche 
di von Suppè, Offenbach, 


Strauss. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 9 
all’ii gennaio Globogas 
presenta una produzione 
A.GI.DI. «La commedia 
da due lire», di e con 
Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini. Fuori 
abbonamento. Valida 
Cartateatro 2. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 


sere. 
ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
Dustin Hoffman straordi- 
nario nella gangster-sto- 
ry dell’anno dal bestsel- 
ler di E.L. Doctorow: «Bil- 
ly Bathgate - A scuola di 
gangster» di Robert Ben- 
ton, con Dustin Hoffman, 
Nicole Kidman, Loren 
Dean, Bruce Willis. Sce- 
neggiatura di Tom Stop- 
pard, fotografia di Nestor 
Almendros. New York 
1935, la Grande Depres- 
sione: ogni ragazzo del 
Bronx sogna una vita mi- 
gliore, Billy la trova nella 
gang del crudele Dutch 
chultz, rivale di Lucky 
Luciano, mentre la con- 
turbante Drew fa il... tri- 
pio gioco. E' il nuovo ca- 
polavoro del regista di 


«Kramer contro Kra- 
mer». 
ARISTON. Mezzanotte 


rock. Solo domani e do- 
menica, ore 0.15: «The 
Commitments» di Alan 
Parker, il film-rock del- 
l'anno (ingresso unico 
6.000) 


Sala Azzurra. FestFest. 
Ore 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «I soldi degli al- 
tri» di Norman Jewison. 
Riuscirà lo squalo di Wall 
Street Danny De Vito a 
spolpare il mitico Grego- 
ry. Peck? Una spassosis- 
sima commedia al vetrio- 


lo. 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.30, 
19,45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger nell’in- 
tenso e travolgente ko- 
lossal: «Terminator 2 - Il 
giorno del giudizio». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
grandi labbra di mia zia» 
Mmh!! Come sono calde 
e bagnate... Con Joy Ka- 
rins la supertettona che 
VINaIA impazzire! V. m. 
18. 


GRATTACIELO. Ore 17, 
19,30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood principe 
dei ladri». Il mito, l'uomo, 


il film. 

MIGNON. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Bianca e Ber- 
nie nella terra dei cangu- 
ri». L'ultimo strepitoso 
successo della Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Vacanze di 
Natale ‘91» con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 
Ezio Greggio, Andrea 
Roncato, Ornella Muti, 
Alberto Sordi. Proibito 
non ridere! 

NAZIONALE 2. 15.30, 
‘17.05, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Le comiche 2» con Vil- 
laggio e Pozzetto. Le più 
grandi risate della storia 
del cinema comico! 

NAZIONALE 3. ‘15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Don- 
ne con le gonne» con 
Francesco Nuti e Carole 
Bouquet. Condannato ad 
essere il più comico film 
delle feste! 

NAZIONALE 4. 15.50, 18, 
20.10, 22.20: «Donne con 
le gonne» con Francesco 
Nuti e Carole Bouquet.. 


Condannato ad essere il 
più comico film delle fe- 
ste! 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani alle 14.40 e alle 16, 
domenica alle 10.30, 
14.40 e alle 16: «Tartaru- 
ghe Ninja 2». Ingresso L. 
5.000. Lunedì alle 10.30 e 
alle 15.30: «Zanna bian- 
ca, un piccolo grande lu- 


O». 

cAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». Ri- 
torna. il ciclone Benigni 
nella sua più divertente 
interpretazione con Nico- 
letta Braschi. . 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16.30, 19.15, 22; «Fi- 
no alla fine del mondo» 
di Wim Wenders con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom- 
martin, Max Von Sydow e 
Jean Moreau. L'ultima 
fatica di Wenders desti- 
nata a diventare già «mi- 
to» è un misto di fanta- 
scienza, giallo-thriller, 
love-story e road-movie, 
una sintesi di immagini, 
visioni, fantasie e «so- 
gni» commentata da mu- 
siche straordinarie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22.15: «Thelma e Louise» 
di Ridley Scott con Susan 
Sarandon, Geena Davis. 
Volevano una loro vita e 
la trovarono: il più bel 
film dell'anno. Ultimo 
giorno. Domani; «Scelta 
d'amore». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica e lunedì 
(Epifania): «Tartarughe 
Ninja 2», il segreto di Oo- 


. Ze. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 


«Confessioni di una por- 
no infermiera». L'impos- 
sibile e l'inimmaginabile 
in un'avventura ai limiti 
del piacere erotico! V. m. 
18. 


| MONFALCONE, 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
‘91-92. Ore 17.30, 19.45, 
22: «Jungle fever» di Spi- 
ke Lee, con Annabella 
Sciarra e Spike Lee. 
Prossimamente: «Fino 
alla fine del mondo» di 
Wim Wenders. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale '91-'92. Lu- 
nedì 13 e martedì 14 gen- 
naio 1992 ore 20.30 il 
Teatro di Leo presenta 
«L'impero della ghisa 0 
dell'Età dell'Oro», di Leo 
de Berardinis. Regia di 
Leo de Berardinis, con 
Leo. de Berardinis, Toni 
Servillo, Elena Bucci. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione. concertistica '91- 
'92 . Mercoledì 15 genna- 
io 1992 ore 20.30 concer- 
to dello Jess Trio Wien. 
Musiche di Ciaikovski, 
Rachmaninov, Sostako- 
vic. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste. 


TEATRO «VERDI». 20.30: 
Concerto di Capodanno. 
Domani 16.30, 19.15, 22: 
«Robin Hood, principe 
dei ladri», con Kevin 
Costner. 

CORSO. 17.30, 22: «Le co- 
miche-2» con Paolo Vil- 
laggio e Renato Pozzet- 
to. 

VITTORIA. 15, 21: «Fievel 
conquista il West». 


Prima all’ARISTON 
Un’emozionante e tesa 
GANGSTER - STORY 
Dustin 
Hi 


Nel 1935,un ragazzo di New York 
cercava il suo eroe, 


Billy 
Bathgate 


«A SCUOLA DI GANGSTER= 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Pe 


CA) 70 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @® GORIZIA - Corso Italia 
7A, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


PIE A I ati 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


DI COMPRARE. 


N 
AVVISI ECONOMICI i}. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S;p:A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono :366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso » 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour Di telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXI 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel, 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 

zione del giornale, per motivi © 
di forza maggiore gli avvisi 

accettati per giorno festivo 

Verranno anticipati o postici- 

pati a seconda delle disponi- 

bilità tecniche. In TUTTE le 

rubriche verranno accettati 

avvisi TOTALMENTE in ne- 

retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca-. 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


) 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
oben 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzistì; lavoro a 


domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22' case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
Sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
= 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13- 14 
- 15 - 16 - 17 - 18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21-22-23 -24. 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 


L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
latariffa prevista. 


Gli etrori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serziene. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 


(A64671) 


* 


dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
n ——— ——_P_ 


23ENNE, conoscenza 5 lin- 
gue, pratico computer, con- 
tabilità, disegno tecnico, 
esamina proposte di lavo- 
ro. Scrivere a cassetta n. 
15/D Publied 34100 Trieste. 
(A64739) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


mi ——— —_ 
AZIENDA - cercasi giovani 
diplomati anche primo im- 
piego seri e volenterosi 
motomuniti per lavoro di- 
namico. astenersi perdi- 


tempo. Presentarsi Via 
Corsi 2/C ore 9 il 4/1/92. 
(A5545) 

BANCONIERE/A capace 


eerca bar posizione centra- 
le. Tel. 040/578669 dalle 12 
alle 14. (A0004) 

GERCASI per lavoro sta- 
gionale in Germania ragaz- 
ze/i o coppie buon tratta- 
mento paga mensile da 
concordare 1 giornata libe- 
ra alla settimana buona 
presenza (urgente). Telefo- 
nare ore : pasti al n. 
0438/740284 oppure al n. 
0438/740696. (A50043) 
RINOMATO. bar gelateria 
assume cameriera barista. 
Si richiedono qualità diri- 
genziali professionalità. 
Tel. 0434/921801. (B.50078) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e 
CATTARUZZA PULISCE 
TINGE con garanzia salotti 
in pelle pellicce anche da 
azzurrare montoni stivali 
borsette ecc. Lavoro in pro- 
prio non di ammasso. Via 
Giulia 13; 040/635930. 


VENDO. 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


GENNAIO FIAT. 
E IL MOMENTO *: 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
768102. (A00002) 
OCCASIONISSIMA: . piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta ambulatorio zona OSPE- 
DALE 4 stanze, servizi. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A5550) ; 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta via. dell'Istria camera 
cucina doccia we ammobi- 
liato a uomo solo non resi- 
dente. Telefono installato. 
400.000 compresi consumi. 
(A5429) 


Capitali 
Aziende 


A. PRESTITI anche firma 
singola in 48 ore. Bollettini 
postali. 
(A5574) 
ZARABARA 040/371555 zo- 
na Centrale tabacchi ven- 
desi motivi familiari 
80.000.000. (A5335) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO acquisto cuci- 
na saloncino bistanze ga- 
rage Rozzol-Eremo max 
180.000.000. 

040/369960. (D201) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi cucina 
soggiorno due stanze. Pos- 
sibilità mutui permute. 
040/732266. (A5217) 

A. QUATTROMURA Gretta 


‘ villino panoramico salone 


cucina quattro stanze bi- 


servizi giardino box 
470.000.000. 040/578944). 
(A5336) 


ACROPOLI 040/371002 Opi- 
cina villino accostato per- 
fetto stato saloncino 4 stan- 
ze box taverna giardino. 
(A022) i 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


040/312452. . 


RATEAZIONI FINO A 


GAMBA 
040/768702 Rive e Viale Mi- 
ramare lussuosi stabili 
epoca appartamenti presti- 
giosi ampie metrature. 
(A5333) 

CASETTA affiancata, sotto 
cava Faccanoni, 60 mq su 
due piani, cucina, soggior- 
no, camera; bagno, riposti- 
glio, 100 -Mmq giardino pro- 
prio, vista ‘golfo. Adatto 
coppietta 120.000.000 
geom. Marcolin 040/773185 
mattina. (A5346) 

COIMM D'Annunzio auto- 
metano ristrutturato sog- 
giorno due camere came- 
retta doppi servizi cucina 
abitabile ampio terrazzo ri- 
postiglio. Tel. 040/371042. 
(A5554) 1 
GEOM SBISA': Visogliano 
villetta indipendente sog- 
«giorno cottura quattro ca- 
mere servizi garage giardi- 
no. 040/942494. (A5304) 
GREBLO 362486 apparta- 
mento centrale 3.0 piano 
con ascensore 140 mq e 
stanze doppi servizi stanzi- 
no tinello-cucinino. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento ristruttu- 
rato, in stabile moderno, 
stanza, tinello, angolo cot- 
tura, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A5550) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento recente 
via CONTI stanza, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, cantina, riscaldamento, 
ascensore. 75.000.000. Tel. 
040/631712-via S. Lazzaro 
10. (A5550) 


RIVIERA 040/224426: Conti 
locale affari 65 mq ampie 
vetrine altezza 3.58 per ne- 
gozio (o) laboratorio. 
(A5352) 

"SPAZIOCASA _040/369950 
PER VENDERE VELOCE- 
MENTE IL TUO ALLOGGIO 
VILLA CASETTA. (D201) 
SPAZIOCASA _040-369950 
PER VENDERE VELOCE- 
MENTE IL TUO ALLOGGI 
VILLA CASETTA. (d201-'91) 


Animali 


ee —_ _ ___ 


ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende cani da utilità e 


compagnia, cuccioli e cuc- . 


cioloni di tutte le razze, ad- 
destramento e pensione. 
0432/722117. (S71221) 


15.000.000 


A INTERESSI ZERO: 
PAGABILI 


IN 12 MESI 


36 MESI 


masso DEL 9% 


Gli automobilisti lo-san- 


no. Iniziare l’anno con una 
Fiat nuova è sempre stata 
un'idea geniale. Quest'anno 
ancor di più, grazie all’ini- 


Problemi di 
punte rovinate 

o doppie punte? 
Oggi è facile avere 
capelli belli e sani 


dalle punte alle radici 


Purtroppo la parte termi- 
nale dei capelli è la più deli- 
cata e lo è in particolare 
quando i capelli sono lun- 
ghi. 

Molte le cause: tra cui le 
‘frequenti asciugature a 
phon caldo e le ripetute ed 
energiche spazzolate con 
spazzole non ideonee. Al 
di là delle varie cause, sap- 
piamo che è un fenomeno 
molto diffuso: capita a tut- 
ti o quasi che le punte ten- 
dano a inaridirsi, si spezzi 
no facilmente e si dividano 
in due parti dando luogo 
alle odiose doppie punte. 
Come combattere questo 
antiestetitco inconveniente 
che è anche sintomo di un 
malessere del capello? 

C'è chi dà una spuntatina e 
chi taglia drasticamente. 
Qualcuno arriva a bruciare 
le punte. Fortunatamente 
la. ricerca scientifica ha 
creato metodi molto sem- 
plici ed efficaci. 
‘Recentemente i laboratori 
Cadey hanno scoperto che 
il midollo e la placenta, se 
combinati insieme nel giu- 
sto dosaggio, lavorano in 
sinergia e cioè moltiplica- 
no la loro azione e danno 
Vita a un preparato rinfor- 
zante, riparatore e protet- 
tivo ideale per risolvere i 
problemi delle punte... 
Lo hanno chiamato Bilba 
Filmoil e si trova attual- 
mente in vendita in tutta 
Italia. Si applica sulle pun- 
tee risolve anche il più gra- 
ve problema delle punte 
doppie che scompaiono ri- 
manendo racchiuse in una 
invisibile e sottilissima 
guaina. Se il problema è 
lieve o si vuole prevenire lo 
invecchiamento del capel- 
lo e il formarsi delle doppie 
punte si può usare anche 
Bilba oil non oil, sempre al 
midollo e placenta. 


5) 


ziativa delle Concessionarie 
e Succursali Fiat. Fino al 31 
gennaio 1992, infatti, sce- 
gliendo la Fiat che preferite, 
potete trattenere 5 milioni 
se è Panda, 7 milioni se è 
Uno, 10 milioni se è Tipo o 
Tempra, 15 milioni se è 
Croma. Per pagare questi 
milioni non c'è fretta. Pote- 
te farlo in 12 rate mensili a 
interessi zero. 
Preferite tempi di paga- 
mento ancora più lunghi? 
Eccovi accontentati: potete 
farlo con rateazioni fino a 
36 mesi al tasso nominale 
posticipato del 9%. Un 
esempio. Avete scelto la Fiat . 


Uno? Trattenete 7 milioni, 
che pagherete in 12 rate 
mensili da L. 583.500 cada- 
una, oppure in 36 rate da 
L. 222.500. Sì, il buon anno 
automobilistico si vede dal 
mattino, cioè da gennaio. 

Non è tempo di dormire, 
è tempo di affari. 


L'offerta è valida su tutte le vetture (esclusa Fiat 
126) della gamma Fiat disponibili per pronta con- 


segna e non è cumulabile con altre iniziative in cor- 


so. È valida fino al 31/1/92 in base ai prezzi e tassi 
in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule 
Sava occorre essere in possesso dei normali requi- 


siti di solvibilità richiesti. FZATSSAVA 


SU IAT |A 
ORARIO FERROVIARIO 


— TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - TORINO 


GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


420L VeneziaSL. 
5.05L. Venezia S.L. (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
_5451C (") Svevo - Milano Je (via 
| Ve.Mestre) 
5500 VeneziaSL. 
6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.8 01.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.250. VeneziaS.L. 
925E VeneziaS.L. 


| 10.00L VeneziaSi. (2.acl) 


10:451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni(via Ve. Mestre) 

12.25D VeneziaS.L. 

1949L Portogruaro (soppresso. nei 
gioni festivi) (2.acl.) 

1420D Venezia SL. 

‘15.25D. VeneziaSL. 

16:101C (‘°) Tergieste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L) 

17.130. VeneziaSL. 

17.321 VeneziaS (2.201) 

18.15E Lecce (via Venezia S.L - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Triesto- Lecce 

19.251. Portogruaro 

20.250 VeneziaSL. 

2040E. Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra-. 


te-Domodossola) - cuocette 


fa e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria-Parigi |“ 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


® 


21.150 TorinoP.N.(viaVeneziaS.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
‘WL e cuccatte 2a cl. Trieste - 
Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 


stre); WL e cuccette l.a e 2a. 


5 cl. Trieste Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 


(gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
" DOBIC (") Svevo - ilno Cile va 


Venezia Mestre) 
2.17D  VeneziaS.L. 


6.50L Portogruaro (soppresso nei . 


giornifestivi) (2.a cl.) 
7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia SL); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 
! 7450 Portogruaro (soppresso nei 
. giornifestivi) 
8:10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.acl, Ro- 
Ma-Trieste 
845E. Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
| 1.a e:2a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
9251 VeneziaS.L. (2.acl.) 


Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 3 


CERC 
VILLETTA, 
DI3OMO. 


“ CONBAGNO. 


10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - — 


11.17D VeneziaS.L. 

13.00D. VeneziaS.L. 

1415D VeneziaS.. 

Ta:s0L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl,) 

15.17D VeneziaSiL. 

16.15D VeneziaS.L. (2.acl.) 

18.10D VeneziaS.L.(2.acl.) 

19.05D Venezia Express - Venezia 
SL 

19.50L. VeneziaS.L (2.acl,) 

20.06D VeneziaS.L. 

20.401C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 


2251 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 


Milano C.le- Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L (2.acl.) 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IG e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366568- 
367045-367538: FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111. FAX (0481) 34111 
| @ MONFALCONE - Viale 
san Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
| @ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


— piùral 


